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CONCLUSO IN SAN PIETRO IL CONSESSO CONVOCATO DAL PAPA 


«Con più spirito pastorale» 


«Vogliamo servire, in modo che la vita sulla terra sia sempre più degna dell'uomo» 


Conferme 
al Concilio 


Le intuizioni essenziali 
del Vaticano Îl — apertura 
della Chiesa al mondo, 
esercizio collegiale dei po- 
teri, unità di fede e plurali- 
tà delle esperienze eccle- 
Siastiche — non escono in- 
debolite dal Sinodo straor- 
dinario appena concluso. 
Auspici e timori di un’as- 
semblea di restaurazione, 
che ratificasse interpreta- 
zioni riduttive o insabbias- 
se, dopo un. difficile ven- 
tennio, i principi innovato- 
ri del Concilio, non sem- 
brano, a una prima lettura 
del Messaggio dei padri 
sinodali e dell'allocuzione 
papale del 7 dicembre 
prossimi alla realizza- 
zione. 


Un primo elemento da 
sottolineare, comunque, è 
la riaffermata importanza 
dell’istituzione sinodale 
che, collocata subito dopo 
il pontefice e il collegio 
episcopale, nel nuovo Co- 
dice canonico, prima del 
collegio dei cardinali e del- 
la curia romana, riceve de- 
ciso impulso dalle parole 
di Giovanni Paolo II: «Con- 
Viene sommamente che 
nella Chiesa si celebrino 
Sinodi» e che i loro frutti 
«siano portati alle Chiese 
locali», affinché si attui 
«un movimento vitale» dal 
centro verso le Chiese loca- 
li e da-queste verso il 
centro. 


Anche le prospettive di 
cooperazione ecumenica 
appaiono importanti: il 
Papa ha parlato di «pe- 
gno» di continuazione, di 
conferma dello spirito di 
riconciliazione, di ricerca 
del dialogo per la «restitu- 
zione della piena unità», di 
evidenza delle relazioni 
anche con i mussulmani e 
con gli ebrei «strettamente 
congiunti» ai cristiani del- 
la «divina rivelazione del- 
l'Antico Testamento». 


Le espressioni dei padri 
sinodali nei confronti del 
Vaticano II non sembrano, 
inoltre, andare nella dire- 
zione del «seppellimento» 
del ‘Concilio: si parla di 
«accettazione rinnovata» 
di un Concilio che è stato 
«la grande grazia di questo 
secolo». Né hanno prevalso 
i catastrofismi del Grande 
Inquisitore e dell’episcopa- 
to teutonico ai quali pur lo 
stesso Pontefice era appar- 
so, in alcuni precedenti in- 
terventi, dare ampio credi- 
to («venti di opposizione e 
discordia»): il Diavolo, con 
buona pace del predetto 
Inquisitore, non è stato 
scomodato. 

Neppure le conferenze 
episcopali nazionali — al- 
tro cavallo di battaglia del 
cardinale Ratzinger — ap- 
paiono colpite o ridimen- 
sionate: lo stesso Pontefice 
ha messo in evidenza, tra i 
suggerimenti. del Sinodo 
da lui accolti, il «prezioso 
contributo alla vita della 
Chiesa» offerto dalle confe- 
tenze e l'auspicio di un 
approfondimento della lo- 
To natura, Un tema impor- 
tante, al quale già il Sino- 
do straordinario del '68 
aveva riservato attenzione 
e che Potrà risolversi in 
una più chiara definizione 
delle specifiche competen- 
ze (già ampliate dalla pras- 
si rispetto allo stesso nuo- 
vo Codice), non certo’ rel 
l’indebolimento di una del. 
le più vitali istituzioni del- 
la  cattolicità post- 
conciliare. 


Va, invece, certamente 
nel senso desiderato dal 
l’Inquisitore l'invito a pre- 
disporre un «catechismo 
universale», punto di rife- 
rimento per quelli «nazio- 
nali»: invito che non sarà 
graditissimo ad episcopati 
come l'olandese, il france- 
se o l'italiano, ma che, cer- 
to, avrà conseguenze meno 
laceranti della «guerra dei 
catechismi» che infiammò 
la Chiesa del secondo Set- 


ESE Pron A n° NES 


tecento e dell'età napoleo- 
nica. 


Non si può, però, condi- 
videre l'opinione di chi ha 
definito questa decisione il 
risultato più importante 
dell'assise sinodale, so- 
prattutto se si tiene conto 
che questa appare l’unica, 
effettiva concessione alla 
linea Ratzinger che pure 
aveva non pochi sostenito- 
ri tra i padri. 


Importante anche — sul 
piano di un rinnovato im- 
pegno verso il pluralismo 
— l'impegno a concludere 
l'opera di codificazione del 
diritto della Chiesa cattoli- 
ca orientale: decisa da Pio 
XI nel 1929, iniziata nel 
‘35, parzialmente promul- 
gata da Pio XII, recuperata 
da Papa Roncalli nel ’59 e 
ripresa da Paolo VI nel 
1972, la codificazione 
orientale, superato il ri- 
schio di legge fondamenta- 
le comune delle due «chie- 
se», rimane garanzia della 
volontà di non ridurre a 
uniformità le differenti 
tradizioni e discipline vive 
e presenti nella cattolicità. 


Anche il richiamo del Si- 
nodo alla Chiesa come «co- 
munione», come chiesa del 
Mistero.e del Sacro, atten- 
ta a evitare «cattive inter- 
pretazioni sociologiche o 
politiche» sulla propria 
natura, sembra tale, né 
così definito da offuscare 
quel. concetto di «Chiesa- 
Popolo di Dio», centrale, 
ma certo non limpido isti- 
tuzionalmente, nell’eccle- 
siologia del Vaticano II. 


Il vero problema che ri- 
mane aperto, la vera lacu- 
na del Sinodo dell’85, sono 
gli stessi del Concilio di 
vent'anni fa: l'ottica era e 
rimane quella «episcopali- 
sta», preoccupata di recu- 
perare la collegialità e di 
ridurre i poteri papali e 
curiali. Il silenzio era e 
rimane quasi completo sui 
problemi del clero, vero 
protagonista della crisi e 
degli squilibri del post- 
Concilio. Ai «laici» è riser- 
vato il sinodo dell’87: a 
quando un Sinodo sui 
«chierici»? O, forse, un ter- 
zo Concilio ecumenico va- 
ticano dedicato alla loro 
«vocazione e missione nel- 
la Chiesa e nel Mondo»? 


F. Margiotta Broglio 
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Settimana 
decisiva 

per il costo 
del lavoro 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Il Sinodo «ha raggiunto gli 
scopi per i quali era stato 
convocato: celebrare, verifi- 
care, promuovere il Conci- 
lio». Il giudizio è stato espres- 
so dal Papa nell’omelia che 
ha pronunciato nel corso del- 
la solenne messa con la quale 
ieri mattina si sono ufficial- 
mente chiusi in San Pietro i 
lavori del Sinodo straordina- 
rio convocato dal Papa. 

Una cerimonia durata qua- 
si tre ore, ‘dalle 9 a poco 
prima di mezzogiorno, alla 
quale i «padri» hanno parte- 
cipato vestiti, ancora una 
volta, con la bianca mitra del 
«Concilio». Presente il corpo 
diplomatico accreditato 
‘presso la Santa Sede, il Papa, 
che ha concelebrato con circa 
160 «padri sinodali», ha detto 
che centro del Sinodo, come 
lo era stato del Vaticano II, è 
«il mistero della Chiesa». 

«Uscendo dal Sinodo — ha 
aggiunto Giovanni Paolo JI 
— desideriamo intensificare 
gli sforzi pastorali, perché il 
Concilio Vaticano II sia più 
ampiamente e più profonda- 
mente conosciuto; perché gli 
orientamenti e le direttive 
che esso ci ha lasciato siano 
assimilate nell’intimo del 
cuore e tradotte nella condot- 
ta di vita da tutti i membri 
del popolo di Dio, con coeren- 
za e amore», 

Il passo col quale il Papa, 
poco prima, aveva concluso 
l’omelia è stato dedicato 


all'anno Duemila. «Alla fine 
del secondo millennio dopo 
Cristo — ha detto — la Chiesa 
desidera ardentemente una 
cosa sola: essere la stessa 
Chiesa che è nata dallo Spiri- 
to Santo». «Alla fine del se- 
condo millennio la Chiesa de- 
sidera vivamente — ha detto 
ancora — essere la Chiesa del 
mondo contemporaneo, desi- 
dera con tutte le sue forze 
servire, in modo che la vita 
sulla terra sia sempre più 
degna dell’uomo. Tuttavia 
essa — ha concluso tornando 
sul concetto del mistero della 
Chiesa — nello stesso tempo è 
consapevole, forse come non 
mai, che può compiere questo 
solamente nella misura in cui 
è, in Cristo, sacramento del- 
Yintima unione con Dio, e per 
questo farsi sacramento del- 
l’unità di tutto il genere 
umano». 


Del Sinodo il Papa ha par- 
lato anche ai fedeli presenti 
in piazza San Pietro per la 
recita dell’«Angelus». Dopo 
aver ringraziato, a nome del 
Sinodo, tutti coloro che han- 
no aiutato lo svolgimento 
dell’assemblea «in particola- 
re con la preghiera», il Papa 
ha espresso l'auspicio che la 
Chiesa possa «camminare in- 
stancabilmente verso il 
”mondo migliore”. Possa la 
vita umana in terra diventa- 
re sempre più degna dell’uo- 
mo e in pari tempo maturare 
verso quegli eterni destini 
che ha in Dio», 


IL SEGRETARIO PARLA DI UN RIORDINO DELLA SOCIETÀ ITALIANA 


La Chiesa esce dal Sinodo De Mita difende Cossiga 
Goria suscita polemiche 


Il «pessimismo» del ministro del tesoro attaccato dai socialisti - La finanziaria al Senato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Lo scontro tra la Presidenza della 
Repubblica e il Consiglio superiore della magi- 
stratura non ha provocato lacerazioni nella 
maggioranza. L'argomento sarà tuttavia al 
centro di un prossimo dibattito parlamentare. 
Maggiori sono invece le tensioni nel dibattito 
economico. L'intervento di Goria ha provoca- 
to dissensi nel pentapartito alla vigilia della 
ripresa del confronto al Senato sulla legge 
finanziaria. I comunisti intanto sono alle prese 
con il dibattito nel comitato centrale sulle tesi 
da presentare al loro prossimo congresso. 


Del Consiglio superiore della magistratura 
ha parlato il segretario della Democrazia cri- 
stiana De Mita che ha messo in rilievo l’assolu- 
ta imparzialità dell'intervento del capo dello 
Stato. «Sbaglierebbe — ha detto De Mita — chi 
volesse vedere l’intervento del Presidente del- 
la Repubblica Cossiga nei confronti del Consi- 
glio superiore della magistratura a favore di 
alcuno 0 contro altri». Cossiga, precisa il 
segretario democristiano, ha voluto «ricostrui- 
re una regola che era saltata e questo è il 
problema generale che dobbiamo porci in ogni 
settore per garantire al paese il nuovo sviluppo 


di cui ha bisogno». 


NA giudizio di De Mita è necessario un 
riordino delle regole della società italiana. 
«Questa è la nostra strategia — ha aggiunto il 
ri De — non un semplice aggettivo 
aggiunto all’attuale alleanza di governo». L’al- 
leanza tra i cinque partiti, per De Mita, non è 
l’obiettivo per poi vedere come stare insieme. 
«L'obiettivo è un altro, è la ricomposizione di 
un ordine civile e delle sue regole. Non si può 
più arbitrare lo stravolgimento queste regole 


segretario 


ignorando le prevaricazioni». 


Itemi istituzionali dunque fanno sempre da 
sfondo al dibattito politico, anche se l’interes- 
se al momento è rivolto maggiormente alla 
legge finanziaria e alle polemiche sulla situa- 


zione economica. 


sulla 
Stato. È 


Oer riprendono al Senato le votazioni 
@gge finanziaria e sul bilancio dello 
‘amontato l’obiettivo dell’approva- 


dunque si ricorrerà all'esercizio provvisorio di 


bilancio. Intanto l'intervento, tutto pessimi- 


sta, del ministro del tesoro Goria ha riaperto la 
discussione tra i partiti della coalizione. 


Goria parla apertamente del 1985 come di 
‘un anno perso perché non sì è riusciti a portare 
sotto controllo l'economia e perché l'i 
è rimasta sugli stessi alti livelli di un anno fa. 
Questa diagnosi non è condivisa dai socialisti, 
che la giudicano eccessivamente pessimistica 
e tale da ridare fiato «alle trombe di un 
improduttivo catastrofismo». Secondo il re- 
sponsabile economico del Psi, Manca, sarebbe 
necessaria una maggiore coerenza e una mino- 
re oscillazione nel formulare ipotesi e presen- 
tare rendiconti. A Goria, Manca contrappone . 
il governatore della Banca d’Italia, Ciampi, 
che «coglie con più marcato realismo le lu 
le ombre del quadro economico, di ciò che è 
stato fatto e di ciò che resta ancora da fare». 

Anche se non è tutto intanto, avverte 
l'esponente socialista, è importante arrivare 
all'approvazione della legge finanziaria e ri- 
spettare poi le compatibilità che sono state 

lelineate. Duro con Goria è anche il vice 
segretario del Pli, Morelli, che giudica la rela- 
zione del ministro del tesoro «una dichiarazio- 


azione 


ne di colpevole impotenza» in quanto non è 


SCOrsO. 


riuscito il riordino dei conti avviato l’anno 


Un appello alla solidarietà tra in cinque 
partiti arriva invece dal segretario del Psdi, 
Nicolazzi. «Il rilancio dell'economia, la riduzio- 
ne dell’inflazione, la sconfitta della disoccupa- 
zione, il controllo della spesa pubblica — ha 
detto Nicolazzi — dipendono dalla capacità di - 
ritrovare la solidarietà politica indispensabile 
alla elaborazione di una nuova manovra eco- 


nomica più articolata del semplice ricorso alla 


fissazione dei limiti di spesa introdotti con la 
legge finanziaria». 

I comunisti sono invece impegnati nella 
discussione delle tesi che saranno oggetto del 


prossimo congresso del partito. Anche ieri, 


tate. 


zione dei due documenti entro il 31 dicembre e 


così come è avvenuto sabato, il comitato 
centrale del Pci ha discusso le 57 tesi presen- 


Giuseppe Sanzotta 


E in più le pensioni 


ROMA — Consiglio supe- 

riore della magistratura e fi- 
nanziaria sono indubbiamen- 
te gli argomenti di maggior 
spicco politico sui quali il 
pentapartito è chiamato a 
dar prova di compattezza. Ma 
c’è anche un altro argomento 
delicato sul quale i cinque 
partiti sono nettamente divi- 
si: la riforma delle pensioni. 
È un argomento sul quale da 
‘mesi una speciale commissio- 
ne cerca vanamente di mette- 
re ordine e trovare un ac- 
cordo. 
, Giovedì, in sede di commis- 
sione, potrebbe verificarsi 
una spaccatura di portata in- 
calcolabile. I democristiani 
potrebbero (anche se non tut- 
ti) trovarsi d'accordo con i 
comunisti che chiedono lo 
stralcio per la parte che ri- 
guarda la riforma per coltiva- 
tori diretti, commercianti e 
‘artigiani. 

A parte questi aspetti del 
problema, che non sono co- 
munque da sottovalutare, è 
evidente l’interesse della 
maggior parte dei lavoratori 
per ciò che potrà accadere nel 


futuro della rispettiva pen- 


sione, 

Non a caso proprio la setti- 
mana scorsa c'è stata una 
manifestazione unica nella 
storia sociale del dopoguerra: 


LA SQUADRA ITALIANA BATTE AI RIGORI L’ARGENTINOS JUNIORS 


Alla Juve la Coppa Intercontinentale 


È stata una bella giornata 
sportiva cominciata quando 


era appena l’alba (anche se. 


nebbiosa) e dal Giappone ra: 
dio e televisione hanno dato 
l’annunzio attesissimo da an- 
ni dai tifosi juventini. Platini 
e compagni con una splendi- 
da partita hanno battuto, ai 
calci di rigore, dopo i tempi 
supplementari, l’Argentinos 
Juniors e hanno conquistato 
la Coppa intercontinentale, 
l’unico blasone: che ancora 
‘mancava alla Juventus. C’e- 
Tano sessantamila spettatori 
che pare si siano divertiti mol- 
tissimo: sono stati annullati 
tre gol (due ai bianconeri). 

Giocando all’estero e rima- 
nendo ferma per il campiona- 
to italiano, la Juventus è sta- 
ta così avvicinata a due punti 
da un Napoli che si conferma 
come la squadra che, sola, 
può dare noia ai bianconeri. I 
partenopei hanno battuto per 
due a zero il Milan mentre 
Inter e Torino hanno diviso la 
posta con tre gol per parte. 
Tra le squadre di testa sono 
tornate a farsi vive Fiorentina 
e Roma che sì sono aggiudica- 
te i due punti con Avellino e 
Pisa. Bene l’Udinese che ha 
pareggiato a Bergamo con 
l'Atalanta grazie a una splen- 
dida rete di Pasa._ 

In serie B grandi emozioni 
in Triestina-Vicenza: gli ala- 
bardati non battevano i cugi- 
ni da ventinove anni. Questa 
volta ce l'hanno fatta, sia pure 
con l’aiuto di due rigori. Ma se 
pensiamo che fino a due setti- 
mane fa il rigore a favore era 
diventato un incubo, non v'è 


dubbio che almeno sul piano 
del carattere la squadra sta 
cominciando a reagire. Passa- 
ta in vantaggio con Di Gio- 
vanni, raggiunta e poi supera- 
ta, la Triestina ha avuto una 
prova d'orgoglio e ha finito 
per vincere mentre sugli spal- 
ti si accendeva qualche di- 
scussione più animata del 
solito. Ci sono stati anche de- 
gli incidenti con alcuni fermi. 
Comunque l'intervento della 
polizia è stato efficace. 
L’Ascoli, intanto con i suoi 
stranieri continua la sua mar- 
cia, per ‘ora trionfale. È anda- 
to a vincere a Cremona e man- 
tiene i due punti di vantaggio 
su Cesena e quattro sul Bolo- 
gna (che è andato a vincere a 
San Benedetto, dove domeni- 
ca giocherà la Triestina) e 


Strasburgo: 
bomba 

allo stadio 
(ma non c'è) 


PARIGI — Informata della . 


possibile presenza di una bom- 
ba, la polizia ha fatto evacuare 
ieri pomeriggio lo stadio di Stra- 
sburgo, durante la partita Stra- 
sburgo-Monaco, valevole per il 
campionato di Francia di prima 
divisione, 

Dopo che le ricerche. della 
polizia hanno consentito di con- 
statare che nessun ordigno 
esplosivo ‘era nello stadio, i 
5.000 spettatori sono tornati ai 
loro posti e la partita è ripresa, 
con un ritardo di 35 minuti. 


Brescia. A cinque punti Ge- 
noa, Lazio, Triestina, Catan- 
zaro, Sambenedettese e Em- 
poli. Insomma classifica anco- 
ra corta a dimostrazione che 
in Bla decisione arriva solo a 
primavera inoltrata. 

Il Totacalcio è stato di una 
povertà incredibile: di fronte 
a un montepremi di quattor- 
dici miliardi e 831 milioni ci 
sono stati talmente tanti tre- 
dici e dodici che le quote sono 
risultate una miseria. Un mi- 
lione e 758 mila per i tredici e 
solo 87 mila lire per i dodici. 

La giornata sportiva ha vi- 
sto il sesto posto della Magoni 
nello slalom speciale vinto 
dall’austriaca Steiner davanti 
all’elvetica Hess. 

Intanto un’indiscrezione da 
Città del Messico metterà in 
‘moto le chiacchiere per molti 
mesi, finché non cominceran- 
no lle partite del prossimo 
campionato del mondo. Se- 
condo il segretario generale 
della Federazione internazio: 
nale del football, lo svizzero 
Joseph Blatter (domenica sì 
svolgerà il sorteggio), teste di 
serie dovrebbero essere — con 
l’Italia, vincitrice dello scorso 
campionato e il Messico, na- 
zionale del paese organizzato- 
re — Germania federale, Bra- 
sile, Francia e Polonia. Secon- 
do alcuni esperti sarebbero 
troppe le squadre europee 
contro quelle sudamericane: 
non ci sarebbe da meravi- 
gliarsi se al posto della Polo- 
nia finisse invece l'Argentina. 

Per il basket, infine, la Ste- 
fanel è caduta nettamente 
anche a Bologna. 


Battaglia vittoriosa per la Triestina 


. 
. 


. 


'TRIESTINA-VICENZA 3-2. Gli alabardati sono passati in vantaggio con questo grantiro di Di 
Giovanni, al suo terzo centro in campionato. Dopo il pareggio e il vantaggio dei veneti, la 
Triestina ha segnato altre due reti, su rigore, sempre con Iachini, aggiudicandosi il successo. 


Superato il momento difficile? 


(Italfoto) 


QUASI UNA LEGGENDA LA STORIA DELLA DONNA INGLESE RIMASTA FEDELE AL RICORDO DEL SUO PRIMO AMORE MORTO NELLA GRANDE GUERRA 


È arrivata alla fine della lunga via per Tipperary 


Forse, perché funzionino a 
dovere, le leggende bisogna 
prefabbricarle. Prendete 
quella dell’innamorata incon- 
solabile di Rodolfo Valentino: 
avvolta in veli neri continuò 
perannie annia deporre fiori 
‘sul sepolcro del divo e i gior- 
nali di mezzo mondo, benché 
si sapesse benissimo che era 
una generica scritturata da 
una casa cinematografica, 
tornarono în cento occasioni 
a parlar di lei, riuscendo, co- 
me sì suol dire, a farle «far 
notizia». Assai meno ha fatto 
notizia, invece, un’altra in- 
consolabile — lei sì autentica 
e priva di patrocinatori — che 
è morta qualche giorno fa în 
Inghilterra, travolta da 
un'automobile, 

Se le poche righe în cui è 
stata riassunta la sua vicen- 
da non vi sono sfuggite, sa- 
prete che si chiamava Millie 
Green ed era rimasta sempre 
fedele al suo primo amore 


morto în battaglia. Non nelle 
Falkland, badate, e nemmeno 
în una delle tante guerre e 
guerricciole che, negli ultimi 
quarant'anni di pace, han se- 
guitato e seguitano a scoppia- 
re qua e là per il mondo. No, il 
fidanzato di Millie non era 
caduto nemmeno. a Dunquer- 
que, o în Africa Settentrionale 


o sulfronte dì Cassino, ma nel è 


1918, nelle ultime quarantot- 
t'ore del primo conflitto. 
Infatti Millie aveva 89 anni, 
ma il tempo, per lei, s'era 
fermato al giorno remoto di 
quella crudelissima beffa. Im- 
maginate quel povero «Tom- 
my», laggiù in una trincea di 
Francia, con lo zaino già 
pronto per tornarsene final- 
mente a casa, mentre, forse, 
cantava, assieme ai suoì com- 
militoni «It°s a long, long, long 
way to Tipperary», colpito da 
una. pallottola e steso lì a 
terra, con negli occhi la visio- 
ne di lei, Millie, «the loveliest 


girl I know». 

La lunga, lunga via che lo 
ricondusse in patria egli la 
percorse fra quattro assi di 
legno e poi trovò riposo per 
sempre nel cimitero del suo 
villaggio natale. Là, ogni gior- 
no, la sua Millie, per 67 anni, è 
andata a fargli visita e il pro- 
fumo di tuttii fiori che gli ha 
portato stordirebbe un gigan- 
te. Tanto più stordisce noi, 
figli di un’età scettica fino al 
cinismo, în cui ben pochi Ulis- 
se troverebbero, dopo ven- 
t’anni, una Penelope rimasta 
fedele alloro ricordo. Figuria- 
moci dopo sessantasette. 

Ma Millie Green, nella soli- 
tudine della sua dimora (or- 
mainon aveva più nessuno al 
mondo) rileggeva ogni sera le 
lettere che îl suo soldatino le 
aveva spedito dal.fronte. Poi, 
quando sì faceva giorno, sem- 
pre più vecchia, sempre più 
incerta nel passo, riprendeva 
il cammino per il camposan- 


to. Quante volte l'han vista 
andar su e giù da casa al 
cimitero e dal cimitero a ca- 
sa? A sommar ‘tutte quelle 
centinaia di metri ne verrebbe 
fuori una strada ancor più 
lunga della via per Tippe- 
rary. 

Negli ultimi tempi, la memo- 
ria di lui, di quel caduto del 
1918, era certo ancora ben 
viva in Millie, ma forse’ gli 
altrì suoi ricordì s’erano an- 
dati facendo sempre più con- 
fusi. 

Quegli Stukas che aveva 
sentito rombare nel cielo, 
quelle «V 1» e Quelle «V 2» 
piombate sull’Inghilterra a 
seminar morte e rovina erano 
del Kaiser o di quell'altro te- 
desco con gli occhi da matto? 
Quella gente che s’era messa 
a ballare in piazza cantando 
«Rosamunda» quale vittoria 
aveva festeggiato? Poco im- 
‘portava. Per Millie non c’era 
mai stato nulla da festeggiare 


perché lui la «long, long, long 
way to Piccadilly» non l'ave- 
va mai ritrovata. 

Qualcuno, di là dalla Mani- 
ca, quando gli Stati Maggiori 
s’erano già messì d’accordo 
per metter fine all’«inutile 
strage» (quale delle due?) gli 
aveva sparato uno degli ulti- 
mi proiettili mortali. 

Chi? Forse uno di quei russi 
che adesso fanno tanta pau- 
ra? No, no, impossibile. I rus- 
si, questo. lo ricordo, erano 
con noi tutte e due le volte: 
prima con quello Zar dalla 
barba a punta che somigliava 
tanto al nostro Re Giorgio 
Quinto e poi con quell’altro, 
dai grandi baffi. Sarà stato 
un tedesco 0, forse, chissà, un 
italiano, sempreché in quella 
guerra l’Italia non fosse înve- 
ce nostra alleata. Va un po a 
star dietro a questa benedetta 
politica, con amici e nemici 
che sì scambiano di continuo 
le parti e ad andarci di mezzo 


è sempre la povera gente. 
Comunque sia, il mio uomo, 
l’unico della mia vita, è motto 
per la Patria e per il Re. 
Questo, in fondo, come ci han- 
no insegnato a scuola aì tem- 
‘pi di Edoardo Settimo, è quel- 


lo che conta. E Dio salvi la' 


Regina. 

Povera Millie. Mentre anda- 
va ragionando così, forse par- 
lando a sé stessa ad alta voce, 
come capîta ai vecchi, qual- 
che passante sì sarà voltato a 
guardarla. A non vedere în 
tempo quella vecchietta che 
con il suo mazzolino di fiori în 
mano, stava attraversando la 
strada per andare al cimite- 
ro, è stato un automobilista. E 
l'ha fatta ‘morire, nella più 
stupida delle guerre del no- 
stro secolo, senza sapere d’a- 
ver privato il mondo d'una 
delle sue ultime leggende. 


Lino Carpinteri 


Da oggi 

in Jugoslavia 
una banconota 
da 5000 dinari 


BELGRADO — Un altro se- 
gnale viene dalla Jugoslavia 
sulla precarietà della situa- 
zione economica, ormai da 
tempo in grave crisi, È pro- 
prio di ieri la notizia, infatti, 
che da oggi viene messa in 
circolazione una nuova ban- 
conota, da cinquemila dinari 
(corrispondente a poco meno 
di trentamila lire italiane). 

È questo il biglietto di ban- 
ca dal taglio più grosso 
attualmente esistente in Ju- 
goslavia (finora era quello da 
mille dinari), e la sua messa 
in circolazione si è resa 
necessaria per la forte infla- 
zione in atto e il continuo 
deprezzamento della moneta. 

La nuova banconota da cin- 
quemila dinari porta l’effigie 
di Tito da una parte e, dall’al- 
tra, una veduta della cittadi- 
na di Jajce, in Bosnia, dove il 
29 novembre del 1943 furono 
poste le basi dello stato co- 
munista di Belgrado. 


lo sciopero dei dirigenti d’a- 
zienda, i managers delle im- 
prese private, gli uomini in 
doppiopetto grigio, abituati a 
sentire puzza di bruciato a 
distanza di tempo. 

Può sembrare un'iniziativa 
analoga alle altre che sì susse- 
guono ormai da tempo: ogni 
categoria si mette in agitazio- 
ne quando sente che i propri 
interessi sono minacciati. Ma 
questa volta c’è di più. E evi- 
dente che dietro l’intransigen- 
za del ministro De Michelis, il 
quale vuole arrivare a ogni 
costo a una previdenza unica 
per tutti, piccoli o grandi che 
siano, c’è una precisa linea 
politica, che potrebbe anche 
prevalere, sostenuta com'è 
dalle maggiori confederazioni 
sindacali, preoccupate di ri- 
mettere in sesto il fatiscente 
palazzo dell’Inps. 

La linea politica è questa: la 
previdenza pubblica deve po- 
ter garantire un minimo perla 
vecchiaia; al resto ciascuno 
deve pensare con la sua testa 
e con le sue tasche, stipulan- 
do forme di previdenza inte- 
grativa (polizze vita e via di 
seguito). Al riguardo è già un 
successo il ripensamento del 
ministro De Michelis, il quale 
avrebbe voluto riservare an- 
che questa forma previdenzia- 
le aggiuntiva alla gestione di 
enti pubblici, creando un mo- 
nopolio troppo esposto ai ri- 
schi di un futuro fallimento, 
analogo a quello che sostan- 

: zialmente la riforma viene a 
sancire per salvare l’Inps dal- 
l’insolvenza per la pensione 
obbligatoria, gestita in questi 
quarant’anni, 

Non è un caso, comunque, 
che i cosiddetti benpensanti 
(coloro che sono molto più 
previdenti di chi gestisce la 
cosa pubblica; e sono molti in 
Italia) sentendo puzza di bru- 
ciato sul fronte pubblico si 
stanno organizzando per pro- 
prio conto. 

Un esempio? Nell’anno 
che sta per finire c’è stato un 
vero e proprio «boom». delle 
‘polizze vita, gestite dalle com- 
pagnie di assicurazione priva- 
ta, capeggiate dall’Ina, che è 
l'ente di Stato. Dall’84 l’au- 
mento dei cittadini benpen- 
santi che si sono rivolti alle 
assicurazioni private per una 
migliore vecchiaia è stato del 
31 per cento. Sono dati ufficia- 
li, comunicati dall'Isvap (l’i- 
stituto di vigilanza sulle assi- 
curazioni private). 

Né pare abbia inciso negati- 

i vamente la recente legge sulla 
tassa per le liquidazioni, che 
introdotto una ritenuta fisca- 
le sulle rendite, o sul capitale, 
erogati dalle compagnie a 
scadenza di contratto. 

Cos'è che gioca a favore del- 
la polizza privata? Anzitutto 
la sfiducia per la previdenza 
pubblica. ‘Specie per chi è 
ancora giovane, c'è poco da 
sperare: tanto con l’Inps 
quanto con un altro ente pre- 
videnziale, la pensione, per 
quanto si possa guadagnare 
durante l’attività lavorativa, 
avrà un tetto, fissato sui tren- 
tadue milioni lordi l’anno. 
Parliamo di tetto «pensiona- 
bile» e non di pensione. Per 
cui basta fare i conti, e si 
vedrà che l’assegno sarà assai 
modesto: non più di venticin- 
que milioni e mezzo lordi l’an- 
no, scarsamente indicizzati. 

Chi può, perciò, pensa a 
integrare: paga un tanto l’an- 
no, per giunta detraibile dalle 
tasse fino a due milioni e mez- 
zo, e accantona qualcosa per 
assicurarsi un’integrazione di 
pensione o un capitale, che le 
assicurazioni garantiscono ri- 
valutato in percentuale assai 
più alta del tasso d’inflazione 
accumulato negli anni di du- 
rata del contratto. 

Il problema può sorgere per 
chi ha. risparmi. Se è uno 
spendaccione, peggio per lui. 


Se invece non ha sufficienti 
redditi per fare qualche ac- 
cantonamento annuo; forse 
può trovare utile che De 
Michelis insista per il famoso 
tetto di trentadue milioni 
pensionabile nel sistema pub- 
blico. La riforma prevede che 
quei trentadue milioni siano 
non solo il limite massimo su 
cui può calcolarsi la pensione 
di Stato, ma rappresentano 
un limite anche per il contri- 
buto obbligatorio dovuto dal 
lavoratore e dal datore di la- 
voro. Sopra i trentadue milio- 
ni di reddito il lavoratore pra- 
ticamente non paga alcun 
contributo obbligatorio (è 
‘previsto solo un 5 o 6 per 
cento, sostanzialmente a cari- 
co del datore di lavoro) e po- 
trebbe avere qualche lira di- 
, Sponibile da destinare alla 
previdenza privata, con risul 
tati più apprezzabili (non è un 
mistero) di quelli offerti dalla 
previdenza di Stato. 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


DUE DIAGNOSI SULL'ECONOMIA 


Gli industriali Psicoanalisi: dopo la «diaspora» | 


e la riforma 


Una scelta «strategica» ormai impellente 


A distanza di pochi giorni 
Yuno dall’altro il premio No- 
bel per l'economia Franco 
Modigliani e il presidente del- 
la Fiat, Gianni Agnelli, hanno 
pronunziato giudizi assai di- 
Versi e diversamente intonati 
sullo stato dell’economia ita- 
liana. Secondo il professore, 
essa è gia sulla via del risana- 
mento. L'inflazione è forte- 
mente diminuita, l’imprendi- 
toria attiva, proliferante e in- 
gegnosa, la necessità di misu- 
re energiche più diffusamente 
compresa e accettata; persino 
i sindacati sono rinsaviti e 
disponibili a relazioni costrut- 
tive e favorevoli alla crescita 
economica. 

Secondo l’avvocato, invece, 
essa è più.che mai in bilico fra 
l’uguagliamento irreversibile 
alle economie di mercato più 
avanzate, robuste e dinami- 
che, e uno scadimento di posi- 
zioni sempre più marginali e 
pericolanti. E la causa di que- 
sto pencolamento è nell’in- 
cancrenita incapacità del 
potere italiano di governare 
con trasparenza, continuità, 
energia e saggezza la grande 
transizione a cui l'economia 
italiana è costretta dall’evolu- 
zione del sistema mondiale. 

«Nessuno dei problemi del- 
la nostra economia può trova- 
Te una soluzione adeguata se 
non si affronta seriamente il 
nodo della finanza pubblica». 
Non quello di raggiungere i 
paesi più prosperi; non quello 
di utilizzare al meglio tutte le 
risorse nazionali; non quello, 
che a parole sta tanto a cuore 
alla demagogia politica e sin- 
dacale, di estendere e irrobu- 
stire le strutture produttive in 
modo da dar lavoro ai milioni 
di giovani che non lo hanno e 
lo aspettano. 

Come dobbiamo valutare 
questa divergenza di imposta- 
zioni? Lo studioso ha concen- 
trato la sua attenzione sui 
miglioramenti relativi del 
quadro generale rispetto a un 
passato anche recente; e, con 
l’eccezione di quello sul rinsa- 
vimento sindacale, che è ben 
lungi dall'essere verificabile, 
ha pronunziato un giudizio 
storicisticamente corretto. 

L'uomo d’azione, il condot- 
tiero industriale, era invece 
interessato principalmente a 
indicare i fattori permanenti 


Trenta 
avvocati 

sotto inchiesta 
per il furto 


di una penna 


FROSINONE — Trenta av- 
vocati del foro di Frosinone 
sono stati interrogati dai ca- 
rabinieri, su richiesta del pre- 
tore di Ceccano Giuseppe Co- 
rasani, per il furto di una pen- 
na stilografica d'oro (valore 
circa 200 mila lire), avvenuto 
durante un’udienza civile, af- 
follata da oltre duecento per- 
sone. 

Gli avvocati offesi dall’ini- 
ziativa del pretore, si sono 
rivolti al presidente del loro 
ordine di Frosinone, 


che insidiano le radici stesse 
di ogni sforzo di risanamento, 
e che possono in breve vanifi- 
care ogni temporaneo succes- 
so su questa via. L’imprendi- 
toria privata è vitale, la socie- 
tà italiana creativa. Ma le 
malattie che stanno facendo 
arretrare il sistema Italia ri- 
spetto ai grandi concorrenti e 
ai mutamenti esterni cui si 
deve confrontare, nessuno ha 
‘ancora posto mano a curarle a 
fondo. 

Non c’è dunque nessun 
automatismo che garantisca 
ottimisticamente il futuro. A 
questo punto, non possiamo 
rifiutare di chiederci quale dei 
due approcci sia più giusto. E 
poiché non dobbiamo solo 
catalogare il passato, ma pre- 
parare il futuro, è indubbia- 
mente su ciò che resta ancora 
da fare che dobbiamo concen- 
trare l’attenzione. Sotto que- 
sto profilo solo l’analisi del- 
l'avvocato implica (almeno!) 
un programma d’azione rifor- 
matrice adeguato al dramma 
italiano, 

Non è la prima volta negli 
ultimi anni che il mondo indu- 
striale radunato nella Confin- 
dustria individua con tanta 
crudezza quello che è ormai il 
principale ostacolo a una sto- 
ria strategica della moderniz- 
zazione sociale ed economica 
del nostro paese: le malforma- 
zioni sempre più gravi del 
sistema politico e ammini- 
strativo, e il provincialismo 
della cultura politica domi- 
nante. 

Per lungo tempo la protesta 
contro tutto ciò è stata sol- 
tanto un repertorio retorico di 
gruppo. Poi è venuta final- 
mente la controffensiva sulla 
scala mobile e sulla riorganiz- 
zazione del sistema salariale. 
E sono venuti i successi su 
questa via. Sembra di capire 
che le sezioni più avvertite del 
‘mondo industriale sentono di 
essere al bivio fra consolidarli 
o retrocedere. 

Ma il compito adombrato 
da Agnelli non è facile. Le 
compromissioni trasformisti- 
che con le storture politiche, 
per sfruttarle, è una tentazio- 
he immanente per il mondo 
degli affari. E, con l'abilità 
giolittiana che lo distingue, 
Craxi ha posto le. premesse 
per una sua reincarnazione, 
«mutatis mutandis», quando 
al convegno torinese ha di- 
scretamente rammentato le 
somme («bene investite!») che 
questo biasimato sistema po- 
litico, pur trasferisce all’indu- 
stria privata, e che questa si 
guarda bene dal rifiutare. 

Forse è utopistico aspettar- 
sì operazioni politiche di am- 
pio respiro dal mondo indu- 
striale. Ma, senza «forse», il 
momento è giunto per esso di 
decidere se vuole soltanto raf- 
forzare un pochino le sue forti- 
ficazioni corporative in una 
nazione sempre più frammen- 
tata in corporazioni cieca- 
mente confliggenti o se vuole 
invece dedicare almeno una 
parte delle sue energie e delle 
sue risorse a battersi per quel- 
la «grande riforma» che il si- 
stema partitocratico ancora 
rifiuta dall’intimo del cuore. 

n Giuseppe Are 


CHIUSO CON UN POSITIVO BILANCIO IL CONVEGNO INTERNAZIONALE 


momento di ricucitura a Trieste 


Un particolare merito: il «recupero» degli analisti ungheresi - Gli agganci con arte, cinema, musica 


Il grande raduno sì è sciol- 
to. Psicoanalisti, psichiatri, 
storici, psicologi tornano nel- 
la propria patria d’origine 
dopo essere confluiti in un’im- 
provvisata «capitale» per un 
convegno ricco (quasiì gon. 
fio)di comunicazioni edi argo- 
menti: «Trieste: la cultura 
della psicoanalisi, bilancio 
storico». 

E non è stata soltanto la 
presenza augusta dì Casare 
Musatti, il decano degli psi- 
coanatlisti italiani, a raduna- 
re alla Stazione Marittima 
tanta gente attenta e silenzio- 
sa. Perfino ieri mattina, gior- 
no di chiusura dedicato ad 
argomenti non semplici (sur- 
realismo, espressionismo, fia- 
ba, cinema, musica) la sala 
non ha mostrato significativi 
«bachi». E non tutti i presenti 
erano specialisti, sì deve sup- 
porre. Molti erano giovani. 

Un convegno riuscito, dun- 


que, com'era nelle intenzioni 
degli organizzatori (in testa a 
tutti, la triestina Anna Maria 
Accerboni, che per realizzare 
questo progetto ha lavorato 
per oltre un anno)? Pratica- 
mente sì, anche se nessun 
convegno potrà mai lasciare 
în bocca un sapore di cose 
definite e definitivamente ap- 
prese. Gli argomenti si intrec- 
ciano. 

Ma l'ossatura è salva. L’in- 
tento era quello diradunare a 
Trieste, che ai primi del Nove- 
cento fu davvero una simboli- 
ca «capitale» della psicoana- 
lisi grazie alla sola presenza 
di Edoardo Weiss, î rappre- 
sentanti di tutti quei paesi che 
accolsero la «diaspora» del 
dopo-Vienna, causata prima 
di tutto dalle persecuzioni an- 
tisemite del nazismo. La 
scienza dell’inconscio, lo sì è 
capito, în ogni luogo ha as- 
sunto connotati diversi. Se în 


America è ormai pane per 
tutti i denti (anche troppi), 
dopo una lunga stagione du- 
rante la quale î freudiani di 
stretta osservanza erano con- 
siderati quasi î «bramini» di 
una religione particolare, neî 
paesi dell’Est riemerge appe- 
na ora con testardaggine e 
volontà. 

In Germania ha un nucleo 
fortissimo. I membri della So- 
cietà psicoanalitica tedesca 
sono ben quattromila, mentre 
in Italia arrivano a contarsi 
sul filo delle, centinaia è in 
Ungheria sono solo dieci, AI- 
tri sono associati esterni 0 
appena aspiranti. In tutto, 
non toccano i cinquanta. 

Con molta enfasi, ma senza 
retorica, Glauco Carloni, pre- 
sidente della Sociatà italiana, 
ha ripetuto come questo con- 
vegno triestino abbia avuto il 
grande merito di mettere a 
contatto în particolare gli 


esponenti ungheresi con tutti 
gli altri. 


Ma se le storie nazionali e 
soprattutto î miti biografici 
dell’epoca d’oro (quella attor- 
no a Freud) hanno riempito 
buonissima parte del pro- 
gramma, il convegno ha avu- 
to anche un'altra faccia, non 
meno importante delle altre. 
Ha dato una somma di înfor- 
mazioni, abbastanza tecni- 
che, sia în campo psicotera- 
peutico sia în campo psicolo- 
gico. Gli esperti del «lettino» 
hanno discusso anche del 
connubio pratico, didattico, 
tra psicoanalisi e psichiatria, 
di problemi del linguaggio, 
dello sviluppo psicologico del 
bambino, delle teorie sul prin- 
cipio del piacere, di salute è 
malattia. 


E se il «clou» sono stati î 
discorsi sulla psichiatria, e în 
particolare — com'è ovvio — 


su Basaglia e î risultati della 
sua riforma, non sono manca- 
ti sostanziosi contributi all’in- 
terpretazione dei fenomeni 
artistici ‘letti con l'occhio del- 
la psicoanalisi. La fiaba, per 
esempio, coscienza dell’uma- 
nità, oppure il surrealismo 
(che tanto condivideva con le 
teorie freudiane, ma che 
Freud dapprincipio non 


capì). 


Così, con queste «puntate» 
nel mondo esterno alla ma- 
gnifica pazzia che non sempre 
significa malattia, si è conclu- 
so uno dei più importanti con- 
vegni di argomento culturale 
che Trieste abbia ospitato în 
questi ultimi anni. Non è stato 
inutile, ed è già molto: Da qui, 
forse, potranno nascere altre 
cose. Il vero senso di un iîn- 
contro è il fatto che sappia 
produrre messaggi anche ol- 
tre la sala în cui si SECO 
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MODIGLIANI DICE CHE 
| L'ITALIA VA MOLTO MEGLIO. 


UNA PROPOSTA DC GHE RIEMPIE DI SPERANZA 


ROMA — Ora si comincia a pensare che, forse, la pubblicità 


alla televisione è diventata eccessiva. Non tutti sembrano 
ancora d’accordo ma qualcuno pare intenzionato a muoversi, 
specialmente dopo che tra Stato e privati si è scatenata 
un’autentica guerra all’ultima lira. Così che non si salva più 
niente: né una trasmissione culturale, né uno spettacolo 
cinematografico. Tutto viene interrotto per qualche spot pub- 
blicitario. 

C'è anche chi pensa che siano necessarie regole per le 
sponsorizzazioni non nel senso di proibirle ma in quello di 
regolamentarle un po’ per evitare che diventino — come in 
realtà sembrano — pubblicità mascherate. 


I parlamentari democristiani della commissione di vigilan- 
za sulla Rai hanno già predisposto un progetto. L’ex presidente 
della commissione, l'onorevole Bubbico, sostiene che «bisogna 
difendere i poveri cittadini che non ne possono più di questa 
massa enorme di spot pubblicitari. Si è veramente superato il 
segno e le nostre case sono sottoposte a una massa di spot 
pubblicitari non sempre educativi. 

«Riteniamo che una riduzione del 10 per cento della 
pubblicità sia possibile: ovviamente deve valere sia per la Rai 
sia per le tv private. Il nuovo sistema può essere introdotto con 
la nuova legge che si deve fare, dato che;il provvedimento per 
quest’ultima scade alla fine del mese». 

Aggiunge l’oncrevole Mastella: «È un fenomeno che nuoce 
sotto l’aspetto sociale, psicologico e culturale. Corriamo il 
rischio, di diventare spotdipendenti. 

«Una volta la pubblicità aveva lo scopo di sostegno al 
commercio, oggi finisce per diventare preponderante il messag- 
gio pubblicitario. Così i telespettatori finiscono col notare 
soltanto gli spot, invece di assimilare il messaggio culturale o 
spettacolare del programma». Ki 

Per i deputati democristiani, insomma, è il momento di 
regole precise, visto e considerato che l’autoregolamentazione 
non appare praticabile. «In America, invece — aggiunge 
Mastella — hanno attuato un’autoregolamentazione; noi inve- 
ce scimmiottiamo i programmi statunitensi ma solo per i lati 
peggiori». 


Per un altro deputato de, Borri, si potrebbero aumentare i° 


costi degli spot. «Ciò provocherebbe automaticamente una, 
diminuzione degli inserti a favore di produzioni veramente 
efficaci. Poi occorrerà anche razionalizzare le sponsorizzazioni 
eliminando quelle sui prodotti». 

I democristiani parlano anche di contenuti e ritengono che 
si dovrebbe fare, anche per le private, un esame di qualità. 
«Pensiamo ai bambini, alle persone più psicologicamente 
deboli, ai minorenni, alle menti fragili: come non preoccuparsi 
di quanto può essere duro l’impatto di questa prorompente 
pubblicità senza alcun controllo? Se facciamo un paragone con 
quanto avviene in altri paesi più progrediti, ci accorgiamo che 
soprattutto i minorenni vengono protetti da certi tipi di 
pubblicità. Tutto ha rilevanza politica e qualcosa va fatto». 


DOVREBBE ESSERE LA SETTIMANA DECISIVA 


DAL NOSTRO. CORRISPONDENTE 

ROMA — Settimana decisi- 
va per la trattativa sul costo 
del lavoro. Un accordo do- 
vrebbe essere trovato nei 
prossimi giorni altrimenti il 
governo, come ha preannun- 
ciato il ministro del lavoro De 
Michelis, interverrà in qual- 
che modo. In ogni caso il 13 
dicembre sarà firmata l'intesa 
per i pubblici dipendenti. I 
temi della trattativa sono or- 
mai noti e le distanze tra le 
parti non sembrano incolma- 
bili. 

Per quanto riguarda la sca- 
la mobile il problema è quello 
di trovare un meccanismo che 
vada bene a tutti, mentre per 
la percentuale della indicizza- 
zione non ci si dovrebbe sco- 
stare da quel 50 per cento di 
‘media stabilito per il pubblico 
impiego. 

Allo studio ci sono doverose 
ipotesi, e nei prossimi giorni 
potrebbe essere trovata la ri- 
cetta giusta. Sulla riduzione 
dell’orario di lavoro invece c’è 
ancora distanza tra le posizio- 
ni. I sindacati vogliono una 
riduzione generalizzata di 45 
ore l’anno (all’inizio ne aveva- 
no chieste 91), la Confindu- 
stria invece sembra attestata 
su 36 ore. 


Una distanza non incolma- 
bile, ma la Confindustria in 
cambio di questa riduzione 
avanza delle richieste precise 
in materia di flessibilità nel- 
l’uso della forza lavoro: più 
lavoro straordinario non con- 
trattato con i sindacati, mobi- 
lità interna, riorganizzazione 
dei turni. Altro punto spinoso 
è quello inerente ai contratti. 


La richiesta degli imprendi- 
tori è molto semplice: rinvio 


di un anno della contrattazio- 
ne di categoria. AI momento i 
sindacati sono attestati su un 
no secco e manifestano dispo- 
nibilità soltanto per quanto 
Tiguarda i contratti integrati- 
vi aziendali. Nessun problema 
invece per i punti di scala 
mobile non pagati. Sembra 
infatti da escludere il paga- 
mento degli arretrati dei pun- 
ti non pagati. 


Per favorire l’intesa sia i 
sindacati sia la Confindustria 
chiedono al°governo degli im- 
pegni precisi. Ai sindacati il 
governo ha promesso un ulte- 
riore aumento degli sgravi fi- 
scali per il 1985 a favore dei 
lavoratori dipendenti, circa 
1450 miliardi. La Confindu- 
stria reclama una revisione 
della fiscalizzazione degli one- 
ri sociali. In settimana dun- 
que dovrebbe essere presa 
una decisione. 


Qualche difficoltà all’accor- 
do arriva dalle associazioni di 
categoria sia per le confedera- 
zioni sindacali sia per gli im- 
prenditori. Cgil, Cisl, Uil han- 
no avviato a questo proposito 
una consultazione con gli or- 
ganismi periferici. La Confin- 
dustria ha invece convocato il 
direttivo e la giunta per la 
‘metà della settimana. 


Da queste riunioni potreb- 
be arrivare il via libera a con- 
cludere le trattative con 
‘un'intesa che dovrebbe fissa- 
te per i prossimi tre anni le 
relazioni tra imprenditori e 
‘sindacati. Una soluzione atte- 
sa anche dal governo che co- 
munque è pronto a interveni- 
re nel caso le parti non doves- 
sero raggiungere un accordo. 


G.S. 


L’ARCIVESCOVO DEL LACERANTE «CASO ISOLOTTO» 


Spot televisivi |Costo del lavoro Si è spento a Firenze 
ridotti del 10%? | Accordo in vista |// friulano card. Florit 


FIRENZE — È morto ieri 
mattina, nel convitto ecele- 
siastico di Firenze, il cardina- 
le Ermenegildo Florit; il de- 
cesso è avvenuto in seguito a 
un blocco renale, a sua volta 
‘motivato da un «ictus» che 
aveva colpito il prelato nello 
scorso mese di agosto. 

Ermenegildo Florit, ex arci- 
Vescovo di Firenze, aveva 84 
anni, essendo nato il 5 luglio 
1901 a Fagagna (Udine); gli 
erano vicini, al momento del 
trapasso, il fratello, la cogna- 
ta, la sorella e i nipoti, oltre al 
suo segretario personale, 
mons. Ristori. Appresa la no- 
tizia, si sono recati al convitto 
ecclesiastico l'arcivescovo di 
Firenze, cardinale Silvano 
Piovanelli, e diversi sacerdoti 
della diocesi, 

Florit fu vescovo (e succes- 
sivamente arcivescovo) di Fi- 
renze dal 1954 al 1977; diven: 
ne arcivescovo nel 1962, e car- 
dinale nel 1965. Di lui si ricor- 
da il contributo fondamentale 
portato al Concilio Vaticano 
II nella commissione dottri- 
nale. 

La salma sarà esposta oggi 
nella sala maggiore dell’arci- 
vescovado e vi rimarrà fino 
alle 16 di domàni, ora prescel- 
ta per i solenni funerali presie- 
duti dall’arcivescovo Piova- 
nelli e da tutti i vescovi tosca- 
ni. I funerali si svolgeranno 
secondo la procedura già 
seguita per il cardinale Dalla 
Costa e per il cardinale Benel- 
li, dopodiché la. salma sarà 
sepolta in duomo, a Santa 
Maria del Fiore, nella cripta 
degli arcivescovi. 

Florit, laureato in teologia, 
era un grande esperto della 
sacra Scrittura, che insegnò 
all’Università Lateranense, 


della quale fu, negli Anni 30, 


‘anche presidente della facoltà 


CONCLUSIONI DEL CONVEGNO SULLA SOCIETÀ CHE CAMBIA 


Neonato 


Per Bodrato ogni riforma 


deve partire dalla morale 


PRAGLIA — Bisogna sfor- 
zarsi di creare le premesse 
perché la riforma dei partiti e 
delle istituzioni possa avveni- 
re in tempi non troppo lunghi, 
riscoprendo l’importanza dei 
valori morali nella vita politi 
ca. Con queste parole l’on. 
Bodrato, vicesegretario nazio- 
nale della Dc ha chiuso il 
corso «Oltre Loreto: dentro la 
società del cambiamento», 
organizzato dall’istituto inter- 
nazionale Maritain. 

Prima di queste conclusioni 
Bodrato aveva detto: «Se 
guardiamo alle vicende italia- 
ne, c'è sempre un intreccio 
molto stretto tra la storia del- 
le idee e il concreto svolgersi 
della vita sociale e politica. 


senso è rappresentato dal 
referendum del ’74. 

«Infatti, lo stesso mondo 
cattolico italiano ha modifica- 
to il proprio atteggiamento 
nei confronti della politica in 
Italia tra il convegno sulla 
evangelizzazione e promozio- 
ne umana del '76 e il convegno 
ecclesiale sulla riconciliazio- 
ne dell’85. 

«Non è giusto tuttavia con- 
siderare il discorso sulla seco- 
larizzazione della politica ita- 
liana nel senso di una scristia- 
nizzazione della società, per- 
ché questo fenomeno compor- 
ta un declino di tutte le ideo- 
logie. Infatti, la riduzione 
d'importanza della classe 
operaia nella società post- 


gettato 

nei rifiuti 
salvato 
dalla Digos 


BARI — Un neonato di po- 
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qualsiasi forza di sinistra e in 
particolare per i comunisti. 

«Oggi assistiamo a una ten- 
denza generale della società a 
organizzarsi secondo la logica 
d'interessi particolari. 

«Certo in questi quaran- 
t'anni — ha rilevato ancora 
Bodrato — è cresciuta la 
coscienza democratica e in 
questo modo si è venuta defi- 
nendo una società civile più 
articolata e forte, sia pure at- 
traverso il manifestarsi di in- 
teressi corporativi. Nella so- 
cietà neo corporativa moder- 
na rischiano di prevalere alcu- 
ni interessi più forti, rispetto 
ad altri più deboli, sicché, per 
esempio, sindacati e industria 
presumono di rappresentare 
gli interessi di tutti. 

«La tendenza di fondo è di 
far crescere gli interessi orga- 
nizzati il che porta contempo- 
raneamente a un declino delle 
forze politiche tradizionali 
sulle quali si innesta il proble- 
Ima di riforma delle stesse isti- 
tuzioni. La crisi politica oggi 
si collega a una crisi di model- 
lo della società: lo Stato 
sociale costruito con un com- 
promesso tra capitalismo e 
democrazia». 

Ecco perché l’on. Bodrato 
‘ha insistito sulla necessità di 
rinnovare le istituzioni e i par- 
titi, conciliando l’azione poli- 
tica con un adeguato impe- 
gno morale, 

Paolo Molinari 


MI TRAGEDIA — Un tassista di 
Messina, Marco Gatto, di 64 anni 
‘ha ucciso il figliastro, Eugenio Alù, 
di 29 con una coltellata alla gola e 
poi si è ucciso sparandosi due 
colpi di fucile alla gola. 


che ore è stato gettato ieri, 
chiuso in una busta di plasti- 
ca annodata, in un cassonetto 
dei rifiuti in via Zanardelli, 
nel rione residenziale «Carras- 
si», ma è stato salvato da una 
pattuglia della «Digos».avver- 
tita da un passante. Ricovera- 
to nel reparto nipiologia del- 
l'ospedale pediatrico «Gio- 
vanni XXIII», il bambino è 
stato sottoposto a cure inten- 
sive e i medici, nonostante 
non abbiano sciolto la riserva 
di prognosi, hanno buone spe- 
ranze di salvarlo. 

Francesco (questo il nome 
datogli dai sanitari subito do* 
po il ricovero, anche perché, 
come il santo poverello di As- 
sisi, non aveva neppure una 
camiciola indosso) deve la sal- 
vezza alla sua voce stentorea 
e alla sua vitalità. Sono stati 
infatti i suoi vagiti ad attirare 
l'attenzione di uno studente 
che passava davanti al casso- 
netto e che ha dato l’allarme a 
‘una donna affacciata alla fine- 


stra. hi 
I poliziotti, giunti su segna- | 


lazione del «113», hanno sciol- 
to i due nodi che chiudevano 
la busta di plastica dando 
così aria al bambino, che pesa 
3,600 chilogrammi, abbando- 
nato poche decine di minuti 


prima. I medici, secondo i | 


quali il neonato è stato parto- 
Tito nelle prime ore di ieri, lo 
hanno gradualmente riscal- 
dato in una incubatrice riani- 
mandolo con fleboclisi. 

Il piccolo Francesco ora sta 
discretamente, ha riacquista- 
to un colorito roseo e ha co- 
minciato ad alimentarsi con 
latte. Dovrà però restare in 
incubatrice ancora per un po’. 


Terzo 
trapianto 
di cuore 
effettuato 


MILANO — St è concluso il 
terzo trapianto di cuore fatto 
dall’équipe del prof. Alessan- 
dro Pellegrini all'ospedale mi- 
lanese di Niguarda. 

Le condizioni del paziente, 
un giovane di 22 anni, affetto 
da unagrave forma dî cardio- 
miopatia dilatativa, sono, sal- 
vo le riserve del caso, conside- 
rate buone dai sanitari. Il pa- 
ziente è ricoverato nel repar- 
to di rianimazione dell’ospe- 
dale. Il cuore trapiantato al 
giovane è stato portato, nel 
corso della notte, da Genova 
a Milano. E 

Il paziente, sottoposto al 
trapianto, non era ricoverato 
în ospedale ed è stato convo- 
cato l’altra notte quando, da 
Genova, è arrivata ai sanitari 
milanesi la notizia della di- 
sponibilità dell’organo. Il 
donatore era un giovane di 27 
anni, Eliana Guida, morta nel 
capoluogo ligure. 

Da Milano è immediata- 
mente partita una, staffetta 
della polizia stradale assieme 
ai professori Ezio Panzeri, 
Cristiano Rossi e Mario Merlì 
dell’équipe dell’ospedale di 
Niguarda. Arrivata a Geno- 
va, l'equipe medica ha prele- 
vato il cuore della donatrice 
mentre, a Milano, 


1 102 ANNI — Ha festeggiato i 
102 anni Irma Canova, originaria 
di Mosso Santa Maria, attualmen- 
te ospite di una casa di riposo di 
Biella, madre di un eroe di guerra 
‘americano. Emigrata nel 1897 a 
Patterson, nel New Jersey, conob- 
be e sposò un tessitore biellese, 
Antonio Ferraro. Il figlio primoge- 
nito Edward, arruolato nei marine, 
morì a 31 anni ed è sepolto nel 
cimitero degli eroi di Arlington. 


Tossicomane 
uccide 
-pensionato 
per rapinargli 
50 mila lire 


BRINDISI — Un pensiona- 
to, Giuseppe De Solda, di 63 
anni, è stato ucciso l’altra not- 
te a coltellate nella sua abita- 
zione da un giovane tossicodi- 
pendente che voleva rapinar- 
lo di cinquantamila lire. 


La polizia ha arrestato po- 
che ore dopo il presunto as- 
sassino, Giovanni Basile, di 
22 anni, originario di Brindisi 
ma residente a Modena, noto 
agli agenti quale tossicodi- 
pendente e con precedenti pe- 
nali per detenzione di stupefa- 
centi. Nei suoi riguardi.il so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica Francesco Mandoi 
ha emesso ordine di cattura 
per omicidio a scopo di ra- 
pina. 


Collisione 
tra navi 
° e 
in Adriatico 
causa i banchi 
di nebbia 

BARI — La nebbia, che in 
fitti banchi da alcuni giorni 
riduce a poche decine di metri 
la visibilità nelle prime ore del 
mattino anche sul mare 
Adriatico, ha provocato ieri 
una collisione tra due moto- 
navi da carico in acque inter- 
nazionali a circa 25 miglia a 


Nord dal promontorio del 
Gargano. i 


I due battelli, il libanese 
«Hajassan» diretto a Raven- 
na con container vuoti e il 
panamense «Happy» che na- 
vigava verso Bari con un cari- 
co di 3.500 tonnellate di ferti- 
lizzanti, hanno riportato dan- 
ni non gravi all’«opera mor- 
ta», le strutture cioè al di 
sopra della linea di galleggia- 


di teologia e pro-rettore. Pa- 
rallelamente.a. queste.attività 
il porporato esercitò un’inten- 
sa opera pastorale, che lo im- 
pegnò come consigliere eccle- 
siastico delle Acli e come assi- 
stente diocesano della gioven- 
tù femminile romana di azio- 
ne cattolica. 

In collaborazione con il 
prof. Zolli, il celebre biblista e 
rabbino convertitosi al Catto- 
licesimo, fondò l'associazione 
«Nostra Signora di Sion» per 
il dialogo con l'ebraismo. Per 
la sua vasta attività scientifi- 
ca fu insignito di diversi rico- 
noscimenti internazionali. 
Nel 1954 fu nominato coadiu- 
tore dell’arcivescovo di Firen- 
ze, card. Elia Dalla Costa, e 
otto anni più tardi venne 
chiamato a succedergli. 

Assai rilevante, come ac- 
cennato, fu la sua attività al 
Concilio Vaticano Il: già 
membro della commissione 
preparatoria per i vescovi e 
per il governo della diocesi, fu 
eletto dai padri conciliari a far 
parte della commissione dot- 
trinale e in talé veste portò un 


) 


o che farà 


Situazione: sul Mediterraneo 
centrale la pressione è in diminu- 
zione. Una perturbazione estesa 
dalla Francia al Marocco si sposta 
lentamente verso Levante prece- 


grande contributo allo sche- 
ma «De divina revelatione», 
di cui fu relatore in aula nek 
l’ultima sessione. Pronunciò 
anche importanti interventi 
sulla collegialità dell’episco- 
pato, sul diaconato e sulla 
libertà religiosa. 

Quando era arcivescovo di 
Firenze, mons. Florit aveva 
avuto forti polemiche con don 
Enzo Mazzi, parroco dell’Iso- 
lotto (quartiere alla periferia 
della città) e con la sua comu: 
nità. Nel dicembre del 1968; 
con suo decreto, Florit rimos- 
se don Mazzi dal suo ufficio dî 
parroco dell’Isolotto; don 
Mazzi rimase peraltro presso 
l’Isolotto, con a fianco una 
‘parte della comunità, e l’arci- 
vescovo aveva sovente 
espresso-il suo. dispiacere per 
questo «distacco» dalla Chie: 
sa ufficiale. 

Tre domeniche addietro 
l’attuale arcivescovo di Firen- 
ze, Piovanelli, si era recato, a 
diciassette anni di distanza 
da quegli eventi, all’Isolotto 
per un incontro con don Mazzi 
e la sua comunità e aveva 
affermato di essere stato «ac: 
colto con grande rispetto e 
senza alcuno spirito polemi: 
co; anche se le posizioni — 
aveva soggiunto il porporato 
— rimangono molto distanti, 
Certamente — aveva detto 
ancora Piovanelli — i proble- 
mi rimangono, ma spero ché 
questa sia stata la prima tap: 
pa di un dialogo che con? 
tinua». ; 

Con la morte del card. Flo- 
rit il sacro collegio dei cardi: 
nali è ora di 149 porporati; 
centosedici di essi potrebbero 
partecipare a un eventuale 
conclave per l’elezione del 
nuovo Papa. I rimanenti 33 ne 
sono fin d’ora impediti, aven? 
do superato gli 80 anni. 


mento. Nessuno tra i compo- 


Secondo i primi accerta- 
menti della squadra mobile, 
l’assassino si è introdotto nel- 
l’abitazione del pensionato, in 
via Settimio Severo alla peri- 
feria della città, attraverso la 
finestra di un balcone al pri- 
mo piano, dopo essersi arram- 
picato lungo una grondaia. In 
casa il giovane, che era a viso 
scoperto, ha aggredito con un 
coltello la moglie della vitti- 
ma, minacciandola di morte 
se non gli avesse consegnato 
cinquantamila lire. 


De Solda è intervenuto in 
difesa della moglie, ma è stato 
colpito più volte dal malfatto- 
Te con il coltello al torace e 
all'addome. Il giovane è poi 
fuggito. Il pensionato, soccor- 
so da alcuni vicini di casa, è 
morto mentre veniva traspor- 
tato al prorito soccorso dell’o- 
spedale regionale «Di 
Summa». 


nenti degli equipaggi è rima- 
sto ferito. 


La capitaneria di porto di 
Manfredonia (Foggia), che ha 
seguito via radio la vicenda, 
esclude anche che in seguito 
alla collisione vi siano pericoli 
di inquinamento del mare, La 
«Happy», di 2700 tonnellate di 
stazza lorda, è giunta nella 
tarda mattinata a Bari dove 
la capitaneria di porto aprirà 
un'inchiesta. L'arrivo a Ra- 
venna dell’«Hajassan», di 
1540 tonnellate di stazza, è 
previsto in giornata. 


MI STROMBOLI — Terza giorna- 
ta di eruzione dello Stromboli, sen- 
za sostanziali variazioni dell’atti- 
vità del'vulcano, che è anchela più 
settentrionale delle sette isole del- 
l’arcipelago delle Eolie. Il magma, 
che ha un fronte largo una ventina 
di metri, scende con rapidità in 
mare lungo la «sciara del fuoco», 
‘un canalone in forte pendio lonta- 
no dall’abitato. 


duta da un afflusso di aria umida. 

Tempo previsto: al Nord e sulla 
‘Toscana molto nuvoloso o coperto 
con piogge diffuse localmente forti 
in attenuazione dalla serata. Nevi- 
cate sulle Alpi, Sulle regioni cen- 
trali, sulla Sardegna e sulla Cam. 
pania, nuvolosità In intensificazio- 
ne con possibilità di precipitazioni 
intermittenti. Sulle altre regioni 
meridionali nuvolosità variabile A 
con qualche pioggia. Foschia e nebbie in intensificazione nelle 
prime ore del mattino e dopo il tramonto nelle valli e lungo i 
litorali. 

Temperatura: in lieve aumento sulle estreme regioni meridionali; 
senza variazioni di rilievo sulle altre zone. i 
‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 11, 13; Bolzano 4, 
10; Verona 4, 9; Venezia 6, 10; Milano 8, 8; Torino 6, 9; Mondovì 5, 7; 
Cuneo 5, 8; Genova 12, 14; Bologna 7, 9; Firenze 11, 16; Pisa 9, 14; 
Ancona Falconara 7, 17; Perugia 9, 13; Pescara 2, 15; L'Aquila 0, 13; 
Roma urbe 9, 12; Roma Fiumicino 10, 15; Campobasso 7, 13; Bari 7, 
15; Napoli 5, 16; ‘Potenza 4, 14; S. Maria di Leuca 13, 17; Reggio 
Calabria 12, 20; Messina 14, 20; Palermo 12, 17; Catania 7, 14; 

Alghero 3, 16; Cagliari 4, 16. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 4, 8; Atene n, 10,17; Bangkok s. 24, 33; Beirut n. 11, 15;. 
Belgrado s. 8, 16; Berlino n. 5, 8; Buenos Aires p. 19, 26; Il Cairo s. 11,25; 
Copenaghen neve -2,77; Ginevra n. 1, 11; L'Avana n. 21, 25; Helsinki n. -16, 
-12; Hong Kong s. 14, 21; Honolulu s. 17, 28; Londra n. 7,9, 
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GLI ATTI DEL PROCESSO ALLA MONACA DI M 


A 


La sventurata rispose 
ma rispose al giudice 


Quando si trattò di mettere 
in «bella copia» il suo roman- 
zo (il manoscritto originario 
dei «Promessi sposi» si chia- 
mava, come è noto, «Fermo e 
Lucia», scritto tra il 1821 e il 
'23), Manzoni entrò in crisi. 
Non era una crisi da scrittori 
d’oggi, i quali la risolvono 
pubblicando ‘e pubblicizzan- 
do i loro libri con tutti i mezzi 
a disposizione, ma una crisi 
che gli doveva durare quasi 
un veritennio. L'originale in- 
fatti non vide mai la luce per 
volontà sua, ma lo conoscia- 
mo per diverse e più o meno 
integrali edizioni. che sono 
state fatte in seguito. 

Ma quel che conta sapere è 
che Manzoni giungendo a 
pubblicare i suoi «Promessi 
sposi», una prima volta nel 
1827, e una seconda volta nel 
1840, li aveva ben distanziati 
da quel primitivo ma anche 
assai saporito «Fermo e Lu- 
cia» sopra indicato. Ci aveva 
lavorato, più che di lima, di 
accetta; lo aveva quasi «tra- 
dotto» in altra lingua (dal mi- 
lanese al toscano, grosso mo- 
do); ne aveva abrogato parec- 
chi capitoli interni, ristruttu- 
randolo tutto, tanto che — 
non a torto — molti critici 
affermano apertamente che 
Manzoni scrisse due romanzi 
ben distinti. 

Fra le pagine «cadute» sot- 
to i colpi della revisione, o 
della riscrittura, o: del rifaci- 
‘mento, la vicenda della mona- 
ca di Monza, al secolo suor 
Virginia Maria de Leyva, fu 
tra le prime. Dove aveva letto, 
Manzoni, la storia della mal- 
‘monacata figlia di un feudata- 
Tio monzese? i 

Gli esperti indicano i libri 
del Ripamonti, del Cattaneo, 
dell’Agnoletto, nonché le rela- 
zioni pastorali dei vicari so- 
vrintendenti i monasteri. Ori- 
gine storica, dunque, del per- 
sonaggio di Gertrude (suor 
Virginia Maria) come; del re- 
sto, di molti altri protagonisti 
dei «Promessi Sposi», Valoriz- 
zazione del documento che, 
nel caso nostro, erano gli atti 
del processo conclusosi il 1609 
con la condanna;penale, Car- 
cere a vita (ma che carcete!), 
quello inflitto a Gertrude: tre 
metri quadrati di muro senza 
finestre, di buio eterno, pos- 
siamo dire; senza altra interfe- 
tenza che non fosse il cibo 
quotidiano passato da una 
fessura... tombale. 

Molti credono di conoscere 
la vicenda di suor Virginia, 
ma non sanno che furono più 


‘che altro le pubblicazioni 


scandalistiche a tener desta 
l’attenzione sulla quella 
«sventurata» monaca che, co- 
stretta dal padre a una clau- 
sura senza scampo, un giorno 
«Tispose» agli indirizzi di salu- 
to di certo Gian Paolo Osio, 
che nei «Promessi Sposi» cor- 
risponde al nome di Egidio, 
E’ il 22 dicembre 1607 quan- 
do suor Virginia dà inizio alla 


Mengesha Gebre-Hiwot 
(Etiopia) — Ex vice ministro 
all'istruzione, fu arrestato 
nel dicembre 1983. Si nutro- 
no preoccupazioni per la sua 
salute. Non si conosce il luo- 
goin cuì è attualmente dete- 
nuto. Mengesha Gebre- 
Hiwot, 55 anni, fa parte di 
un gruppo di almeno diciot- 
to persone che sono in pri- 
gione senza processo dal di- 
cembre 1983. 

Si tratta di presunti mem- 
bri dell'Alleanza democrati- 
ca del popolo etiopico (Ep- 
da), un’organizzazione di op- 
posizione clandestina che 
ha criticato i legami del go- 
verno con l'Unione Sovieti- 
ca.. Il governo ha accusato 
questi prigionieri di aver di- 
stribuito opuscoli «antirivo- 
luzionari, in connivenza con 
1 piani imperialisti per soffo- 
care la rivoluzione etiopica». 
Non risulta che l’Epda abbia 
Usato o propugnato la vio- 
lenza. 

Si dice che Mengesha Ge- 
bre-Hiwot ele altre persone 
arrestate con lui siano stati 
torturati nel dipartimento 
centrale di investigazione 
ad Addis Abeba. I metodi di 
tortura, secondo le informa: 
zioni, comprendevano per- 
cosse alle piante dei piedi, 
Le condizioni nel centro gi 

; detenzione di pubblica sicu- 
rezza sono dure. 

Alla famiglia fu consentito, 
far pervenire cibo al prigio- 
niero ogni giorno fino alla 
metà del 1985, quando fu 
loro ingiunto, sempre secon- 
do le informazioni, di s0- 
spendere. l'invio di viveri. 
Ciò destò il timore che egli 
potesse essere morto. Non 
c'è stata conferma ufficiale o 
d'altro genere sul suo deces- 
so, ma non si sa dove si trovi 
attualmente in prigione. 

A.I. ha rivolto un appello 
‘al governo per ricevere infor- 
mazioni in merito, e ha inol- 

tre espresso la propria 


sua confessione davanti al vi- 
cario criminale della curia ar- 
Civescovile di Milano, e le sue 
parole suonarono del tutto 
inattese: «E* la verità ch'io ho 
fatto l’amore, ma però l’amore 
sforzato, che per conto d’amo- 
te volontario non l’havrei fat- 
to con il re di Spagna...». 

Il peccato è ammesso, la 
colpa non ancora. Virginia 
Maria/Gertrude è, a quel pun- 
to, precipitata di fatto in fat- 
to, di violenza in violenza, ma 
anche di accettazione in ac- 
cettazione delle esigenze di 
quel tal Gian Paolo/Egidio, 
dallo stupro a una «sacrilega 
relazione» e fino al, delitto 
(condiviso, se non eseguito). 

Nelle pagine dei «Promessi 
Sposi» Ja incontriamo come la 
falsa protettrice di Lucia, la 
quale, perseguita da don Ro- 
drigo, spera — povera lei —in 
un aiuto dalla «Signora» (così 
chiamavano la de Leyva nel 
convento monzese). 

«.. Sopra il basello della 
prima porta esso Osio mi vio- 
lentò gettandomi per terra, e 
nonostante ch'io cridassi e di- 
cessi ah traditore ah tradito- 
re, hebbe comertio contro di 
me...». Non dovettero però 
trascorrere molti giorni che la 
«sventurata», fatta segno a 
doni e a raggiri scritti o verba- 
li dell’Osio, «rispose» di nuo- 
vo stavolta di sua iniziativa: 
«Così (...) condisesi che venes- 
se in letto meco (...) e vi è 
venuto anco dell’altre volte sì 
che finalmente io restai gravi- 
da di lui...». 

Pubblicati ora da Garzanti 
per la prima volta integral- 
mente (a cura di Umberto Co- 
lombo, con saggi anche di al- 
tri studiosi e la presentazione 
di Giancarlo Vigorelli: «Vita e 
processo di suor Virginia Ma- 
ria de Leyva; monaca di Mon- 
za» pagg. 954, lire 48 mila), gli 
atti del processo mettono in 
dettagliato risalto non solo le 
scabrose situazioni affettive 


intercorse tra la suora e quel- 
lo scioperato di Egidio, ma un 
poco tutta l’età della Contro- 
riforma lombarda, specie per 
quanto riguarda la triste abi- 
tudine di avviare al convento 
figlie e figli, eccettuati i pri 
Îmogeniti, ai quali erano riser- 
vati gli onori. del mondo. 
Non c’è una storia sociale 
della donna, ad esempio, nel 
Seicento: fuori della normali- 
tà, fuori delle anonime storie 
di ordinaria tipologia familia- 
re e coniugale, la donna o era 
cortigiana o era monaca, nella 
stragrande maggioranza dei 
casi, controvoglia. 
Avvincente come un ro- 
manzo (non a caso Manzoni 
sapeva scegliere, pensando al 
coinvolgimento narrativo, av- 
venimenti di grande fascino, 
come questo della monaca 
obbligata, come quello della 
conversione: dell’Imnominato, 
come quello della scommessa 
di don Rodrigo con il Conte 
Zio circa la conquista di Lucia 
ai suoi capricci, e così via): 
avvincente come un romanzo, 
dicevamo, questo libro svela 
il suo valore quando sì dedica 
‘anche, in lavori saggistici che 
compaiono prima e dopo la 
trascrizione del procedimento 
giudiziario contro suor Virgi- 
nia, al racconto e al commen- 
to degli anni della fanciullez- 
za della «sventurata», non:so- 
lo, ma anche a quelli che ella 
passò tra le mura della cella 
(ben tredici), e al tempo finale 
della sua esistenza: maturato 
il ravvedimento e compiutasi 
l’umatia penitenza, suor Ma- 
ria fu, possiamo dire, riabilita- 
ta, e da monaca di Monza 
passò monaca in Milano, 
‘Altro convento, questa volta 
accettato come un dono del 
cielo. Altra vita, questa volta 
spesa in opere di redenzione, 
Claudio Toscani 


Sopra, la monaca di Monza 
inun quadro di Mosè Bianchi. 


«PERCHÉ LEI?» UNA RACCOLTA: 


Tra undici donne 


di gran carriera 


Dalla Jotti alla Carrà: successi femminili 


Perché lei? Cioè, perché lei «ce l’ha fatta» e io no? E’ la 
domanda a cui si cerca di dar risposta con la mini/galleria di 
donne,.di successo che appare în «Perché lei?» di autori vari, 
edito da Laterza (pagg. 250, lire 25 mila). Verrebbe da chiedersi, 
fra parentesi, il significato di «farcela», di «avere successo». In 
altre parole, forse non basta affermarsi pubblicamente su 
qualche scena per sentirsi donne realizzate, se alle spalle 
manca quel necessario cammino che supera la liberazione per 
arrivare all’autovalorizzazione del ruolo femminile. 

Ma questo interrogativo, forse troppo pignolo e poco 
pertinente, non concerne gli undici autori del lavoro. «Perché 
lei?» (di G. Ascoli, G. Borgna, O. Calabrese, V. Emiliani, L. Lilli, 
M. Mafaì, C. Mariotti, A. M. Mori, G. Nascimbeni, V. Ottolenghi, 
S. Valentini) è un libro che gli editori Laterza propongono 
inserito nella loro:collana dedicata alla storia e alla società, în 
cui l’anno scorso uscì «Perché loro»: qui gli autori (altrettanti) 
individuavano gli «uomini protagonisti» di questi anni ’80 e le 
ragioni del loro successo. 

Ma se, nell’affermazione maschile ci siamo ritrovati un po’ 
tutti, in questa versione al femminile stentiamo a identificarci e 
le undici «primedonne» presentate rimangono, în fondo, più 
delle figure isolate che dei casì esemplari. A. una donna 
«qualsiasi» resta l'amaro în bocca. E’ il gusto dell’invidia, 
certo, ma non è né stimolante né incoraggiante, perché questi 
modelli sono troppo difficili, praticamente impossibili da imi- 
tare. 

Sono ancora troppi i colpi di fortuna, le combinazioni, gli 
«incontri casuali» necessari a preparare il cocktail. della 
donna di successo,per lo meno di quello più grande, di massa. 
E chi lo è «nel suo piccolo», nel suo piccolo facilmente è 
destinata a rimanere, A meno che, fra le altre combinazioni, 
non'intervenga un uomo a far da garante, Sì: triste ma vero, a 
quanto pare. Anche a queste undici regine è servito l’uomo per 
riuscire fino în fondo. Persino alla formazione della Jotti è stato 
fondamentale il ruolo di Togliatti, come per lo «sbozzolamento» 
finale della mondina Maria Vacondio c’è voluto il conte 
Marzotto, per quello della Carrà, Boncompagni, per quello di 
Liana Orfei, una tradizione circense che è tutta maschile, 
eccetera eccetera, 


Un «panel» che è tutto sommato un «campione senza. 


valori», allora, questo «Perché lei»? No. Comunque.mo, poiché 
al di là degli inopinati favoritismi della Dea Bendata, nelle 
postazioni raggiunte dalle nostre undici (dalle regine del 
salotto alle principesse della politica e alle madrine d’indu- 
stria), si ravvisa la profondità di tutta una rivoluzione sociale. 


Adesso, almeno, la donna di successo viene invidiata, e 
dunque accettata. Non è poco, se pensiamo che fino a'pochi 
decenni fa «evoluzione femminile» corrispondeva ‘pressappoco 
a una brutta parola. Essere una donna «evoluta», infatti, 
voleva quasi dire essere una donna senza principi. Poi, nel 
tempo, quando la definizione ha assunto il significato più 
azzeccato ma sempre riduttivo di «ribelle», la gente ha comin- 
ciato — seppure ancora con molte — riserve — a partecipare in 
qualche modo agli sforzi disperati che queste pioniere doveva- 
no affrontare per emergere. Î 

Da qui îl processo d’identificazione e dunque di discolpa; la 
donna di successo oggi non è più un essere del tutto ecceziona- 
le, ma una come tante altre. Solo molto più fortunata, anche 
nelle sue eventuali disgrazie, della maggioranza delle altre. 
Quelle di «Perché lei?» sono undici storie tutte vere e tutte a 
lieto fine, tanto che alcune sembrano proprio delle belle fiabe, 
come quella appunto della contessa Marzotto, ad esempio, 
assurta «dal riso ai rasi» nel giro dî pochi giorni e pochi 
incontri fortuiti. A 

Perché «lei», dunque? Perché lei è una. ‘professionista, è în 
gamba, è fortunata. Per una sorta di predestinazione divina, 
ognuna nel proprio genere, leprotagoniste della scena italiana 
degli ultimi vent’anni possiedono al massimo grado tutti gli 
attributi e incontrano tutte le possibilità per affermarsi alla 
grande. Ognuna cî mette molto del suo, certo. Ma se a quell'ora 
di quel giorno e di quell’anno una di loro non fosse stata dov'è 
stata, se non avesse incontrato chi ha poi effettivamente 
incontrato, non sarebbe entrata oggi nella rosa scelta di questo 
volume. 

A volerci trovare deî difetti, va detto che il libro pecca di 
una discontinuità stilistica e d’approccio a volte anche striden- 
te. Per quelle che sono delle obiettive esigenze della tecnica di 
ricerca sul costume, gli undici personaggi femminili non si 
accostano fra loro che per contiguità d’impaginazione. Essen- 
do gli autori altrettanti, lo stesso vale ‘per î loro testi. Ma, lo 
ripetiamo, queste stesse mancanze «letterarie» corrispondono, 
dal punto di vista della studio sociologico, ad altrettanti pregi 
della campionatura, che proprio nella sua varietà acquista in 
esemplarità. 


Loretta Marsilli 


|| Bancarelle e antiquari: un libro, una curiosità | dei e n 


Occasioni in rima 


Il canzoniere del triestino Riccardo Pitteri, edito dai Treves 
Poesie su temi politici, nazionali (e forse ‘anche retorici) 


Nella biblioteca di un archi- 
tetto che, pur essendo molto 
sportivo, ama circondarsi di 
testimonianze del passato 
mentre si parlava dei vari re- 
bus del «condono edilizio» (se 
dividessi un salone in due, 
aumenterei la superficie abi- 
tativa? ecc.), lo sguardo indu- 
giava sulle edizioni di pregio 
raccolte in un grande mobile/ 
libreria ottocentesco a ben 
cinque corpi o elementi. 

«Lo stesso abuso — diceva 
l'architetto — può essere 
sanato con un’oblazione di 
cinque come quaranta milio- 
ni: lo ha calcolato l’ordine 
degli ingegnerì di Novara». E 
io a chiedermi: quanto var- 
Tanno questi libri? Cinque o 
quaranta milioni? Tra file be- 
ne ordinate (l'etichetta nume- 
rata sul dorso), di vecchi, o 
meglio antichi libri, rilegati in 
gialle' pergamene d’epoca, in 
marocchino rosso e ‘oro, fa 
strano spicco un libretto tutto 
sciolto, quasi una raccolta di 
fogli. Azzardo una proposta: 
«Mi presta quel libretto che 
deve valere meno di tutti?», 

Si tratta del canzoniere di 
Riccardo Pitteri, intitolato 
«Patria Terra». Pitteri è un 
poeta triestino, nato nel 1853, 
spentosi, profugo, a Roma, 
nel 1915, agli inizi della prima 
guerra mondiale, quindi sen- 
‘za vedere la fine dell’Austria/ 
Ungheria, contro il cui domi- 
nio su Trieste egli aveva ope- 
rato tutta la vita, sia come 
poeta. sia come validissimo 
presidente della Lega Nazio- 
nale; agli anni della sua presi- 
denza si deve l’apertura di 
decine di scuole e asili italiani 
in zone dove la diffusione e la 
difesa della lingua di Dante 
era davvero una battaglia: 'co- 
me nel rione di San Giacomo 
(dove l’attuale ricreatorio co- 
°munale è dedicato al suo 
nome), sull’altipiano, in Istria 
e in Dalmazia. 

Anni fa, passeggiando in 


‘ UN CONTRIBUTO ALLA DIFESA DEI DIRITTI DELL'UOMO 


‘ Prigionieri per le 


Dal «Bollettino» di Amnesty International pubblichiamo il nuovo elenco mensile 


roprie idee 


Dal «Bollettino» di Amnesty International pubblichiamo — come 
altri quotidiani in molti paesi — la pagina del «Prigionieri del 
mese», nell'intento di contribuire alla lotta per la difesa d itti 
dell'uomo attuata. dall'organizzazione mondiale al di là di ogni 
confine di nazione, razza, ideologia. Riportiamo anche l'avvertenza 
premessa da Amnesty International alla sua pagina mensile: 
«Ciascuna delle persone il cui caso viene illustrato în questa pagina 
è un prigioniero per motivi di opinione. Ognuno di loro è stato 
arrestato a causa del suo credo religioso o politico, del suo colore, 
sesso, origine etnica o lingua. Nessuno ha usato 0 promosso l'uso 
della violenza. La loro detenzione continuata è una violazione della 
Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo. Gli appelli a loro 
favore possono aiutare ad assicurare il rilascio di questi prigionieri 
© a migliorare le loro condizioni di prigionia. Nell'interesse dei 
prigionieri, le vostre lettere alle autorità dovrebbero essere formu-' 
late con attenzione e cortesia. Dovreste insistere sul fatto che il 
Vostro interesse per i diritti dell'uomo non è in alcun modo 
politicamente settario. In nessun caso inviare le comunicazioni 
direttamente ai prigionieri». 


I _àòI IO e rr 


preoccupazione riguardo al- 
le notizie secondo le quali 
egli sarebbe stato sottopo- 
sto a un intervento chirurgi- 
co per l’amputazione di un 
piede, in conseguenza delle 
lesioni inflittegli durante la 
tortura; Fino a ora A.I. non 
ha ricevuto alcuna risposta 
dalle autorità. 

Mengesha Gebre-Hiwot è 
nato ad Adigrat nel Tigray; 
'ha:studiato in Etiopia e nel- 
le Università di Manitoba 
(Canada) .e dell’Ohio (Usa), 
dove ha conseguito la laurea 
in filosofia. Nei primi mesi 
del 1960: divenne vicemini: 
Stro all'istruzione, Successi- 
vamente lavorò per l’Onuad 
Addis Abeba. Dall'epoca 
della rivoluzione, nel 1974, è 
stato un uomo d'affari. 1 

Si prega di inviare appelli 
cortesi per l'accertamento 
del luogo în cui Mengesha 
Gebre-Hiwot sì trova dete- 
nuto, e delle sue condizioni 
di salute, come pure in favo- 
re del suo rilascio a: His 
Excellency Mengistu Haile 
Mariam, Head of the Revo: 
lutionary Government of 
Socialist Ethiopia, Office of 
the Head of State | PO Box 
1013 / Addis Abeba | Et- 
hiopia. 


William Josma (Haiti) — In- 
gegnere: trentasettenne, è 
detenuto senza accuse o 
processo dall’aprile del 1981. 
Fu arrestato, a quanto si sa, 
da membri delle forze di si- 
curezza haitiane a Carre- 
four, dodici chilometri a Sud 
di Port-au-Prince, il 4 aprile 
del 1981. Dopo essere stato 
tenuto per due settimane 
nelle Casernes Dessalines 
(una caserma delle forze ar- 
mate), fu trasferito al peni- 
tenziario nazionale, dove ri- 


mase in detenzione fino ‘al, 


gennaio 1982. In seguito si 
seppe: che era stato trasferi- 
to con destinazione ignota, e 
che da allora non era stato 
più visto. 

Nel febbraio 1984, tutta- 
via, le autorità haitiane rico- 
nobbero in un comunicato 
Ufficiale che William Josma 
era detenuto e accusato di 
essere un terrorista; non è 
mai stato incriminato uffi- 
cialmente né portato dinan- 
zi a un giudice, e le autorità 
non hanno prodotto alcuna 
prova per corroborare le ac- 
cuse. 

A.T ritiene che William Jo- 
sma sia stato imprigionato a 
causa della sua pacifica op- 
posizione al governo. di 


Jean-Claude Duvalier. Nel 
1979, egli si presentò come 
candidato indipendente alle 
elezioni legislative, ma — 
stando alle informazioni — 
fu costretto a ritirarsi. 

Nonostante le garanzie co- 
stituzionali riguardo al dirit- 
to di iscriversi a partiti poli- 
tici, coloro che hanno tenta- 
to di organizzare partiti 
d'opposizione sono stati fre- 
quentemente sottoposti a 
vessazioni, detenzione a bre- 
ve termine, imprigiona- 
mento. 

Testimoni che hanno assi- 
stito al trasferimento di Wil- 
liam Josma dal penitenzia- 
rio nazionale affermano che 
egli fu portato via ammanet- 
tato e che la polizia politica 
lo accusò di essere a cono- 
scenza di un tentativo di 
invadere il paese, attuato 
nei primi giorni di quello 
stesso mese da un piccolo 
gruppo di esiliati haitiani. 
Nessuna conferma ufficiale 
di tale accusa è mai stata 
ricevuta, e le autorità non 
hanno mai fornito alcuna in- 
dicazione riguardo al luogo 
in cui William Josma si 
trova. 

Nell'aprile 1985, trentaset- 
te prigionieri politici furono 
rilasciati, trentasei dei quali 
in seguito a un'amnistia pre- 
sidenziale. Il prigioniero in 
questione non si trovava tra 
essi. Poco dopo il ministro 
dell'interno e della difesa as- 
serì pubblicamente che 
«nessun prigioniero detenu- 
to per reati politici rimane- 
va nei penitenziari». Ciò 
suscitò apprensione per la 
salvezza di William Josma. 

Siprega di inviare appelli 
cortesi per l’accertamento 


La sede triestina di Amnesty 
International è ubicata presso 
il Circolo G. Calegari di via San 
Francesco 34 (primo piano), ed 
è ‘aperta ogni venerdì dalle 17 
alle 19. 


di detenuti per reati d'opinione in diversi paesi: tentare di aiutarli è possibile 


del luogo în cui William Jo- 
sma si trova detenuto e per 
îl suo rilascio a: Son Excel 
lence Monsieur Jean-Claude 
Duvalier, Président-à-Vie | 
Palais National | Port-au- 
Prince | Haiti. 

Loo Ming Leong (Malesia) — 
Quarantaduenne, è detenu- 
to da tredici anni senza ac- 
cuse o processo. FU arresta- 
to il 12 ottobre 1872 e impri- 
gionato in base alla legge 
sulla sicurezza interna della 
Malesia, che. consente alle 
autorità di trattenere, — per 
periodo di due anni succes- 
sivamente rinnovabili — 
persone considerate una ini- 
naccia per la sicurezza. 

Durante i tredici anni di 
prigionia, Loo Ming Leong 
non è stato dichiarato colpe- 
vole di alcun. crimine, né è 
stata resa nota alcuna impu- 
tazione contestatagli. Si cre- 
de che sia accusato di ap- 
partenenza al pattito comu- 
nista malese, la cui esisten- 
za è vietata, e A.I. è preoccu- 
pata che egli possa essere 
ora detenuto a causa del suo 
rifiuto di ammettere pubbli- 
camente le accuse. È 

Loo Ming Leong fu tenuto 
per molti anni nel centro 
speciale di tetenzione di Ba- 
tu Gajah; dal 1977 egli e altri 
prigionieri politici di questo 
campo furono tenuti in iso- 
lamento per ventidue ore al 
giorno. Nel marzo 1983 Loo 
Ming Leong fu trasferito al 
campo di detenzione Tai- 
ping nello Stato di Perak, 
dove si crede sia stato sotto- 
posto a periodici interroga- 
tori. E' attualmente detenu- 
to in uno speciale reparto 
(Kawasan 10) dove le condi- 
zioni, stando alle informa- 
zioni, sono critiche, con i 
prigionieri che soffrono il 
caldo, avendo celle. scarsa- 
mente ventilate, potendo fa- 
Te poco movimento e otte- 
nendo cure mediche inade- 
guate. 


* prigionieri il 6 agosto. 


Sì prega di inviare appelli 
cortesi per l'immediata e în- 
condizionata liberazione del 
prigioniero a: Dr. Mahathir 
Mohamad, Prime Minister 
and Minister of Defence | 
Prime Minister’s Depart- 
ment | Jalan Dato Onn | 
Kuala Lumpur 11-01 | Ma- 
lesia. 


RILASCI: Tuttii prigionieri 
del mese pubblicati sul noti 
ziario di maggio sono stati 
rilasciati. Hashim Gharai- 
beh, uno studente giordano 
adottato dal 1978, è stato 
liberato in seguito a un’am- 
nistia nel mese successivo. 
‘Ricardo Bofill Pagès, profes- 
sore cubano arrestato nel 
settembre 1983, è stato ina- 
spettatamente rilasciato 1’8 
agosto, apparentemente per 
motivi di salute (del caso si 
era occupata tra l’altro la 
sezione triestina di A.I., co- 
me riportato nell’articolo 
comparso sul «Piccolo» al- 
cuni giorni dopo la libera- 
zione). 

Tai Solarin, giornalista, 
istruttore, insegnante e cri- 
tico sociale, arrestato senza 
alcuna motivazione ufficiale 
dalle autorità nigeriane nel- 
l'aprile 1984, è stato rilascia- 
to insieme a un centinaio di 


Imprigionato presumibil- 
mente per alcuni articoli cri- 
tici nei confronti del gover- 
no, con gravi problemi di 
salute durante il periodo 
trascorso in carcere, ha vo- 
luto scrivere ad A.I. subito 
dopo la liberazione; «Non 
riuscirò mai a ringraziarvi 
abbastanza per ciò che ave- 
te fatto per me, e a milioni di 
altri cittadini del mondo. 
C'è ancora tanto da fare, ma 
anche le piccole cose servo- 
no... Mi consolo, comunque, 
col fatto che più gravi sono 
queste situazioni in tutto il 
mondo e più voi non abbas- 
serete la guardia». 


piazza della Borsa con ìl com- 
pianto amico, poeta e soprat- 
tutto suscitatore di cultura, 
Marcello Fraulini (nato ad 
Aviano, da padre triestino — 
come teneva precisare —, il 15 
dicembre 1905, e spentosi il 28 
agosto di quest'anno), accan- 
to al barocchetto viennese, 
ma anche «vanvitelliano», e 
cioè. accanto al palazzo già 
Plenario e ora Pitteri (sono in 
corso radicali lavori di ristrut- 
turazione per conto di un’assi- 
curazione triestina) egli co- 


*minciò a recitare dei versi, 


«Dimmi chi sono. La. do- 
manda è facile». Quei versi li 
ritrovo adesso esattissimi 
(Fraulini aveva un’ecceziona- 
le memoria, acuita, poi, quan- 
do fu colpito dalla cecità; i 
versi li ricordava dagli anni 
delle scuole popolari comuna- 
li): «Gonfie le vele a l’intenta- 
ta via / Dell’Oceano favoloso, 
snelle / Guizzano tre leggere 
caravelle: / Prima e più auda- 
ce va “Santa Maria”. 

«Lungi, da poppa, digra- 
dando al. gîallo / Mattutino 
vapor come oltre un vel, / Par 
si ritragga il vecchio Portogal- 
lo; / S'apre dinanzi il mare 
ampio e il ciel /Il'cielo e il mar 
l’un l’altro ricorrenti / Via per 
la solitudine infinita / Sola, 
male augurante orma di vita, / 
Un gabbiano turbina ne’ 
venti. 

«Delle rotte balzanti onde 
al TIMO, / Fiso lo sguar 
do nell’itmmensità, / Su la tol- 
da Cristoforo Colombo, / Alta 
l’ardimentosa anima sta...». 
Che fosse Cesare Pascarella 
(Roma, 1858/1924)? 

«Cussì Colombo, Lui cor 
suo volere / seppe convince” 
l'ignoranza altrui / E come ce 
rivò? Cor suo pensiere...». Non 
era neppure il caso di azzarda- 
re. Nonrestava, insomma, che 
dichiarare «forfeit». «Dài, tu 
‘che sei ‘’ingegnere’” — (non è 
vero, ma è un discorso lungo, 
n.d.r.) — come si chiama que- 
sto bel palazzo?». 

Il gioco era fatto: mi venne 
in mente il carducciano (ma 
chi non era carducciano in 
quegli anni: anche D’Annun- 
zio) Riccardo Pitteri, che spo- 
sò una Plenario e cosìil palaz- 
zo mutò nome. Poeta impe- 
gnato nella battaglia politica, 
i suoi temi sono i granai italia- 
Ni, «vanto della stirpe», da 
contrapporre ai minori perso- 
naggi «chiercati, avvocatuzzi 
politicanti»: definizioni rapite 
alla polemica giornalistica di 
Silvio Benco che si riferiscono 
a sacerdoti, letterati e poeti e 
ai giuristi e alle personalità 
politiche del vicino, allora 
emergente, mondo slavo, nel- 
la volontà di costituire un’im- 
magine a tutto tondo dell’ita- 
lianità intesa come un peren- 
ne monumento popolato di 
grandi figure: Dante, Galileo, 
Colombo, ecc. 

I fatti della storia locale in- 
terpretati sempre in funzione 
nazionale, come il poemetto 
ispirato al «Placito del Risa- 
no», quando nell'anno 804, ai 
messi di Carlo Magno, gli 
istriani e i triestini fecero 
«querimonie» contro il malgo- 
verno del duca Giovanni, col- 
pevole, tra l’altro, di avere 
chiamato coloni slavi a colti- 
vare le sue terre; poi gli scavi 
di Nesazio; la morte di re Um- 
berto; l'inaugurazione del mo- 
numento a Dante a Trento; il 
«Natale» di Roma; ecc.. 

Poesia d’occasione politica, 
nazionale, forse anche retori- 


ca. Ma non priva di serietà, di- 


impegno, che fa sì che le liri- 
che di Pitteri si elevino netta- 
mente al di sopra della statu- 
Ta media dei poeti carduccia- 
ni del resto d’Italia. Opera 
d’arte più compiuta è la pro- 


duzione legata all’ispirazione . 


naturalistica, al paesaggio, ai 
fiori, a soggetti umili, in- 
somma. 

Per esempio, ecco i versi di. 
«Trai fiori dell’orto» (pag. 43 e 
seg.): «Giuliva come allodola / 
che sbatte l’ali e trilla / dove 
più il sol scintilla, / soave 
come petalo / di rosa carnici- 
na/sbocciata stamattina, /la 
giovinetta bionda / gira per 
l'orto e canta, / e qua’scerpe 
(dal latino ’’excerpere’, 
estrarre, n.d.r.) una pianta, / 
recide là una fronda; / di gigli 
semiaperti, / di fragole acerbe, 
/ di fresche foglie e d’erbe / 
mazzi compone e serti...». 

Il libro di questa settimana, 
un po’ sciolto, un po’ logoro, 
comè scheda bibliografica si 
presenta così: «Patria Terra / 
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Versi / di / Riccardo Pitteri / 
(impresa editoriale con un an- 
cora e un incudine e il motto 
latino ‘’Laboremus”) / Milano 
/ Fratelli Treves, Editori / 
1903». Edizione in 24° (centi- 
metri 14,5x10,7), pagine 296, 
préèzzo 4 lire. 


‘Libretto piuttosto caro, per- 
ché siamo agli inizi del regno 
di Vittorio Emanuele III, e 
quattro lire erano una buona 
paga giornaliera: almeno 50 
mila lire d’oggi (e dato che 
siamo a Trieste, ed è un docu- 
mento di «storia patria», sti- 
miamola la stessa somma: 40/ 
50 mila lire). Prezzo, del resto, 
giustificato dall’ultima pagi- 
na di copertina, dove si scopre 
che il libro del poeta triestino 
fa parte della «Biblioteca Bi- 
jou”», ossia «edizioni elegan- 
tissime, di gran lusso, stam- 
pate a colori» (colori solo nelle 
iniziali di copertina). 

In ogni modo Pitteri sta in 
buon acompagnia con D’An- 
nunzio, le poesie di De Ami- 
cis, «I canti virili» del dalmata 
Colautti (Zara 1851/Milano 
1913), dell’«Innamorata» di 
Carducci, Annie Vivanti. E’ 
pubblicato da un editore, poi, 
di prim'ordine: la casa Treves. 

E avere «Treves per editore 
significa già per uno scrittore 
-— Scrisse Renato Simoni (Ve- 
rona 1875/Milano, 5 luglio 
1952) negli ”Assenti”, profili 
di amici scomparsi, stampati 
nel 1920 — appartenere a una 
specie d’aristocrazia». Ma le 
scelte del «siur» Emilio, del 
triestino/milanese Treves 
(Trieste 1834/Milano 1916), 
non sempre risultarono azzec- 
cate: un nome solo per tutti, 
Ettore Schmitz o Italo Svevo, 
che nel catalogo Treves non 
entrò mai. 

Sergio Brossi 


Sopra, palazzo Plenario 
(poi Pitteri) a Trieste, da 
un'antica stampa. 


L’angolo 
della poesia 


L’antica voce 


di Emilio Greco 


Non c'è da sorprendersi se 
Emilio Greco ha dato alle 
stampe un altro libro di versi 
nel cui titolo — «Dell’antica 
voce» (Rusconi editore, pagg. 
80, lire 10 mila) — già si deli- 
neano quelle inquietudini più 
profonde, quelle più oscure e 
sofferte implicazioni che una 
personalità d’artista come la 
sua certamente racchiude in 
maniera più complessa, 

E se come scrittore e poeta 
la fisionomia di Emilio Greco 
si concretizzò nel ’51, con un 
volumetto di liriche cui segui- 
rono altre pubblicazioni, ben 
più ricco di risonanze è il suo 
biglietto di presentazione co- 
me artista conosciuto in tutto 
il mondo. Nato a Catania nel 
?13, Emilio Greco — che tra 
l’altro ha ricoperto a Roma, 
dove vive, la cattedra di scul- 
tura all'Accademia di belle 
arti — ha insegnato a Monaco 
e a Salisburgo, mentre sue 
opere trovano collocazione 
nei principali musei. 

E° ora Carlo Bo, in una lun- 
ga, approfondita prefazione, a 
sviscerare l'animo poetico di 
Emilio Greco: «... un'anima, la 
sua, intenta a rendere atten- 
zione e risposta agli elementi 
primi del tempo. Greco lo fa 
in maniera totale e a volte si 
‘ha la sensazione che la conso- 
nanza sia così profonda da 
rendere la pagina aerea, leg- 
gera, quasi priva di segni...». 

Variamente e progressiva- 
mente datate, le poesie rac- 
colte in «Dell'antica voce» of- 
frono dunque la pienezza di 
una lettura immediata, vi- 
brante di immagini, quasi ce- 
sellata dai caldi umori di una 
sensibilità che non chiede di 
essere scoperta, depurata co- 
m'è da ogni pudore, da ogni 
reticente timidezza, 

Ei versi si susseguono ebbri 
di una malinconica dolcezza, 
avidi di trasmettere le emo- 
zioni che la natura, il ricordo 
di un amore 0 il pensiero di 
‘una giovinezza ormai lontana 
hanno colmato di indicibili 
struggimenti, queglî stessi 
struggimenti che oggi più che 
‘mai turbano il cuore del poeta 
trascinato «... / verso l’ultimo 
traguardo terreno /senza aver 
potuto dare un significato / a 
questa vita, a questa voce 
antica», 

Grazia Palmisano 


Bach vola 
col cuore 
ma vola 
basso... 


Richard Bach: «Un ponte 
sull’eternità» — Rizzoli edito- 
re, pagg: 329, lire 20.000. 

«Cosa direbbe Donald Shi- 
moda, se fosse qui stasera, 
seduto sotto l’ala, e sapesse 
che non l’ho trovata ancora?». 
E’ uno degli interrogativi che 
si pone Richard Bach durante 
l’ultimo bivacco accanto al 
suo biplano, all’inizio di «Un 
ponte sull’eternità», da poco 
in libreria. 

Donald Shimoda, il messia 
riluttante che Bach conobbe 
alcuni anni fa nel suo «IiIusio- 
ni» gli ha insegnato molte co- 
se, alcuni miracoli, ma non 
come incontrare l’anima ge- 
mella, il grande amore. E 
adesso l’aviatore solitario non 
può trovare conforto nemme- 
no in quel «Manuale del Mes- 
sia/Promemoria per l’Anima 
Progredita», gettato alle orti- 
che dopo la morte di Shimoda 
(ucciso, come ogni messia che 
si rispetti, dalla' stupidità 
umana). P, 

Richard Bach non si perde 
d’animo, vende l’antico appa- 
recchio a doppia ala e, appie- 
dato, si mette alla ricerca del- 
la compagna per la vita, una 
donna che non conosce e che 
forse non esiste, ma della qua- 
le non può fare a meno. 

Decolla così, senza aereo, il 
romanzo autobiografico del- 
l’autore assurto a gloria lette- 
raria grazie al famoso gabbia- 
no Jonathan Livingston, vola- 
tile che — a distanza di quin- 
dici anni — continua a far 
parlare di sé a proposito e a 
sproposito. In. «Un ponte sul- 
l'eternità» il protagonista, 
dopo essersi.costruito un mo- 
dello di femmina ideale, co- 
mincia a vagare per le strade 
del mondo cercando di far 
coincidere ogni amica saltua- 
ria con quel prototipo, aiuta- 
to, perché no, dalla fama e 
dalla ricchezza che lo hanno 
inaspettatamente sommerso, 

Come ovvio, l’amore giun- 
gerà di soppiatto, e vestirà 
panni affatto diversi dall’im- 
magine a lungo inseguita. Le: 
slie Parrish, bellissima attrice 
‘hollywoodiana che ha il terro- 
re di qualsiasi cosa assomigli 
a un aeroplano, entrerà nella 
vita di Richard dalle porte di 
un ascensore, e farà breccia 
nei suoi sentimenti dopo una 
lunga serie di partite a 
scacchi. - 

Sulla difficile rotta per giun- 
gere alle altitudini dell’amore, 
‘Richard Bach utilizza tutto il 
sapere di cui dispone. In una 
dimensione onirica atempora- 
le dialoga con il suo io/passa- 
to e ascolta i consigli dell’io/ 
futuro, viene illuminato da 
fulminee rivelazioni che anno- 
ta in fretta sul taccuino, rag- 
giunge il livello in cui ogni 
domanda contiene in sé la 
propria risposta. E. siccome 
«mai ti è dato un desiderio 
senza che ti sia dato anche il 
potere di realizzarlo», il lieto 
fine è scontato. 

«Una storia d’amore» 


an: 


| nuncia il sottotitolo, una sto- 


ria. di crescita spirituale, si 
può aggiungere. Crescita 
paragonabile a quella del gab- 
biano Livingston, che però 
qui sembra raggiungere la 
quota. limite. Richard Bach 
non ha le piume, e quando 


‘egli e la sua amata Leslie, 


dopo un anno di allenamento, 
escono di notte dai rispettivi 
corpi per una passeggiata 
astrale in piena armonia con 
l'Universo, il lettore inciampa 
in un gradino esoterico con 
una smorfia di stupore: certe 
idealizzazioni (ma non si trat- 
ta solo di anime a spasso) 
andrebbero collocate in ben 
altre pagine. 

Insomma, è come se dopo 
l’ingenua spontaneità di «Bi- 
plano», l’abbagliante candore 
di «Jonathan Livingston», la 
freschezza narrativa di «Illu- 
sioni» (solo per citare la trilo- 
gia fondamentale), il pilota 
scrittore abbia cabrato in vi- 
sta dell’ennesima evoluzione, 
ma non sia riuscito poi a ri- 
‘prendere il volo orizzontale, 
tanto da precipitare sfiorando 
pericolosamente le banalità 
del demonizzato «genere 
rosa». 

Naturalmente un accosta- 
mento con, per esempio, l’ulti- 
mo Scerbanenco, è ancora 
pura eresia, Bach è comunque 
un narratore di razza: il libro 
non manca di felici intuizioni 
né di episodi brillanti, e uno 
stile vivace, a tratti ingolfato 
da una traduzione non pro- 
prio esaltante, realizza spesso 
immagini suggestive, allegge- 
Tisce elucubrazioni metafisi- 
che, strappa talvolta un'sorri- 
so di spassosa ironia. 

Rimane tuttavia il rimpian- 
to per un lontano messia disil- 
luso, forse l’unico in grado di 
edificare ponti sull’eternità. 

Piero Spirito ' 
* 
KE v 

Erich Kéhler: «L'avventura 
cavalleresca» - Il Mulino edi- 
trice, pagg. 373, lire 40 mila. 

Attraverso il romanzo cor- 
tese e soprattutto il ciclo di 
Re' Artù, il grande storico e 
medievista scomparso nel 
1981 rilegge la «sfida» della 
piccola nobiltà senza feudo 
verso l’aristocrazia, gelosa dei: 
propri possedimenti e delle; 
proprie ricchezze. Dai simboli: 
alla realtà, dalla lettegatura ai' 
suoi lettori, in uno studio che 
Le Goff nell’introduzione al- 
l’edizione francese ha definito 
una grande opera'di sociolo- 
gia della letteratura. 
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IL PICCOLO 


GOVERNO DIVISO SULLA FORMA DI PARTECIPAZIONE 


« Guerre stellari»: 
incertezze a Bonn 


| democristiani favorevoli a un accordo non formale 


BONN — li vicepresidente del gruppo par- 
lamentare Cdu-Csu, Volker Ruehe, in un’inter- 
vista che appare oggi sul quotidiano di Colo- 
nia «Express», dà per scontato che la parteci- 
pazione delle imprese tedesco-federali alle ri- 
cerche sulle armi spaziali della Sdi non sarà 
regolata da un formale accordo intergovernati- 
vo tra Bonn e Washington, ma soltanto da uno 
scambio di lettere tra i ministri della difesa dei 
due paesi, senza alcun bisogno di ratifica 
parlamentare. Ruehe ritiene che questo scam- 
bio di lettere potrebbe avvenire nella prossima 
primavera. 

Il governo ha sostenuto fino a oggi ufficial- 
‘mente che la sua posizione riguardo alla forma 
della partecipazione tedesca alla Sdi è aperta. 
Il cancelliere Helmut Kohl, presidente della 
Cdu, non ha nascosto la sua predilezione per 
un accordo intergovernativo formale per pro- 
teggere gli interessi dei ricercatori tedeschi e il 
presidente della Csu, Franz Josef Strauss, ha 
moltiplicato i suoi appelli, l’ultimo dei quali è 
apparso sulla «Welt Am Sonntag» affinché 
Kohl rompa gli indugi e annunci la decisione 
di concludere tale accordo con gli Stati Uniti. 

Al contrario il ministro degli esteri liberale 
Hans Dietrich Genscher, spalleggiato da ulti- 
mo anche dal ministro dell’economia e presi- 
dente del partito liberale Fdp, Martin Bange- 
mann, è apparso, fin dall'inizio, contrario a 


UNA GIORNATA DENSA DI EPISODI DI VIOLENZA > 


questa forma di partecipazione tedesca alla 
Sdi. 

L'uscita allo scoperto di Volker Ruehe con 
una presa di posizione più vicina a quella di 
Genscher e Bangemann che a quella dei presi- 
denti dei due partiti di cui egli è vicecapogrup- 
po parlamentare, non mancherà di creare 
polemiche nell’ambito della coalizione gover- 
nativa. Tanto più che Ruehe è considerato il 
polo d'attrazione dei «genscheriani» in seno al 
gruppo Cdu-Csu. 

«La contrapposizione di questa fazione a 
quella dei cosiddetti «stahlhelme», gli elemen- 
ti d'acciaio, o militaristi che favoriscono la 
partecipazione formale alla Sdi e fanno capo al 
presidente del gruppo Cdu-Csu, Alfred Dreg- 
ger, è stata biasimata da Strauss nell’intervi- 
sta alla «Welt Am Sonntag» e presa come 
spunto per sollecitare il cancelliere Kohl ad 
affermare il suo diritto di guida della politica 
governativa prendendo senza ulteriori indugi 
la decisione di firmare con gli Stati Uniti. 

Lo spazio di manovre di cui dispone il 
cancelliere è tuttavia molto più limitato di 
quanto sembra attribuirgliene Strauss, tenuto 
conto del fatto che la base liberale, come è 
apparso nel congresso dell’organizzazione gio- 
vanile tenutosi in questo fine settimana a 
Friburgo, è contraria addirittura al semplice 
scambio di lettere tra i ministri della difesa- 


DOPO UN COLLOQUIO CON JARUZELSKI 


Brandt a Varsavia 
annuncia clemenza 


per i dissidenti 


Escluso un incontro con Walesa a Danzica 


VARSAVIA — Il problema dei prigionieri politici in Polo- 
nia è stato discusso durante il colloquio fra il presidente 
socialdemocratico tedesco federale, Willy Brandt, e il presiden- 
te del consiglio di stato polacco, generale Wojciech J: ‘aruzelski, e 
potrebbe portare a «risultati concreti» entro qualche settima- 
na. Lo ha dichiarato lo stesso Brandt, in visita a Varsavia, nel 
corso di un briefing con la stampa estera nel corso del quale ha 
aggiunto che «qualsiasi pubblicità a tale riguardo potrebbe 
soltanto nuocere». - 

Si ricorda che le autorità polacche stanno liberando, su 
iniziativa del «Rpon» (fronte patriottico di rinascita nazionale), 
un certo numero di prigionieri politici per «ragioni umanitarie». 
Fra questi non figurano però i principali esponenti dell’opposi- 
zione. Secondo gli osservatori a Varsavia, i «risultati concreti» 
cui si riferisce Brandt potrebbero proprio riguardare alcuni di 
questi esponenti, in particolare Adam Michnik, Wladyslaw 
Frasyniuk e Bogdan Lis, i tre sindacalisti condannati nel 
maggio scorso a pene da due anni e mezzo a tre anni e mezzo di 
prigione per «attività illegali». Le loro sentenze, secondo gli 
osservatori, potrebbero essere significativamente ridotte in 
appello. 

Brandt, che si trova a Varsavia su invito del comitato 
centrale del Poup in occasione del quindicesimo anniversario 
del trattato sulla normalizzazione delle relazioni polacco tede- 
sche, ha aggiunto che nel corso del colloquio, Jaruzelski ha 
affrontato la questione dei prigionieri politici «in un modo 
molto aperto». 

Il presidente socialdemocratico, che ha declinato un invito 
di Walesa a recarsi a Danzica, ha definito «ingiuste» le critiche 
mosse dalla clandestinità alla politica del suo’ partito. 


Sud Africa: ucciso 
un altro negro 


BOSTON — «Sono molto 
preoccupata ed in ansia per 
mio marito» questo è quanto 
Jelena Bonner, la moglie del 
dissidente sovietico Andrei 
Sakharov, ha detto ai giorna- 
listi in un incontro avvenuto 
40 minuti dopo il suo arrivo a 
Boston, città dove vivono i 
suoi familiari e dove si sotto- 
porrà ad una serie di cure. 

La Sakharova, che ha rice. 
vuto il visto per recarsi negli 
Stati Uniti a patto che non 
rilasci interviste e non parte- 
cipì a conferenze stampa, ha 
quindi chiuso l'argomento di- 
cendo: «Questo è tutto quello 
che vi posso dire (...) vi voglio 
ringraziare per una accoglien- 
za così calda ed umana». A 
Boston la signora Sakharov 
ha potuto riabbracciare la fi 
glia Tatiana, la madre Ruth 
ed i nipoti. 

Il figlio della Sakharova, 
Alexei Semyonov, che ha ac- 
compagnato la madre nel suo 
viaggio da Roma a Boston, ha 
definito le condizioni della: - 
donna «buone, adesso» ed ha 
aggiunto che la moglie del 
dissidente vede adesso molto 
meglio. 

Parlando poi delle notizie 
che circolano in questi giorni 
sulla salute di Andrei Sakha- 
rov, Semyonov ha confermato 
le notizie fatte circolare dalla 


famiglia. Semyonov 


IL 1985 HA SEGNATO UN PAUROSO DILAGARE DEL NUOVO FLAGELLO NEL MONDO 


Lunedì, 9 dicembre. 1985 


New York — L'arrivo negli Stati Uniti di Ielena Sakharova, in compagnia del figlio Alexei, 


Se l'Aids 


fra 18 anni la Terra sarà spopolata ritocchi dei prezzi 


.Tadio dalle navi nel Golfo, 


JOHANNESBURG — Un 
negro è rimasto ucciso e una 
donna negra è stata ferita in 
‘una sparatoria tra fazioni ri- 
vali in una serie di incidenti 
avvenuti la notte scorsa in 
varie parti del Sud Africa. Nel 
suo bollettino quotidiano sul- 
lo stato delle violenze la poli- 
zia ha reso noto che l’uomo è 
morto nella township di Ma- 
melodi, vicino a Pretoria, 
quando gli agenti hanno spa- 
rato su una piccola folla che, 
dopo aver partecipato al fune- 
rale di una delle vittime dei 
disordini dei giorni preceden- 
ti, ha incendiato la casa di un. 
poliziotto di colore e ha bersa- 
gliato la polizia con bottiglie 
incendiarie. 

Nella città satellite di Wal- 
mer, vicino a Port Elizabeth, 
opposti gruppi appartenenti 
al movimento d'opposizione 
interna «Fronte democratico 
unito» (Udf) e «Organizzazio- 
ne del popolo di Azania» (Aza- 
po) si sono scambiati colpi 
d'arma da fuoco. La polizia ha 
detto che una donna è rima- 
sta ferita prima dell’arrivo de- 
gli agenti che hanno disperso 
ì gruppi conil lancio di cande- 
.lotti lacrimogeni. 

Gli osservatori ritengono 
che si tratta della prima volta 
che gruppi dissidenti rivali 
usano armi da fuoco. L'Udf è 
un movimento multirazziale 
che vanta un milione e mezzo 
di simpatizzanti e che preco- 
nizza un ruolo per i bianchi 
nel futuro Sud Africa «politi 
co». L’Azapo invece è a favore 
di un assetto «tutto nero». 

La polizia ha affermato di 
aver arrestato otto negri a 
Leslie, vicino ‘Johannesburg, 
dopo che un gruppo di dimo- 
stranti aveva cercato di ap- 
piccare il fuoco alla casa di un 


poliziotto di colore. Altre set- 
te persone sono state arresta- 
te ad Atteridgeville, vicino a 
Pretoria. A Chesterville, vici- 
no a Durban, una bomba a 
mano è stata lanciata in un’a- 
bitazione privata ma non è 
esplosa. Una casa e un’auto- 
‘mobile sono state distrutte da 
incendi dolosi a Nyanga, vici- 


Incursione 
irachena 
nel Golfo 
Persico 


BAGDAD — Caccia irache- 
ni hanno compiuto sabato se- 
Ta un'incursione contro un 
«grosso» obiettivo navale al 
largo delle coste iraniane: lo 
ha affermato oggi un portavo- 
ce militare a Bagdad. 

Il portavoce ha precisato 
che l'attacco contro questo 
«grosso» obiettivo navale — 
espressione con la quale gene- 
ralmente si intende una pe- 
troliera nei comunicati di 
Bagdad — è stato sferrato 
sabato sera alle 19.45 ora ita- 
liana. Secondo fonti maritti- 
me indipendenti, che sono 
permanentemente all’ascolto 
per captare eventuali appelli 


nessuna richiesta di soccorso 
è stata registrata fino alle 
7.30, ora italiana di ieri. 

Bagdad aveva annunciato 
mercoledì scorso che suoi 
aerei avevano attaccato un 
«grosso» obiettivo navale nei 
pressi delle coste iraniane. 
Questa incursione non è stata 
finora confermata. 

Le autorità irachene hanno 
peraltro affermato che sabato 
mattina caccia iracheni han- 
no compiuto un’incursione 
contro il principale terminale 
petrolifero iraniano dell’isola 
di Kharg (settore nord orien- | 
tale del Golfo). 


‘no a Città del.Capo, mentre 
nella township meticcia di Bi- 
shop Lavis, un motociclista 
bianco è stato ferito con un 
sasso lanciato da un gruppet- 
to di dimostranti. 

In un altro sviluppo della 
situazione, l’uso di proiettili 
di plastica e di gomma nella 
repressione dei disordini è 
stato condannato nell’ultima. 
edizione del «giornale medico 
sudafricano». In un articolo 
della rivista specializzata, ci- 
tato dalla radio statale 
«Sabc», si afferma che da 
«esperienze all’estero si evin- 
ce che i proiettili di gomma o 
di plastica .si. sono rivelati. 
inefficaci e che il loro uso ha 
causato ferite gravi. 

«Le ferite al volto causate 
da questo tipo di proiettili 
sono profonde e spesso hanno 
anche portato alla perdita 
della vista», 


San Diego — Nello zoo della città americana vive ormai da sei 
mesi l’unico koala bianco esistente negli Stati Uniti. 


PARIGI—L’Aids, considerata dap- 
prima solo un pretesto per notizie a 
sensazione 0, al massimo, un pericolo 
alquale erano esposti esclusivamente 
glì omosessuali, si è diffusa quest’an- 
no con la rapidità di un lampo, obbli- 
gando governi e cittadini a prendere 


provvedimenti drastici, 


Nel 1983 il virus fu identificato in 
tempi così brevì da suscitare speran- 
ze. Ma scienziatise malati vennero 
subito delusi: in partenza i ricercatori 
pensavano di trovare un vaccino în 
due anni; ora parlano di almeno cin- 


que, forse 10, 


Quanto alle terapie per chi è già 
malato, il 1985 non ha fatto segnare 
progressi, nonostante l'annuncio di 
due scoperte. L’«Hpa.23» e la ciclo- 
sporina danno risultati incerti, e sal- 
vo eccezioni chi è colpito dalla malat- 


tia si sente condannato. 


Aumenta invece ilnàmero dei mala- 
ti e dei portatori «sani»: oltre un 
milione nel mondo, In un 10 per cento 
degli affetti dall’Aids poi il morbo si 


Un koala 


bianco 


per la prima volta, 


sviluppa e si contano almeno 20 mila 
morti o malati gravi, con un incre- 
mento del 100 per cento all'anno da 
quando îl male, nel 1981, fu segnalato 


I più pessimisti dicono che a questo 
ritmo fra 18 anni non cî sarà più un 
solo essere umano sul pianeta. All’ini- 
zio limitato ai soli «gay» degli Stati 
Uniti, il morbo ora. non risparmia 
alcun paese o continente. 

Nel 1985 anche nell’Europa dell'Est 
sono stati denunciati diversi casi: ce 
ne sono altresì fra gli indì dell’Amaz- 
zonia, sebbene la natura li abbia im- 
munizzati contro infinite malattie. 

Il panico comincia a dilagare, i 
turchi chiudono î famosi bagnìi 0 
«hammam»; il Bangladesh mette in 
quarantena gli stranieri; la Cina pro- 
pone di proibire l'ingresso ‘ai gay; în 
Australia le compagnie aeree rifiuta- 
no il trasporto ai malati. 

La più colpita è l'Africa Centrale: 
nell’85 per la prima volta è risultato 


da indagini di esperti che dal cinque 


al diecì per cento degli abitanti della 
zona equatoriale sono colpiti dalla 
sindrome. Le. donne sono esposte. 
quanto gli uomini: nello Zaire, in 
«Congo e nel Ruanda il contagio si 
diffonde tra gli eterosessuali. In Euro- 
pa, negli Stati Uniti e altrove si è visto 
che l’Aids aggredisce sempre più 
spesso gruppi del tutto estranei al 
mondo degli omoser. 

Molti emofiliaci sono stati contami- 
nati da trasfusioni di sangue o deriva- 
ti, di cui non possono fare a meno: e 
un 30 per cento delle loro mogli è già 
«in contatto con il virus». Senza dire 
delle siringhe ‘dei drogati disinfettate 
male. Centinaia dì bambini sono stati 
contagiati sin dalla nascita dalla ma- 
idre, o. dalle trasfusioni," 

Per bloccare il panico e l’apartheid' 
di cui questi piccoli sono già vittime 
negli Usa, în Francia il prof. Claude 
Griscelli annuncia: «Qui ce ne sono 
decine che vanno a scuola o all’asilo e 
non hanno contagiato nessuno». 


esce dal ghetto. 


natì agli emofiliaci. 


procedure regolari. 


Hudson: în estate il celebre attore 
annuncia d'essere stato colpito dal- 
.l’Aîds, e perla prima volta la malattia 


Proprio dopo la pubblica dichiara- 
‘zione di Hudson il governo americano 
annuncia uno stanziamento di 220 
milioni di dollari per la lotta contro 
l'Aids, e la maggior parte dei paesi del 
mondo attua un depistaggio sistema- 
fico dei donatori. di sangue e «tecni- 
che di riscaldamento» destinate a 
eliminare il virus dai prodotti desti- 


Negli Stati Uniti e in Europa alla 
fine di quest’anno sì compie il grande 
passo: non sì può restare contagiati 
da trasfusioni di sangue fatte con 


Prematuri, emofiliaci, vittime di in- 
cidenti e quanti ricevono trapianti di 
organi non corrono più questi rischi. 
Resta il pericolo del contagio sessua- 
le, finché non sarà trovato un vacci- 


i (Telefoto Afp) 


RISERBO DEI PARTECIPANTI ALLA CONFERENZA 


GINEVRA — La seconda 
giornata della 76.a conferenza 
dell’Organizzazione dei paesi 
esportatori di petrolio (Opec) 
è cominciata con un incontro 
dei tredici ministri dalle 11 
fino a poco dopo le:13 (locali). 
Al termine della riunione è 
stato annunciato ai giornali- 
sti che non vi era alcun com- 
mento o dichiarazione da fare 
e che i lavori riprendevano 
alle 16.30. 

‘A parte informazioni raécol- 
te presso fonti bene informate 
secondo cui la conferenza po- 
trebbe concludersi molto pre- 
sto, nulla è trapelato sull’an- 
;damento dei lavori. Le stesse 
fonti sostengono che alla con- 
clusione verrebbe diffuso un 
comunicato comprendente 
una serie di raccomandazioni 
concernenti l'atteggiamento 
dei tredici. paesi che fanno 


Il caso numero uno è quello di Rock 


RUDIMENTALI GLI ORDIGNI E INATTENDIBILI LE RIVENDICAZIONI 


Forse opera di un pazzo 


i due attentati a Pari 


Y que attentati a Farigi 


(PARIGI — Potrebbero es- 
sete opera di uno squilibrato i 
due attentati in seguito ai 
quali venerdì pomeriggio, 35. 
persone sono rimaste ferite 
nei grandi magazzini «Gale- 
Ties Lafayette» e «Printemps» 
di Parigi. 

Questa è la pista che segue 
la polizia, senza trascurare del 
tutto quella dell’attentato po- 
litico. All’ipotesi che un pazzo 
si aggiri per la città, pronto a 
colpire indiscriminatamente 
tra la folla, forse ancor più 
inquietante di quella dell’at- 
tentato terroristico, gli inqui- 
renti sono giunti dopo aver 
analizzato gli ordigni utiliz- 
zati. 

Contrariamente alle prime 
informazioni, non si è trattato 
di bombe contenenti esplosi- 


IL PRIMO PRESIDENTE ELETTO DIRETTAMENTE DAL POPOLO 


Giorno d'’elezioni in Guatemala 
Favorito il candidato della Dc 


CITTÀ DEL GUATEMALA 
— Questo è il giorno della 
speranza per il Guatemala. 
Dopo 31 anni di colpi di stato, 
regimi militari, guerra civile e 
terrore, con un saldo totale di 
diverse migliaia di vittime, gli 
elettori si sono recati alle urne 
per scegliere, definitivamen- 
te, il primo presidente civile 
eletto dal popolo. C'erano già 
stati 35 giorni fa, in una gior- 
nata storica contrassegnata 
da una grande manifestazione 
di civismo, ci sono tornati ieri 
per il ballottaggio tra i due 
candidati più votati di allora; 
il democristiano Vinicio Cere- 
zo Arevalo, 43 anni, avvocato, 
il quale nel primo turno otten- 
ne 648.681 voti (pari al 38,6 per 
cento di quelli validi) eil gior- 
nalista Jorge Carpio Nicolle; 
53 anni, dell’Unione del cen- 
tro democratico, il quale ne 
totalizzò 339.522 (20,2 per 
cento). ; 

L'incertezza sull'esito del 
voto è limitata. La Dc, dopo il 
vicino El Salvador, dovrebbe 
conquistare anche il governo 
di questo paese. Il partito ha 
già la maggioranza assoluta 
nel parlamento (51 deputati 
su cento) e nei municipi, otte- 
muta il 3 novembre scorso con 
un successo superiore a ogni 


aspettativa, e ora Cerezo do- Î 


vrebbe ratificare tale trionfo 
garantendosi, secondo gli ul- 
timi sondaggi, oltre il 60 per 
cento dei voti. Per ribaltare la 
situazione, infatti, Carpio do- 
vrebbe ottenere tutti i suffragi 
del centrodestra che, tutta- 
via, appare diviso e i suoi 
dirigenti più»favorevoli al 
voto in bianco o all’asten- 
sione. 

La giornata elettorale era 
stata preceduta da una vigilia 
tesa e incerta per la situazio- 
ne sociale ed economica del 
paese, per l’atteggiamento dei 
militari e per le azioni minac- 
ciate dalla guerriglia. Il presi- 
dente uscente, generale Oscar 
Mejia Victores, al quale tuttii 
politici riconoscono il merito 
di aver.sin qui mantenuto la 
promessa di garantire il pro- 
cesso di ridemocratizzazione 
del paese, ha ribadito una vol- 
ta di più che l’eletto sarà rego- 
larmente insediato il 14 gen- 
naio prossimo per un manda- 
to di cinque anni. 

«Le forze armate torneran- 
no nelle caserme — ha detto 
— perché quello è il loro posto 
e non al governo». Ma le con- 
getture su presunti piani dei 
‘militari per cedere solo for- 
malmente il potere continua- 
no e potranno trovare una 


risposta solo nei prossimi me- Ì 


si, La guerriglia, da parte sua, 
ha già annunciato ufficial- 
mente tramite l’unita rivolu- 
zionaria guatemalteca (Urng, 
che raggruppa i quattro movi- 
menti ribelli) che continuerà 
la lotta. 

Ieri, intanto, l’esercito ha 
comunicato di aver ucciso un 
guerrigliero nel municipio di 
El Rodeo, nel dipartimento di 
San Marco, in uno scontro per 
impedire agli insorti di cccu- 
pare quella località, nel Cen- 
tro Nord del paese, 

Un altro incidente che ha 
preceduto la consultazione è 
stato il fermo, per alcune ore, 
di un gruppo di operatori di 
una stazione televisiva statu- 
nitense di lingua spagnola, so- 
spettati di voler manipolare 
l’elezione. Erano stati sorpresi 
da un gruppo delle pattuglie 
di protezione civile vicino alla 
capitale, mentre simulavano 
una votazione con alcuni abi- 
tanti del luogo. 

Per il resto, al contrario del 
3 novembre quando la pioggia 
ostacolò in alcune regioni l’af- 
flusso degli elettori questa 
volta le condizioni atmosferi- 
che sono state ottime in quasi 
tutto il paese. Solo oggi, tut- 
tavia, con i risultati finali, si 
avranno dati sulla partecipa- 
zione dei guatemaltechi. 


vo, ma di ordigni incendiari di 
fabbricazione rudimentale, 
Infatti la maggior parte dei 
feriti ha riportato ustioni, do- 
dici persone sono in ospedale 
in gravi condizioni: undici in 
sala di rianimazione, e una in 
un reparto chirurgico. 


Secondo i primi rilievi del 
laboratorio di polizia scientifi- 
ca, una carica molto debole, 
quasi un petardo, ha provoca- 
to l'accensione di un liquido 
incendiario, probabilmente 
benzina, contenuto in una ta- 
nica di plastica. Pezzetti di 
plastica e rottami di una sve- 
glia che ha fatto da «timer» 
sono stati trovati sul posto. 


I testimoni hanno parlato, 
per entrambi gli attentati, di 
una «grande fiamma seguita 
da un soffocante fumo nero», 


come quello che si sprigiona ‘ 


per l’appunto dalla benzina 
incendiata. 


Tutti questi elementi fanno 
sì che la polizia consideri con 
qualche scetticismo le riven- 
dicazioni di carattere politico, 
che non sono mancate, come 
spesso accade in questi casi. 
Uno sconosciuto ha telefona- 
to a un’agenzia di stampa ri- 
vendicando gli attentati a no- 
me del «Fronte di liberazione 
della Palestina» (una delle 
componenti dell’Olp), ma ha 
parlato di «tre attentati». 


Le emittenti radio avevano 
annunciato che un terzo at- 
tentato era avvenuto in una 
stazione della metropolitana, 
e lo sconosciuto che ha telefo- 
nato non aveva evidentemen- 
te saputo che l’informazione 
era stata poco dopo smentita. 
Tale circostanza rende quindi 
ancor meno credibile la riven- 
dicazione. 


Con più attenzione si pren- 
de in esame una rivendicazio- 
ne fatta per telefono a Radio 
Europe 1 a nome dell’organiz- 
zazione armena «Asala». Gio- 
Vedi scorso è stato arrestato a 
Parigi, dove era giunto clan- 
destinamente, Monte Melko- 
nian, capo dell'organizzazione 
Asala, movimento rivoluzio- 
nario, nato da una scissione dî 
quello originario dopo l’atten- 
tato che nel luglio 1983 causò 
otto morti e più di 50 feriti 
nell’aeroporto di Orly a Pa- 
rigi. * 

Melkonian, considerato un: 
«moderato», aveva condanna- 
to l’attentato. Ma ora, dopo il 


suo arresto, il controspionag- 
gio francese sospetta che egli 
intendesse effettuare una se- 
rie di attentati contro diplo- 
matici di Ankara a Parigi e 
navi turche nel porto di Mar- 
siglia. 

Come già aveva fatto l’altra 
sera, l’ufficio di Parigi del- 
l’Olp, il «Movimento naziona- 
le armeno» ha pubblicato ieri 
un comunicato in cui «con- 
danna i due attentati» e «pro- 
testa energicamente» contro 
eventuali tentativi di «utiliz- 
zarli in funzione antiarmena». 

Comunque sia, i due atten- 
tati non sembrano rispecchia- 
re metodi dei terroristi medio- 
rientali o degli euroterroristi, i 
quali tra l’altro usano gene- 
ralmente esplosivi ben più 


no. = 


parte dell’Organizzazione, in 


IL TURPE TRAFFICO SVENTATO AL CONFINE AUSTRIACO 


Forse sono un centinaio 


i bambini «esportati» 


dalla Jugoslavia in Italia 


VIENNA — Sarebbero un 
centinaio i bambini fatti en- 
trare clandestinamente dalla 
Jugoslavia in Italia per esse- 
re «affidati» a gruppi di zin- 
gari che li addestravano a 
rubare e a mendicare. Dopo 
l’arresto, venerdì scorso, di 
14 cittadini jugoslavi da par- 
te delle polizie austriaca e 
Jugoslava, si è appreso che il 


traffico illegale era in atto 


già dall’estate scorsa. 


Da allora un centinaio di 
bambini tra i dieci e i 15 anni, 
la maggior parte provenienti. 
dalla provincia del Kosovo, 
sono stati «prelevati» dalle 
loro famiglie per poco meno 
di 300 mila lire e, dopo essere 
stati fatti passare clandesti- 


«smistati» in Italia per essere 


«venduti» a gruppi di zingari , 


italiani e jugoslavi. 


Venerdì sera alla frontiera 
di Spielfeld, tra la Stiria me- 
ridionale e la Jugoslavia, è 
stato bloccato un autofurgo- 
ne con a bordo dieci bambini 
€ due donne, una delle quali 
con un neonato. L’autofurgo- 
ne era diretto ad Arnoldstein, 
in Carinzia, da dove sarebbe 
dovuto proseguire per VI- 
talia. È 


I quattro uomini che ac- 
compagnavano i bambini, 
tutti zingari jugoslavi, sono 
stati arrestati, i bambini so- 
no stati affidati a un istituto 
per l’infanzia di Maribor e le 
due donne sono state ricon- 


potenti. 


namente in Stiria, sono stati | dotte in Jugoslavia. 


| RISULTATI DI UN SONDAGGIO COMPIUTO FRA IL PUBBLICO * 


Manica: gli inglesi preferiscono 
doppio tunnel tutto sotterraneo 


LONDRA — La società «Sea Containers», 
proprietaria dei traghetti «Sealink» che attra- 
versano la Manica, ha pubblicato il risultato di 
un sondaggio d'opinione in base al quale il 
pubblico preferirebbe nettamente il progetto 
da essa presentato e che prevede la costruzio- 
ne di due gallerie parallele sotto la Manica, 
una stradale e una ferroviaria. Il progetto 
chiamato «Channel Expressway», ha ottenuto 
il 47 per cento delle preferenze nel sondaggio 
effettuato dalla «Mori» per conto della «Sea 
Containers». Si tratta di una percentuale qua- 
si doppia rispetto a quella ottenuta:dal proget- 
to «Euroruote», che piace al 27 per cento degli 
interrogati, e che prevede un collegamento 
misto di galleria sottomarina e ponte. 

Il progetto proposto dal «Channel Tunnel 
Group», che prevede un. unico collegamento 
ferroviario, con treni navetta che trasportano 


le auto, ha ottenuto il 17 per cento delle . 


preferenze, mentre solo l’8 per cento degli 
utenti sembra preferire il progetto di un ponte 
unico che collega i due versanti del canale; 
della Manica. Per la realizzazione del progetto 
della «Sea Containers» è prevista una spesa di 
2,0 miliardi di sterline (più di seimila miliardi 
di lire), mentre quella .del «Channel Tunnel 
Group» verrebbe a costare qualche miliardo di 
meno. 

È stato proprio il progetto del «Channel 
Tunnel Group» ad aver ottenuto l’appoggio 
della commissione trasporti della Camera dei 
Comuni alcuni giorni fa. Si tratta comunque di 
una decisione interlocutoria. Secondo una por- 
tavoce della «Sea Containers», Maureen Tomi- 
son, «la scelta fatta alcuni giorni fa dalla 
commissione dei comuni a favore del progetto 


del Channel Group non è definitiva. La com- 


missione è solo uno dei tanti organismi che 
hanno ricevuto l’incarico dal governo di dare 
la loro opinione sui progetti presentati». 

La Camera dei Comuni britannica esamina 
oggi i progetti per un collegamento attraverso 
la Manica, e all’inizio del nuovo anno, la 
signora Thatcher e il presidente Mitterrand 
‘annunceranno quale progetto verrà messo in 
cantiere, se una scelta sarà stata fatta. Per 
cercare di vincere la gara, informa l'agenzia 
«Press Association» il presidente della «Sea 
Containers», James Sherwood, ha modificato 
il progetto della «Channel Expressway» che in 
un primo tempo prevedeva un’unica galleria 
con rotaie e strada affiancate. Ora invece il 
progetto prevede due gallerie, una delle quali è 
riservata esclusivamente al traffico ferroviario. 
I treni dovrebbero poter coprire il tragitto 
Londra-Parigi in poco più di tre ore. 

Molti dei giornali domenicali britannici 
riportano in prima pagina e con grande evi. 
denza i risultati del sondaggio d’opinione a 
favore del progetto «Channel Expressway». 
Secondo il «Sunday Telegraph» i ministri 
britannici sarebbero ora notevolmente a favo- 
Te di tale progetto, specialmente dopo aver 
saputo che è quello favorito dalle ferrovie 


La commissione trasporti della Camera dei 


Comuni, invece, che aveva esaminato il pro- 


getto qualche giorno fa, aveva messo in dubbio 
le capacità di ventilazione delle due prese 
d’aria alle due-estremità della galleria riserva- 
ta alle automobili e lo ha scartato. Ma i 
progettisti hanno fatto notare che il sistema 
previsto per la ventilazione si avvale della più 
moderna tecnologia giapponese nel settore, ed 
è stato approvato da una commissione di 
esperti di alto livello. 


procede al ritmo di oggi Opec: sono esclusi 


merito all'attuale situazione” 
di ‘crisi del ‘mercato interna- 
zionale del petrolio. “i 
Ambienti. competenti so-. 
stengono che i dibattiti odier- 
ni si sono riferiti a prezzi e 
quote di produzione, oltre che 
alla discussione dei rapporti! 
degli organismi dell’Opec, co-+ 
me detto sabato dal presiden-© 
te di turno della cofiferenza, il 
ministro venezuelano Arturo” 
Hernandez Grisanti. Ma si. 
esclude che si possa giungere 
a decisioni che varino l’attua=* 
le prezzo di riferimento di 28} 
dollari al barile o il limite 
massimo. di PrOSLIone di $ 
«13», fis #2,16, milioni dig 
barili RETI, n 9 
Da registrare una dichiara-* 
zione del ministro nigeriano; | 
‘Tam David-West, che si schie-., 
Ta fermamente contro la con-% 
correnza extra Opec, Egli af 
ferma che farà fronte alla 
minaccia rivolta al’ petrolio” 
nigeriano dal grezzo del Mare! 
del Nord: «barile per barile e 
centesimo per centesimo», 
(una specie di occhio per oc- 
chio e dente per dente). 1 
David. West rileva che la 
Nigeria ‘ha già ‘fatto molti 
sacrifici per la promozione de- 
gli ideali‘dell’Opec e «non puòs 
continuare a ignorare il fatto! 
che il suo paese ha di fronte il 
problema di nutrire e prende- 
Te cura di più di cento milioni, 
di persone». fi] 
Il ministro nigeriano ricor- 
da poi che nel marzo 1984 il” 
suo paese ritirò dal mercato 
200 mila barili di grezzo al 
giorno per la stabilizzazione 
dei prezzi dell’Opec, resisten- * 
do alla tentazione di aumen- 
tare i prezzi del suo grezzo tra © 
ottobre e novembre 1985,% 
quando i prezzi sul mercato 
spot erano aumentati di uno o'- 
due dollari al barile rispetto ai: 
prezzi ufficiali. H 
La Nigeria — sostiene —% 
dovrebbe essere ricompensa= 
ta per il suo ruolo unificatore * 
e sarebbe irrealistico aspet-| 
tarsi altri sacrifici nell’attuale 
stato di emergenza econo- 
mica. 1 


HI ULSTER — L'esplosione di un 
ordigno dinamitardo seguita da 
una sparatoria ha ucciso due poli- 
ziotti ferendone altri tre, alla sta- 
zione di polizia di Ballygawley, 
villaggio dell'Ulster a ridosso della 
frontiera con la Repubblica d’Ir-‘ 
landa. Nel rivendicare l'attentato 
con una telefonata a un’emittente - 
Tv di Belfast, l'organizzazione ter-. 
roristica dell’irredentismo cattoli: 
co nord-irlandese ha ammonito 
che, se verranno chiamati murato- , 
Ti per riparare il danno provocato, 
dalla bomba all'edificio, i terroristi 
spareranno contro i muratori. 

3 
MI ACCUSE LIBICHE — Per tra:0 
mite dell'agenzia ufficiale di infor-., 
‘mazione Jana, il regime libico ac-., 
cusa il governo statunitense. di 
aver ordinato il dispiegamento di 
forze aeronavali al largo della co- 
da libica e dell’isola greca di Cre- 


VETRINA 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Mario Coronica 


profondamente commossi, rin- | 
graziano sentitamente tutti co-.| 
loro che hanno preso parte al‘ 
loro grande dolore. 


‘Una S. Messa in suffragio ver- |’ 


rà celebrata oggi alle ore 17.30 | 
nella Cappella della Chiesa di 
Gesù Divino Operaio, | 


Trieste, 9 dicembre ‘1985 
ISEE OE 
Nel sedicesimo anniversario | 


della scomparsa del loro indi- ' 
‘menticabile } 


i 
Raffaello Groppazzi ; 
(Felo) { 

l i il ni i 
ricoigito com Inidiatnto bRcito, 
Trieste, 9 dicembre 1985 Ì 
lie e Î 


lelena teme per il marito 


Lunedì, 9 dicembre 1985 
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UNA SENTENZA DELLA CASSAZIONE FAVOREVOLE AI COMMERCIANTI 


Pronta a riaccendersi con il Comune 
la controversia sulle insegne luminose 


È negozianti potrebbero richiedere la restituzione della maggior tassa pagata tempo addietro 


Negli uffici dell’Associazione commercianti al 
dettaglio di via San Nicolò le luci si sono riaccese 
sabato sera fuori orario. Sul tavolo, una copia della 
‘sentenza delle sezioni unite civili della Corte di 
Cassazione che ha dato ragione alla società Total 
nella causa contro il Comune di Parma in materia di 
tariffe per le insegne luminose. La copia della 
sentenza, depositata il 23 novembre, era giunta in 
mattinata e la sua lettera ha rallegrato la domenica 
dei vertici associativi. La Suprema Corte, con il peso 
di una sua pronuncia a sezioni unite, ha infatti 
risolto un «nodo» che anche a Trieste è stato fonte di 
polemiche, nonché di opposizioni e ricorsi dei nego- 

nti e dei pubblici esercenti sulle modalità di 
calcolo delle pubblicità luminose. 

Il braccio di ferro con l’Agiap (la società conces- 
sionaria di.pubblicità del Comune) prima, e lo stesso 
Comune poi, aveva portato — come si ricorderà — a 
un intero anno il 1984 di negozi per lo più bui, in 
segno di protesta contro aumenti della relativa 
tassa comunale che i commercianti hanno sempre 
ritenuto applicati arbitrariamente. Le insegne non 
furono accese neppure in occasione della grande 
adunata degli alpini. Del resto, sarebbe bastato un 
solo giorno di chiaro per dover pagare l’imposta per 
tutti i dodici mesi. 

«Avevamo ragione noi» — è stato il commento al 
sècondo piano di via San Nicolò 7. Su un punto 
specifico (quello delle maggiorazioni della tariffa 
base, che il nostro Comune — così come aveva fatto 
il Comune di Parma —. continua ad applicare «a 


cascata»: spiec;-remo subito cosa significa), la sen- 
tenza della Cassazione dà indicazioni precise, e 
conformi alla tesi dei commercianti triestini. 

«Gli incrementi — si legge testualmente nella 
‘motivazione — sia che attengano alla tipologia delle 
forme di pubblicità, sia che riguardino l'ubicazione 
dei mezzi pubblicitari impiegati, in quanto concor- 
rono a dilatare la ’base”, tariffaria, si applicano 
tutti insieme, ma con esclusivo e costante riferimen- 
to alla base medesima, e non operano invece l’uno 
dopo l’altro, con riferimento al coacervo già realizza- 
to con la precedente maggiorazione». 

Il calcolo «a cascata» è appunto quello che la 
Suprema Corte ritiene sbagliato, e cioè l’applicazio- 
ne degli aumenti percentuali, previsti da alcuni 
indici legati all'importanza della pubblicità, sulle 
somme di volta in volta ottenute con l'applicazione 
delle varie maggiorazioni. Afferma, infatti, più oltre, 
la sentenza: «Ogni qualvolta le maggiorazioni sono 
più di una, tutti gli aumenti successivi al primo si 
applicano sulla tariffa base», 

Varrà precisare che la tariffa base è quella che 
riguarda l'insegna come tale, mentre gli incrementi 
percentuali si riferiscono al fatto che l'insegna sia 
illuminata, alla posizione centrale del negozio, alla 
classificazione turistica della città. Ed ecco che il 
Comune di. Trieste, pur applicando la regola «a 
cascata» per il calcolo dell'imposta (in ossequio a 
una circolare ministeriale, peraltro non seguita 


della maggioranza delle amministrazioni comunali . 


italiane), aveva alleggerito per quest'anno la.tassa, 


riducendo da nove a tre mesi la qualificazione 
turistica del periodo entro il quale si applica il 
raddoppio della tariffa e portando dal 200 al 150 per 
cento l'incremento connesso alla posizione centrale 
dei negozi. Modifiche, proposte dalla giunta, che il 
consiglio aveva ratificato un anno fa, dopo che 
l’assessore d’Alessandro aveva dichiarato di voler 
tener conto della difficile situazione economica 
cittadina, anche se le correzioni avrebbero compor- 
tato per il Comune un minor introito di 428 milioni. 


Sullo sfondo della vicenda ci sono poi le contro-, 


versie per gli arretrati d’imposta (determinati con 
l'applicazione del metodo «a cascata» relativi agli 
anni ‘82 e ‘83 che la concessionaria Agiap richiese 
con lettera circolare a tutti i commercianti a metà 
ottobre 1983, che alcuni negozianti pagarono, che 
altri invece si rifiutarono di corrispondere (erano in 
ballo cifre anche di alcuni milioni), e per le quali è 


pendente anche un ricorso al Tar (Tribunale ammi-- 


nistrativo regionale). 


Cosa succederà adesso? La sentenza pronunciata 
dalla Corte di Cassazione costituisce un determi- 
nante precedente giudiziario in favore dei commer- 
cianti triestini e il Comune potrebbe anche cambia: 
re rotta per evitare avventure legali. Ma. ancor più 
probabile è che siano i negozianti e gli esercenti a 
muoversi per chiedere al Comune la restituzione di 
quanto hanno nel frattempo pagato secondo un 
metodo di calcolo «bocciato» dalla Suprema Sono: 

B. U. 


RINNOVATO L'OMAGGIO ALLA STELE MARIANA 


Il rito dell'Infiorata 


Vespista 
contro 
l’aiuola 
di largo 


Riborgo 


TEMI ECONOMICI E ISTITUZIONALI — 


In poche righe 


Stasera comitato regionale Dc 


Si riunirà oggi alle 17 a Udine il comitato regionale della Dc 
per la prosecuzione del dibattito sulla relazione che il segreta- 
rio regionale Bruno Longo aveva tenuto lo scorso 25 novembre 
sulla situazione politica regionale dopo la soluzione della crisi 
della giunta Biasutti. Nell'occasione si tratterà di concordare 
anche la data del prossimo congresso regionale del partito e di 
alcuni congressi provinciali. 


Si è chiusa la fiera di San Nicolò 


Si è conclusa ieri sera la tradizionale fiera di San Nicolò. La 
domenica ha attirato in Viale un folto pubblico che non ha 
mancato di fare acquisti fra le bancarelle degli ambulanti. 
Anche il bilancio dei precedenti quattro giorni di fiera può dirsi 
Ottimo, grazie al tempo che non ha guastato né con pioggia né 
con bora l’affluenza della gente 


Prolungate le linee bus 40 e 41 


A partire da oggi la linea 40 con partenza da Trieste alle ore 
12.50 econ arrivo a S. Dorligo alle ore 13.23 sarà prolungata fino 
a Prebenico e Caresana. Anche la linea 41 con. partenza da 
Cattinara alle ore 11.25 e con arrivo.a S: Giuseppe alle ore 11.28 
sarà prolungata fino a Domio con ritorno alle ore 11.35 per S. 
Giuseppe, S. Antonio, Moccò, Bagnoli e S. Dorligo. Ne dà 
informazione il comune di San Dorligo. 


Incontro. del Movimento eucaristico 

Una novantina di giovani cattolici di Padova, Bologna, 
‘Ravenna e Ferrara si sono ritrovati sabato e ieri a Trieste per 
una riunione del Movimento eucaristico giovanile. I lavori 
dell'incontro si sono svolti nella parrocchia di Barcola, dove è 
stata celebrata ieri la messa comune. 


Il Gonsiglio del Collegio dei ragionieri 

Si sono svolte nei giorni scorsi le elezioni per il rinnovo del 
Consiglio del Collegio dei ragionieri. Sono stati designati 
presidente Luciano Savino, vicepresidente Sergio Nassiguerra, 
segretario Paolo D’Agnolo, tesoriere Giuseppe Bulli, consiglieri 
Nicolò Chiurco, Giuseppe Foti e ‘Alberto Prester. 


Chiuso da Almirante 
il convegno triveneto 


| Lo scirocco 
compromette 
il tentativo 
a meno 900 
sul Canin 


PiIIPS 


DICE BASTA 
AL SUGO 
RRUCIATO, 


‘Si è rinnovato ieri il tradizionale omaggio floreale alla stele mariana di piazza Garibaldi in! 
occasione della solennità dell’Immacolata concezione. A mezzogiorno il vescovo Bellomi ha 


recitato l’Angelus presenti autorità cittadine e una folla di fedeli 


(Italfoto) 


DIBATTITO SUGLI ANIMALI AL CDS 


Un affollato uditorio 
contro la vivisezione 


‘Affollatissimo, appassiona- 
to ma pacato il dibattito sulla 
vivisezione svoltosi ieri matti- 
na al Circolo della Stampa. 
La manifestazione è stata 
promossa da un «cartello» di 
otto associazioni (Astad, As- 
sociazione zoofila triestina, 
Enpa, Italia Nostra, Leal, Li- 
pu, Wwf e Centro studi «Erco- 
le Miani») prendendo lo spun- 
to dalla proposta di legge del- 
l’on. Filippo Fiandrotti (Psi), 
volta ad abolire la vivisezione 
in Italia. 

Dopo l'introduzione di Mau- 
rizio Fogar, del circolo «Mia- 
ni», che ha ricordato come la 
proposta di legge sia stata 
sottoscritta da una trentina 
di deputati di vari gruppi, 
l'on. Fiandrotti ha riassunto 
le motivazioni della propria 
iniziativa, a un tempo morali 
(l’animale non dev'essere più 
considerato un oggetto privo 
di diritti) e scientifiche (la vi- 
visezione è una pratica larga- 
mente superata e sopravvive 
soprattutto per il grande «bu- 
siness» che vi ruota intorno). 

Al prof. Roberto Della Log- 
gia, docente di farmacologia 
all'università di Trieste, è toc- 
cato invece il ruolo non facile 
dî «difensore» della sperimen- 
tazione animale. Bisogna di- 
stinguere — ha detto — tra la 


PER) 


TRE NAZIONI 


Ju Ou Let 


USCIAI 
PON 


E' ia formula.che si può realiz- 
zare solo in 


Carinzia 


A prezzi contenuti, avrete a vostra disposi- 
zione la perfetta ospitalità carinziana (ora 
si parla anche italiano!) e, inoltre, con lo 
stesso skypass: Tarvisio, Sella Nevea, Val: 
bruna, Gerlitzen Alpen, Kanzelhoehe, 
Kranjska Gora e Bovec! 


«E il caso di dire: Wunderbar..! 
INTERPELLATECI; 


Viale Miramare. 207, (Barcola) 


‘ca TERGESTE VIAGGI 
ui TEL. 040-415256/416218 


vivisezione (cioè la dissezione 
di animali vivi) e gli esperi- 
‘menti, spesso incruenti, con- 
dotti sugli animali anche per 
non doverli fare sugli uomini. 
I metodì alternativi di ricer- 
ca, secondo Della Loggia, în 


molti campi non possono an- 


cora sostituire la sperimenta- 
zione animale. 

All’università di Trieste, è 
stato osservato da parte del 
pubblico, | l'istituto del prof: 
Bava compie esperimenti a 
scopo didattico asportando il 
cervelletto ai gatti, Se il fine è 
solo didattico, ha osservato il 
prof. Della Loggia, si tratta di 
esperimenti ‘inutili: un video- 
tape sarebbe più che suffi- 
ciente. ‘ 

Il prof. Bruno Fedi, prima- 
rio patologo all'ospedale di 
Terni, ha invece sottolineato 
che la sperimentazione sugli 
animali è tanto più diffusa e 
barbara quanto più arretrate 
sono le strutture dî ricerca. T 
risultati ottenuti con tali espe- 
rimenti, inoltre, sono assai in- 
certi e non consentono di evi- 
tare la sperimentazione sul- 
l’uomo. Non solo: la ricerca 
«grossolana» sugli animali 
uccide (assorbendo fondi in- 
gentissimi) quella seria e «fi- 
ne» condotta con metodì al- 
ternativi.' 

L'on. Gianni Tamino (Dp), 
biologo, ha quindi spiegato 
come î metodi alternativi di 
ricerca — per esempio su col- 
ture di batteri — consentano 
di ottenere, nello studio della 
concerogenicità dei composti 


chimici, risultati molto più 


‘sicuri, rapidi (e a costi molto 


inferiori) della sperimentazio- - 


ne su animali. 


Kim Buti, presidente della 
Leal (Lega antivivisezionista 


lombarda) ha ricordato a sua | 


volta che solo il 30% della 
Sperimentazione animale ri- 
guarda ricerche mediche, 
mentre il resto è da attribuire 
a ricerche sui cosmetici, sulla 
letalità delle armi,'e così via. 
La vivisezione è d’altronde in 
calo dovunque: sarebbe quin- 
di ancor più assurdo destina- 
re denaro pubblico a iniziati 
ve come il mazxi-allevamento 
di animali da esperimento 
previsto ad Azzida, presso 
Udine. 
Dario. Predonzan 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Siro Vescovo — Il sole sorge 
alle 7,34 e tramonta alle 16.21; 1a luna 
Si leva alle 4.07 e cala alle 14.23. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 12,7 minima gradi 10,8; pressio- 
ne millibar 1018,1 stazionaria; 
umidità 87 per cento; mare con 
temperatura di gradi 11,7. Dati 
forniti dal servizio meteorologico 
dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle 18 di ieri, i 

Maree: oggi, alta alle 7.03 concem 
55 e alle 20,19 con cm 24 sopra il 
livello medio; bassa alle 0.42 con 
em 22 e alle 14.01 conem 56 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19:30, 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: via Dante, 7; via dell'Istria, 
18; via Alpi Giulie, 2 (Altura); via 
S. Cilino, 36 (S. Giovanni); Opicina 
e Muggia, viale Mazzini, 1 solo a 
chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Dante, 7 tel, 
630213; via dell'Istria, 18 tel. 
‘795914; via Alpi Giulie, 2 (Altura) 
tel. 828428; via S. Cilino, 36 (S. 
Giovanni) tel. 54393; via Ginnasti- 
ca, 6 tel, 795152; via Cavana, 11 tel, 
302303; Opicina tel. 213718 e Mug- 
gia viale Mazzini, 1 tel. 271124 (solo 
a chiamata). 

' Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 


) Ginnastica, 6; via Cavana, 11; Opi- 


cina e Muggia viale Mazzini, 1 (solo. 
a;chiamata). 


Un vespista di 19 anni, Fi- 
lippo Longhi, via Belpoggio 3, 
versa da ieri pomeriggio in 
prognosi riservata all’Ospe- 
dale maggiore. Il giovane è 
rimasto vittima di un inciden- 
te in pieno centro, all'altezza 
di largo Riborgo. Si è trovato 
senza sapere come nell’aiuola 
centrale accanto alla statua 
di Mascherini. 

Il giovane stava percorren- 
do via del Teatro Romano 
verso le 16 alla volta di corso 
Italia quando, all’altezza delle 
zebrate di galleria Protti, ha 
perso il controllo della moto- 
Tetta, pare per un sorpasso 
Îmal riuscito. Nella sua stessa 
direzione, infatti, viaggiava la 
Peugeot di Fulvio, Giannini, 
35 anni, vicolo Castagneto 47. 

Il giovane si è fermato con- 
tro la base del monumento, 
davanti agli occhi di decine e 
decine di persone che passeg- 
giavano a quell'ora in Corso. 
‘Ha riportato la sospetta frat- 
tura del femore sinistro, con- 
tusioni addominali, traumi e 
ferite in varie parti del corpo. 


UN «MEETING» INTERNAZIONALE OGGI AL CENTRO DI FISICA 


dei dirigenti dell’ Msi 
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SPALDING | FISCHER ROSSIGNOL 
DINASTAR..,BLIZZARD HEAD 
DINAMIC KASTLE 


Îl segretario nazionale 
dell’Msi on. Giorgio Almiran- 
te ha ‘concluso a Trieste i 


lavori del primo convegno in-. 


terregionale ‘Triveneto dei 
quadri dirigenti in prepara- 
zione della conferenza nazio- 
nale programmatica fissata 
per febbraio in Sicilia, affron- 
tando.in particolare due temi: 
quello istituzionale e ‘quello 
economico. 

Sul primo argomento Almi- 
rante ha detto che «la moder- 
nizzazione del sistema politi 
co è il passaggio principale 
per far affrontare alla comuni- 
tà nazionale gli anni Novanta! 
lo scontro fra il potere politico 
e quello giudiziario, tutt'altro 
che risolto con il ritiro delle 
dimissioni dei giudici togati 
del Csm, è soltanto l’ultimo 
atto di una lunga serie che 
dimostra quanto profondo sia 
illlogoramento delle istituzio- 
ni. L'effetto distruttivo della 
partitocrazia è ormai una 


realtà quotidiana: lo strapote- | 


| re dei partiti, la loro occupa- 


zione dello Stato e del “pub: 
blico” è la palla al piede della 
nostra società civile». 


Su una riforma istituzionale 
ormai matura «il confronto 
con noi — ha detto Almirante 
— è possibile e auspicabile se 
si vogliono far seguire i fatti 
concreti alle parole». Quanto 
ai temi economici, l’anno si 
chiude con un’«inflazione che 
fa paura», per cui «questo 
pentapartito, che pure vanta 
il record di durata, non è nelle 
condizioni — ha polemizzato 
il leader missino — di far an- 
dare bene le cose dell’eco- 
nomia». 


Occorre «cambiare aria, co- 
struendo una politica econo- 
mica nella quale da tagliare 
non siano più i portafogli dei 
contribuenti ma i vertiginosi 
costi del regime che questa 
classe dirigente — ha conclu- 
so — non ha né possibilità né 
voglia di ridurre». 


Lo: scirocco che ha fatto 
sciogliere la neve dell’altipia- 
no del Canin ha bloccato a 450 
metri di profondità il tentati- 
vo degli speleosub triestini 
che volevano forzare il sifone 
terminale dell’abisso «Gorta- 
ni», la più profonda cavità 
della regione. 

Una cascata impetuosa ha 


.fermato gli esploratori sul 


‘pozzo di 118 metri che porta al 
‘salone «Cesca» dove la spedi- 
zione avrebbe dovuto imboc- 
care il meandro lungo più di 
un chilometro che conduce al 
laghetto-sifone, posto a 920 
metri di profondità. 
«Tenteremo. di nuovo in 
gennaio — ha detto ieri sera 
‘Mario Bianchetti, l’organizza- 
tore del tentativo. Il termo- 
metro sarà di sicuro più basso. 
Se il tempo non avesse fatto 
le bizze — ieri sull’altipiano 
del Canin la temperatura era 
di 2 gradi sopra lo zero —.i 
nostri speleosub avrebbero 
conquistato il record italiano 
di immersione sotterranea. 


ti 


CON IL NUOVO SISTEMA 
“FUOCO MINIMO SICURO” 


RADIOANCONA 


VIA F. SEVERO 95 - TRIESTE - TEL. 55303 
L'intera gamma PHILIPS a prezzi bloccatissimi 


ll Terzo Mondo discute a Miramare 


di siccità e d 


ei suoi riflessi alimentari 


Sarà il premio Nobel Abdus 


Salam, nella sua qualità di. 


presidente dell’Accademia 
delle scienze del Terzo Mon- 
do, ad aprire stamattina alle 9 
i lavori del «Meeting sulla sic- 
cità, la desertificazione e il 
deficit alimentare», ospitato 
dal Centro internazionale. 
La riunione vedrà l’inter- 
vento di una quarantina di 
esperti africani, europei e 
americani su alcuni dei «no- 
di» più drammatici che impe- 
discono lo sviluppo economi- 
co del Continente Nero. Tra 
loro anche il sottosegretario 
per la cooperazione France- 
sco Forte, cui fa capo un co- 
spicuo fondo messo a disposi- 
zione dell’Italia per gli aiuti ai 
Paesi del Terzo mondo. Per 
l'Africa, le nazioni rappresen- 
tate saranno Kenya, Nigeria, 
Marocco, Ghana, Zimbabwe, 
Zaire, Tanzania, Gabon, Su- 


| dan, Camerun, Togo, Senegal, 
Madagascar. Di 
Dopo Salam e Forte, pren- 
deranno la parola Michael 
McDonald Dow, «associate 
director» del Comitato sulla 
Scienza e la tecnologia per lo 
sviluppo internazionale del 
‘ Consiglio nazionale delle ri- 
cerche americano, e ‘Thomas 
R. Odhiambo, vicepresidente 
dell’Accademia delle scienze 
del Terzo mondo. 


Gli interventi successivi 
toccheranno i problemi del- 
l'irrigazione nei Paesi tropica- 
li, le tecniche di ingegneria 
agricola, le strategie socio- 
economiche per l’alimenta- 
zione. 

Ilavori si divideranno quin- 
di in una serie di gruppi spe- 
cializzati, le cui raccomanda- 
zioni verranno riassunte e di- 
scusse nella sessione pomeri- 
diana. 


«Superstringhe» e geometria 


Sempre oggi, lunedì, si inaugura al Centro di Miramare un 
«Simposio sulla geometria differenziale graduata», che prose- 
guirà fino a venerdì. Tema del convegno è un capitolo altamen- 
te specializzato della geometria differenziale, che — come molte 
Dre matematiche — ha avuto origine dallo studio di problemi 

sici. 

Durante gli anni Settanta, infatti, alcuni fisici teorici, nel 
corso di ricerche sulla supersimmetria, sono stati portati a 
considerare le nuove strutture algebriche che hanno chiamato 
salgebre di Lie graduate». Queste nuove idee hanno subito 
attratto alcuni matematici, i quali hanno intuito la possibilità 
di interessanti applicazioni alla geometria differenziale. 

Lo sforzo combinato di fisici e matematici ha portato a un 
rapidissimo progresso della teoria, e questo è.stato accompa- 
gnato da nuove applicazioni alla fisica, la più recente delle 
quali è uno sviluppo estremo della meccanica quantistica, 
precisamente la teoria delle «superstringhe», che rappresenta 
una estensione supersimmetrica della «teoria delle stringhe» 
sviluppata dall'italiano Veneziano negli anni Sessanta. 

Il convegno di Miramare riunirà 150 specialisti di matema- 
tica e di fisica provenienti da una cinquantina di Paesi 
(soprattutto del Terzo mondo), sotto la direzione scientifica del 
prof. J. Eells dell’Università di Warwick. 


Morto i 


giovane 


caduto dalla gru 


Tragico epilogo del grave ‘ 


incidente avvenuto sabato 
notte nei pressi dello stabili- 


mento Italcementi. Ieri matti- 


na alle sette, Walter Lombar-. 
do, 20 anni, via Forti 30, è 
morto nel reparto rianimazio- 
ne dell’ospedale di Cattinara. 

Il giovane, come abbiamo 
riferito nell’edizione di ieri, si 
era arrampicato per gioco su 
‘una gru della zona industriale 
di Zaule ed era scivolato 
schiantandosi al suolo. Era in 
compagnia ‘di alcuni amici. 
Nessuno si è reso conto che 
salire su quel mostro d’ac- 
ciaio poteva essere rischioso. 

Ai medici di Cattinara le 
condizioni del giovane erano 
parse subito gravissime. Ave- 
va riportato. lesioni interne ‘e 
al cranio. 


Pensionato cade in mare 


Un pensionato di 79 anni, Gino Giorgi, via Umago 10, è 
caduto ieri mattina nello specchio d’acqua antistante il molo 
Pescheria. L'uomo è stato tratto a riva da alcuni passanti chelo 
hanno tirato su a forza di braccia. Ora è ricoverato al Maggiore 


con prognosi di tre giorni. 


INCIDENTI DEL DOPO PARTITA - FERITO UN TIFOSO VENETO 


Danneggiate una quindicina di auto 


Le vetrine di un bar di fron- 
te allo stadio Grezar di Val- 
maura, sono state il primo 
bersaglio degli «ultras» vicen- 
‘tini giunti a Trieste con alcuni 
autopullman per assistere al- 
la partita di calcio e per «me- 
nare le mani». Le vetrine an- 
date in frantumi hanno fatto 
squillare un campanello d’al- 
larme alle forze di polizia che 
si trovavano attorno allo sta- 
dio per il servizio d'ordine, Gli 
agenti, guidati dal dirigente 
della Mobile dott. Padulano 
assieme ai carabinieri hanno 
studiato un piano durante la 
partita per dividere i gruppi 
più «caldi» ed evitare che gli 
ultras vicentini entrassero in 
contatto con quelli locali. 


Nello stadio ci sono state 
aleune scazzottature ma nulla 
di grave. Alla fine della parti- 
ta i circa trecento giovani vi- 
centini hanno tentato di rag- 
giungere gli «ultras» alabar- 
dati che stavano dimostrando 
la propria gioia e soddisfazio- 


dagli «ultras» vicentini allo stadio 


ne per il risultato dell’in- 
contro. 

Polizia e carabinieri hanno 
caricato i giovani disperden- 
doli mentre volavano sassi e 
qualche mattone. Uno di que- 
sti ha sfiorato il volto di un 
tifoso vicentino, Roberto Za- 
notto, di 21 anni, il quale è 
stato atcompagnato all’a- 
stanteria dell'ospedale Mag- 


Possibili 


giore. Il medico di turno gli ha 
riscontrato una ferita lacero 
contusa. alla guancia sinistra 
e-lo ha giudicato guaribile in 
sei giorni. 

Dispersi dagli agenti, una 
parte di «ultras» vicentini 
(circa centocinquanta) si sono 
aggirati attorno allo stadio 
sfogando la loro rabbia sulle 
automobili in sosta, danneg- 
giandone una quindicina. Un 
automobilista ci ha già scritto 
una lettera sul fatto, che pub- 


DI PI blicheremo. 
ritardi Quattro danneggiati si sono 
stamane recati in Questura. Si tratta 


231040), della «Panda» (TS 
288744), della «Opel» (TS 
248634) e della «Uno» (TS 
288249). Gli altri proprietari 
sono invitati a presentare de- 
nuncia domani alla Mobile o 
al commissariato di San 
Sabba. È 

La polizia ha identificato” 
150 giovani vicentini che sono 
partiti con ritardo per Vi- 
cenza. 


nei funerali 


Forse funerali difficili sta- 
mane. Da segnalazioni giunte 
al nostro giornale sembra che 
il calendario delle esequie su- 
birà variazioni di ore in 
seguito a un’assemblea dei 
dipendenti comunali addetti. 
Un funerale previsto inizial- 
mente alle dieci, per esempio, 
è stato spostato alle 12.30. 


dei proprietari della «131» (TS | 


anche a rate senza interessi 


Mode 000 


di MELCHISA 


SCONTI di NATALE 


oggi aperti 
VIA S.S: MARTIRI 12 - TEL. 301573. com 


A_NATALE REGALATI UN 


TAPPETO! 


POLIERI TI REGALA 


LO SCONTO DEL 


10:15% 


c; 
DA MARTEDÌ 2 DICEMBRE 
FINO AL 25 DICEMBRE 


polieri © 
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Com. al Comune eff. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


LA GIUNTA REGIONALE HA ADERITO ALL'INIZIATIVA 


Varato il Tour d’Europa 


occasione 


per i giovani 


Incentivi all'occupazione con 12 mesi di lavoro all’estero 


Per il 1985, Anno internazio- 
nale per la gioventù, la Confe- 
renza permanente dei poteri 
locali e regionali d'Europa ha 
lanciato una campagna per 
“l'occupazione giovanile che 
ha dato origine ad un proget- 
to ambizioso ma senz'altro af- 
fascinante: il Tour d’Europa 
dei giovani. 

Leregioni aderenti al Consi- 
glio delle regioni d’Europa 
(C.r.e.) dovrebbero «recluta- 
Te», attraverso canali istitu- 
zionali, giovani tra i 18 ed i 26 
anni per collocarli, per una 
durata di 12 mesi, compreso 
un mese di vacanza ed un 
periodo di formazione lingui- 
stica, presso imprese di altre 
regioni europee aderenti al 
Tour. 

Si tratta di un'iniziativa, ha 
ricordato l'assessore regiona- 
le agli affari comunitari, No- 
dari, che ha già avuto pratica 
realizzazione nella regione 
francese della Franca contea, 
che proprio nel corso di que- 


st'anno ha scambiato giovani 
con la Valle d'Aosta e la Bas: 
sa Sassonia in Germania. 

È evidente il carattere spe- 
Timentale dell’iniziativa, vol. 
ta ad instaurare tra le regioni 
aderenti al C.r.e. un sistema 
di scambi reciproci di giovani 
per offrire loro un'occasione 
di impiego e di arricchimento 
della preparazione professio- 
nale, insieme alla conoscenza 
di realtà culturali e sociali 
diverse, all'apprendimento di 
una lingua straniera ed alla 
formazione di una coscienza 
europea più salda. 

L'assessore Nodari ha evi- 
denziato i vincoli che al ri- 
guardo derivano dalla legisla- 
zione del lavoro di ciascuno 
Stato, che per lo più escluda 
la materia dalla competenza 
legislativa delle regioni; e pro- 
prio accertata tale diversità, 
le assisi generali delle regioni 
d'Europa hanno votato la 
scorsa settimana a Strasbur- 
go all'unanimità (compresa la 


delegazione del Friuli- 
Venezia Giulia), l’invito alle 
regioni aderenti di approfon- 
dire, ciascuno per proprio 
conto, le possibilità di aderire 
al progetto e di mettere in 
atto prima possibile le conse- 
guenti iniziative. 

L'assessore Nodari ha quin- 
di sottoposto al governo re- 
gionale l'opportunità di pro- 
seguire nell’accertamento 
della fattibilità dell’iniziativa 
nella nostra regione, sottoli- 
neandone il valore morale e 
politico in un momento in cui 
la disoccupazione giovanile è 
una sfida per l'avvenire del- 
l'Europa, un ostacolo conside- 
revole al riconoscimento delle 
qualità di cittadino dei giova- 
ni ed all’esercizio delle loro 
responsabilità nella vita pro- 
fessinale e sociale. 

La giunta regionale ha con- 
diviso tale opportunità, dan- 
do mandato all'assessore No- 
dari di proseguire nell’opera 
intrapresa. 


Restaurato | 


È ritornato ‘al suo splendore 
originario l’affresco di Seba- 
stiano Santi che orna il catino 
dell’abside ‘di Sant'Antonio 
Nuovo. 

E durato quasi cinque mesi 


DOLENTI NOTE PER LE SCUOLE NELLA CONFERENZA DI MOLESI AL ROTARY 


Nella produzione artistica cittadina 
e venuta a mancare l’unità d’intenti 


Conuna conferenza dedica- 
ta alle arti visive, il Rotary 
(quello senza riferimenti geo- 
grafici) ha proseguito la. sua 
ricognizione sulla cultura 
triestina, avviata da Manlio 
Cecovini e continuata da Bru- 
no Maier, che ha parlato della 
letteratura. nella conviviale 
della settimana scorsa. 

Sulle arti visive, circoscritte 
a scultura, pittura e grafica, 
sì è soffermato Sergio Molesi, 
eritico e docente di storia del- 
l’arte al liceo Dante. 

L'oratore è stato introdotto 
da Licio Zellini il quale ha 
spiegato il «taglio rotariano», 
che viene dato a questa rico- 
gnizione, la quale punta sia a 
una definizione delle caratte- 
ristiche della cultura triesti- 
na, sia all'esame degli aspetti 
pratici di essa, cioè quello 
«che si fa e non si fa» nei vari 
settori, 

E proprio su questi aspetti 
pratici ha puntato Molesi, 
esaminando il momento della 
produzione artistica e quello 
dell’educazione a «leggere» 
l’opera d’arte. 


Riguardo al primo aspetto, 
Molesi ha rilevato che nella 
nostra città ciascun artista 
«fa per proprio conto» e che 


manca una programmazione 


e un’unità d’intenti. In questo 
quadro i punti di riferimento 
sono soltanto i maestri, come 
Edoardo Devetta, alcuni dei 
quali tengono a bottega (come 
avveniva nel Rinascimento) i 
giovani che vogliono appren- 
dere. 

In merito al secondo aspet- 
to, Molesi ha distinto l’attività 
della scuola, quella del mu: 
seo, quella delle gallerie d’ar- 
te e. quella‘ delle associazioni 
culturali. ;! 

Dolenti note per quanto 
concerne la scuola, dove non 
si fa quasi nulla. A parte i 


| programmi sperimentali svol- 


ti da insegnanti volonterosi 
alle medie, nei liceì e all’Isti- 
tuto d’arte (in crisi d’identità 
perché era nato come «nava- 
le») il resto è silenzio. Ed è 
scandaloso se sì pensa che 
viviamo nell’epoca dell’imma- 
gine e che l’Italia è zeppa di 
opere d’arte. A Trieste poi 


Buone notizie 
sulle pensioni 
agli «ex» 


australiani 


Si è riunita a Ronchi dei 
Legionari la sezione goriziana 
dell’Anea (associazione nazio- 
nale ex emigranti d’Austra- 
lia). All’affollata assemblea di 
rimpatriati isontini dal lonta- 
no continente Australia, era 
pure presente il consiglio di- 
rettivo della sezione Trieste 
che, a mezzo del proprio vice 
presidente Vittoriano Brizzi, 
ha tributato un vivo apprez- 
zamento al sindaco di Monfal- 
cone, Saccavini, ed al vicesin- 
daco di Ronchi dei Legionari, 
De Giust, per la loro fattiva 
presenza ai lavori e la disponi- 
bilità espressa a favore dei 
rimpatriati. 

Il presidente nazionale del- 
Y'Anea, dott. Aldo Lorigiola 
ha svolto una relazione ag- 
giornata sullo stato dei nego- 
ziati in atto tra il governo 
nazionale e quello australiano 
che, giunti alla fase conclusi- 
va, risultano favorevoli per gli 
emigrati in generale e per i 
rimpatriati in particolare. 

Stante la rilevante inciden- 
za di ex australiani presenti 
nelle province di Gorizia e 
Trieste, è stata ribadita la 
necessità di organizzare, nel 
prossimo futuro, un valido 
servizio di patronato gestito 
«dall’Anea, al fine di espletare 
le modalità per l’ottenimento 
individuale delle quote di 
pensione maturate in Au- 
stralia. 


Tavola rotonda 
sui diritti 
dell'uomo 


Domani nell’aula magna 
del liceo ginnasio «D. Alighie- 
ri» a partire dalle 11.30 avrà 
luogo la tavola rotonda in oc- 
casione della Giornata inter- 
nazionale di diritti dell'uomo. 

Interverranno i seguenti re- 
latori: prof.ssa L. Daveglia 
Astrologo (Amnesty interna- 
tional) prof. avv. G. Gerin (Ist. 
int. di studi sui dir. umani), 
prof. A.M. Revedin (Ist. int. di 
studi sui dir. umani), prof.ssa 
E. Serra (Soc. italiana per 
l'Org. internaz.); da modera- 
tore farà il prof. Arduino 
Agnelli (Univ. degli studi dî 
Trieste). 

L’incontro chiude la prima 
parte dell'XI Corso di cultura 
internazionale organizzato 
dal Msoi s 


mancano un liceo artistico e 
un'accademia. 

Ecco che dovrebbero sup- 
plire le sezioni didattiche dei 
musei. Masi stanno appena 
‘muovendo î primi passi. Bene- 
merito, în proposito, secondo 
Molesi, il convegno (con rela- 
tiva pubblicazione) recente- 
mente promosso dal Revoltel- 
la su «Museo oggi». 


Sempre riferendosi al Re- 
voltella, Molesi ha sottolinea- 
to il ruolo di «Laboratorio 
dell’arte» che potrà essere 
svolto nell’ala nuova, proget- 
tata da Carlo Scarpa, e quello 
che viene svolto dalla «scuola 
di figura» diretta da Nino Pe- 
rigi. Importanti nel campo 
dell’educazione artistica sono 
poi — ha rilevato Molesi — la 
scuola di incisione e di acqua- 
forte di Mirella Sbisà e î pro- 
grammi delle varie associa- 
zioni'culturali. Egli ha citato 
quello dell’«Officina» (la qua- 
le nella serie di conferenze 
intitolate «Ateneo», che dure- 
rà fino al 16 giugno ’86, esami- 
na da varie angolazione la 
questione della conservazio- 


ne e della fruizione delle ope- 
re d’arte) e quelli del Circolo 
della cultura e delle arti, del 
Circolo della Stampa, del cir- 
colo «Il Carso», della Società 
artistico letterario e dei sin- 
dacati dei pittori. 


Molesi non ha dimenticato 
di portare ad esempio anche 
îl prezioso lavoro che svilup- 
pano i gruppî di pressione 
come il «Gruppo ’78», sempre 
attento a portare a Trieste le. 
novità în campo culturale, e 
l’associazione «Amici dei 
musei». 


Infine, l’oratore ha parlato 
dell’attività espositiva, ricor- 
dando l’ottima esposizione 
«Arte nel Friuli-Venezia Giu- 
lia 1900-1950», ma lamentan- 
do anche qui la mancanza di 
coordinamento tra le varie 
mostre e il pericolo che esse 
vengano realizzate più per 
dar lustro a qualche perso- 
naggio che a scopi educativi, 
ed ha tracciato una panora- 
mica delle gallerie che opera- 
no in città. 

PI. S. 


PRESENTATO DAL «GRAMSCI» «INTELLETTUALI DI FRONTIERA» 


il rapporto culturale con Firenze 
Un’evoluzione durata mezzo secolo 


L'istituto Gramsci ha 
cominciato l’attività cul- 
turale di quest'anno conla 
presentazione, l’altro ieri 
nella sala conferenze del 
Circolo della stampa, del 
volume «Intellettuali di 
frontiera. Triestini a Fi- 
renze 1900-1950» edito, già 
alcuni mesi fa, da Olschki. 


Il libro raccoglie gli atti 
di un convegno organizza- 
to a Firenze nel marzo ’83 
dal Gabinetto scientifico 
letterario «G.P. Vieus- 
seux» a cui era abbinata 
una mostra documentaria 
esposta anche a Trieste 
qualche tempo fa. 


All’incontro, coordinato 
da Elvio Guagnini dell’U- 
niversità di Trieste, hanno 
parlato: Marino Raicich, 
direttore delle riviste «An- 
tologia. Vieusseux»; Mi 
chel David, docente di let- 
teratura italiana all’Uni- 
versità di Grenoble; e 
Renzo Rosso, scrittore. 


Il volume, uscito in sor- 
dina nel maggio di que- 
st'anno, «offre degli spun- 
ti, tocca alcuni dei proble- 
mi e apre altre possibilità 
di ricerca — come hanno 
detto concordemente tutti 
i relatori — nel rapporto 
storico di due città». 


«Un rapporto non solo 
letterario — ha sottolinea- 
to Marino Raicich — ma 
anche musicale, pedagogi- 
co .e psicologico». E. su 
questi punti il convegno di 


AMICI 
$ U.T.A.T. 


Questa sera/alle ore 18 nella 
Sala del Circolo del Com- 
mercio e del Turismo di via 
S. Nicolò 7, g.c., l'amico Sil- 
Vio FRANCO presenterà un 
documentario sui CASTELLI 
dell'ISTRIA, con commento 
del prof. Leone VERONESE. 


due anni fa ha lanciato 
numerosi spunti. 

Un rapporto, quello tra 
gli intellettuali triestini e 
Firenze, ricco di contrasti 
e in una evoluzione conti- 
nua tanto che all’inizio del 
secolo il capoluogo tosca- 
no «si poteva considerare 
un accumulatore di arte 
su cui chiunque poteva in- 
nestare — ha detto Michel 
David — la propria batte- 
ria per ricaricare l’attività, 
ma coni triestini portatori 
di un senso di inferiorità 
per la lingua, senza un’a- 
deguata considerazione 
perla loro borsa, per il loro 
porto, e per la fiorente at- 
tività commmerciale che 
invece Firenze non aveva 
anche se forniva un'area 


| di libertà dal punto di 
vista politico». 


«Nell’evoluzione del rap- 
porto i triestini diventano‘ 
lo stendardo» — ha con- 
cluso —. Forse grazie al- 
l’«apertura mentale 
straordinaria — ha ag- 
giunto Renzo Rosso — de- 
rivata dalla coesistenza di 
diverse etnie che fornisco- 
no capacità d’orizzonti». 


È intervenuto anche 
Giorgio Negrelli, docente 
dell’università di Trieste 
che ha sottolineato l’im- 
portanza del convegno fio- 
rentino proprio perché ha 
messo in relazione la «trie- 
stinità» con la cultura 
‘nazionale ed europea. 

St. C. 


DA OGGI A_VENERDÌ 


Università della Terza età 
Programma settimanale 


L'orario dell’attività che sarà svolta nella corrente settima- 
na all’Università della terza età. 
Oggi: sala del Centro giovanile «Madonna del Mare» (via 


don Sturzo 4), ore 16-17 prof. Mario Brandolini «Storia del 
teatro»; ore 17.30-18.30 prof. Ruggero Rossi: Storia di Trieste 
«Trieste romana». 

Domani: aula del Centro giovanile «Madonna del Mare» 
(via don Sturzo 4) ore 16-17 prof. Roberto Della Loggia: 
«Farmacologia delle piante medicinali»; ore 17.30-18.30 prof. 
Franco Firmiani: «Aspetti dell’arte nell’800». 

Mercoledì 11: aula magna del Liceo «Dante Alighieri» (via 
Giustiniano 3), ore 16-17 prof. Paola Pesante: «Psicologia 
dell’arte»; ore 17.15-18.15 prof. Edda Serra: Letteratura italiana 
«Leggere poesia: elementi di stilistica e metrica». 

Giovedi 12: aula IV A del Liceo Dante Alighieri (via 
Giustiniano 3), ore 16-17 prof. Luciana Alocco Bianco: Conver- 
sazione francese; ore 17.15-18.45 prof. Alice Casaccia Psacaro- 
pulo: Disegno dal vero. Aula del Centro giovanile «Madonna 
del Mare» (via don Sturzo 4) ore 16.7 prot ‘Aldo Raimondi: «Il 
fabbisogno nutrizionale»; ore 17.30-18.30: conferenza del prof. 
Roberto Della Loggia: «Le lingue convenzionali - L'esperanto». 

Venerdì 13: sala del Centro giovanile «Madonna del Mare» 
(via don Sturzo 4) ore 16-18 prof. Antonio Bava; «Medicina 
«Fisiologia dell'apparato respiratorio». Aula IV A del Liceo 
Dante Alighieri (via Giustiniano 3) cez 16-17 signora Maria 
Hayek Cerne: conversazione tedesca; f 

Le lezioni di yoga, ginnastica, club artistico, fai da te, 
poesia e recitazione seguono il consueto orario stabilito per i 
vari gruppi. - 


J 


i. 


via 


fresco del Santi 


il paziente restauro effettuato 
da esperti veneziani a cura 
della Soprintendenza ai mo- 
mumenti e alle belle arti. 
L'affresco raffigura l’ingres- 


domenica delle Palme. Du- 
Tante il periodo dei lavori di 
pulizia e ritocco l’abside di 
Sant'Antonio Nuovo era stata 
attrezzata con le impalcature 


so di Cristo a Gerusalemme la 


necessarie a consentire ai re- 


stauratori l’accesso diretto al 
dipinto. 

Ora le impalcature sono 
state tolte e l’interno della 
chiesa offre di nuovo tutte le 
sue prospettive, (Italfoto). 


Assemblea Confapi 


Alla presenza del presidente nazionale della Confa- 
pi geom. Giannantonio Vaccaro, si svolgerà oggi alle 18, 
presso la sala convegni della Camera di commercio di 
Trieste, via San Nicolò 5, l'assemblea della Federazione 
medie e piccolé industrie - Api della provincia di 
Trieste. : 

In tale occasione ‘verranno sottolineate in una 
sintesi, da parte del presidente prof. Florit, le preoccu- 
pazioni delle piccole industrie triestine per lo stato della 
nostra economia. 

Nel corso della manifestazione verrà svolto un 
intervento specifico da parte del dott. Nerio Tomizza, 
segretario dell’Unione regionale delle associazioni pic- 
cole e medie industrie del Friuli-Venezia Giulia. 

L’assise in una dinamica delle problematiche del 
settore si propone evidenziare lo stato particolare della 
presente congiuntura prendendo in esame il ruolo 
svolto nel. nostro sistema economico dalle attività 


industriali. 


Cerimonia 
Unuci 


Giovedì prossimo 12 c.m. 
coninizio alle ore 18 nei locali 
del Circolo ufficiali di presi- 
dio, alla presenza delle mag- 
giori autorità militari e dei 
presidenti delle associazioni 
d’arma e combattentistiche, 
si svolgerà l'annuale cerimo- 
nia della consegna di attestati 
di benemerenza a soci che 
vantano una lunga ed ininter- 
rotta iscrizione all’Unuci e la 
consegna dei gradi agli uffi- 
ciali soci promossi al grado 
superiore nel corso dell’anno. 

Con l’occasione il generale 
‘comandante del presidio por- 
gerà gli auguri per le festività 
natalizie ai soci dell’Unuci e a 
tutti i presenti. a 


| ORE DELLA CITTA’ 


Librettistica d'opera 


Oggi al Circolo/della cultura e 

delle arti, via San Carlo 2, alle 
18.30 i critici Gianni Gori, Piero Rog- 
ger e Fabio Vidali, terranno una con- 
ferenza sul tema: «Traduttore, tradi- 
tore o tramite? Problemi e vicende 
della librettistica d'opera». L’argo- 
‘mento è di grande interesse, in coinci- 
denza della presentazione al Teatro 
Verdi dell’opera Russalka di Dvorak, 
Îl cui libretto è stato tradotto dal ceco 
in italiano dal maestro Fabio Vidali. 
L'ingresso è libero. 


Paesaggio 

La Società artistico letteraria 

triestina invita a partecipare alla 
conferenza illustrativa, tenuta dai cri- 
tici dott. Sergio Brossi e dott. Sergio 
Molesi, sulla XXIV Mostra del pae- 
saggio della regione, che si svolgerà 
oggi nella sede del Circolo ricreativo 
Enel di corso Italia 7, con inizio alle 
19, 


Inner Wheel 


Oggi riunione dell'Inner wheel 

presso la sede sociale all'Hotel 
Duchi d'Aosta, alle 16.45. L’argomen- 
to trattato questa volta è: «I veleni 
intorno a noi» e verrà illustrato dalla 
professoressa Maria Teresa Pecorari, 
ricercatrice di patologia vegetale 
‘presso la Facoltà di agraria dell'Uni- 
versità di Udine. 


Arma aeronautica 


La sezione di ‘Trieste dell’Associa- 

zione arma aeronautica informa 
che alle 11, nella ricorrenza della 
Madonna di Loreto Patrona degli 
aviatori nella chiesa di San Marco 
Evangelista (Strada per Fiume) sarà 
celebrata una messa in memoria de- 
gli aviatori Caduti, sia in pace sia in 
guerra. 


Leo Club 


Domani, con inizio alle 20.30, si 
terrà la consueta riunione del 
‘martedì fra soci ed amici nella sede di 
piazza S. Giovanni 6; durante la riù- 


-nione verranno proiettate le diaposi- 


tive fatte in occasione di un viaggio in 
Sri Lanka dal Leo Osvaldo Mariutto. 


Legge del Karma 


Oggi nel centro. di Gnosi e antro- 
‘pologia, alle 20.30 în via San Laz- 


zaro n. 7 sì terrà una conversazione ‘ 


pubblica sul tema: La Legge del 
Karma. 


Grotta Gigante chiusa 


La direzione della Grotta Gigan- 

te, Commissione grotte Boegan 
della Società alpina delle Giulie, 
sezione di Trieste del Cai, comunica 
che a causa dei lavori per.il completo 
rifacimento dell'impianto elettrico, le 
visite turistiche sono sospese fino al 
21 dicembre. A conclusione dei lavori 
verrà data comunicazione a mezzo 
stampa della ripresa dei normali orari 
di visita. 


Verani a Milano 


Domani alle 18.30 si chiude la 
mostra «Assemblage» di Valenti- 
na Verani. L'esposizione durata quasi 
due mesi verrà trasferita nella prossi- 
ma stagione al Caffè Biffi di Milano. 


Amici dei funghi 

Il civico museo di storia naturale 

ela sezione di Trieste del Gruppo 
micologico Bresadola propongono 
l'argomento «Genere Boletus-sezione 
Boletus» a cura di Mario Fabian. 
L'appuntamento è per le 19 nella sala 
‘conferenze del museo civico di storia 
naturale in via Ciamician 2. 


Consigli rionali] 


San Giovanni — Il Consiglio 
rionale. si riunirà in seduta 
ordinaria oggi alle 19.30, nella 
sede della Rotonda del Bo- 
schetto. 


Libro Codega 


Oggi nell'aula magna del Liceo- 
‘ginnasio «D. Alighieri» di Trieste 


alle 18.30 si terrà la presentazione del 


volume di Franco Codega «Fedeltà al 
cielo, fedeltà alla terra» edito dalla 
Cluet di Trieste. Alla presenza del- 
l’autore, docente di filosofia presso 
l’Istituto magistrale Duca d'Aosta» 
di Trieste, interverranno Giorgio 
Giordani, docente di esegesi biblica 
‘presso il Seminario di Udine e Fabio 
Marchetti già presidente provinciale 
delle Acli di Trieste. L'iniziativa è a 
‘cura del Centro di cultura «Lorenzo 
Milani» di Trieste. 


Zigaina al Cca 
su Pier Paolo 
Pasolini 


A dieci anni dalla scom- 
parsa dî Pier Paolo Pasolini, 
la sezione arti visive del Cir- 
colo della cultura e delle arti 
ha invitato il prof. Giuseppe 
Zigaina a commemorare la 
figura dell'artista friulano, la 
cui molteplicità di ‘stimoli 
culturali e intellettuali. ha 
continuato in tutti questi an- 
ni a sollecitare interessi e 
interventi. 

La conferenza dal titolo 
«La contaminazione totale. 
in Pasolini: il significato di 
una morte» avrà luogo 
domani, alle 18.30, nella sala 
maggiore del sodalizio. In- 
gresso libero. 


Volontari del soccorso 


La Croce rossa comunica ai vo- 

lontari che domani, alle 20,.in via 
dell’Università 7 (aula Ferrero), si 
terrà una riunione perla consegna dei 
diplomi a tutti coloro che hanno su- 
perato l'esame di fine corso. 


Conferenza Jaeger 


Mercoledì 11 dicembre, alle 18.30, 

nell’aula «Venezian» della facoltà 
di giurisprudenza (piazzale Europa) il 
prof. Pier Giusto Jaeger, ordinario di 
diritto commerciale all'università di 
Milano, illustrerà la legge 4 giugno 
1985 numero 281. Si tratta della inno- 
vazioni in materia di Consob, di mer- 
cato dei valori mobiliari e di discipli- 
na delle SpA. È 
Fipe 

L'associazione esercenti pubblici 

esercizi (Fipe) informa che nei 
propri uffici di via Roma n. 28 è in 
funzione il tradizionale servizio di 
rinnovo delle licenze d’esercizio per 
l’anno 1986. Il servizio è strettamente 
riservato ai soci e per beneficiarne gli 
interessati devono presentarsi muniti 
di tutte le licenze ed autorizzazioni in 
loro possesso. Si raccomanda di evi- 
tare gli affollamenti degli ultimi 
giorni. 


Gau telefona al 767333 


Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


Anziani Gmt 
Il nuovo consiglio direttivo del 
gruppo aziendale Gmt, dell’Anla - 


Concina Sergio; vicepresidenti: Ci- 
molino Romano, Glavina Egeo; se- 
gretaria: Berini Maria; consiglieri: 
‘Arena Nicolò, Bensi Marino, Cadelli 
Luigi, Cossetto Ervino, Fontana Ar- 
geo, Grillo Giovanni, Lupo Franco, 
Michelazzi Carlo, Ribarich Aldo. d 


Separati e: divorziati 
Nella sede di Trieste (Associazio- 
ne separati divorziati) di via Mo- 
teri 10 (tel. 417193), domani alle 20.30 
un socio presenterà diapositive sul- 
l'Africa, America Latina e Medio 
Oriente. 


Conferenza Watson 


Oggi, alle 16, nella sala delle con- 

ferenze della Facoltà di economia 
e commercio (piazzale Europa 1), il 
prof. George Watson, del St. John's 
College di Cambridge, terrà una con- 
ferenza su «La lingua di Shake- 
speare». 


La fiaba 


Oggi e lunedì 16 dicembre dalle’ 

15 alle 17 nella sede del Cepacsin 
via Filzi 6 II p., il professore Gianfran- 
co Giri, docente di storia delle tradi- 
zioni popolari presso l’Università di 
‘Trieste, terrà due seminari sul tema: 
La fiaba nella tradizione orale. 


Circolo Il Carso 


Sì tiene oggi una conferenza, con 
‘diapositive, del pubblicista Vitto- 
rio Firmiani, su: «I'colorì del Perù». 
La manifestazione si svolgerà ‘alle 
18.30 al Circolo culturale «Il Carso». 


«13 Casade» 


Il Circolo della stampa con il 

Gruppo giuliano cronisti, in occa- 
sione del 150.0 anniversario della 
‘morte dell'illustre concittadino Anto- 
nio de Giuliani, organizzano una con- 
ferenza nella sede di corso Italia 12, 
giovedì 12. La conferenza, che avrà 
inizio alle 18, sarà tenuta dallo studio- 
so dott. Riccardo Slager sul tema 
«Gli insegnamenti di Antonio de Giu- 
liani — ultimo personaggio delle Tre- 
dici Casade — a 150 anni dalla sua 
scomparsa avvenuta nel 1835». L'ora- 
tore sarà presentato dal giornalista 
Bruno Nattì. 


Amici del tram 


Tutti i soci del Gruppo marciato- 

ti «Amici del tram de Opcina» 
che desiderano intervenire al pranzo 
sociale che si terrà domenica 15, in un 
noto locale del Carso, sono pregati di 
mettersi in contatto per le prenota- 
zioni, coni soci: Bassani (via Machia- 
Velli n. 13, tel. 64339) e Cazzador (via 
Nazionale n. 32, tel. 211759) entro il 
giorno 12. 


Amici lirica 
Mercoledì alle 18.30 avrà luogo. 
l’incontro con la compagnia di 
‘Russalka nella sala maggiore del Cca 
in via San Carlo 2. La manifestazione 
è promossa dagli Amici della lirica 


Giulio Viozzi in collaborazione con il 
Cca. Ingresso libero. 


Monarchici 


In occasione della ricorrenza del 

trentasettesimo anniversario del- 
l'approvazione dei Diritti dell’uomo 
dell’Onu, nel pomeriggio di domani 
dalle 16 alle 19, ai Portici di Chiozza, 
sì terrà una manifestazione del Movi- 
‘mento giovanile monarchico sul tema 
dei diritti umani. 


Vera mostarda veneta 


Originale di ottima qualità. For- 
maggerie lombarde in via Car- 
dueci 26. 


Scuola superiore 


Il Doposcuola di piazza Giotti 8, 

‘ha selezionato un gruppo di inse- 
gnanti qualificati per offrire agli stu- 
denti, oltre alle lezioni individuali, 
un'assistenza nello ‘studio con una 
formula nuova ed economica, Tel. 
‘750444. 


Mostre rte 


Galleria Rossoni 
Espone 
DIMITRI CAH. 
0000990000090000000080 
Galleria Minerva . 
Via S. Michele 5/A 


BRUNA BERTOTTI 
FRAUSIN 


SABATO UN CONVEGNO DELLA DC 


Natura e verde | 
Come difenderli 


Sarà analizzata la situazione provinciale 


La verifica della situazione 
relativa alla tutela della natu: 
Ta e delle aree verdi della 
provincia di Trieste, assieme 
‘alla messa a punto delle esì- 
genze da parte delle associa- 
zioni operanti in questo setto- 
re e alle prospettive normati- 
ve e amministrative: è questo 
lo scopo che persegue il con- 
vegno promosso dalla Demo- 
crazia cristiana triestina per 
sabato 14 alla Stazione marit- 
tima. 

La considerazione che la tu- 
tela dell'ambiente naturale, al 
di là delle facili suggestioni e 
delle semplificazioni sia dive- 
nuta fenomeno di dimensioni 
sociali con notevoli riflessi di 
ordine economico ha spinto il 
‘dipartimento territorio e am- 
biente della De a mettere in 
dialogo su questi temi gli ope- 
ratori del settore — interver: 
ranno infatti i rappresentanti 
di Italia Nostra, del Wwf, del- 
l'Associazione «Pro natura 
carsica», dell’Associazione 
dei naturalisti — e gli ammini- 
stratori locali. 7 

Infatti, alla relazione del- 
l’arch. Roberto Barocchi, re- 
sponsabile del settore am- 
biente del dipartimento e ai 
contributi degli enti sopracci- 
tati, seguiranno gli interventi 
dell’assessore comunale Lu- 
cio Vattovani, delegato ai pro- 
blemi dell’ambiente, del con- 
sigliere circoserizionale 
‘Edoardo Sasco, del consiglie- 
re provinciale Paolo Sbisà, 
del consigliere regionale Artu- 
ro Vigini, relatore del disegno 
di legge regionale sul verde 

,urbano, dell’assessore regio- 
nale alla pianificazione terri- 
toriale Adriano Bomben. 

Il convegno introdotto dal 
segretario regionale della De 


Bruno Longo e dal segretario 
provinciale Raoul Pupo, pre- 
sieduto. dall'assessore regio- 
nale Pio Nodari, sarà conclu- 
so dall'intervento dell’on. Ser- 
gio Coloni, 


Il Natale 
dell'anziano 
Un concorso 


L'amministrazione provin- 
ciale, d'intesa anche con l’as- 
sociazione «Pro Senectute» in 
concomitanza con il periodo 
di fine anno, durante il quale 
si susseguono numerose festi- 
vità, ha voluto operare un 
interverito nuovo per dare 
‘una funzione di protagonisti a 
tutte le persone — e sappiamo 
quante ce ne sono a Trieste — 
anziane che, specie in quest’e- 
poca dell’anno, si sentono 
emarginate nella loro solitu- 
dine. 

Perciò è stato bandito un 
concorso a premi che sì chiu- 
derà il 21 dicembre p.v. per un 
componimento in prosa o in 
poesia, in lingua o in dialetto, 
in italiano ‘o ‘sloveno, preve- 
dendo sei premi e fissando un 
tema significativo: «Il Natale 
dell'anziano a Trieste». L’età 
minima. per. parteciparvi è 
stata fissata ‘al 60.0 anno 
d'età. 

Sempre in questo ambito, 
alle 18 al Circolo della Stamn- 
pa (Corso Italia 12), la Provin- 
cia di Trieste, assieme alla 
«Pro Senectute», all'Universi- 
tà della III età ed all’Itis, 
‘organizza una tavola rotonda 
sui problemi dell'anziano per 
illustrare l’iniziativa. 

Parlera . l'assessore pro- 
Vvinciale al tempo libero Bru- 
no Cavicchioli, 


piza 


Un magico Capodanno a... . 


VIENNA 


29 dicembre 1985 / 1 gennaio 1986_, 


Con, pullman da. Trieste, pensione completa, visite ed escursioni,; + 
pranzi e cene tipiche, cenone e festeggiamenti di Capodanno inclusi. 


Lire 490.000. +. tassa d'iscrizione. 


LA 


ALMAGGI 


Ant 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI 
PIAZZA UNITÀ D’ITALIA 6 
TRIESTE - TELEFONO 62621/2 
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dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA, 4 
Telefono. 630201 
ore.9-12.30 e 15.30-19 


PER GLI ANZIANI 
RITIRO E CONSEGNA 
A DOMICILIO 


... IL CAFFÈ 
NEL FREEZER? 


Certamente! Appena adoperato, 
anziché riporlo nella. credenza 
conservatelo nel freezer. Purché! 
fresco di tostatura, esso manterrà 
inalterato il suo aroma anche a 
distanza di un anno! 


È un consiglio della |. L) 
‘ O; DI TORAEFAZIONE È è 
DI PANO ROVIS 


pizs 


Un magico Capodanno a... 


BUDAPEST 


29 dicembre 1985 / 1 gennaio 1986 


Con pullman da Trieste; pensione completa, visite ed escursioni, 
pranzi e cene tipiche, cenone e festeggiamenti di Capodanno inclusi. 


Lire. 410.000 +. tassa d'iscrizione 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI 


pe PIAZZA UNITÀ D'ITALIA 6‘ 
al TELEFONO 62621/2 


LA 


TRIESTE = 


GALTRUCCO 


martedì 10 dicembre ii 


TRADIZIONALE 


 SCAMPOLATA 


e sconti fino al 50% 
su tessuti per uomo 'e donna 


delle più belle qualità ‘ 


GALTRUCCO 


PIAZZA GOLDONI 


1 - TRIESTE 


Le tavole a vela ‘86, i laser, le 
vele, gli accessori, l’abbiglia- 
mento ed originali idee regalo... 
senza problemi di parcheggio 


MARINA JULIA 


RISE... 


« MONFALCONE 
tel. 0481-470451 
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IL PICCOLO 
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TOTOCALC 


INTER-TORINO 3-3 
-NAPOLI-MILAN 2-0 
ANCONA-PRATO 1-0 
VERONA-BARI 2-0 
TRIESTINA-VICENZA 3-2 
‘CAGLIARI-CATANIA 1-0 
ATALANTA-UDINESE 1-1 
“LECCE-COMO 1-4 
SIRACUSA-FROSINONE 1-1 
“PERUGIA-LAZIO 0-0 
*ROMA-PISA 1-0 
:FIORENTINA-AVELLINO 1-0 
2-0 


PALERMO-BRESCIA 
È e Montepremi: 14.831.008.482 e 
Ai 13 lire 1.758.000 — Ai 12 lire 87.000 


‘CATANZARO-AREZZO 
"CESENA-MONZA 
«CREMONESE=ASCOLI 
:GENOA-EMPOLI i 
PESCARA-CAMPOBASSO 
SAMBENEDETTESE-BOLOGNA 


fr SERIE A ; giovane centravanti Borghi e 
Juventus p 21 i centrocampisti Videla e Ba- 
na tista. ( 

i È stato il più bel‘confronto 
Napoli è p. 18 che si. sia visto a Tokio da 
Inter p. 16 | quando è stata istituita nel 

Pri » È 1980 la Coppa intercontinen- 
| Fiorentina, Torino, tale Toyota. o Ea 
| Milan e Roma p. 15 dei due mondi è piaciuta a 
| Ki tutti: le squadre sono rimaste 
Ì Î j soddisfatte del gioco espresso 
| Udinese, Avellino e Verona p:-120|(S00dSfHe e Peo 
| Sampdoria e Atalanta p. 11 | stati entusiasti di aver assisti- 
do to a uno spettacolo di grande 
Pisa p. 10 | livello tecnico facendo per la 
prima volta tifo di tipo italia- 
i Como pi 9 no con il suono di clackson e 
Ì H campanacei. } 
] Bari p. 8 La Juventus, dopo la vitto- 
Lecce |p. 6 | ria nella Coppa dei Campioni 
È in Europa, ha raggiunto il ver- 
i i ita i tice del calcio mondiale con 
Ì Juventus e Sampdoria una partita in meno Tae o O 
SERIE B ricorso ai calci di rigore testi 
monia la combattività dell’in- 
]Ascoli P. 20 | contro, velocissimo e giocato 
x senza tatticismi dal primo mi- 
iCesena p. 18 | nuto con rapidi capovolgi- 
i A menti di fronte bloccati sol- 
Bologna e Brescia p. 16 tanto dall’arbitro tedesco Vol- 
{Genoa; Lazio, Triestina, ti ES CE 
È negli interventi anche perché 
{Catanzaro, Sambenedettese ed Empoli coadiuvato male dai due se- 
| 15 gnalinee, uno di Singapore e 
È p. l'altro del Giappone. Mai nes- 
‘Vicenza p 14 | suna partita di Coppa Toyota 
i S era stata così dura, emozio- 
Cremonese, Pescara e Perugia p. 13 que e no di LIONE E 
È fi lo ui lei 
iPalermo e Catania p. 12 | tecnici internazionali, un au- 
i : tentico pezzo da antologia 
| Arezzo, Monza e Campobasso p:11 calcistica per la storia che ha , 
i PRESSE, Ù offerto. i 
\Cagliari p. 10 Quattro reti valide e tre an- 


don n 3 DE N XX o o nonno 


Juventus-Argentinos 6-4 d.c.r. (2-2) 


MARCATORI: 55’ Ereros, 63° Platini ‘su rigore, 75° Castro, 82? 
Laudrup. Rigori (4-2 per la Juventus): Brio (realizzato), Oiguin (1), 
Cabrini (r), Batista (parato), Serena (r), Lopez (r), Laudrup (parato), 
Pavoni (parato), Platini (r). 

JUVENTUS; Tacconi, Favero, Cabrini, Bonini, Brio, Scirea (65° 
Pioli), Mauro (77 Briaschi), Manfredonia, Serena, Platini, Laudrup. (A 
disposizione: Bodini, Pacione, Pin). 

ARGENTINOS JUNIORS: Vidalle, Pavoni, Domenech, Villalba, 
Olguin, Batista, Videla, Commisso (86° Corsi), Castro, Borghi, Ereros 
(117° Lopez). (A disposizione: Mendoza, Pellegrini, Lemme). 

ARBITRO: Volker Roth (Rfg), S 

NOTE: Angoli 5-5. Cielo nuvoloso, terreno allentato, leggero vento; 
spettatori 62 mila (incasso di 120 milioni di yen pari a circa 1200 milioni 
di lire). Ammoniti Mauro, Platini, Borghi, Corsi e Videla. Infortunato 
Scirea (distorsione a un ginocchio). 


TOKIO — Centoventi mi- | Ed erano loro a rompere l’e- 


2. | Nutidigiocoei calci dirigore | quilibrio: al 55° il difensore 
sono stati necessari alla Ju- | Oiguin, uno dei migliori in 

' 2-1 | ventus per infrangerela tradi- | campo, passava a Videla che 
zione della Coppa Interconti-!| centrava a Ereros il quale con 

1-2 | nentale Toyota che dal 1980 | un pallonetto scavalcava il 

2-2 | aveva visto sempre l’afferma-.| pur. bravo Tacconi uscitogli 
zione delle: squadre latino- | incontro alla disperata. La Ju- 

2-1 | americane. Il successo italia- n 
no è stato sofferto ma merita- |: 

0-2 to senza togliere nulla agli; 


‘Argentinos Juniors rivelatisi 
squadra di grandi capacità 
tecniche e forte di alcune indi- 
vidualità eccezionali come il 


e I ll— _r—_—_rr—t—€ 


BERUATTO 


i Corsa: 1) : 
2) BELEN 
{2® Corsa: 1) KRISS 
2) CALLA LP 
Corsa: 1) CARTAMO 
2) BARCELO 
Corsa: 1) ABBUONO 
2) CASULA 
(5° Corsa: 1) CABATO 
(E 2) CISNESIA 
16° Corsa: 1) LADY ABWAH 
È 2) CHALK FARM 


{La direzione della Sisal Totip comunica le quote relative al concorso 
‘numero 49: agli 8 vincitori con punti 12 lire 59.223.000; ai 284 vincitori 
son punti 11 lire 1.650.000; ai 4.388 vincitori con punti 10 lire 104,000, 
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nullate, tutte per fuori gioco 
nel secondo tempo. Una al 46° 
di Laudrup, un’altra al 62’ di 
Castro e al 68° un capolavoro 
di Platini che si destreggiava 
in area ‘in un mucchio di av- 
versari e la spuntava con una 
mezza girata al volo impara- 
bile, Quest'ultimo annulla- 
mento è stato il più discutibi- 
le: il direttore di gara ha agito 
apparentemente senza con- 
vinzione, su segnalazione del 
guardalinee di Singapore per 
presunto «fuorigioco di posi- 
zione» di Serena. Anche nel 
primo tempo l'arbitro si era 
fatto notare per aver,negato 
un,rigore alla Juve dopo: un 
fallaccio su Laudrup in piena 
area. I primi 45' erano stati 
animati soprattutto dagli ar- 
gentini determinati a conqui- 
stare la vittoria e la loro legit- 
timazione internazionale. 

La ripresa è stata vibrante e 
di grande contenuto agonisti- 
co, con i sudamericani inten- 
vzionati sempre ad attaccare, 


ventus sembrava accusare il 
colpo ma si riprendeva 'e dopo 
‘appena 8° pareggiava con un 
calcio di rigore di Platini per 
atterramento di Serena a ope- 
ra di Olguin, Sull’1-1 la parti- 
ta si riaccendeva ed. erano 
ancora i latino-americani ‘a 
raddoppiare al 75’: Olguin 
dalla sinistra al centro per 
Borghi che a sua volta pennel- 
lava un perfetto passaggio 
smarcante a Castro che, scat- 
tato sulla destra, batteva Tac- 
conì. 

Un'altra squadra al posto 
della Juventus, a questo pun- 
to, si sarebbe arresa ma l’un- 
dici di Trapattoni dimostrava 
carattere e volontà di recupe- 
To riuscendo a pareggiare ad. 
‘appena 2’ dalla fine dell’in- 
contro. È stata un'autentica 
prodezza di Laudrup che ha 


i 


UN’ALTALENA DI EMOZIONI A TOKIO PER LA COPPA INTERCONTINENTALE 


E il trionfo arriva dai rigori 


inventato un gol meraviglioso 
su imbeccata di Platini. En- 
trato in area il danese dribbla- 
va il portiere gettatosi in 
avanti, resisteva alla sua cari- 
ca e da posizione impossibile, 
spostato sulla destra quasi 
sulla linea di fondo, insaccava 
il gol del 2-2. 

I tempi supplementari si ri- 
velavano equilibratissimi con 
le squadre impegnate a con- 


trollarsi a vicenda. Alla fine il © 
ricorso ai calci di rigore: perla ! 


Juve falliva solo Laudrup con 
‘un tiro centrale, Brio, Cabrini, 
Serena e Platini invece realiz- 


zavano contro le due sole reti !' 


di Olguin e Lopez, gli unici a 
sorprendere Tacconi che. era 
stato bravissimo nel neutra; 
lizzare i rigori di Batista e 
Pavoni. ui 
Alfonso Maffettone 


-l 1960 


ATMOSFERA FESTOSA NEGLI SPOGLIATOI BIANCONERI 


Laudrup pareggia il conto (2-2) Boniperti: «Uno dei momenti 


più belli della mia vita» 


TOKIO — «È stato uno dei 
momenti più belli della mia 
vita e di uomo del calcio, È 
una vittoria che ha riconcilia- 
to gli spettatori giapponesi e 
di tutti ì continenti con il gio- 
co: più bello del mondo». 

Sono. le prime parole del 
presidente della Juventus 
Giampiero Boniperti subito 
dopo l’ultimo e decîsivo rigore 
siglato alla grande da Platini. 
Dopo due ore di lotta durissi- 
ma con gli argentinos Ju- 
niors, la coppa Toyota è nelle 
mani, per la prima volta, di 
una squadra europea. Boni- 
perti appare raggiante: «La 
vittoria l'abbiamo voluta e ot- 
tenuta con splendida determi- 
nazione, lottando controcor- 
rente. Questa Coppa ci laurea 
nell'olimpo del calcio» dice 
abbracciando tutti, 


Esultanti per il trionfo, i | e l’orgoglio» che ha permesso 


campioni d’Europa e, da oggi 
del mondo, riconoscono però 
con lealtà il valore degli 
avversari. «Gli Argentinos Ju- 
niors sono una compagine di 
altissimo livello. E quel Bor- 
ghi, che fenomeno...» com- 
menta il presidente juventino 
e. gli fa eco l'allenatore Tra- 
pattoni nella conferenza 
stampa dopo la partita: «L’a- 
vevo detto alla vigilia e oggi le 
mie previsioni si sono avvera- 


‘te — tiene subito a sottolinea- 


re — î sudamericani sì sono 
rivelati una formazione di as- 
soluto valore, nél pieno ri- 
spetto della scuola argentina 
e con individualità di grande 
spieco: come Borghi, Ereros, 
Castro, Batista-e Olguiîn». 

‘ Per la Juventus, Trapattoni 
ha messo în luce il «carattere 


L'albo d'oro della 
Coppa Intercontinentale 


REAL MADRID (SPA) 
1961 PENAROL (URU) 
1962 SANTOS (BRA) 
1963. SANTOS (BRA) 
1964 . INTER (ITA) 
1965. INTER (ITA) 
1966... PENAROL (URU) 
1967. RACING (ARG) 
1968. ESTUDIANTES (ARG) 
1969a). MILAN (ITA) 
1970 FENENOORD (OL) 
971 NACIONAL (URU) 
1972. AJAX (OL) 
1973 INDEPENDIENTE (ARG) 
1974 ATLETICO MADRID (SPA) 
1975 non disputata 
1976. BAYERN M. (GERM. OCC.) 
1977 ' non disputata 
1978. ‘BOCA JUNIORS (ARG) 
1979 ©. OLIMPIA (PARA) 
71980 b). NACIONAL (URU) 
1981.» FLAMENGO (BRA) 
1982 PENAROL (URU) 
1983;  GREMIO (BRA) 
1984 . INDEPENDIENTE (ARG) 
1985. JUVENTUS (ITA) 


- Peniarol 

- Benfica . 

- Benfica 

- MILAN 

- Independiente 
- Independiente 
- Real Madrid 

- Celtic 

-. Manchester Un. 
- Estudiantes 

- Estudiantes 

= Panathinaikos 
« Independiente 
- JUVENTUS 

- Independiente 


» Cruzeiro 2-0, 0-0 

- Borussia M. 2-2, 3-0 

- Malmoe 10, 2-1 

- Nottingham F, 1-0 

- Liverpool 3-0 

- Aston Villa 2-0 

- Amburgo 2-1 

- Liverpool 1-0 

- Argentinos 6-4 dr. (2-2) 


NOTA - a) dal 1969 fu introdotta nel regolamento una variante per evitare il terzo 
incontro, tenendo conto del numero:globale dei gol secondo quanto avviene per le 


Coppe europee. 


b) dal 1980 la Coppa Intercontinentale venne sponsofizzata dalla Toyota e disputata in 


un unico incontro a Tokio. 


MARCHIO REG. 


fl MONDIALI CALCIO ‘82 


sl 

Ao, 
Lalli 

ESPANA 82 


OLIMPIADI 1984 


(a 


NAZIONALE CALCIO: 


UNIVERSIADE 
\INVERNALE 1985 


è 


N 


be 


alla squadra di rimettere in 
sesto un incontro che nel se- 
condo tempo sembrava seria- 
mente compromesso, «Non si 
rimonta un gol dì svantaggio 
sull’uno a due negli ultimi 
venti minuti, e dopo che l’ar- 


| bitro ha annullato una rete 


capolavoro di Platini, se non 
si ha un temperamento vin- 
cente — ha detto — è qui il 
segreto del trionfo». 

Anche per l'allenatore degli 
Argentinos Juniors Josè Yudi- 
ca è,stato un match memora- 
bile:-«Una partita brillante — 
spiega — giocata alla grande 
da due squadre che hanno 
saputo offrire il' massimo delle 


‘proprie capacità. Sono con- 


tento per .l0 spettacolo of- 
ferto». 

La soddisfazione per l’ele- 
‘vata qualità della partità è 
‘evidente nelle considerazioni 
tecnico — tattiche fatte dai 
due «mister» nel dopo — par- 
tita.. Secondo Trapattoni, la 
Juventus ha dimostrato la 
duttilità del suo modulo di 
gioco — a zona, a zona mista, 
marcatura ad uomo — in ri- 
sposta all'andamento dell’in- 
contro, e Yudica ha rivendi- 
cato la fedeltà ai suoi concet- 
ti: «Avevamo preannunciato 
la zona senza marcature par- 
ticolari per Platini, e zona è 
stata». 

Entusiasmo alle stelle negli 
spogliatoi della Juventus. 
«Ho chiuso gli occhi e ho spa- 
rato una cannonata — ha det- 
to Brio del rigore trasformato 
— ero tranquillo e sicuro di 
metterlo dentro». 

Platini è stato proclamato il 

miglior giocatore in campo e 
ha vinto l'automobile messa 
în palio a scopî promozionali 
dalla Toyota. Il giocatore tut- 
tavia ha ricevuto soltanto l’e- 
quivalente în danaro per scel- 
ta deli. Juventus, squadra di 
Torino e legata alla casa au- 
tomobilistica Fiat. 
Piuttosto che della sua.pre- 
stazione, l’asso francese ha 
preferito parlare di sport in 
generale: «Entrambe le squa- 
dre — ha detto — hanno dato 
una lezione di calcio dî fronte 
al mondo, E una grande gior- 
nata che cancella la triste 
pagina dei morti di Brurel- 
les». Il capitano degli Argenti- 
nos Juniors Domenech non ha 
saputo invece nascondere la 
sua delusione per la sconfitta. 
Il volto tirato e gli occhi ar- 
tossati, ha ammesso che «è 
una consolazione aver perdu- 
to a testa alta di fronte ad un 
grande avversario» ma ha 
Qggiunto: «Volevamo vincere 
a tutti costî e perdere non fa 
mai piacere a nessuno». 

Sulla direzione arbitrale, 
apparsa ai più discutibile e 
debole soprattutto nei due se- 
gnalinee, — un rigore negato 
a Laudrup, tre gol annullati, 
di cuì due per parte molto 
dubbi — Trapattoni ha prefe- 
rito sorvolare: «Non sono abi- 
tuato. a giudicare l'operato 
degli arbitri. Hanno il fischiet- 
to în bocca e devono decidere 
în una frazione di secondo. 
Credo sempre alla buona- 
fede». n 

L'allenatore degli argentini 
Yudica ha riservato l’ultima 
‘battura a Platini. Richiesto se 
dopo il match dì Tokio consi- 
deri il regista francese come il 
miglior giocatore del mondo, 
Yudica ha prontamente ribat- 
tuto: «Platini è un ottimo gio- 
catore, come ce ne sono altri. 
Oggîi la palma del migliore la 
darei a tuttì gli atleti scesi în 
campo». 


\ Stati curati dal prof. Mario 
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| Solo il Napoli sem 


IL PICCOLO. 


LA TATTICA DEL FUORIGIOCO STAVOLTA HA PROVOCATO IL PRIMO CONTESTATO GOL 


Perentorio uno-due partenopeo nel finale 


E il «Diavolo» 


piomba inerte al tappeto 


Napoli 2 
Milan 0 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORI: 77° Giordano, 86° 


‘agni. 

NAPOLI: Garella, Bruscolotti, 
Carannante (84' Filardi), Bagni, 
Ferrario, Renica, Bertoni (61° Caf- 
farelli), Pecci, Giordano, Marado- 
na, Celestini. (12 Zazzaro, 13 Fer- 
rara I, 16 Baiano), 

MILAN: Terraneo, Russo, Mal- 
dini, Tassotti, Di Bartolomei, Gal- 
li, Evani (79° Mancuso), Wilkins, 
Hateley (58° Spelta), Rossi, Carot- 
ti. (12 Luciari, 14 Di Marco, 15 
Bortolazzi). 

ARBITRO: Lanese di Messina. 

NOTE: angoli 6-1 per il Napoli, 
Giornata non fredda; terreno di 
gioco in buone condizioni. Espul- 
so al 78° Galli. Ammoniti Bagni, 
Tassotti e Wilkins per proteste, 
Garella per ostruzionismo, Russo 
per comportamento non regola- 
mentare. Hateley è uscito per 
infortunio. Spettatori paganti 
20.702 per un incasso di 635 milio- 
ni e 22 mila lire; abbonati 59,803 
per una quota di 795 milioni 
‘166.200 lire; spettatori complessi- 
Vi 80.505 per un incasso globale di 
un miliardo 430 milioni 788,200 
lire. 


NAPOLI— Il Milan è crolla- 
to nel finale. Un uno-due pe- 
rentorio del Napoli, firmato 
prima da Giordano e poi da 
Bagni e il «diavolo» è finito al 
tappeto. I rossoneri si lamen- 
tano sul primo.gol. Sostengo- 
no che era viziato da un fuori- 
gioco. Si vedrà in moviola. 

Ma il Napoli ha vinto co- 
munque meritatamente. E 
non soltanto perché, dopo il 
primo vantaggio, ha legitti- 
mato il successo con uno 
straordinario gol di Bagni, ma 
soprattutto perché ha dimo- 
strato di tenere sempre in pu- 
gno la partita, pur se per tutto 
il primo tempo il Milan era 
Tiuscito ad irretirne la mano- 
vra e a neutralizzarne le con- 
clusioni, con la sperimentata 
tattica del fuorigioco. 

Ma questo tipo di. manovra 
ha i suoi rischi, ed il Milan ne 
ha pagato infatti il dazio nella 
contestata segnatura del pri- 
mo gol. Si era al 77°. C'è stato 
un calcio d'angolo battuto da 
Maradona. Terraneo ha re- 
spinto sull’incursione di Caf- 
farelli, Pecci ha recuperato la 
palla servendo Bagni, che di 
testa ha indirizzato a Giorda- 
no che ancora di testa ha 
corretto in rete. 

I milanisti sostengono che 
subito dopo la respinta di Ter- 
Taneo tuttii difensori si erano 
portati in avanti, lasciando 
duc napoletani in off-side. Ma 
l’azione è stata rapidissima e 
l’arbitro non ha avuto esita- 
zioni nel convalidare la rete. 

La sorte del Milan si è pro- 
babilmente decisa in via defi- 
nitiva già un minuto dopo, 
con l'espulsione di Galli, col- 
pevole di un fallo di reazione 
su Celestini. In dieci, e per di 
più contro un Napoli sempre 
più scatenato all'offensiva, i 
rossoneri non hanno avuto 
scampo, finendo per subire 
all’86' anche il secondo gol. 

Bagni, imprendibile, ha 
«catturato» una palla sulla 
metà campo ed è scattato sul- 
la fascia sinistra, lasciando in 
surplace gli avversari, e scara- 
ventando un tiro che si è 
insaccato nella porta mila- 
nista. Ù 

Il Napoli vola così in classi- 
fica, consolidando il secondo 
posto alle spalle della Juve. Il 
Milan, acciaccato e privo di 
numerosi titolari — fino all’ul- 
timo momento era stata dub- 
bia anche la presenza di Galli 
— aveva puntato apertamen- 
te al pareggio. Ma i rossoneri 
hanno fatto assai poco. 

Una sfuriata all’inizio con 
un tiro del terzino Russo, che 
ha fatto tremare il San Paolo 
e che è stato comunque ben 
bloccato da Garella, e poi nul- 
la più. Hateley, seguito come 
un'ombra da Bruscolotti, ha 
dato forfeit al 58" a seguito di 
uno scontro con Renica. Ros: 
sì, dal suo canto, è stato del 
tutto annullato dall’attento 
Ferrario. Il Milan, in sostanza, 

ha badato unicamente a con- 
trollare le manovre avversa- 
rie, più che a costruirne. 

Il Napoli, protagonista an- 
cora una volta di una partita 
dall’elevato tono agonistico, a 
conferma anche di una eccel- 
lente condizione ‘atletica, 
avrebbe meritato di passare 
in vantaggio già nel primo 
tempo. 

Giordano all'8 ha sprecato 
una grossa palla gol, imitato 
da Ferrario al 12’ a conelusio- 


Svenimenti 
‘dopo il gol 
di Giordano 


NAPOLI — L'euforia per la 
prestazione del Napoli ha cau- 
sato lo svenimento di alcuni 
spettatori. Subito dopo il gol 
di Giordano, due tifosi, che 
più degli altri gridavano, sono 
stati colti da malore e portati 
nel pronto soccorso dell’ospe- 
dale «San Paolo», dove sono 


Ricci e dai sanitari di «guar- 
dia» del pronto soccorso. Si è 
trattato di un malessere cau- 


ne di una bella intesa con ex 
attaccante laziale. Maradona, 
dal suo canto, ha sfiorato il 
bersaglio al 31’, quando su un 
eross dalla destra di Bertoni 
si è lanciato in «tuffo» fallen- 


Maradona in piena azione, incalzato da Maldini 


do la deviazione di un soffio. 

Al 50° Dieguito ha anche 
colpito un palo, ma l’azione 
era stata già fermata dal guar- 
dalinee che aveva segnalato 
l’irregolare recupero della pal- 


_° 
(T'elefoto Ap) 
la, che aveva già varcato in 
precedenza la linea di fondo. 
L'argentino non ha mancato 
di richiamare gli appassionati 
applausi del pubblico in un 
paio di occasioni; 


Bagni il giocatore chiave 


NAPOLI Il personaggio-chiave della partita e il più «richiesto» 
negli spogliatoi è Salvatore Bagni, autore di una. eccezionale 
prestazione e di un gol sul quale il compagno di squadra Bertoni ha 
perfino anticipato il giudizio dei tifosi e degli spettatori della 
«Domenica sportiva», definendolo «il gol della settimana». 

Bagni ha raccontato così la sua rete: «Terraneo, forse, è stato 
ingannato da un falso rimbalzo del palloné sul terreno un po” 
stonnesso. | difensori del Milan/si aspettavano, probabilmente, che 
io passassi la sfera a un compagno, cosa che non ho fatto per evitare 
il fuorigioco. Con un paio di doppie finte mi sono trovato în 
posizione di tiro... 

«Abbiamo disputato — ha aggiunto il mediano — un grandissi- 
mo secondo tempo, mentre nella prima parte della gara il Milan ci 
aveva chiuso molto bene. Bianchi, nell'intervallo ci ha detto di 
allargare il gioco sulle fasce e così abbiamo fatto, tanto che Celestini 
e Carannante sono risultati determinanti. La forza di questo Napoli 
— ha concluso Bagni — è nella concentrazione e nella determina- 
zione». 

Maradona, passata la fase delle polemiche — anche se rimane 
la preoccupazione per il ginocchio destro — sembra tornato a essere 
felice, come una volta. «Il Milan — ha detto l'argentino — ha rischiato 
molto e noi abbiamo sempre tenuto il controllo della palla». 


«Mi fa molto piacere — ha aggiunto Maradona — che ‘abbiamo 
cominciato a segnare tutti. L'importante è raggiungere i risultati». 
L'argentino ha parlato anche della tattica del fuorigioco adottata dal 
Milan. «Mi sembra una tattica molto rischiosa. Noi abbiamo avuto 
numerose palle gol perché forse ne hanno fatto un abuso. 

«Non mi piace — ha concluso Maradona — che si definisca il 
Napoli l'anti-Juve. Noi siamo forti e lo abbiamo dimostrato. in 
campo. Dobbiamo continuare a fare pressing e non pensare a 
niente». Maradona ha concluso confermando che «c'è rimpianto per 


certi punti perduti, così come avvenne lo scorso anno. Allora quei 
punti sciupati ci costarono la Coppa Uefa». 


Li 


Lunedì, 


bra ormai Panti-Juve | 


9 dicembre 1985 


MARTELLATI I PISANI PER TUTTA LA PARTITA 


ni, Tovalieri, Ancelotti, Di Carlo 
Impallomeni, 16 Graziani). i 


ANGOLI: 9-8 per la Roma. 


PISA: Mannini, Colantuono, Volpicina, Mariani, Ipsaro, Progna, 
Berggreen, Armenise (71’ Muro), Kieft, Giovannelli (61’ Caneo), Baldieri 
(12 Gaudina, 13 Cavallo, 14 Chiti). 

ARBITRO; Mattei di Macerata. 


NOTE: cielo coperto, giornata fredda. Ammoniti; Volpicina e Conti 
per gioco falloso, Ancelotti per proteste e Kieft per comportamento 


antiregolamentare. Spettatori 33.498, incasso 573.132.000 lire. 


ROMA — La Roma lavora 
ai fianchi il Pisa, crea una 
dozzina di azioni da gol, ma 
passa solo con un calcio di 
rigore contestato dai toscani 
e concesso dall’arbitro inter- 
nazionale Mattei di Macerata 
al 27° per un atterramento di 
Ancelotti da parte di Mariani. 
Più netto era apparso tre 
minuti prima un altro atterra- 
mento subito da Ancelotti su 
contrasto di Berggreen. 

La Roma martella i toscani 
da un capo all’altro della par- 
tita. I giallorossi non sembra- 
no scossi dal ciclone di pole- 
miche legate al deferimento 
di Dino Viola. Eriksson paga 
un pesante pedaggio all’infer- 
meria: fuori uso Cerezo, Pruz- 
zo, Righetti e Gerolin, affron- 
ta il sesto impegno casalingo 
con l’«onda verde»: Giannini, 
Lucci, Di Carlo e Tovalieri si 
battono come leoni, anche se 


gli ultimi tre scontano la de- 
suetudine al campionato. 

Qualche meccanismo s'in- 
ceppa, ma la nave giallorossa 
va. Il drappello giallorosso ag- 
gredisce il Pisa, che risponde 
con agili azioni in contropie- 
de. La partita è quindi tirata, 
veloce, divertente. 

Baldieri, un po’ intimorito 
al cospetto del «suo» pubbli- 
co, inventa qualche spunto 
d'autore. Mannini si erge a 
protagonista, parando un po” 
tutto mentre la difesa si ar- 
rangia. I toscani però non 
sembrano accanirsi, salvo 
Giovannelli che si dà molto 


da fare e lo splendido trio 
d'attacco (Baldieri-Kieft- 
Berggreen) che si fa sovente 
pericoloso. Fra i giallorossi 
eccelle Ancelotti, inesauri- 
bile. 

Fa troppa fatica, però, la 
Roma per segnare, Se non si 


ANTOGNONI, LA CLASSE È INTATTA 


Il rigore di Passarella 
nella frenesia iniziale 


-Fiorentina-Avellino 1-0 (1-0) 

MARCATORE: 18’ Passarella (rigore). 

FIORENTINA: Galli, Gentile, Carobbi, Oriali, Contratto, Passarel- 
la, Berti (66° D. Pellegrini), Battistini, Monelli (81° Onorati), Antognoni, 
Massaro, (12 P. Conti, 13 Pin, 14 Pascucci). 

AVELLINO: Coccia, Ferroni, Amodio, De Napoli, Lucarelli, Zando- 
nà, A. Bertoni, Benedetti, Diaz (60* Agostinelli), Colomba, Alessio. (12 
Zaninelli, 13 Romano, 14 Murelli, 16 Galvani). 

ARBITRO: Boschi di Parma. 

ANGOLI: 8-3 per l’Avellino, " 

NOTE: cielo coperto, terreno in buone condizioni, Spettatori 35.581 
di cui 20.641 abbonati per un incasso di 453.563.000. Ammoniti De 
Napoli, Oriali e Ferroni per scorrettezze; Colomba e Lucarelli per 
proteste è Galli per ostruzionismo. 


FIRENZE — Strana partita quella vinta dalla Fiorentina 
contro l’Avellino. Per diciotto minuti le due squadre si sono 
affrontate a un ritmo quasi frenetico, senza problemi, facendo 
saltare — proprio grazie alla velocità — gli schemi accurata- 
mente preparati in settimana da Agroppi e da Ivic. 

Poi è arrivato — su rigore — il gol di Passarella, che ha 
mandato in vantaggio la Fiorentina e dalle corse si è immedia- 
tamente passati al ragionamento, con danni immediati per lo 
spettacolo e anche per l'Avellino che ha macinato tanto gioco, 
che ha dimostrato di avere più fiato della Fiorentina, ma che 
non è riuscito a pareggiare quel gol che alla fine ha portato due 
punti alla clàssifica dei viola. 

La partita si è quindi trascinata stancamente, accompa- 
gnata anche da qualche fischio, fino alla fine, mentre il 
pubblico, per distrarsi, designava all'unanimità i due protago- 
nisti dell’incontro: Antognoni e Monelli, il primo in positivo e il 
secondo in negativo. 

‘Antognoni era per la prima volta in campo dall’inizio della 
partita davanti al suo pubblico e perla prima volta in assoluto, 
dal giorno del suo rientro con il Bari, ha giocato tutti i 90°. Ha 
avuto, specie nella ripresa, frequenti pause, ma ogni volta che 
ha toccato la palla ha dimostrato che la sua classe è intatta. 

Monelli, invece, è stato contestato duramente dal pubblico 
fiorentino e il giocatore ha mostrato di «sentire» i fischi, tanto 
che Agroppi lo ha tolto usando la seconda sostituzione a sua 
disposizione per evitare il crollo psicologico di Monelli, piutto- 
sto che per evitare il crollo fisico di altri giocatori che non erano 
in buone condizioni di forma (è, ad esempio, il caso di Oriali e di 
Massaro). 


Inter-Torino 3-3 (1-2) 

MARCATORI: 20? Brady su rigore, 34" Comi, 44 Pusceddu, 54° 
Rummenigge, 64’ Schachner, 76° Bergomi. 

INTER: Zenga, Bergomi, Marangon, Baresi, Collovati (46° Bernazza- 
ni), Ferri, Cucchi, Mandorlini, Altobelli, Brady, Rummenigge. (12 
Lorieri, 14 Selvaggi, 15 Pellegrini, 16 Minaudo). 

TORINO: Copparoni, Corradini, Francini (40 Pusceddu), Zaccarelli, 
Junior, Rossi, Beruatto, Sabato, Schachiner, Dossena, Comi. (12 Biasi, 13 
Lerda, 14 Cravero, 16 Brambati). 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 

ANGOLI: "-6 per il Torino. 

NOTE: giornata fredda e nebbiosa, terreno in buone condizioni. 
Spettatori 40 mila. Espulso al 56 


non è rientrato nella ripresa. 


MILANO — Quando finisce 
3a 3,0 di difese squinternate 
e un po’ allegrotte trattasi, 
oppure di una giornata di 
eccezionale vena di alcuni 
Srombolieri. Per Inter e Torino 
valgono entrambe le proposi 
zioni, con l'ulteriore specifica- 
zione che la difesa dell'Inter è” 
parsa în varie occasioni più 
svagata di quella avversaria. 


Quanto ai tiratori scelti, la 
partita ha offerto almeno due 
«grandiose» conclusioni: 
quella di Rummenigge del 2a 
2 con una sforbiciata aerea 
da copertina di manuale sul 
calcio, ed un tiro omicida da 
30 metri di tal Pusceddu (so- 
prannominato dai compagni 
«Gigi Riva»), terzino di attac- 
co trovato dal Torino nel Ca- 
gliari ed al primo gol in Serie 
A 


‘Sei gol, dunque, più due 
pali, un grande lavoro per 


Sabato per proteste. Ammoniti: 


Altobelli, Baresi, Beruatto e Schachner per proteste; Cucchi, Comi e 
Marangon per gioco falloso. In uno scontro in area al 40’, sono entrati in 
collisione Francini e Collovati. Francini è uscito in barella, Collovati 


Zenga e Copparoni. Ed anco- 
ra un espulso, sette ammoniti 
e due giocatori (Francini e 
Collovati) in collisione aerea 
con gran tonfo di teste, 


Fin dalle prime battute la 
partita si rivela apertissima. 
All’8° Copparoni esce a valan- 
ga su Altobelli ed un minuto 
dopo Zaccarelli batte con un 
bel tiro Zenga. L'arbitro an- 
nulla per un fallo di mano di 
Zaccarelli apparso del tutto 
involontario. Al 20° Zaccarelli 
«abbocca» ad uno slalom di 
Rummenigge e lo aggancia un 
metro dentro l’area di rigore. 
Massima punizione realizzata 
da Brady con fredezza. 

Un minuto dopo Marangon, 
lanciato dal tedesco, potrebbe 
chiudere la partita ma prefe- 
risce passare ad Altobelli 
(giornata poco felice per il 
centravanti nerazzurro) che 
dormicchia e spreca la ghiot- 


UN BRUTTO INCONTRO CHE HA 


RISPECCHIATO LA CLASSIFICA DEI CONTENDENTI 


ta occasione. Al 34° pareggio 
del Torino. Junior batte una 
punizione in area per la testa 
di Comi che si alza su tutti e 
gira în rete. 

Al 44° Pusceddu, entrato da 
pochi minuti al posto di Fran- 
cini, si esibisce da quasi 30 
metri con un sinistro potentis- 
simo. Zenga è coperto dal 
velo di Schachner e non rie- 
sce a deviare. Alla prodezza 
del giovane sardo (che finora 


Milano — La prima rete, segnata da Liam Brady su rigore 


NOVANTA MINUTI ALL’ARMA BIANCA CON UN TORINO IN PIENA EFFICIENZA 
—_—_—_y_—___ sii SUN UN TORINO IN FIENA EFFICIENZA 


Kalle, Kalle, fortissimamente Kalle 
Ma l'Inter di Corso non vince ancora 
206 1 1067 dI COSO Non vince ancora 


siii 


aveva giocato dieci minuti 
contro la Fiorentina) replica 
al 54° «Kalle» con una sforbi- 
ciata acrobatica clamorosa; 

Dal 56° il Torino gioca in 
dieci per l'espulsione di Saba- 
to, reo di avere accompagna: 
to con frasi «vivaci» una pro- 
testa per fallo fischiato a fa- 
vore dell’Inter. 

I granata, però, non risen- 
tono affatto dell’uscita della 
loro mezz’ala. Al 64° anzi pas- 


Dodici occasioni della Roma 
Tuttavia, senza il rigore... 


Roma-Pisa 1-0 (1-0) 
MARCATORE: 26’ Boniek su rigore, 


ROMA: Tancredì, Oddi, Bonetti, Boniek, Nela, Lucci, Conti, Gianni- 
(12 Gregori, 13 Marra, 14 Desideri, 15 


Tiesce a passare con dodici 
occasioni da gol, allora c’è 
veramente da preoccuparsi. 

Sciupone si dimostra però 
pure il Pisa, che all'Olimpico 
incassa la quinta sconfitta dal 
1952 a oggi. La Roma si con- 
ferma imprendibile in casa 
dove ottiene il sesto successo. 
Ma se non cambierà strada in 
trasferta difficilmente riuscirà 
a emergere. 

I tifosi giallorossi rispondo- 
no in maniera contraddittoria 
al «caso Viola»: ci sono appe- 
na 15 mila paganti, però i 
presenti sostengono la squa- 
dra con grande trasporto. 

La cronaca è ricca di spunti: 
Giannini al 7° trova'un corri- 
doio in area per Boniek che 
sciupa tirando a lato; Tancre- 
di all’11 respinge in angolo 
una bordata di Giovannelli; 
gli risponde Mannini su gran 
tiro di Oddi al 16°; al 23° Ance- 
lotti viene atterrato da Berg- 


(Telefoto Ap) 


sano, per la seconda volta, in 
vantaggio. Punizione sulla tre 
quarti di Junior, testa di Comi 
in area e gran diagonale di 
Schachner. Al 73° due pali 
consecutivi dell’Inter: prima 
è Rummenigge a colpire l’in- 
crocio deî pali poi Cucchi da 
oltre 20 metri. 

Al 75° è nerazeurri acciuffa: 
no îl meritato pareggio con 
Bergomi, che schiaccia in rete 
un traversone di «Kalle». 


green e l'arbitro lo ammoni- 
sce per proteste; al 27° Ance- 
lotti viene atterrato ai limiti 
dell’area da Mariani e Boniek 
trasforma con calma il rigore; 
dopo. tre conclusioni di Di 
Carlo, Nela e Tovalieri, Mattei 
annulla un gol di Kieft per 
fallo di mani al 34 e al 45° 
‘Tancredi respinge in angolo 
un tiro dell’olandese, 

Al 56° i toscani reclamano il 
Tigore per un intervento di 
Lucci su Berggreen; al 62° 
splendida girata di Baldieri 
che va fuori di poco; non han- 
no esito tra il 72° e il 79° Je 
pericolose conclusioni di To- 
valieri, Nela, Boniek e ancora 
Tovalieri. Poi il Pisa coglie la 
traversa su una punizione di 
Muro all’82' e Tancredì salva 
il risultato all’87° uscendo 
tempestivamente su Kieft. 


Eriksson 

e Tancredi: 
«I tifosi 

ci hanno, 
commosso) 


ROMA © Dopo aver parlato 
tre ore e mezzo con il magistra- 
to, Dino Viola non replica all’O- 
limpico. Non parla nemmeno 
della. partita e «fulmina» con 
un'occhiata glaciale un giornali- 
sta che insiste per avere le sue 
impressioni sul sesto successo 


« În casa. 


Il nervosismo però serpeggia, 
tant'è vero che Tancredi rispon- 
de acidamente alle domande 
che gli vengono rivolte: «Ho 
fatto alcuni interventi decisivi? 
Sono il portiere della Roma», 
afferma leggermente alterato. «I 
tifosi sono stati meravigliosi. La 
Roma non si abbatte». 

Eriksson plaude alla prova dei 
suoi: «La squadra mi ha convin- 
to, ha giocato, lottato e vinto. 
Non si poteva chiedere di più. Il 
Pisa ci ha impegnato alla fine, 
abbiamo creato tante occasioni, 
ma segnare per noi è sempre 
difficile. Baldieri ha confermato 
le sue grandi qualità. Spero per 
domenica di recuperare Righet- 
ti, Gerolin e Pruzzo. Complimen- 
ti alla Juventus e a Trapattoni. 
Credo che nessun allenatore al 
mondo. sia riuscito a vincere 
tanto quanto lui. I tifosi mi han- 
no commosso, sembravano 
centomila». 


Due le prodezze del resuscitato Elkjaer 


Verona e Bari si sono però equivals 


Verona - Bari 2-0 (1-0) 

MARCATORI: al 39’ e all’82° Elkjaer. 

VERONA: Giuliani, Ferroni, Volpati, Tricella, Fontolan, Briegel, 
Vignola (74 Bruni), Sacchetti, Galderisi (74’ Turchetta), Di Gennaro, 
Elkjaer. (12 Spuri, 13 Galbagini, 14 Marangon). 

BARI: Pellicanò, Cavasin, Carboni (46° Bergossi), Cuccovillo (71’ 
Bivi), Loseto, Guastella, Tearracenere, Sclosa, Rideout, Piraccini, 
Cupini. (12 Imparato, 13 Gridelli, 14 Giusto). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 

ANGOLI: 10-5 per il Verona. 

NOTE: giornata grigia con foschia, leggera pioggia nel secondo 
tempo, terreno in discrete condizioni, spettatori 26 mila. Ammoniti: 
Giuliani per gioco non regolamentare; Vignola per gioco falloso; 
Piraceini per proteste. 


VERONA — Il Verona ha | della scorsa stagione, non sa 


battuto il Bari, ma non ha 
risolto i suoi problemi di gio- 
co. Deve ringraziare Elkjaer, 
autore di due decisive prodez- 
ze, aiutato anche da un pizzi 
co di fortuna in occasione del 
primo gol, realizzato in so- 
spetta posizione di fuorigioco. 


Il Bari ha retto bene il con- 
fronto e nella ripresa ha gioca- 
to persino meglio dei padroni 
di casa. La partita, comun- 
que, è stata decisamente 
brutta, rispecchiando l’attua- 
le classifica delle due squadre, 
entrambe bisognose di punti 
e quindi piuttosto nervose. Il 
gioco è stato continuamente 
spezzettato. da numerosi falli 
e non si è mai elevato a livelli 
spettacolari. 


Il Verona cercava un rilan- 
cio, dopo il tracollo di Udine, e 
ha trovato i due punti che 
voleva: gli possono servire per 
guadagnare tempo nella solu- 


sato dallo stato di grande agi- 
tazione durante le fasi della 
partita. 


zione dei suoi problemi. La 
squadra gialloblù, però, non 
sa ancora ritrovare il gioco | 


occupare con costanza le fa- 
sce laterali e non riesce a 
Offrire alle sue punte palloni 
giocabili con facilità. 

La prima nota di cronaca 
della partita arriva solo al 12” 
quando Vignola riceve sul si- 
nistro un passaggio smarcan- 
te di Elkjaer e batte il diago- 
nale: la palla è deviata in 
angolo, 

Al 25' Sclosa tenta la fortu- 

na da lontano e manda la 
palla a sfiorare la traversa, Il 
Verona ha una buona oppor- 
tunità al 28°: su punizione bat- 
tuta da Vignola, Briegel devia 
di testa e Pellicanò è bravo a 
respingere. Dieci minuti più 
tardi il portiere ospite è anco- 
ta pronto a levare dalla linea 
di porta una schiacciata di 
testa di Elkjaer, servito da 
Vignola. " 
. Al 39° il gol: Volpati ripren- 
de una respinta della difesa 
barese e rilancia in area dove 
Elkjaer, in sospetto fuorigio- 
co; realizza di testa. 

È ancora Elkjaer in eviden- 


n 


za al 48’, ma il suo tiro viene 
deviato in angolo. Il Bari co- 
mincia ad accentuare la sua 
pressione e Tricella al 52° si 
salva a stento su Piraccini. Il 
Verona colpisce però in con- 
tropiede al 54’ quando Brie- 
gel, lanciato a rete, viene fer- 
mato da una spericolata usci- 


Verona — Splendido gol di testa di Elkjaer che anticipa i difensori Danti 


ta di Pellicanò che fuori dalla 
‘propria area respinge di testa: 
Galderisi riprende da una 
trentina di metri ma il tiro è 
troppo alto. 

AI 60’ Rideout libera il sini- 
stro mettendo a fil di palo. 
Briegel prova a rompere l’as- 
sedio barese al 67° ma batte a 


(Telefoto Ansa) 


Tete fiaccamente. 

Ci riprova Rideout, ma è il 
Verona ad andare in gol a 8” 
dalla fine. Sacchetti ruba una 
palla a centrocampo a un av- 
versario, avanza e al limite 
dell’area barese serve Elkjaer 
che, fatti pochi passi, infila 
inesorabilmente Pellicanò. 


ABILISSIMA CONDOTTA DELLA SQUADRA LARIANA 


Il Como straripa 


di rimessa 


A Lecce la piazza rumoreggia 


Lecce-Como 1-4 (0-2) 


MARCATORI: 35’ Borgonovo, 45° Corneliusson, 61° Causio su rigore, 
81° Borgonovo, 87° Dirceu su rigore. 


LECCE: Pionetti, Vanoli, Colombo (25” 


Raise), Nobile, Danova, 


Miceli, Causio, Luperto (65° Rizzo), Paciocco, A. Di Chiara, Palese, (12 


Negretti, 15 Levanto, 16 Garzia). 


COMO: Paradisi, Tempestilli, Fusi, Casagrande, Maccoppi, Albiero, 


Mattei, Centi, Borgonovo, Dirceu, 


Corneliusson (67° Invernizzi), (12 


‘Aiani, 13 Moz, 15 Notaristefano, 16 Todesco). 


ARBITRO: D'Elia di Salerno. 


LECCE — Clamorosa scon- 
fitta interna del Lecce col Co- 
mo, in una partita che ha 
messo a nudo tutti i difetti 
della squadra salentina e che 
alla fine ha determinato una 
contestazione della folla nei 
confronti della dirigenza lec- 
cese e dei giocatori. Il Como 
ha attuato una saggia tattica 
di rimessa: operando preva- 
lentemente in contropiede ha 
messo in difficoltà il Lecce, i 
cui limiti sono stati accentua- 
ti dall'assenza di alcuni ele- 
menti chiave, squalificati. 


Senza gli squalificati Bar- 
bas, Pasculli! e Stefano Di 
Chiara, è un Lecce in forma- 
zione di emergenza, che ben 
presto mostra lacune in difesa 
dinanzi al contropiede coma- 
sco. Fascetti cerca di rimedia- 
Te richiamando in panchina 
Colombo, in difficoltà nel 
marcare Dirceu, 


. 

Al 35’ scatta inesorabile il 
contropiede comasco: Corne- 
liusson brucia sullo scatto 
Danova, servendo al centro 
Borgonovo; rapido scatto del 
centravanti che supera Vanoli 
e con un rasoterra infila sulla 
sinistra l'esordiente Pionetti. 


Il Lecce assorbe male il colpo, 
va in crisi e al 45' subisce il 
bis. 

Su traversone di Casagran- 
de, infatti, Corneliusson ap- 
profitta di un mancato inter- 
vento di Vanoli e Danova e al 
volo insacca sulla sinistra di 
Pionetti. 

Il Lecce all’inizio della ri- 
presa ha una certa reazione. 
Al 47° Causio gira di testa da 
pochi passi, ma Paradisi ben 
appostato blocca. Altra para- 


ta di Paradisi al 50’ su tiro in 
corsa di Causio. Al 61° Mattei 
nel tentativo di rinviare su 
Nobile lo atterra e l’arbitro 
D'Elia a due passi decreta il 
calcio di rigore. Causio con un 
tiro secco dal basso in alto 
accorcia le distanze, 

Il Como non subisce passi- 
Vamente la disordinata rea- 
zione del Lecce e reagisce be- 
ne, sfiorando al 74’ con Mattei 
Îl terzo gol. Al 76° con Vanoli il 
Lecce spreca a sua volta l’oc- 
casione del pareggio ma il 
Como in contropiede colpisce 
ancora. All’81’ scattano in 
contropiede Mattei e Borgo- 
novo e per quest’ultimo è un 
gloco battere Pionetti. |A, 3 
dal termine, poi, Todesco si 
presenta tutto solo e Pionetti 
in uscita gli aggancia il piede, 
Eros che Dirceu tramuta in 
gol. 


Fascetti: «Errori determinanti» 


LECCE — Marchesi, l'allenatore del Como, a fine gara ha 


definito molto importante la vittoria della sua squadra: «Volevo una 
verifica e la squadra me l'ha data, battendosi con ordine e 
determinazione. È una vittoria importante per la classifica ma anche 
per il morale. Il Como merita davvero una classifica diversa da 
quella che occupa». 

Nell‘altro spogliatoio, Fascetti, allenatore del Lecce, rende onore 
all'avversario, ma osserva che gli errori del Lecce sono stati 
determinanti, «Sull'azione dei primi due gol siamo stati ingenui, ma 
mi preoccupa soprattutto il fatto che errori dekgenere si ripetono. 


Abbiamo però il dovere di lottare sino all'ultimo». dg 
A fine gara un centinaio di tifosi locali ha sostato dinanzi allo 
spogliatoio, scandendo slogan contro la società leccese e il suo 


presidente Jurlano. 
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L'Udinese con un altro punto in acque più calme 


DUE GOL IMPREVEDIBILI SANCISCONO UN PAREGGIO SALOMONICO FRA DUE SQUADRE IMPOSTATE IN MODO DIVERSO 


SERIE A 


Atalanta-Udinese 1-1 (1-0) 


ATALANTA: Malizia, Osti, Gentile, Perico,, Soldà, Boldini (78' 
Stromberg), Magrin, Prandelli, Cantarutti, Peters, Donadoni. (12 Ghez- 
zi, 13 Rossi, 14 Bortoluzzi, 16 Simonini), 

UDINESE: Brini, Galparoli, Baroni, Storgato, Edinho, De Agostini, 
Barbadillo, Colombo (64 Miano), Carnevale, Pasa, Criscimanni. (12 
Abate, 13 Susic, 15 Dal Fiume, 16 Zanone), 

ARBITRO: Pezzella di Frattamaggiore. 

MARCATORI: 42’ Cantarutti, 67° Pasa. 

NOTE: angoli 4-2 per l'Atalanta. Cielo nuvoloso, terreno leggerman- 
te allentato, spettatori 18 mila. Ammoniti: Peters e Galparoli per gioco 


scorretto. Pasa per proteste. 


DAL NOSTRO INVIATO 

BERGAMO — Per quasi 
‘mezz'ora, dal gol del vantag- 
gio bergamasco cioè al pareg- 
gio bianconero, si sarebbe 
tranquillamente potuta. ri- 
spolverare la storiella del fa- 
scino del calcio che passa an- 
che attraverso le beffe o co- 
munque gli imprevisti. L’Udi- 
nese cioè era andata in svan- 
taggio dopo aver disputato il 
suo miglior tempo di questo 
campionato almeno in tra- 
sferta. 

Una partita quella bianco- 
nera impostata in maniera 
ineccepibile sul piano tattico, 
con gli effetti della vittoria sul 

| Verona di otto giorni prima 
che si faceva chiaramente 
' sentire non perché gli uomini 
di Vinicio giostrassero con 
* sufficienza, ‘quanto per la 
scioltezza e la disinvoltura 
* conla quale si misuravano sul 
terreno del gioco al cospetto 
di un avversario che cercava 
di fare della velocità e del 
pressing a tutto campo, con 
marcature almeno tenden- 
zialmente asfissianti, le armi 
in virtù delle quali prendere il 
sopravvento della partita. 

Una squadra in sostanza, 
quella friulana, che non sem- 
brava dover temere catastrofi 
e che quale unico rammarico 
lasciava quello di non osare. 
Anche perché Malizia, quan- 
do in qualche occasione: era 
stato chiamato al lavoro, spe- 
cialmente fuori dai pali, aveva 
decisamente manifestato i li- 
miti di una giornata non fe- 
lice. i 

Ma tant'è (ed eccoci al pos- 
sibile aggancio con la citata 
storiella) che il calcio,è fatto 
di tanti episodi. Uno dei quali 
vede protagonista Cantarutti, 
con un «numero» che proba- 
bilmente resterà un pezzo uni- 
co nella sua collezione, In pie- 
no dominio bianconero, coni 
padroni di casa che fino a quel 
‘momento non erano mai riu- 
sciti a fare neppure uni tiro in 
porta, benché pressato da 
Storgato e Criscimanni, verso 
la zona della bandierina, Pe- 
ters favorito da un rimpallo 
riesce a operare un cross al 
centro. Cantarutti in qualche 
modo riceve il pallone e lo 
colpisce «sporco» di tacco, 
sorprendendo naturalmente 
tutti. Compreso Brini, che si 
vede sfilare il pallone in rete. 
verso l’angolino alla sua de- 
stra. 

Non c’è neppure il tempo di 
verificare questo e come l’Udi- 
nese reagirà, in una gara che 
ci appare decisamente atipica 
rispetto a tutte le precedenti. 
Nel senso che per la ripresa ci 
si attende un'Atalanta alla 
prese con le conseguenze del 
grosso dispendio di energie, 
‘ma evidentemente si sono fat- 


ti male i conti con il lavoro di 
Sonetti. 

I neroazzurri infatti appaio- 
no addirittura galvanizzati 
dal vantaggio e da uno scam- 
pato pericolo alla scadenza 
dei primi 45\minuti, e fanno in 
fondo quello che dovrebbe es- 
sere la regola di base pet ogni 
squadra che abbia ottenuto il 
minimo vantaggio. Raddop- 
piano cioè le ‘energie, cercano 
in ogni modo di mettere al 
sicuro il risultato, senza per 
altro concedere molto ai bian- 
conerì, a loro volta punti sul 
Vivo da un gol che suona co- 
me punzione spropositata. 

È in un certo senso questa 
la. parte migliore, più viva, 
gagliarda, aperta e determi- 
nata della partita, dovendo 
entrambe le squadre (anche 
se per fini paralleli ma non 
uguali) cercare in ogni modo 
di andare in gol. Ci va più 
vicina decisamente la compa- 
gine di Sonetti che in almeno 
due occasioni riesce a costrui- 
re altrettante palle-gol, senza 
comunque riuscire a sfruttar- 
le. Fin che va vicinissima al 
raddoppio: ma arche in que: 
sto caso torna utile il riferi- 
mento alla storiella che fa or- 
mai da filo conduttore a que- 
sto servizio, 

Invece’dìi un raddoppio 
mancato di un soffio, e che 
avrebbe probabilmente chiu- 
so la partita, si arriva al pa- 
reggio, per altro sacrosanto® 
in virtù di una splendida rea- 
lizzazione di Pasa, innescata 
da Miano che a suo modo 
sfiora un mini-record. Dome- 
nica contro il Verona ha rea- 
lizzato un gol appena entrato 
in campo, contro l'Atalanta si 
tipete, &nche se non segnando 
di persona ma offrendo al suo 
compagno. un. preziosissimo 
assist. > 

La divisione di punti co- 
munque alla fine non fa una 
grinza, e sancisce in. modo 
salomonico parità di meriti 
fra due compagini impostate 
in maniera molto diversa. 
Quella di Sonetti basata sulla 
velocità (anche se non sempre 
le frequenze sono state altissi- 
me), sulla grinta, sul colletti- 
vo solido ma abbastanza pri- 
vo di fantasia e per di più 
frenato da un Peters, le cui 
qualità tecniche non si discu- 
tono, ma che non è davvero 
un mostro nello sveltimento 
della manovra. L'Udinese in- 
vece basa molto della sua po- 
tenzialità proprio sul gioco e 
sulla manovra; spesso anche 
spettacolare, fatta di fraseggi 
stretti, di buoni scambi, (forse 
si registra anche qualche erro- 
re di troppo, a stento rientran- 
te nella percentuale normale, 
per quanto riguarda gli ap- 
poggi) e predisposta a dovere 
per i repentini affondi. Anche 


se non è ancora stato messo a 
‘punto il contropiede, nel sen- 
so di manovra particolarmen- 
te ficcante ancorché impreve- 
dibile. 

Sta di fatto che, alla fine, 
chi ci guadagna in maniera 
macroscopicamente maggio- 
re da questo risultato è pro- 
prio. la formazione di Vinicio. 
L’Atalanta cioè rimanda 
ancora l'appuntamento con la 
vittoria con i bianconeri, che 
attende da ben 23 anni, e non 
riesce a laware l’onta della 
sconfitta in extremis (o me- 
glio ‘a tempo già scaduto) 
subita l’anno scorso. L’Udine- 
se invece conquista. il suo 
quarto punto in tre partite 
(due delle quali in trasferta) 
proseguendo così un cammi- 
no che da una zona di classifi- 
ca piuttosto buia e preoccu- 
pante la porta a raggiungere 
quota 12 in classifica a due 
giornate dal giro di boa, 

È proprio vero dunque che 
l'entusiasmo e una rinnovata 
fiducia nei propri mezzi han- 
no un valore decisamente alto 
nel rendimento di una squa- 
dra. Anche per la tranquillità 
che gliene deriva. E si vede 
subito fin dal fischio d’inizio 
che i bianconeri affrontano 
questa trasferta abbastanza 


difficile con consumata espe- 
rienza con tranquillità. 

Si fanno vivi al 10’, con Pasa 
che lancia per Carnevale, il 
quale in ottima elevazione 
precede l’intervento di Mali- 
zia, ma la traiettoria è abbon- 
dantemente alta sul fondo. Al 
23’ invece è l’Atalanta che 
opera con un passaggio smar- 
cante di Magrin per Cantarut- 
ti; il guardalinee non segnala 
nulla di irregolare, ma è Pez- 
zella che fischia fuori gioco. 
Due! minuti dopo è ancora 
incerto sul traversone di Cri- 
scimanni ma il colpo di testa 
di Carnevale raggiunge Bar- 
badillo e poi l’azione sfuma 
per intervento della difesa ne- 
Toazzurra. 

Al 42’ l’episodio descritto 
del gol che sembra dare 
‘un’impostazione del tutto di- 
versa alla partita. L'Udinese 
ha uno sprazzo di reazione nei 
tre minuti che mancano al 
tiposto, ma questa volta Mali- 
zia, finalmente, rinfrancato, 
devia in angolo con bella scel- 
ta di tempo una punizione- 
cross di Edinho dalla tre 
quarti. 

Si va dunque al riposo che 
sembra raddoppiare le ener- 
gie dei padroni di casa. Siamo 
nella fase più agguerrita della 


Bergamo — Il gol del vantaggio momentaneo dell’Atalanta: Brini battuto da un tiro 


imparabile di Cantarutti (al centro) 


partita che abbiamo già 
descritto fino al gol biancone- 
ro, sul quale i neroazzurri re- 
clamano per un fallo di mano 
di Edinho che comunque 
avrebbe viziato soltanto l’av- 
vio dell’azione. Miano che toc- 
ca forse il suo primo pallone 
da quando è entrato in cam- 
po, ma è un tocco splendido a 
parabola per Pasa che altret- 


‘. ATMOSFERA DISTESA E SENZA RECRIMINAZIONI NEGLI SPOGLIATOI 


II pareggio ha lasciato tutti soddisfatti 
Il fallo di Edinho? Del tutto involontario 


BERGAMO — La partita 
Atalanta-Udinese sì è svolta 
în un ambiente tranquillo e 
malgrado il brutto tempo (ca- 
deva una sottile pioggerella) 
il fondo del terreno dî gioco sî 
presentava în perfette condi 
zioni. Alla fine dell'incontro 
negli spogliatoi il clima era 
disteso e questo pareggio 
sembrava essere ritenuto giu- 
sto e soddisfacente sia da par- 
te dei protagonisti che dei 
loro conduttori. Abbiamo 


«Chiesto'a Vinicio, presentatosi 


per primo nella saletta riser- 
‘vata ai giornalisti, la sua opi- 
nione sulla partita e soprat- 
tutto sul risultato. 

«Sono molto contento — ha 
detto Vinicio rispondendo a 
una nostra domanda — sape- 
vo che l'Atalanta è una buona 
squadra e oltretutto che in 
casa raddoppia il proprio va- 
lore». ì 

— Come giudica il compor- 
tamento della sua squadra? 

«Diciamo che fino al 25° del 
primo tempo la mia squadra 
ha svolto un buon gioco. Poî 
ha mollato un poco e gli av- 
versari ci hanno colpiti con 
quelgolsegnato molto bene di 
tacco da Cantarutti. Neila ri- 
presa tutte e due le compagini 
si.sono battute a fondo e an- 
che l'Atalanta ha avuto una 
buona occasione con quel pal- 
lone che Stromberg ha man- 
dato di testa sul fondo da 


Pasa non è più una sorpresa 


Quel suo tiro vale un bel 7 


BRINI: 6,5. Assolutamente 
incolpevole in occasione del 
gol bergamasco, È chiamato a 
pochissimo lavoro che per al- 
tro sbriga con sufficiente au- 
.torità e prontezza. 


GALPAROLI: 6,5. Si trova a 
dover controllare il migliore 
dei bergamaschi e lo fa con 
consumata esperienza anche 
se in più occasioni deve dan- 
narsi l’anima per togliere spa- 
zio allo scatenato avversario. 

BARONI: 6,5. Unico neo 
l’essersi fatto cogliere in con- 
tropiede (ma a chi non sareb- 

Successo?!) in occasione 
del gol di Cantarutti che per il 
resto della partita ha dovuto 
strenuamente. lottare convil 
bianconero senza comunque 
riuscire a ottenere risultati 
pregevoli. 

STORGATO: 6. Sì alterna 
come sempre nella marcatura 
dell’uomo che gli capita a zo- 
na e nel ruolo di libero al 
posto di Edinho, Più di qual- 
che volta però Viene colto 
distratto o comunque non ef- 
ficace, soprattutto per conti- 
nuità, come lo si vorrebbe. 


EDINHO: 7. Cresce la sua 
autorità quale regista della 
difesa e non diminuisce il suo 
apporto ‘in fase offensiva al 
punto che risulta il biancone- 
ro al quale proprio si addico- 
no i gradi di... capitano per 
quanto riesce a dare anche ai 
compagni. 

DE AGOSTINI: 6. Indub- 
biamente questo giocatore ne: 
ha tanta di benzina a disposi- 
zione ma probabilmente scar- 
Seggiano gli ottani. Pur infatti 
‘mon avendo grossi problemi di 
marcature: su un avversario 


quasi mai, se non sporadica- 
‘mente nel finale, si avventura 
a:cercare di spiazzare con le 
sue bordate.la difesa avver- 
saria. 

BARBADILLO: 6,5. Se la 
deve vedere con un avversario 
come sempre ostico, ma supe- 
Ta questo ostacolo risultando 
molto utile alla squadra e alla 
manovra collettiva anche con 
qualche iniziativa personale 
‘che semina il panico nella re- 
troguardia neroazzurra. 

COLOMBO: 6. Un arresto 
nella corsa verso la ritrovata 
‘miglior condizione. Probabil- 
mente gli dà molto fastidio 
Boldini, che con la sua esube- 
ranza non consente troppo 
‘spesso al bianconero di sfrut- 
tare la fascia destra. 


CARNEVALE: 6,5. Si impe- 
gna al massimo come al suo 
solito ed è un perno fisso della 
‘manovra bianconera. Se cu- 
rasse un po’ più i fondamenta- 
li, molto probabilmente sa- 
rebbe uno dei maggiori spau- 
racchi sui terreni di gioco, 

PASA: 7. Non è più una 
sorpresa e Perico gli riserva 
una guardia piuttosto asfis- 
siante. Non per questo il bian- 
conero si demoralizza e trova 
naturalmente il suo momento 
migliore nello splendido gol 
che risulta decisivo per il ri- 
sultato dei bianconeri. 

CRISCIMANNI: .6. Conti- 
nua il suo periodo non del 
tutto brillante al quale suppli- 
sce con il solito impegno e con 
qualche spunto che ricorda 
chiaramente il rendimento 
che ci si attende da lui. 

MIANO: 6,5. A parte l’assist 
vincente che porge (a Pasa il 
bianconero dimostra chiara- 
mente di non:gradire la pan- 
china, nel senso che ce la 
mette tutta per ben figurare 
quando viene chiamato in 
campo da Vinicio. 

ATALANTA: Malizia: 6; 
Osti: 6; Gentile: 6,5; Perico: 6; 
Soldà: 6,5; Boldini: 6; Strom- 
berg: senza valutazione; Ma- 
grin: 6,5; Prandelli: 6; Canta- 
rutti: 6,5; Peters: 5,5; Donado- 
ni: 7. 

ARBITRO: Pezzella. di 
Frattamaggiore 6,5.. Molto 
buona la sua condotta di gara 
almeno fino alla tre quarti, sul 
finale infatti perde un po’in 
coordinazione e in lucidità 
commettendo qualche errore 
di valutazione che comunque 
non risulta determinante ai 
fini del risultato. G. V. 


pochi metri della nostra por- 
ta. Poi Pasa ha pareggiato le 
sorti dell’incontro con quello 
stupendo gol. Un tiro al volo 
assolutamente imparabile». 

— C'è stato un momento in 
cui lei ha ritenuto dî non po- 
ter recuperare lo svantaggio? 

«Quando sì è în svantaggio 
siteme sempre; il calcio non è 
basato sulla logica. Natural- 
mente, avevo fiducia». 

— Due parole per quanto 
riguarda l'Atalanta? 

«L'ho vista un po’ contratta 
nel ‘primo tempo, poî nella 
ripresa mi è parsa più briosa 
e ci ha dato maggiori fastidi». 

— Lei sa che quasi tutte le 
squadre di bassa classifica, 
salvo il Como, hanno perso? 

«Non faccio mai la lotta 
contro le altre. Io cerco di 
seguire la mia strada con le 
nostre forze: considero perciò 
buono il pareggio di oggi per- 
ché così è sempre quando non 
si perde sui campi esterni». 

— Pasa si è ripetuto per la 
seconda volta; ci esprima un 
suo parere su questo ragazzo. 

«Questo ragazzo è stato 
riproposto proprio perché 
eravamo interessati a rive- 
derlo in una partita in trasfer- 
ta di una certa difficoltà. Ha 
giocato bene e ha fatto un gol 
da gran campione». 

— Probabilmente l'Atalanta 
recriminerà su quel fallo di 
mano di Edinho fatto sù cross 


di Magrin che porterà poi al 
pari dell'Udinese; lei che cosa 
ne pensa? 

«Io ho notato che Edinho si 
è buttato senza nemmeno 
vedere da che parte arrivasse 
la palla e perciò ritengo il 
fallo, se c’è. stato, del tutto 
involontario, quindi l'arbitro, 
a mio parere, ha fatto bene a 
lasciar correre». 

— È d’accordo che entram- 
be le squadre hanno realizza- 
to i loro gol proprio quando 
forse meno lo meritavano? 

«Sì, può darsi; noi merita- 
vamo di segnare un po’ 
prima». 

— Le è piaciuto Donadoni? 

«Formidabile!». 

E con questo Vinicio si con- 
geda dalla stampa. 

Entra in campo Sonetti, 
l’allenatore atalantino che 
non manca certo di loquacità, 
da buon toscano qual egli è. 

— Come giudica la presta- 
zione della sua squadra? 

«Necessitavamo di un po’ 
più di convinzione, soprattut- 
to a centrocampo e în fase di 
attacco, perché mi sembrava 
un po’ troppo preoccupata e 
contratta l'Atalanta del pri- 
mo tempo. Avevano forse 
paura di esporsi al contropie- 
de degli avversari. Comunque 
siamo andati în vantaggio 
proprio allo scadere della pri- 
ma parte; un gol molto bello 
di Cantarutti. E direi che nel 


tanto splendidamente con ot- 
tima scelta di tempo e di co- 
Taggio conclude al volo a mez- 
za altezza in bella coordina- 
zione battendo imparabil- 
mente Malizia. 

È un risultato che sembra 
mettere a tacere tutte le vel- 
leità, ma è ancora l’Atalanta 
ad avere una grossa occasione 
a portata di mano. Succede 


secondo tempo la squadra e 
scesa 'incampo più convinta e 
ha cominciato a volare, E 
proprio quando sì volava c'è 
stato questo cross al centro, 
questo ipotetico gomito da 
parte dell'avversario e nella 
titubanza che ne è derivata 
loro sono partiti în contropie- 
de e hanno segnato uno splen- 
dido gol con questo Pasa che 
ha colpito la palla con una 
precisione da grande giocato- 
re. Poì siamo ritornati în at- 
tacco e ci sono state altre 
proposte da gol come quella 
di Stromberg a 4’ dalla fine, 
quando la palla purtroppo è 
rimbalzata malamente sul 
terreno ingannando lo sve- 
dese». 

— Cosa ne pensa di Peters 
al suo rientro? 

«Sono soddisfatto della sua 
prestazione, tenuto conto che 
70 giorni di assenza dalle ga- 
re non sono pochi. Poi se l'è 
vista subito con un centro- 
campo ‘mobile come quello 
dell’Udinese. All’inizio c'è sta- 
ta un poco di preoccupazione 
perché la squadra. doveva 
assorbire un giocatore fermo 
da due mesi e mezzo e natu- 
ralmente c'è stata un po’ di 
contrazione e le geometrie 
sviluppate non avevano la so- 
lita velocità. Nel secondo tem- 
po è andata meglio». 

— Una parola su Donadoni? 

«Direi straordinario; ormai 


Mundial: domenica il sorteggio 
Giù scelte le sei teste di serie 


CITTÀ DEL MESSICO -— 
L'Italia (campione del mondo 
in carica), il Messico (nazio- 
nale del paese organizzatore), 
la Germania federale, il Bra- 
sile, la Francia e la Polonia 
saranno|le sei teste di serie 
della Coppa del mondo di 
calcio 1986, in programma 
nel prossimo giugno in Messi- 
co. Lo ha lasciato intendere a 
Città del Messico Joseph 
Blatter, segretario generale 
della Fifa, ‘ È 

Il dirigente elvetico della 
Fifa era accompagnato dal 
presidente, della federazione 
calcistica ‘internazionale, ‘il 
brasiliano Joao Havelange. 
Come si sa, il sorteggio per la 
formazione dei sei gironi eli- 
' minatori della fase finale del- 
la Coppa del mondo si svolge- 
rà domenica prossima nella 
capitale messicana. Domani 
si riunirà il comitato organiz- 
zatore che dovrà ratificare 


queste scelte e annunciare 
dove giocheranno le sei teste 
di serie, ma non si prevedono 
sorprese. 

Blatter ha fatto anche co- 
noscere la composizione del- 
le tre urne dalle quali il 15 
dicembre saranno estratti i 
nomi delle squadre per la 
composizione dei sei gironi. 
Nella prima urna ci saranno 
Uruguay, Argentina, Para- 
guay, Inghilterra, Urss e Spa- 
gna; nella seconda Marocco, 
Algeria, Corea del Sud, Irak, 
Canada e Danimarca; nella 
terza Portogallo, Bulgaria, 
Irlanda del Nord, Scozia, Bel- 
gio e Ungheria. 

Il segretario generale della 
Fifa ha anche fotnito dettagli 
sul sorteggio: «E una cerimo- 
nia che durerà circa venti 
minuti — ha detto —. Prima 
sarà sorteggiato l’ordine del- 
le urne, quindi verranno 
estratti i nomi delle diciotto 


Quadrangolare: Messico batte Algeria 


MARCATORI; 42’ Negrete, 70° Boy su rigore. - 
MESSICO: Draios, Trejo (76° Chavez), Manzo, Barbosa, Servin, 
Munoz, Aguirre, Espana, Negrete, Boy (8$5' Dominguez), Flors (47° 


Hernandez). 


ALGERIA; Drid, Sadmi, Chechiamli, Negharia, Chaid, Caki, Benk- 
halidj, Bouiche (70° Djefdajt), Menad, Meddane (45° Meghici), Yahi, 


ARBITRO; Menzoda (Mes). 


NOTE: Spettatori 15 mila, Espulso al 79° Menad. Ammoniti Aguirre 


e Chaid. 


CITTÀ DEL MESSICO — Nella prima partita del torneo 
quadrangolare del Messico in preparazione alla prossima 
Coppa del mondo di calcio, il Messico ha battuto l'Algeria per 
2-0 (1-0). Netta la superiorità della nazionale di Milutinovie, 
anche perché gli algerini hanno mostrato di risentire negativa- 
‘mente delle condizioni ambientali, in particolare dell’altura. Al 
torneo prendono parte anche Ungheria e Corea del Sud. 


squadre e i numeri che loro 


verranno assegnati in ciascu- 
no dei gruppi, numeri che 


determineranno l’ordine de- . 


gli incontri». Blatter ha an- 
che precisato che non ci sarà 
lancio della monetina per de- 
terminare la terza di un grup- 
po in caso di totale egua- 
glianza. 


La Fifa proporrà al comita- 
to organizzatore di far dispu- 
tare, all'indomani della fine 
della fase eliminatoria, un in- 
contro di due tempi di 15 
minuti ciascuno, con even- 
tuale esecuzione finale dei 


| calci di rigore. 


Canedo; presidente del co- 
mitato organizzatore ha rive- 
lato che con la Fifa c'è un 
accordo di principio per far 
giocare il Messico a Città del 
Messico, l’Italia a Puebla, il 
Brasile a Guadalajara e la 


Germania federale a Quera- | 


taro. Non resterebbe quindi 
da prendere che la decisione 
riguardante Francia e Polo- 
nia, per le quali rimangono le 
sedi di Leon e Monterrey. 
Joao Havelange ha infine 
dichiarato di non volere «che 
si ripeta un incontro del tipo 
Austria-Rfg del mondiale 
1982» e di augurarsi invece 
<che tutte le squadre parteci- 
panti ai mondiali messicani 
abbiano la possibilità di figu- 
rare al meglio». Le favorite 
del dirigente brasiliano sono 
Rfg, Inghilterra, Argentina, 
Uruguay, Francia, Polonia, 
Bulgaria e Ungheria. 


1a PARTITE RETI ig 
SQUADRE |x|G! messa | Fuori | f | g linglese 

L VNP|VvnP ; 
Juventus 21 126.0. :0 4 1.1.21..6 +3 
Napoli 1813 5 20 14 1 18 8 -2 
Inter 16:13:34 7002-22 21017 --4 
Milan 15:13:51. 0 12,4. 12 10° 4 
Torino 15 13 5 0 1 0 5 2 15 12 -4 
Roma 15133 60 0115 15 14 -4 
Fiorentina 15 13. 5 2.003 3 14 8.-5 
Avellino 12133 30 DIO 2040514 Rea 
Udinese 12.13 2.4 1042 14 3 _-8 
Verona 12.13 4 2.1 0 2.4 15 21 -8 
Sampdoria 11.12:3 21 11411 -7 
Atalanta AVIS: RS 12810 117009 
Pisa 1013.2138 di \i05 
Como 913. 042214 
Bari 5 813. 22 3024 
Lecce 1:32 0 1 6 


I RISULTATI Le partite del 15.12.1985 


Atalanta-Udinese Avellino-Bari 
Fiorentina-Avellino 1-0 | Como-Inter 
Inter-Torino 3-3 | Lecce-Roma 
Juventus-Sampdoria — | Milan-Juventus 
Lecce-Como 1-4 | Pisa-Verona 


Napoli-Milan 
Roma-Pisa 
Verona-Bari 


Sampdoria-Napoli 
Torino-Atalanta 
Udinese-Fiorentina 


gen pa 


all’83, quando su cross di Do- 
nadoni dalla destra la sfera 
carambola su Stromberg, en- 
trato da pochi minuti a rileva- 
re Boldini, ma trova il bioti- 
dissimo svedese scoordinato e 
preso in contropiede e la sfera 
che gli è carambolata adosso 
si perde sul fondo a non più di 
tre metridi distanza da Brini. 
> Giorgio Verbi 


NUOVI ARRIVI ARTICOLI INVERNALI 


ed inoltre.. HAI IL TESSERINO AMICO 
PASSA A TROVARCI PER INFORMAZIONI 


TRIESTE - VIA BAIAMONTI 48 TEL. 040-825484 


Marcatori: Elkjaer 
è vicino al vertice 


8. RETI: Rummenigge (Inter); 

# RETI: Serena (Juventus) ed Elkjaer (Verona); 

6 RETI: Passarella (Fiorentina) e Giordano (Napoli); 

5 RETI: Diaz (Avellino), Cantarutti (Atalanta), Ri- 
deout (Bari), Borgonovo (Como), Platini (Ju- 
ventus) e Maradona (Napoli); 


ha raggiunto un equilibrio ec- 
cezionale e con la palla al 
piede riesce a proporre delle 


situazioni di gioco a grandis- | 4 RETI: Corneliusson (Como), Laudrup (Juventus), 
simi livelli». data Baldieri e Kieft (Pisa) e Carnevale (Udinese); 
Lo ha detto anche Vinicio | 3 RETI: Benedetti (Avellino), Monelli (Fiorentina), 
che ENECREIOnale, i; Altobelli, Bergomi e Brady (Inter), Causio 
a 20 (Lecce), Hateley e Virdis (Milan), Bergreen 
piacere. Io che lo vedo tutti î a: seo al, Vialli (Sampdoria), 
5 ‘omi e Junior ‘orino); 
GOTI) NSOE STE 2 RETI: Magrin (Atalanta), Berti e Massaro (Fiorenti- 
— È soddisfatto del risul- na), Brio (Juventus), Barbas e Paciocco (Lec- 
tato? ce), Galli e Rossi (Milan), Bagni e D. Bertoni 


(Napoli), Armenise (Pisa), Boniek, Conti, Ne- 

la, Pruzzo e Tovalieri (Roma), Souness 

(Sampdoria), Corradini, Sabato e Schachner 

(Torino), Barbadillo, Galparoli e Pasa (Udi- 
x nese) e Verza (Verona); 

1 RETE: Donadoni, Peters e Stromberg. (Atalanta), 
Amodio, Batista, A. Bertoni, Murelli e Ago- 
stinelli (Avellino), Bergossi, Loseto e Sola 
(Bari), Bruno, Dirceu, Maccoppi e Mattei 
(Como), D. Pellegrini (Fiorentina), Cucchi, 
Baresi e Tardelli (Inter), Favero e Mauro 
(Juventus), Mobile e Palese (Lecce), Icardi e 
Di Bartolomei (Milan), Pecci e Renica (Napo- 
li), Ipsaro, Mariani e Muro (Pisa), Giannini 
(Roma), Mancini, Mannini, Matteoli, Pari, 
Lorenzo, Salsano e Scanziani (Sampdoria), 
Francini, E. Rossi e Pusceddu (Torino), Mia- 
no (Udinese), Briegel, Bruni, Di Gennaro, 
Turchetta, Vignola e Volpati (Verona); 

1 AUTORETE: Gentile (Atalanta), Vullo (Avellino), 

Gridelli (Bari), Ferri (Inter), Cabrini (Juventus), Mari- 

no (Napoli), Ezio Rossi (Torino), Tricella e Ferroni 

(Verona). 

Progressione gol dalla prima giornata: 17-17-19-18-12- 

18-16-19-15-17-20-21-19, 


«Chiaro, se si fosse vinto 
sarebbe stato meglio, pur- 
troppo ci sì deve accontenta- 
re del pareggio che. è sempre 
comunque un risultato posi 
tivo», 

Roberto Filippini 


L'Euroschedina 
di mercoledì 


11 dicembre 


SPORTING L-ATHLETIC BILBAO 
‘REAL MADRID-BORUSSIA M. 
HAJDUK SPALATO-DNIEPR (1° t.) 
HAJDUK SPALATO-DNIEPR (r.f) 
NEUCHATEL X.-DUNDEE U, (1°t.) 
NEUCHATEL X.-DUNDEE U. (r. f.) 
COLONIA-HAMMARBY 

LEGIA VARSAVIA-INTER (1° t.) 
LEGIA VARSAVIA-INTER (r.f.) 
NANTES-SPARTAK MOSCA (1° t.) 
NANTES-SPARTAK MOSCA (r.f.) 
MILAN-WAREGEM (1°t.) 
MILAN-WAREGEM (r.f.) 


CON IL TOTOCALCIO 
SI VINCE ANCHE IL MERCOLEDI" 


“IA SORPRESA E SEMPRE IN AGGUATO” 
RECORD DELLE VINCITE DELLA serie B1985 
L.460 milioni 


COMYATO 
DUMbICO 

NAZIONALE 
ITALIANO. 


peo 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


9 dicembre 1985 


Una vittoria di rigore per la Triestina 


CINQUE RETI E UN'ALTALENA DI EMOZIONI NELL'ATTESO DERBY TRIVENETO 


Nella ripresa la squadra di Ferrari ries 
Triestina-Vicenza 3-2 (1-2) 


MARCATORI: 17° Di Giovanni, 30° Nicolini, 40* Rondon, 58’ Iachini 


su rigore, 85° Iachini su rigore. 


TRIESTINA: Bistazzoni, Costantini, Bagnato, Orlando, Cerone, 
Menichini, De Falco, Di Giovanni, Cinello (90 Miele), Braghin (70” 
Salvadè), Iachini. Gandini, Zanin, Schiraldi. 

VICENZA: Mattiazzo, Bertozzi, Pasciullo, Montani, Mazzeni, Ma- 
scheroni, Savino, Fortunato, Lucchetti, Nicolini (80’ Filippi), Rondon 
(73° Messersì). Maiani, Cerilli, Pallavicini, 

ARBITRO: Bianciardi di Siena, 

NOTE: giornata grigia, visibilità scarsa alla fine, tanto da indurre 
l’arbitro (75°) a richiedere l’illuminazione artificiale. Ammoniti Monta- 
ni, Bagnato, Menichini, Di Giovanni, Rondon e ancora Montani, 
pertanto espulso all’87. Spettatori paganti 6657, incasso lordo lire 
61.346.500, tasse erariali 25.264.484, 4% Lega 1.985.493, 18% Vicenza 
8.577,328, incasso netto 25.519.195. Abbonati 5489, quota lire 66,452,199. 
Calci d'angolo 6-2 per la Triestina (1-1). 


«Sono Salvi, direttore spor- 
tivo del Vicenza: anche a no- 
me dell’allenatore Giorgi co- 
Îmunico che non ci presentere- 
mo in sala stampa: non vo- 
gliamo commentare questo 
furto», 

Questione di stile, ammesso 
che furto ci sia stato. La Trie- 
stina è stata derubata diverse 
volte, non ha mai perso la 


La cronaca 


Di Giovanni in campo: dal- 
inizio, con Iachini a sinistra; 
De Falco e Cinello punte. 

La Triestina parte sciolta; 
Iachini spara.da fuori. Fugge 
sull’altro: fronte Lucchetti, 
manda al centro debolmente, 
Costantini può liberare. Subi- 
to dopo ci si prova Rondon, 


ma il suo tiro è centrale, trop=- 
po debole per impensierire Bi- 


stazzoni. Più tardi sulancio di 
Braghin, colpo di testa'di'ap- 
poggio di Cinello, per Iachini, 
che di sinistro batte al volo, 
alto. Pure alta una conclusio- 
ne da lontario di Bagnato. 
Montani si fa ammonire dopo 
essersi aggrappato a lungo a 
Iachini, fermandolo fallosa- 
‘mente. Ed ecco la Triestina in 
vantaggio. 

E? il 17°. La Triestina preme, 
la difesa veneta respinge cor- 
to, per Di Giovanni ‘che da 
fuori area spara al volo, infi- 
lando Mattiazzo. E’ la conclu- 
sione di una fase molto signifi- 
cativa, avvincente, di gioco, 
da parte degli alabardati. 

Nelle fasi successive due at- 
terramenti per parte: alla ca- 


duta di Di Giovanni fa riscon- , 


tro quella di Lucchetti, pres- 
sato da Costantini. Bagnato 
spara ancora, stavolta un.bel 
rasoterra. Viene il pareggio 
del Vicenza al 30°. La Triesti- 
nu è allineata al limite dell’a- 
rea di rigore, îl pallone arriva 
dalla destra, Cinello è il più 
avanti di tutti, lo tocca con le 
mani. Punizione quasi fronta- 
le, Nicolini con parabola ar- 
cuata trova l’angolino, alla 
destra di Bistazzoni. 
Bagnato si fa ammonire, Bi- 
stazzoni anticipa Rondon, poi 
una bella azione alabardata: 
Bagnato fugge sulla sinistra, 
manda al centro per Cinello 
che smista per Di Giovanni, 
pronto a rimandare al centro 


dalla destra. Iachini arriva in. 


tuffo, ma ha troppo slancio. 
anziché schiacciare manda 
alto. De Falco lo consola... 

Pochi minuti dopo il Vicen- 
za va în vantaggio. Cinello 
non conquista un pallone, 
dalla sinistra parte il traver- 
sone di Lucchetti per Rondon, 
che solo di fronte a Bistazzoni 
lo batte agevolmente, con'un 
rasoterra. E° il 40°. 

Riprende il gioco nella ri- 
presa e subito c’è un grosso 
pericolo per la Triestina, con 
la palla che danza dinanzi a 
Bistazzoni, male respinta da 
Menichini. 

La Triestina spinge, anna- 
spa, non molla comunque. E 
dopo 12 minuti acciuffa il pa- 
reggio. Cinello serve in avanti 
De Falco, pronto a scattare 
ma bloccato conuna zampata 
da Montani. E’ rigore e Iachi- 
ni realizza. 

Montani si sfoga più tardi 
maltrattando Di Giovanni, 
ma l’arbitro lo risparmia: Pe- 
ricolosa azione di Pasciullo 
sulla sinistra, con tocco finale 
al centro. Bistazzoni devia 
leggermente e il pericolo è 
scongiurato, mentre era in ag- 
guato Lucchetti. Ferrari rim- 
piazza Braghin con Salvadè, 
Giorgi rimpiazza Rondon con 
Messersì. Buio in campo, si 
accendono i fari dall’alto. Fi- 
lippi rimpiazza Nicolini: altra 
mossa di Giorgi. Ma ecco la 
svolta decisiva. 

Un alabardato è atterrato 
alle soglie dell’area di rigore 
(82’). Iachini, instancabile, 
batte anche questo calcio 
piazzato, buttando nella mi- 
schia. C'inello sta per interve- 
nire di testa, ma alle sue:spal- 
le Mazzeni alza il braccio, col- 
pisce il pallone con una ma- 
no, Poi tutti a protestare gli 
ospiti. Ma Bianciardi ha visto 
benissimo, dice rigore e Iachi- 
ni, calciando sempre sulla de- 
stra del portiere, segna anco- 
ra. Mattiazzo si era buttato a 
sinistra, pensando che nel bis 
l’alabardato avrebbe cambia- 
to direzione. 

Finale convulso, Montani 
viene espulso, sull’ultimo con- 
tropiede alabardato l’esausto 
Di Giovanni conclude alto. E 
resta a terra, con le gambe 
doloranti, mentre attorno a 
lui i compagni festeggiano la 
ritrovata vittoria. 

D. di R. 


testa con i suoi elementi rap- 
presentativi, a fine ‘partita. 
Comunque, nessun appunto 
né a Salvi né a Giorgi. E’ 
‘comprensibile che perdere co- 
me ha perso il Vicenza al 
«Grezar» ieri non possa far 
piacere, anzi, che il fatto sia 
difficilmente digeribile. Però 
contano le reti, uso dire sem- 
pre, comunque arrivate. Ed 


I due ‘calci di rigore: trasformati da Iachini: sopra, con un forte tiro di destro annulla 
l'intervento di Mattiazzo; sotto, tiro ancora sulla destra di Mattiazzo, che però si tuffa a 
sinistra:èilgol della vittoria 


lachini conquista Valmaura dal dischetto 


Di Giovanni apre la serie delle marcature 


poi la difesa si fa sorprendere e al riposo gli alabardati si ritrovano in svantaggio 


allora prendiamo nota di que- 
sto rocambolesco ma non im- 
meritato 3-2 che la Triestina 
stavolta ha costruito più con 
il cuore che con la testa, gua- 
dagnandoselo per l’ardore 
profuso. 


Vittoria dunque della Trie- 
stina sul Vicenza, in una par- 
tita in cui si è visto la Triesti- 
‘na andare in vantaggio con 
‘un gran tiro da fuori area di Di 
Giovanni; subire il pareggio 
su,calcio di punizione decre- 
tato per un fallo di mani 
«istintivo» di Cinello al limite 
dell’area. Subire il 2-1 in con- 
tropiede, ad opera di Rondon 
(il precedente pezzo di bravu- 
Ta su punizione, con palla nel- 
l’angolino, era stato di Nicoli- 
ni). Nella ripresa la Triestina 
ha pareggiato su rigore con 
Iachini, per fallo di Montani 
su De Falco. Infine la vittoria 
è arrivata ancora su calcio di 
rigore, trasformato'da Iachini, 


che poco prima aveva calcia- 
to nella mischia una punizio- 
ne: contro il pallone si era 
levata la mano di Mazzeni e 
l'arbitro non ha avuto dubbi. 
Mancavano ormai pochi mi- 
nuti'alla fine: la Triestina non 
ha avuto nemmeno il tempo 
di avere paura di non tenere il 
vantaggio. 


Questa la partita in sintesi. 
Il succo poi è questo, in un 
campionato che la Triestina 
non deve assolutamente but- 
tare: sono arrivati due punti 
indispensabili, per la classifi- 
ca, per il morale, per l’ambien- 
te. Non rendersi conto di que- 
sto e andare a sottilizzare sul 
tipo di gioco espresso dagli 
alabardati vuol dire voler 
spaccare il capello in quattro. 
D'accordo lo spettacolo, giu- 
stissimo, essenziale ingre- 
diente di ogni partita. Ma sta- 
volta la Triestina doveva as- 
solutamente, primariamente, 


(Italfoto) 


beccarsi i due punti. Lo ha 
fatto, ci è arrivata, con una 
partita indubbiamente ricca 
di confusione, con molti slan- 
ci confusi, ma soprattutto con 
grande cuore. Ed allora que- 
Sta vittoria bisogna accettar- 
la intanto quale salvacondot- 
to per successive, ulteriori mi- 
gliori prestazioni, di cui non si 
dovrebbe legittimamente du- 
bitare, visto il potenziale della 
squadra. Due punti da parte, 
un po’ di morale in più. Ades- 
so possiamo prendere un po’ 
di fiato e guardare avanti più 
tranquilli: così De Falco a fin 

partita. si 


Ma è stata proprio brutta, 
questa partita? Sarà perché 
avevo ancora davanti agli oc- 
chilo «spettacolo» di Empoli, 
ma questa con il Vicenza mi è 
parsa vibrante di agonismo e 
impegno, e nemmeno da but. 
tare almeno all’inizio dal pun- 
to di vista tecnico. Certo, il 
Vicenza — e lo si sapeva — ha 
giocato più tranquillo e poi si 
è dimostrato in grande forma. 
Osservatori neutrali ne hanno 
ammirato la splendida condi- 
zione, il grande movimento, 
l'abilità difensiva e quella di 
ripartire all'attacco per co- 
‘struire la manovra offensiva. 
E poi era un Vicenza ricco di 
forza morale, che sotto di un 
gol all’inizio ha continuato a 
giocare con molto ordine e 
disciplina tattica, che ha mo- 
strato varie soluzioni tattiche 
per attaccare, mandando ad 
esempio perfino Pasciullo pe- 
ricolosamente in avanti a sfio- 
rare il gol. Un Vicenza che 
consapevole della sua buona 
prestazione sicuramente non 
si considerava meritevole del- 
la beffarda sconfitta, ma che 
nondimeno deve riconoscere 
che nemmeno la Triestina 
stavolta sì è arresa alrisultato 
fino a quando non lo ha rove- 
sciato a suo favore. 


Un Vicenza che alla’ luce 
della prestazione di Valmaura 
potrà andare lontano. Bravis- 
simi Bertozzi e Mazzeni quali 
marcatori, ottimo. al solito 
Mascheroni, troppo rude e 
giustamente espulso Montani 
(che si meritava già in prece- 


denza... la fuoriuscita). Luc- 
chetti e Rondon non sono sta- 
ti inferiori alla loro fama di 
punte veloci e ficcanti. Nicoli- 
ni è stato prezioso uomo di 
raccordo, autore fra l’altro di 
un gol alla Zico. 


E veniamo alla Triestina. 
Aveva un centrocampo nuovo 
di zecca, mentre Romano e 
Strappa (per dire lo spirito di 
squadra...) assistevano trepi- 
danti alla partita, assieme a 
Gigi Piedimonte, dalla pan- 
china presso il sottopassag- 
gio, l’uno intabarrato di rosso, 
l’altro conla caviglia destra in 
gesso. Ebbene, Orlando è sta- 
to bravissimo, instancabile e 
preciso interditore ma anche 
ottimo suggeritore. Di Gio- 
vanni, che ha caratteristiche 
particolari, mezza punta. più 
che centrocampista, tornante 
stavolta per il suo andirivieni 
reiterato, ha dato un buon 
apporto in quantità e qualità. 
E non a caso ha segnato an- 
che un gran gol, sua terza 
prodezza stagionale. Breghin, 
terzo puntello del centrocam- 


CONTENUTA EUFORIA DEI GIOCATORI ALABARDATI A FINE PARTITA 
Di Giovanni: «Questo successo ci ridà morale» 


L'arbitro Bianciardi ieri a 
Trieste ha trovato tanti esti- 
matori. Il direttore di gara ha 
lasciato lo stadio in automo- 
bile, dopo le 17, tra gli applau- 
si spontanei d’un drappello di 
tifosi alabardati. «Venga. an- 
cora a trovarci — gli ha grida- 
to dietro un buontempone — 
qui da noi sarà sempre il ben- 
venuto». Non capita in effetti 
spesso di ottenere due rigori a 
favore nella stessa partita (pe- 
raltro  sacrosanti) e quindi 
‘Bianciardi è meglio tenerselo 
buono. 

Gli inviperiti dirigenti vi- 
centini non-hanno fatto a me- 
no di rilevate che lo stesso 
arbitro quest'anno si è già 
concesso una macroscopica 
svista in occasione di Lazio- 
Ascoli. Ma siamo alle solite: 
ognuno vede e sente solo ciò 
che vuole. — 

Quanto a diplomazia i vené- 
ti a fine partita non hanno 
certo brillato. Sentite un po’ il 
direttore sportivo Salvi che 
cosa ha detto quando ha fatto 
una fugace apparizione ìn sa- 
la-stampa: «L'allenatore 
Giorgi non ha intenzione di 
parlare :— ha annunciato —. 
Non vogliamo commentare 
questo furto». Fine della tra- 
smissione. La sconfitta ai gio- 
catori del. Vicenza è rimasta 
sul gozzo e questo può anche 
essere. comprensibile; meno 
comprensibile è apparso que- 
sto ostruzionismo nei .con- 
fronti della stampa. 

Cerilli e Mascheroni però 
hanno fatto i birichini non 
rispettando le consegne della 
società, «Nei primi 45’ il 
Vicenza ha giocato alla gran- 
de, della seconda parte del- 


l’incontro — dice. .il biondo 
centrocampista .che è rimasto. 
in panchina — preferirei non 
parlare». Cerilli però alla fine 
vuota il sacco. «A parer mio il 
primo rigore è stato un regalo 
che l’arbitro ha fatto alla Trie- 
stina, mentre in occasione del 
secondo non ho seguito bené 
l’azione, anche se Mazzeni (il 
giocatore che ha compiuto il 
fallo di mano, ndr) mi ha detto 
di essere stato spinto da 
dietro». 

Mascheroni al «Grezar» si 
sente ancora di'casa. Si aggira 
per gli spogliatoi, e stringe 
molte mani. «Maschero, sali 
che ce ne andiaino» — gli 
gridano dal pullman —; ma il 
libero è invece rimasto a Trie- 
ste dove ha tanti amici da 
rivedere. «Sulle decisioni’ ar- 
bitrali — afferma — non vorrei 
comunque discutere, non è 
mio costume». 

Dopo sei giornate (la Trie- 
stina.non vinceva dalla gara 
interna con il'Genoa disputa- 


i ta il 20 ottobre) gli alabardati 


sono tornati a sorridere. Ma è 
solo ‘una metafora perché a 
conclusione della partita, no- 
nostante i due punti messi in 


i saccoccia, pochi giocatori lo- 


cali. apparivano. giulivi. Lo 
stesso allenatore Ferrari ha 
commentato pacatamente 
questo successo: «La partita 
— sostiene — aveva preso una 
bella piega per noi grazie al 
gol di Di Giovanni. Purtroppo 
dopo la rete subita su punizio- 
ne ‘è subentrata la paura e 
abbiamo così preso anche il 
secondo gol causa uno sban- 
damento difensivo. 

«I ragazzi nella ripresa han- 
no dimostrato di sapere quel- 


lo che vogliono; non si sono 


«disuniti e non hanno perso la 


testa. La squadra dunque c’è, 
anche se in qualche frangente 
commette qualche ingenuità. 
Adesso siamo a un punto dal- 
la terza, ma la strada da per- 
correre è ancora tanta. Solo 
l’Ascoli sembra aver preso il 
volo. 

«Il campionato di serie B, 
non mi stancherò mai di ripe- 
terlo, è una gara di resistenza 
dove occorre avere i nervi sal- 
di, Ora pensiamo a recuperare 
i giocatori infortunati. Sui 
due.rigori non voglio dilun- 
garmi più di tanto perché, 
secondo me l’arbitro ha sem- 
pre ragione». Specialmente in 
questo caso, aggiungiamo 
Nol. 

Quando Iachini si accinge- 
va attirare il secondo penalty, 
Ferrari ha dato l'impressione 


‘di' guardare altrove, giacché 


aveva gli occhi rivolti verso 
terra. E. forse avrà anche 
allungato le mani in direzione 
di qualche oggetto metallico. 
Dopo i rigori sbagliati in casa 
con'Cinello e De Falco era 


| difficile non diventare super- 


stiziosi. 

Prima di congedarsi dalla 
sala-stampa Ferrari ha speso 
due parole in favore della 
squadra avversaria; «Il Vicen- 
za — ha concluso — è una 
formazione solida che sa il 
fatto suo». G 

Pasquale Iachini ha conqui- 
stato la prima vittoria con la 
maglia alabardata, ma non è 
proprio di buon umore, «Sono 
contento più per il pubblico 
‘che per me. Quando ho battu- 
to i due-rigori non ero per 
niente emozionato, ero sicuro 
di fare centro, Del resto anche 


nel Brescia ero rigorista», 
Di. Giovanni, autore della 
prima rete, ha tirato un bel 
sospiro di. sollievo: «Questa 
vittoria — osserva — ci ricari- 
ca e ci dà morale. Adesso 


speriamo di continuare su, 


questa falsariga». 

Menichini è la sincerità fat- 
ta persona: «Non abbiamo 
giocato una grande partita — 
dice — ma l'importante era 
intascare i due punti. In dife- 
sa c'è ancora qualche cosetta 
da registrare; perché commet- 
tiamo ancora alcune disatten- 
zioni che poi paghiamo care 
come sul secondo gol. La vit- 
toria comunque è arrivata e 


i ora cercheremo di migliorare 


la qualità del gioco». 

Il presidente De Riù ha 
ammesso candidamente che 
il pareggio sarebbe stato il 
risultato più giusto. «Final- 
mente — ha commentato — la 
Triestina ha indovinato una 
giornata-sì. La fortuna, che in 
altre occasioni ci aveva ab- 
bandonato al nostro destino, 
con il Vicenza ci ha dato una 
mano. E ne avevamo proprio 
bisogno, giacché Ferrari è sta- 
to costretto a inventare il cen- 
trocampo in seguito alle as- 
senze di Romano, Dal Prà e 
Strappa». 

Romano, uno dei grandi as- 
senti, ha riacquistato un po’ 
di ottimismo: «Forse il perio- 
do nero — spiega — in cui la 
palla ci scottava fra ì piedi è 
ormai finito. La vittoria ci ha 
liberato da un grosso peso. 
Penso di riprendere gli allena- 
menti già oggi, e quindi d’es- 
sere in campo a San Bene- 
detto», 

Maurizio Cattaruzza 


ce a rovesciare la situazione con il cuore grazie anche al suo infallibile rigorista 


po, ha fatto del suo meglio, 
ricucendo e impostando pa- 
recchio, per cedere il posto a 
Salvadè quando la. fatica 
ormai suggeriva il cambio. 
La difesa ha commesso an: 
che ieri peccati di leggerezza, 
con errori che solo la dabbe. 
naggine delle punte ospiti 


non hanno fatto pagare. Ci 
sono sempre proiezioni offen- 
sive imprudenti del reparto. 
Avanzamenti in linea che non 
fanno scattare il meccanismo 
dello scambio dell'uomo da 
‘marcare, per cui l'avversario 
sì trova ad un certo punto 
liberissimo, nel deserto dell’a- 
rea di rigore alabardata. 
Scherzi del genere ci sono sta- 
ti fatali con l'Ascoli, a Empoli, 
con il Vicenza. E’ ora proprio 
di farli cessare. 

Bisogna dire che all’inizio 
perla Triestina tutto è andato 
bene. Menichini appariva in 
grande giornata, Bagnato, do- 
po un paio di palloni spediti 
alti da lontano, azzeccava un 
tiro buono e su quello costrui- 
va il proprio morale, termi- 
nando però in sordina dopo 
momenti buoni prolungati. 
Molto attivo e lucido Iachini, 
altruista, preciso, molto utile 
all’economia del gioco. Gli va 
il merito anche per i due cen- 
tri dal dischetto (e fanno tre in 
due partite consecutive) che 
non è impresa da poco, dopo i 
due errorì registrati in casa, 
nel passato, 

De Falco si è impegnato 
molto, ha cercato la conclu- 
sione, lavorando parecchio 
soprattutto di raccordo, Ha 
trovato aiuto da Cinello, ma 
gli ha anche dato una mano in 
diverse occasioni. Nell’insie- 
‘me però i due zoppicano anco: 
ta un po’, incapaci di integrar- 
si. Ma qualche progresso si è 
notato stavolta anche in Ci- 
nello, dopo quelli già ascritti a 
De Falco. 

Chiudiamo con l'arbitro. 
Bianciardi è stato messo sot- 
to accusa dai colleghi vicenti- 
ni «perché porta le lenti .a 
contatto». Ma davvero? Due 
rigori sono troppi? Il discorso 
è questo: c'erano oppure no? 
La televisione ci ha proposto 
ieri rigori davvero «generosi» 
regalati a Fiorentina, Lecce e 
Roma. Rigori quelli? Allora i 
due concessi alla Triestina 
non dovrebbero consentire ad 
alcuno di reclamare. Tanto 
‘meno ai tifosi di qui. A Roma 
certo nessuno ha protestato, 
né a Firenze, né a Lecce. Sia- 
mo troppo giusti, a Trieste, 
forse.colpa... del santo patro- 
no? Rigori regalati? Per favo- 
re, osserviamo le immagini di 
Italfoto... 

Dante di Ragogna 


Lanciato da Cinello, De Falcoscatta con la 
la sua corsa conta gamba tesa. Rigore... . 


Sul calcio di punizione di Iachini, il pallone arriva 
lo colpisce con il pugno. Rigore... 


Se non erano falli que 


Le pagelle di... MARIO RENOSTO 


palla davanti a sé ma Montani lo blocca, arrestando 


per Cinello, anticipato però da Mazzetti, che 


sti... 


_ 


(Italfoto) 


(Italfoto) 


BISTAZZONI 6: Ha fatto il 
necessario e forse qualcosa in 
più anche se non è stato 
eccessivamente impegnato. 
A metà ripresa ha ribattuto, 
con intuito un centro ravvici- 
nato di Pasciullo. | 

COSTANTINI 5: Non è riu- 
scito una sola volta ad antici- 
pare l’avversario che ha an- 
che goduto di una certa liber- 
tà d’azione. Il suo rendimento 
è al di sotto della normalità,, 
costringendolo a qualche fal- 
lo di troppo. o 

BAGNATO 5: Una prova 
che non presentava per lui 
grosse difficoltà. Ha avuto 
più volte la possibilità di 
inserirsi in area avversaria 
senza però combinare nulla. 

ORLANDO 5: Troppo limi- 
tato il suo apporto all’econo- 
mia della squadra. La sua 
‘prestazione è stata di scarsa 
personalità senza riuscir mai 
a prendere l’iniziativa. 

CERONE 5: Non sempre è 
riuscito a domare il suo diret- 
to. avversario Rondon che 
non è sicuramente un cam- 
pione di sveltezza e di dina- 
mismo. Si è fatto nettamente 


sorprendere dal lancio di . 


Fortunato che ha messo Ron: 
don, lasciato tutto solo al 
centro dell’area, in condizio- 
ne di segnare: il secondo gol 
del Vicenza. ; 

MENICHINI 6: Interpreta il 
ruolo di libero in maniera 
troppo disinvolta. Non riesce 
a coordinare il reparto difen- 
sivo e a costruire la necessa- 
ria diga a protezione della 
propria porta, Troppe sono 
state anche per il Vicenza le: 
occasioni da gol che si sareb- 
bero potuto evitare. 

DE FALCO 6: Non ha avuto 
una giornata facile. I compa- 
gni non lo hanno sostenuto al 
meglio e gli avversari non gli 
hanno concesso un metro. 
Pur tuttavia è riuscito egual- 
mente a rendersi utile anche 
se non ha raggiunto un buon 
rendimento, 

DI GIOVANNI 7: Ha gioca- 
to con grande impegno e con 
‘apprezzabile altruismo tro- 
vandosi puntuale all’appun- 
tamento con il gol. Gran tiro 
in piena corsa, imprendibile 
per il portiere avversario. Ha 
‘inoltre suggerito nel primo 
tempo un colpo di testa a 
Iachini che ha sfiorato îl gol. 

CINELLO 4: Non ha combi- 
nato nulla in area avversaria, 
senza riuscire a scambiare 


una sola volta posizione con 
De Falco e a inserirsi nel vivo 
dell’azione. E apparso in non 
buone condizioni fisiche che 
ne hanno forse bloccato il 


rendimento. 

BRAGHIN 6,5: Non sempre 
preciso ma la sua presenza 
davanti alla difesa si 'è fatta 
sentire specie nei momenti 


‘caldi. Ha lottato su’ tutti i 


palloni per supplire a volte a 
deficenze ‘di ‘alcuni com- 
pagni. È 
'TACHINI 7: Ha il gran meri- 
to dì essere riuscito in una 
giornata che pareva nata 
storta per la Triestina a man- 
tenere la calma necessaria 
per trasformare i due rigori 
decisivi. È stato molto vivace 


e autore di alcuni spunti ap-' 


prezzabili. Il suò apporto sa- 
rà sempre più determinante 
con il miglioramento degli 
schemi di gioco che per ora 
lasciano. alquanto a deside- 
rare. i 

Mario Renosto 


Così l’ha vista Enrico Radio 


Enrico Radio, vecchia gloria alabardata, era particolar- 
mente soddisfatto per il successo conseguito dalla Triestina a 


spese del Vicenza. 


«In difesa — ha detto Radio — ho visto un buon Costantini 
mentre Cerone ha avuto il suo bel daffare per fermare un 
attaccante pericoloso. come Rondon. L’opera ditamponamento 
di Menichini è buona, anche se in alcune occasioni egli 
dovrebbe prendere per mano tutto il pacchetto arretrato». 

Per quanto riguarda il centrocampo Radio, ha evidenziato 
la generosità di Orlando, un ragazzo ancora tutto da scoprire. 
«Molto intraprendente — aggiunge — mi è apparso Iachini». 
«De Falco deve togliersi l'ansia del gol, per scendere in campo 
più tranquillo, mentre Cinello sta attraversando un momento 
no. È stata incolore la sua prestazione». 


SALOT 


i 


0. ALABARDATO 


Una esclusiva di Telefriuli in collaborazione con Teleantenna 


È Interverranno il sindaco Richetti, l'ex ‘alabardato Mascheroni e Menichini. 


LUNEDÌ ORE 19.15 


... Teleantenna (replica ore 23.00) 


so, i MARTEDI ORE 22:15 
Telefriuli, (dopo la partita Triestina-Vicenza) 


Il parere 
di Mario David 


Mario David, ex rossonero 
lanciato dal Vicenza, com- 
menta la partita: «La Triesti- 
na ha raccolto più di quanto 
ha fatto, ma obiettivamente 
era incompleta. Il Vicenza si‘ 
è ‘espresso al meglio, ha: 
lasciato fuori Cerilli e Filippi 
per velocizzare il gioco. Il 
rigore su De Falco era.evi-; 
dente, il secondo non l'ho vi-| 
sto, non dico che non c’era.} 
Grande il Vicenza, non è sta-; 
to facile per la Triestina con-! 
trobbatterlo. Buoni gli inse-| 
rimenti degli ospiti, mai ap; 
parsi in difficoltà in difesa 
De Falco un po’ inombra, ma} 
mon è stato molto aiutato. 
n sous 


mn 


foto) 


«Lunedì, 9 dicembre 1985 


punta di piedi 


IL PICCOLO 
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il Bologna si ritrova terzo 


COSTANTE IL PRESSING DEI PETRONIANI 


Diversa la caratura 
E la Samb affonda 


Sambenedettese-Bologna 0-2 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORI: 47’ Pradella, 53 Sorbi. 


SAMBENEDETTESE: Braglia 


, Petrangi 


li, Schio, Bronzini (52° Fat- 


tori), Cagni, Ferrari, Di Fabio, Galassi, Ginelli, Manfrin (56 Turrini), Di 
Nicola. (Mattolini, Nobile, Ranieri). 

BOLOGNA: Zinetti, Luppi, Ottoni, Ferri, De Vecchi, Limido, Maroc- 
chi (85° Quaggiotto), Gazzaneo, Pradella, Sorbi, Marronaro (88' Fida). 
(Cavaglieri, Lancini, Marocchino). 


NOTE: 


‘ angoli nove a quattro .per il Bologna; ammoniti Ferri, 


Bronzini e Schio per gioco falloso Sorbi per ostruzionismo. Cielo 
sereno, temperatura mite, spettatori diecimila circa) incasso 86 milioni. 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO Diversa caratura 
tra Bologna e Sambenedette- 
se. La squadra ospite è parsa 
di levatura nettamente supe- 
riore, meritando un successo 
che alla vigilia non era stato 


‘previsto: 


: L'undici di Mazzone ha an- 
ticipato gli avversari con un 
pressing costante, operando 
sulle fasce laterali grazie a 
Ferri e Limido, che non hanno 


trovato grossi ostacoli sul loro 
‘cammino. 

Se si aggiunge che tutto ha 
coinciso con una mediocre 
prestazione della Sambene- 
dettese, alla quale sono venu- 
ti a mancare uomini base co- 
me Manfrin e Ferrari sulla 
fascia sinistra e Bronzini e Di 
Fabio sulla destra, si giustifi- 
ca la sconfitta dei rossoblù 
‘marchigiani. 

Eppure la squadra di casa 


Il Brescia inc 


aveva iniziato di gràn carrie- 
Ta, subito contrastata dal Bo- 
logna. Il primo tempo si chiu- 
deva così a reti inviolate. 


Nella ripresa per la Sambe- 
nedettese tutto diventava 
buio e il gol di Pradella, al 477, 
anche se non irresistibile, è 
bastato a preparare il brutto 
tonfo casalingo. 


Al 53’ il Bologna raddoppia: 
partito da centrocampo senza 
trovare ostacoli, l'ottimo Sor- 
bi, appena giunto al limite 
dell’area, lascia partire un 
gran sinistro che sorprende 
nettamente Braglia. 


Nonostante la reazione del- 
la Sambenedettese (con un 
rigore non concesso dall’arbi- 
tro Bruschini) la apartita si 
chiude senza altre‘emozioni. 


M..N. 


LA COMPAGINE ALLENATA DA GIACOMINI NON RIESCE A IMPORSI 


Spuntato l'attacco perugino 
La modesta Lazio non osa 


PERUGIA — Il Perugia col- 
leziona un nuovo pareggio in- 
terno a reti inviolate. Questa 
volta con la Lazio, un’avver- 
saria scorbutica, di fronte a 
un pubblico che, lungi dall’es- 
sere numeroso come una vol- 
ta (è precedenti non sempre 
tranquilli hanno tenuto lonta- 
no numerosi appassionati), 
ha comunque dato segni di 
nervosismo con tafferugli e 
qualche contuso soprattutto 
fuori del recinto di gioco. 

Per'i-grifoni solite dolenti 
note: un gran gioco a centro- 
campo e poî buio pesto nelle 
conclusioni dove le punte non 
sono maî riuscite a trovare lo 
spazio e la determinazione 
per la stoccata decisiva. 

Unica scusante per i locali 
quella di aver giocato dal 61° 
în dieci per l'espulsione dî 
Bertoneri, innervosito per al- 
cune discusse decisioni del- 
l’arbitro. 


Perugia-Lazio 0-0 
PERUGIA: Pazzagli, Brunetti, Nofri, Allievi, Rondini, Tesser, No- 
vellino (68’ Petitti), Bertoneri, Cuoghi, De Stefanis, Faccini (46’ Morbi- 


ducci). (Vinti, Massi, Pagliari). 


LAZIO: Malgioglio, Podavini, Spinozzi (46° Corti), Galbiati, Calca- 
terra, Magnocavallo (67° Torrisi), Poli, Vinazzani, Fiorini, Caso, Garlinî. 


(Jelpo, Filisetti, Damiani). 
ARBITRO: Redini di Pisa. 


NOTE: angoli 7-5 per il Perugia; tempo discreto, terreno in buone 
condizioni, spettatori 14 mila per un incasso di 133 milioni 403 mila 554 
lire; al 61’ è stato espulso Bertoneri per somma di ammonizioni; 


gioco falloso. 


Anche la Lazio, però, ha 
accusato î suoî difetti special- 
mente in attacco dove si è 
salvato il solo Caso, unico a 
impensierire la difesa perugi- 
na, e dal cui piede sono parti- 
te alcune azioni di cuì però 
Poli non è riuscito ad appro- 
fittare. C'è anche da sottoli- 
neare:che î laziali poco hanno 
fatto per pervenire al succes- 
so essendo partiti fin dai pri- 
mi minuti con il fermo propo- 
sito di un pareggio. 


‘ammoniti De Stefanis per proteste, Podavini, Calcaterra e Corti per 


Tutti del Perugia è primi 
venti minuti con impegni per 
Malgioglio procurati da Ber- 
toneri (2°) e da Allievi (17°). 

Si è arrivati così al 20° 
quando gli ospiti per la prima 
volta si sono presentati in 
area del Perugia con Poli, ed 
è stata ancora la Lazio al 26”e 
al 42° a registrare le migliori 
occasioni, la prima con Caso, 
neutralizzata da Pazzagli, e 
la seconda con Poli in contro- 
piede favorito da una delle 


solite pause del centrocampo 
‘perugino. 

La ripresa non ha avuto 
miglior sorte per è locali che, 
pur rinforzati in attacco con 
l'ingresso dì Morbiducciî al po- 
sto dello spento Faccini, salvo 
qualche rara azione mano- 
vrata sì sono limitati a impe- 
gnare il portiere ospite con 
tiri da lontano e senza alcun 
costrutto. 

Poì al 61’, dopo l’espulsione 
di Bertonerì per somma di 
ammonizioni, î grifoni hanno 
tirato î remî în barca tanto 
che Giacomini ha fatto uscire 
un altro attaccante, Novelli- 
no, per favorire la difesa con 
Petitti. x 

Nonne ha però approfittato 
la Lazio che, salvo una incur- 
sione del solito Poli al 77’, 
neutralizzata da Pazzagli, 
non è riuscita a far sua l’inte- 
ra posta. Un pareggio quindi 
che era già nell'aria 


ilampa, l’Ascoli doma la Cremonese 


Palermo 2 


Brescia 0 

MARCATORI; 36° Majo, 65° Sor- 
bello. 

PALERMO: Paleari, Benedetti, 
fSuerini, De Biasi, Bigliardi, Ma- 
Jo, Pallanch, Piga, Sorbello, Ron- 
co (51° Falcetta), Pellegrini. 

BRESCIA:  Aliboni, Chiodini, 
Giorgi; Bonometti, Paolinelli, 
Gentilini, Moscini, Zorato, Gritti, 

aritozzi, Ascagni (46° De 

z}iorgis). 

ARBITRO: Pieri di Genova, 


PALERMO — La scossa 
psicologica dovuta alla sosti 
tuzione di Angelillo con Vene- 
randa, e la volontà di dare 
una svolta al campionato so- 
no state le componenti del 
successo del Palermo sull’ac- 
creditato Brescia. 

Dopo la prima mezz'ora del- 
l’incontro, durante la quale.le 
squadre sì sono limitate a gio- 
care a centrocampo con spo- 
radiche puntate a rete, il Pa- 
Jermo passa in vantaggio al 
36° con Majo. Il libero rosane- 
To dopo uno scambio con Sor- 
bello e una respinta di due 
difensori bresciani fa partire 
‘un forte tiro a mezza altezza 
dal limite dell’area imprendi- 
bile per Aliboni. i 

Nella ripresa il Brescia si 
lancia subito in attacco nel 
tentativo di raddrizzare le sor- 
ti'dell'incontro e al 59’, su un 
avventato passaggio di Majo 
verso il portiere Paleari, De 
Giorgis non riesce a battere a 
rete per l'intervento in extre- 
mis di due difensori rosaneri. 

Tre minuti dopo, altra occa- 
sione per i bresciani: Gritti 
tira di testa.in porta, Paleari 
respinge e De Giorgis con un 
forte tiro colpisce il palo. 

Al 65° i rosaneri raddoppia- 
no: su punizione di Majo, Pal- 
lanch tira molto centrale, la 
palla colpisce al petto Aliboni 
e Sorbello non ha difficoltà ad 
allungare in rete. 

L'ultima parte dell'incontro 
legittima la vittoria del Paler- 
Mo che gioca in scioltezza 
sfruttando! gli spazi lasciati 
liberi dai bresciani proiettati 
in avanti alla disperata ricer- 
ca di riequilibrare le sorti del- 
l’incontro. 


SERIE C 2 


Cremonese 
Ascoli 


MARCATORI: 11’ Bencina, 17! 
Bonomi, 29? Vincenzi, 

CREMONESE: Rampulla, Gar- 
zilli, Gualco (66° Finardi), Mazzo- 
ni, Montorfano, Citterio, Viganò, 
Bencina, Nicoletti, Bongiorni (66° 
Lombardo), Chiorri, : 

ASCOLI: Corti, Pochesci, Cim- 
minò, lachini, Perrone, Trifuno- 
vic, Bonomi, Pasinato (82° Sabadi- 
ni), Vincenzi, Marchetti, Barbuti 
(76° Scarafoni). 

ARBITRO: Lo Bello di Sira- 
cusa. 


CREMONA — La compagi- 
ne marchigiana, battendo in 
casa la Cremonese in modo 
chiaro e ineccepibile, ha di- 
mostrato quanto legittime e 
giustificate siano le sue ambi- 
zioni di promozione in serie 
<A. 

La partita si è risolta nel 
primo tempo. Dopo’ il gol di 
Bencina, l'Ascoli ha reagito e, 
in meno di un quarto d'ora, è 
‘andato in gol due volte, dimo- 
strando la propria superiorità 
a centrocampo ma anche la 
vulnerabilità della difesa cre- 
monese. \ 

Nella ripresa, poi, i marchi- 
giani si sono limitati a con- 
trollare la gara, con qualche 
sortita in contropiede che, a 
più riprese, li ha portati a 
sfiorare la terza rete. 

La Cremonese, fatta ecce- 
zione per il primo quarto d’o- 
ra di gioco, ha mostrato i 
limiti della sua attuale tenu- 
ta, denunciando le pecche più 
vistose in difesa e.a centro- 
campo. 

I padroni di casa sono anda- 
tiin vantaggio all’11’ con Ben- 
cina che, di testa, ha raccolto 
un calcio di punizione ‘di 
Chiorri dal limite dell’area. 
Nicoletti avrebbe potuto forse 
procurare il raddoppio tre mi- 
nuti dopo, ma ha sciupato 
l’occasione con un tiro fiacco 
e senza effetto. 

Gli ospiti hanno pareggiato 
al 17° con Bonomi, che ha 
raccolto un bel passaggio di 
Barbuti. Al 29° ha raddoppia- 
to Vincenzi a ‘seguito di un 
calcio d’angolo. Al 36° la Cre- 
‘monese ha colpito la traversa 
con Bongiorni, 


PARTITE RETI 


SQUADRE 


In casa 
VON P 


Mantova 

n Pergocrema, 
Ir Ospitaletto 
Centese 
Treviso 
Giorgione 

| Pordenone 
Pievigina 
Pro Patria 
Orceana 
Montebelluna 
Pro Vercelli 
Mestre 
Venezia 
Novara 
Leffe 
Fanfulla 
Omegna 
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T RISULTATI 


Centese-Omegna 
Fanfulla-Pergocrema 
Leffe-Orceana 
Montebelluna-Mestre 
Novara-Mantova 
Ospitaletto-Giorgione 
Pordenone-Pro Patria 
Pro Vercelli-Treviso 
Venezia-Pievigina 


Le partite del 15.12.1985 
Mantova-Fanfulla 
Mestre-Giorgione 
Omegna-Pro Vercelli 
Ospitaletto-Leffe 
Pergocrema-Orceana 
Pievigina-Montebelluna 
Pordenone-Venezia 

Pro Patria-Novara 
Treviso-Centese 


1 Cesena 2 
2 | Monza 1 


MARCATORI; 40° Agostini, 78? 
Ambu su rigore, 89° Barozzi. 

CESENA: Dadina, Cuttone, Co- 
troneo, Sala, Pancheri, Martini 
(73 Meazza), Agostini, Sanguin, 
Gibellini (89° Traini), Angelini, 
Barozzi, 

MONZA: Torresin, Saltarelli 
(70* Casiraghi), Fontanini, Papais, 
Gasparini, Dondoni, Bolis, Bocca- 
fresca, Ambu, Saini, Tacconi (467 
Lorini). 

ARBITRO: Gabbrielli di Prato. 


CESENA — Per vincere e 
per issarsi al secondo posto in 
classifica il Cesena ha dovuto 
aspettare l’ultimo minuto. C'è 
riuscito grazie a una «inven- 
zione» di Barozzi che ha spe- 
dito in porta, quasi dalla linea 
di fondo, un tiro che Torresin 
non ha trattenuto. 

Dunque c’è voluta un po? di 
fortuna per arrivare a una vit- 
toria che ha messo .il Monza in 
una situazione sempre più dif- 
ficile, ; 

I lombardi si erano difesi 
con una buona disposizione 
tattica. A centrocampo, infat- 
ti, dove ha brillato Papais, il 


| Cesena non è riuscito a orga- 


nizzarsi come al solito e quin- 
di a servire con continuità le 
punte. 

Le iniziative di Agostini e 
Barozzi (i migliori, con Cutto- 
ne, tra i romagnoli) sono spes- 
‘so rimaste isolate o infruttuo- 
se, anche perché la difesa 
monzese era ben chiusa da un 
eccellente Gasparini, 

Il Monza è così riuscito a 
incassare soltanto un gol pe- 
raltro molto bello: passaggio 
di testa di Gibellini per Ago- 
stini, elegante palleggio di 
quest’ultimo per saltare Fon- 
tanini e conclusione impara- 
bile. Poi è anche arrivato al 
pareggio grazie a un’ingenui- 
tà del giovane Meazza che è 
intervenuto goffamente e inu- 
tilmente in area ‘atterrando 
Bolis. ; 

‘Ambu, il miglior attaccante 
monzese, ha trasformato il ri- 
gore con una bella finta, poi, 
negli ultimi 5°, è uscito per 
infortunio, costringendo i 
‘compagni a sopportare in die- 


ci l’ultimo vittorioso assalto. 


Catanzaro 2 
Arezzo 1 


MARCATORI: : 50° Brondi, 57° 
Muraro, 78? Soda. 

CATANZARO: Ceriello, Logoz- 
zo, Cascione, Masi, Benetti, Pic- 
cioni, Bagnato, Donà, Soda (86° 
Pala), Brondi, Cozzella (78° Bor- 
rello). 

AREZZO: Oris, Minoia, Tei, 
Mangoni, Fasso, Gozzoli, Ugolotti, 
Ermini (29° Butti, 78° Farina), Ne- 
ri, Facchini, Muraro. 

‘ARBITRO: Vecchiatini di Bo- 
logna. 

NOTE: spettatori seimila circa, 
cielo coperto, terreno scivoloso. 
Ammoniti Neri per proteste, Man- 
goni e Borrello per gioco falloso, 
Bozzoli e Logozzo per comporta- 
mento non regolamentare. 


CATANZARO — Opposto a 
un Arezzo determinato a usci- 
re indenne dal «Comunale», il 
Catanzaro si.è dovuto battere 
allo spasimo per avere ragio- 
ne della squadra toscana. 

L’undici di Santin ha segna- 
to la prima rete con l’ottimo 
Brondi, grazie a un tiro su 


‘ punizione, soltanto. all’inizio 


del secondo tempo, dopo che 
per tutta la prima parte della 
gara aveva tentato senza suc- 
cesso, di penetrare il solido 
«muro» difensivo predisposto 
dai toscani. 

Dopo il gol, l’Arezzo ha avu- 
to un’energica reazione e si è 
affacciato con insistenza nel- 
l’area degli avversari. 

Dopo pochi minuti, i tosca- 
ni hanno così ottenuto, il 
pareggio grazie al solito Mu- 
raro, alla sua sesta segnatura 
consecutiva. Realizzato il gol, 
l’Arezzo ha dato l’impressione 
di poter controllare la partità, 
ma è stato a questo punto che 
il Catanzaro ha sfoderato 
quella determinazione che gli 
ha consentito alla fine di vin- 
cere l’incontro. 

Dapprima i giallorossi si so- 


«no resi pericolosi con Cozzel- 


la, che ha fallito una facile 
occasione di testa, e poi, al 
"7°, hanno ottenuto il raddop- 
pio con:Soda, che ha deviato 
di testa in rete l’angolo battu- 
to da Brondi. 

Da quel momento i giallo- 
rossi hanno potuto condurre 
l’incontro con scioltezza, 


Pescara 2 
Campobasso 1 


MARCATORI: al 9 Gasperini, 
al 46° Russo, al 65° De Martino. 

PESCARA: Rossi, Bolivotto, 
Bedini (63° De Martino), Bosco, Di 
Cicco, Acerbis, Pagano (46’ Ronza- 
ni), De rosa, Rebonato, Roselli, 
Gasperini, 

CAMPOBASSO: Bianchi; Parpi- 
glia, Della Pietra, Maestripieri, 
Argentesi, Bivotto (69' Boito), Lu- 
po, Baldini, Perrone, Goretti, 
‘Russo. 

ARBITRO: Testa di Prato. 

NOTE: bella giornata, campo in 
perfette condizioni. Spettatori 
7500. Ammoniti Rebonato per 
proteste; Parpiglia e Russo e Ar- 
gentesi per gioco falloso. 


PESCARA Il Pescara si è 
aggiudicato per 2-1 in modo 
sofferto il derby con il Campo- 
basso, e.si è allontanato per il 
momento, dalle zone basse 


La pattita di ieri, hon bell& 


ma caratterizzata da molte, 


emozioni, è stata vissuta sul 
netto predominio ora dell’una 
ora dell’altra squadra, 

L'incontro cominciava con 
il Pescara che, dopo una vee- 
mente partenza, passava in 
vantaggio al 9° con' un forte 
tiro di Gasperini, appena den- 
tro l’area di rigore. 

Il Capobasso, subìto il gol, 
si scatenava mettendo alle 
corde il Pescara. Un gol dei 
molisani al 27? veniva ‘annul- 
lato dall’arbitro per un fallo 
commesso nel corso dell’a- 
zione, : 

Al primo minuto della ripre- 
sa il Campobasso pareggiava 
con un gran tiro di Russo da 
fuori area. Il Pescara a questo 
punto si svegliava e al 65’ De 
‘Martino — appena entrato in 
campo — raddoppiava di te- 
sta sfruttando una disatten- 
zione della difesa ospite. La 
squadra molisana si rendeva 
ancora pericolosa con un col- 
po di testa di Perrone che 
finiva sulla traversa. 

Ma la conelusione della ga- 
ra era tutta del Pescara. 
All’86° Bianchi doveva uscire 
alla disperata addirittura 
contro tre giocatori pescaresi. 
All’89’, infine, Acerbis conclu- 
deva una splendida azione 
personale colpendo il palo 


Genoa 2 
Empoli 2 


MARCATORI: 21° Policanò, 45° 
Cecconi (rigore), 75’ Butti, 82° Ca- 
saroli. 

GENOA: Cervone, Torrente, 
Trevisan, Boscolo (86° Corino); 
Faccenda, Policanò, Guerra, Mile- 
ti, Marulla, Butti, Tacchi. 

EMPOLI: Drago, Vertova, Ge- 
laiù, Della Scala, Picano, Salva- 
dori, Cecconi, Urbano, Della Mo- 
nica (81’ Calonaci), Casaroli, Ci- 
priani (71’ Zennaro). 

ARBITRO; Greco di Lecce. 


GENOVA — Giusto pareg- 
gio, tutto sommato, fra Genoa 
ed Empoli ma il comporta- 
mento dell'arbitro Greco po- 
teva provocare qualche inci- 
dente. Il direttore di gara, in- 
fatti, ha negato due rigori al 
Genoa e ne ha concesso uno 
all'’Empoli (al.quale ne ha pu- 
re negato un secondo) ma poi, 
ha espulso Butti perché dopo 
il gol che riportava in vantag- 
gio i rossoblù, è andato a esul- 
tare davanti alla gradinata 
Nord. Ciò, anche se ineccepi- 
bile dal punto di vista delle 
norme, è sembrata una perse- 
cuzione ai tifosi rossoblù visto 
che la prima ammonizione 
Butti l'aveva avuta tre minuti 
prima per «simulazione» su 
un fallo subito in area. 

Comunque, dal punto di vi- 
sta tecnico l'Empoli non ha 
rubato nulla: la squadra to- 
scana sì è rivelata compagine, 
svelta, con un buon centro- 
‘campo e una difesa abbastan- 
za solida. Il Genoa, per con- 
tro, è mancato in continuità €, 
forse anche a causa del terre- 
no pesante, un paio di uomini 
hanno reso meno del solito. 

Il primo gol al 21° su gran 
botta di Policano su calcio di 
punizione sulla quale Drago 
non ha potuto far nulla. Il 
pareggio di Cecconi arriva su 
rigore al 45’ decretato per fal- 
lo di Mileti su Gelain. 


Il Genoa va in vantaggio al ' 


5° con Butti il quale ha cor- 
retto .in rete un centro di Mile- 
ti. Il pareggio degli ospiti 
all’82' grazie a un gran tiro di 
Casaroli da venticinque me- 
tri, forse deviato da un ros- 
soblù. 


Cagliari sn 
Catania 0 


MARCATORE: 30° Branca. 

CAGLIARI: Sorrentino, Valen- 
tini, Davin; Casale; Chinellato, 
Venturi, Montesano (88° Gianca- 
milli), Pulga, Branca (89’ Pani), 
Bernardini, De Rosa. 

CATANIA: Marigo, Longobar- 
do, Canuti, Polenta, De Simone, 
Picone, Puzone (69 Luvanor), 
Maggiora, Borghi, Braglia, Picci 
(32° Mandressi). 

ARBITRO: Tarallo di Como. 

NOTE: giornata di sole; terreno 
in discrete condizioni; spettatori 
12 mila; ammoniti Valentini e Ca- 
nuti per proteste e De Rosa per 
gioco scorretto. 


CAGLIARI — Un gol di 
‘Branca, alla mezz'ora del pri- 
mo tempo, complice il portie- 
re ospite.Marigo, ha permesso 
al Cagliari di battere il Cata- 
nia e di riprendere a sperare. 

Il successo della squadra 
sul campo corona una setti- 
‘mana tormentata per la socie- 
tà rossoblù anche sotto il pro- 
filo giudiziario e finanziario. 
La schiarita, venuta dopo l’in- 
contro tra il presidente del 
Cagliari Fausto Moi e il giudi- 
ce delegato al fallimento, e il 
reperimento in extremis di 
circa 700 milioni di lire indi- 
spensabili per far fronte alle 
scadenze più urgenti (per oggi 
è previsto il pagamento degli 
emolumenti ai giocatori che 
avevano messo in mora la so- 
cietà) ha ridato fiducia all’am- 
biente. 

I rossoblù bi sono imposti 
con pieno merito su un avver- 
sario lento, inconsistente e 
‘apparentemente demotivato, 
che ha risentito delle assenze 
di Pedrinho e Pellegrini. 

Il gol-partita è scaturito da 
‘un lancio di Bernardini, servi- 
to da Venturi. La conclusione 
da posizione angolata di 
Branca è stata intuita da 
Marigo che si è opposto con 
scarsa convinzione e il pallo- 
ne, dopo avergli piegato le 
mani, ha varcato la linea di 
porta prima che Polenta lo 
allontanasse. ) 

L'arbitro ‘Tarallo non ha 
avuto esitazione a convalida- 
re il gol. E stato l’unico vero 
brivido di tutta la partita. 


SERIE B 


PARTITE 


SQUADRE 


In casa 
INGUNEZE: 


Fuori 
VON CP 


inglese 


Media | 


Ascoli 
Cesena 
Bologna 
Brescia 
Genoa 

Lazio 
Triestina 
Catanzaro 
Sambenedett. 
Empoli 
Vicenza 
Cremonese 
Pescara 
Perugia 
Palermo 
Catania 
Arezzo 
Monza 
Campobasso 
Cagliari 


PANDA IDWWWIWIARIRRARIOIO 


TI DI CI GI bui a 10 19 GI DI TI Ha 0 VI DI DO Pd dI DID 


a 


W i IH VO VO pippo 
DONSOSHonwgnwnnoowvIHWvH 
DI TI DI Ma LI DI DI © DI DI UT bei da TO CI 9 19 0 VIA 
(SCESE SESCACACII SE SE SICARIO 
DILLO IAA 


I RISULTATI 


Cagliari-Catania 
Catanzaro-Arezzo 
Cesena-Monza 
Cremonese-Ascoli 
Genoa-Empoli 
Palermo-Brescia 
Perugia-Lazio 
Pescara-Campobasso 
Sambenedett.-Bologna 
Triestina-Vicenza 


Le partite del 15.12.1985 


Arezzo-Palermo 
Bologna-Cagliari 
Brescia-Cesena 
Campobasso-Catanzaro 
Catania-Genoa 
Empoli-Ascoli 
Lazio-Pescara 
Monza-Cremonese 
Sambenedett.-Triestina 
Vicenza-Perugia 


Gasa del Barbera 


di LICIA STRAZIOTA & C. 
Via Gruden 27 (Basovizza) - Tel. 040/226478 - TRIESTE 


DA LUNEDI’ A VENERDI’ 15.30-19.30 - SABATO 9-13 


CESTI E CASSETTE NATALIZIE 


Consegne a domicilio e spedizioni in tutta Italia 


I marcatori 


8.reti: 
6 reti: 
5 reti; 


GARLINI (Lazio). 
MURARO (Arezzo). 


UGOLOTTI (Arezzo); GIBELLINI (Cesena); GRITTI 


(Brescia); INCOCCIATI (Ascoli); BENCINA (Cremone- 
se); AGOSTINI (Cesena). 


4 reti: 


CINELLO (Triestina); LUCCHETTI (Vicenza); BAR- 


BUTI (Ascoli); TACCHI (Genova); VINCENZI (Ascoli); 
NICOLINI (Vicenza); BRONDI (Catanzaro); DE MAR- 
TINO (Pescara); PRADELLA (Bologna); SORBELLO 


Virescit-Carrarese 


SERIE C1 - GIRONE A SERIE 61 - GIRONE B 
Ancona-Prato 10 Barletta-Ternana 1-1 
Carrarese-Varese 10 Benevento-Brindisi 1-0 
Legnano-Rondinella 0-0 Cosenza-Campania 1-0 
Modena-Reggiana 0-0 Licata-Sorrento 32 
Padova-Fano 10 Livorno-Foggia 0-0 
Parma-Rimini 29 Messina-Cavese 1-0 
Pavia-Virescit 1-1 Monopoli-Taranto 1-3 
Sanremese-Trento 11 Salernitana-Casertana 1-1 
Spal-Piacenza 10 Siena-Casarano 20 
Parma 1712 651183 Siena 1612 6 4 2.15 8 
Ancona 1612. 6 4 2.16 5 Messina 1512 552139 
Virescit _ 1512 55/212 8 Licata 1512 7142010 
Reggiana 1412 4 6 2 1312 Taranto 1412 462117 
Modena 1412 4 6 2 1212 Monopoli 1412 5 4 3 1512 
Padova 1412 543015 Cavese 1312 37 210 6 
Spal 14125 4 31210 Casertana 1312 291108 
Piacenza 1312 534111 Livorno 131237278 
Trento 1312 453.109 Barletta 1312 291108 
Prato 1212 4.4 41111 Cosenza 1312 4 503 810 
Carrarese 1212 5/25 810 Campania 1212..3 6 3 1312 
Fano 1112 3.5.4 914 Foggia 1112 3541114 
Varese 1012 2.64 69 Benevento 1112 3.54 91 
Rondinella 1012 345 910 Brindisi 1012 3 4 5 1016 
Rimini 912 255 712 Salernitana 1012 3 4 51011 
Legnano 912 255 310 Sorrento 812 084 815 
Pavia 812 2.4 6715 Casarano 812 165 613 
‘Sanremese 512.138 817 Ternana 712 156 613 

Le partite del 15.12.1985 Le partite del 15.12.1985 
Fano-Spal Brindisi-Livorno 
Piacenza-Modena Campania-Barletta 
Prato-Pavia Casertana-Siena 
Reggiana-Parma Cavese-Salernitana 
Rimini-Legnano Foggia-Casarano 
Rondinella-Ancona Monopoli-Benevento 
Sanremese-Padova Sorrento-Cosenza 
Varese-Trento TarantopLicata 


Ternana-Messina 


I redivivo Giacomuzzo fa ballare l’undici bustocco 


PORDENONE — Era dalla 
seconda partita di campiona- 
to che il Pordenone non vince- 
va più in casa quando per la 
precisione riuscì a Superare 
per uno a zero il Treviso. Poi i 
neroverdi erano andati a 
espugnare il campo dell’Ome- 
gna per tre a zero. Finalmen- 
te, quindi, due punti pieni per 
la squadra neroverde reduce 
dalle due consecutive sconfit- 
te contro il Pergocrema e il 
Mantova che l’aveva riporta- 
ta in un'ibrida posizione di 
centro classifica. 

Il Pordenone, quindi, ha po- 
tuto «tirare» un autentico re- 
Spiro e guardare con fiducia al 
prossimo derby, sempre in ca- 
sa, contro il Venezia. 

Una prestazione quella‘ del 
Pordenone buona sotto tutti 
gli aspetti. La squadra; nono- 
stante le due sconfitte con il 
Pergocrema e il Mantova ha 
saputo reagire bene e ha di- 
mostrato tanto carattere. 

L'allenatore pordenonese 
Cancian ancora una volta ha 
dovuto schierare una forma- 
zione di ripiego. Era assente 
come preannunciato il centro- 
‘campista Zuccari e Cancian 
ha mandato in campo solo 
l’ultimo momento Giacomuz- 
zo che sino a ieri non riusciva 
nemmeno quasi a muoversi, 


Ma quest’ultimo è stato una 


carta vincente del «mister» 
pordenonese. Ha spaziato in 
lungo e in largo sulla fascia, 
ha coperto bene e ha fornito le 
punte di innumerevoli pallo- 
ni. Proprio dal suo piede è 
partita la palla del 2-0 per 
Sesso. all'88. Ma a fianco di 
Giacomuzzo a centrocampo 
hanno ben ‘giostrato anche 
Franca, Leonarduzzi e Can- 
zian. 4 

In fase offensiva Vrech è 
ancora in fase di recupero, e 
anche Benetti ha fatto il suo 
rientro dopo un turno di ripo- 
so. 


In fase difensiva, infine, il 
Pordenone non ha corso seri 
pericoli. Nel primo tempo, in- 
fatti, quasi mai la Pro Patria è 
uscita del guscio e ha badato 


Pordenone-Pro Patria 2-0 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORI: al 46° Franca su rigore, all’88” Sesso. 
PORDENONE: Bullara, Zanin, Marassi, Giacomuzzo, Leonarduzzi, 
Siega, Benetti, Canzian, Vrech, Franca, Biaginutto (Sesso dall’82?). 
PRO PATRIA: Ginelli, Renzi, Pocorobba, Casalino, Carnio, Tofano, 
Pistis, Lenarduzzi, Zagaria, Onorino, Borroni (Curti dal 46°). 


ARBITRO: Timpano di Roma. 


quasi costantemente a difen- 
dersi, 

Nella ripresa, una volta in 
svantaggio ha spinto un po’ di 
più sull’acceleratore ma i due 
marcatori Zanin e Marassi 
hanno avuto la meglio sulle 
due punte bustocche. ù 


Già al 14 i neroverdì si pre- 
sentano su calcio piazzato del 
solito Franca che manda il 
pallone di poco alto sulla tra- 
versa. Passano due minuti e 


un traversone di Biasinutto 
non è raccolto né da Benetti 
né da Franca, che si trovano: 
all'altezza del dischetto da ri- 
gore. Ancora il Pordenone in 
evidenza al 17° su traversone 
di Franca: c’è un tocco a Gia- 
comuzzo e il suo rasoterra 
termina a fil di palo con Be- 
netti che giunge all’appunta- 
mento con un attimo di ritar- 
do e manca così la deviazione, 


Al 25° l'arbitro concede un 


calcio a due in area della Pro 
Patria per una simulazione di 
Ginelli. La punizione comun- 
que non dà alcun esito. Al 28° 
Benetti serve in profondità 
Giacomuzzo che, appena den- 
tro l’area, lascia partire un 
secco tiro a volo che termina 
però alle stelle. 

Il Pordenone fa sempre buo- 
na guardia ed è pronto a 
tibattere di rimessa. Al 33° c'è 
una conclusione di prima dal 
limite di Franca rasoterra che 
fa la barba al palo alla destra 
dell’estremo difensore bu- 
stocco. 

Il risultato si sblocca all’ini- 
zio di ripresa. Sono trascorsi 
soltanto 50 secondi quando 
Franca è stretto in area da 
Pocorobba e Carnio. Il centro- 


Franca non ha dubbi: il rigore era sacrosanto 


così detto: «Il rigore c’era. Sono stato stretto da due avversari 


PORDENONE — Finalmente soddisfazione negli spoglia- 
toi del Pordenone per i due punti conquistati contro la Pro 
Patria. Dopo il fischio finale Cancian esce e commenta così 
l’incontro: «Sono, due punti importantissimi per noi, Sono 
contento per i ragazzi che hanno saputo reagire alle due 
sconfitte con il Pergocrema e con il Mantova e anche per il 
pubblico che ha così potuto riassaporare la vittoria. Credo che 
Sul risultato finale non ci sia molto da dire. La squadra a mio 
avviso ha meritato i due punti in palio». 

Dopo un po’ si affaccia Franca autore della rete che ha dato 
il vantaggio al Pordenone, Interpellato sul rigore il giocatore ha 


mentre ero in area. Tanti arbitri concedono la massima 
punizione e tanti non la danno, ma a mio avviso la decisione 
dell’arbitro è stata ineccepibile». 

Soddisfatto anche Sesso che all’88° ha fissato il definitivo 
risultato sul due a zero. «È stato bravissimo Giacomuzzo — ha 
detto il giocatore — vedermi appostato al limite dell’area e a 
porgermi il pallone. Ho approfittato dell’attimo di indecisione 
che ha avuto il mio avversario Pistis per impadronirmi della 
palla e battere il portiere della Pro Patria con'un rasoterra a fil 


di palo». 


4 


R. C. 


campista pordenonese cade a 
terra e l’arbitro decreta la 
massima punizione sia pure 
tra le proteste degli ospiti. 
Dal dischetto Franca batte 
forte a mezza altezza e supera 
Ginelli. Il Pordenone a questo 
punto arretra un po’ il proprio 
baricentro anche perché è 
pressato dalla Pro Patria. 

Al 52° è Pistis che in girata 
da centroarea manda fuori. 
La pressione offensiva della 
Pro Patria non dà alcun esito 
anche perché il Pordenone è 
sempre pronto a operare in 
contropiede. Dopo una con- 
clusione di Onorini al'77’ bloc- 
cata senza difficoltà in tuffo 
da Bullara, ‘all’82’ c'è uno 
scambio Franca-Benetti; il ti- 
ro di quest’ultimo è respinto 
dalla difesa bustocca e Can- 
zian è pronto alla conclusione 
ma il suo bolide termina di 
poco sul fondo. Intanto Sesso, 
entrato al posto dello stanco 
Biasinutto, vivacizza di più la 
manovra offensiva, 

Il raddoppio giunge quindi 
all’88°: Giacomuzzo ancora 
una volta s'invola sulla fascia 
destra del campo e rimetté al 
centro; Pistis controlla male il 
pallone lo sgusciante Sesso 
glielo ruba e con un diagonale 


dal limite dell’area beffa per. 


la seconda volta Ginelli. 
‘Renato Casagrande 


sini 


Girone A 
Alessandria-Sorso 11 
Carbonia-Montevarchi 0-0 
Civitavecchia-Asti 2-0 
Derthona-Vogherese 2 
Luechese-Massese 0-0 
Savona-Entella 0-1 
Spezia-Lodigiani 2-0 
T'orres-Pistoiese 1-2 


CLASSIFICA: Spezia 19; Ales. 
sandria 17; Torres ed Entella-15; 
Lucchese e Pistoiese 14; Massese, 
Carbonia 13; Lodigiani e Pontede- 
ra 12; Asti, Vogherese e Civitavec- 
chia 11; Derthona 10; Savona e 
Montevarchi 8; Sorso 7; Cairese 6. 


Girone € 
Aesernia-Cesenatico 1-0 
AngiziasFrancavilla 2-2 
Civitanovese-Sassuolo 0-0 
Andria-Jesi 0-0 
Forlì-Matera 11 
Martina-Giulianova 1-0 
Potenza-Galatina 32 
Ravenna-Foligno 04 
Teramo-Maceratese 00 


CLASSIFICA: Teramo 20; Mar- 
tina 19; Maceratese 16; Potenza e 
Forlì 14; Giulianova, Galatina e 
Matera 13; Cesenatico e Jesi 12; 
Sassuolo 11 


Girone D 
Canicattì-Juve Stabia 3-0 
Gladiator-Rende 3-2 
Nissa-Akragas 0-0 
Nocerina-Reggina 0-0 
Nola-Ischia 10 
Pro Cisterna-Afragolese 0-0 
Siracusa-Frosinone 11 
Trapani-Ercolanese 11 
Turris-Paganese 01 


CLASSIFICA: Reggina 16; Juve 
Stabia 15; Ischia, Nocerina, Nissa 
e Trapani 14; Pro Cisterna e Frosi- 
none 13; Rende e Turris 12 


IL PICCOLO 


Lunedì, 9 dicembre 1985 


CONVINCENTE VITTORIA ISONTINA 


FONTANAFREDDA BEFFATO 


Dreolini in gol All'ultimo minuto 


Conegliano-Fontanafredda 1-0 
PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: 92’ Gava (rigore). 

CONEGLIANO: T'Arsiè, Donadon, Rizzo, Lot, Scaboro, Lenisa, 
Marchioni, Blasigh, Bortoluzzi (78° Pasutto), Bigon (60? Bottega), Gava. 

FONTANAFREDDA: Sorci, Bortolin, Miniutti, Antoniazzi B., Car- 
nelos, Pitton, Lucchini, Antoniazzi S., Soncin (87° Provedel), Zilli, 


Gorizia-Benacense 1-0 
PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORE: Dreolini al 39” 

GORIZIA: Ermacora, Grazzolo, Rugo, Bertolutti, Macuglia, Grillo, 
Volic (75° Lazzara, 90? Patatti), Giacometti, Dreolini, Beltrame; Crop, 
Briasco, Del Degan, Brugnolo. 

BENACENSE: Betta, Degara, De Murtas, Battistata, Zanoni (75° 
Andreoli), Matteotti, Torboli, Risatti, Raffaeli, Franzoi, Lojer (58' 
Pellegrini). 

ARBITRO: Azzalini di Varese. 

ANGOLI: 5-3 per la Benacense. » 


NOTE: pomeriggio umido, terreno scivoloso. Ammoniti: Giacomet- 
ti, Beltrame e Dreolini. Espulsi l'allenatore del Gorizia Fedele, Grillo e 


Raffaeli. 


GORIZIA — Verrebbe vo- 
glia di cominciare dall’arbi- 
tro, vero protagonista delle 
fasi cruciali di Gorizia- 
Benacense. Invece, per amor 
di tradizione, cominciamo da 
chi ha vinto. Il Gorizia ha 
giocato per 90’, cosa inusuale 
per una squadra che di solito 
esalava l’ultimo respiro attor- 
no. al 60°. 

Ora diamo a Dreolini quel 
che è di Dreolini. Il piccoletto 
ha segnato il gol-partita, ma 
soprattutto è stato l’inesauri- 
bile generatore del gioco gori- 
ziano. Rimaniamo convinti 
che abbia tre polmoni. 

Al 4 Dreolini ha lanciato 
Grazzolo. Bella discesa sulla 
sinistra e cross in diagonale 
per Grop, il cui tiro al volo è 
stato parato in due tempi. Al 
10° si è fatta viva la Benacen- 
se. La ‘squadra di Riva del 
Garda non ha cominciato ma- 
laccio, ma poi ha deciso di 
dedicarsi allo sport più prati- 
cato. nell’Interregionale, il 
rugby, e.il suo calcio è andato 
a farsi friggere. Comunque al 
10° un tiro di Matteotti è stato 
deviato con un colpo-di reni 
da Ermacora. Al 39’ il gol. 
Beltrame è sceso .sulla sini- 


stra e ha individuato Dreolini 
che, solo soletto, pascolava al 
limite dell'area gardesana. 
«Dreo» ha tirato e ha segnato, 
semplice come bere un bic- 
chier d’acqua. 

Al 51’ Grop ha avuto un 
buon pallone da «Dreo», ma si 
è dimenticato di fare la finta e 
ha calciato a lato. Al 65° è 
cominciato lo spettacolo arbi- 
trale. Il direttore di gara ha 
espulso Adriano Fedele, esor- 
diente sulla panchina di Cam- 
pagnuzza, per aver richiama- 
to i suoi giocatori. Pochi se- 
condi più tardi Grop è stato 
messo a terra da un difensore 
che cercava con impegno di 
strappargli la manica della 
casacca, ma l’arbitro non ha 
ravvisato gli estremi dell’am- 
monizione. 9 

Al 70° il gardesano'Raffaeli 
‘ha preso la mira e ha centrato 
di netto una caviglia di Giaco- 
metti. Stavolta l'arbitro non 
ha potuto far altro che espel- 
lere l’azzoppatore. Però biso- 
gnava.-al più presto ristabilire 
l'equilibrio e così al 75’ il 
direttore di gara ha espulso 
anche Fabio Grillo, reo di 
aver la lingua troppo lunga. 

Paolo Polverino 


Porfuale:Cordenonese 


PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORI: al 31’ autorete di Cozzarin, al 66’ Appi, al 70 Bianco 


i PORTUALE: Scabar, Calò, Cheber, Vatljen G.Fi; Carninci, Nesich 
(dal 77’ Cecchi), Dagri, Colizza, Coslevaz, Varljen M., Martini, Cragliet- 


to. Varljen R. 


CORDENONESE: Mozzon, Turrin (dal 46° Pulcini ‘e dall’84 Quat- 
trin), Buttignol, Parpinel, Appi, Cozzarin, Turchet, Bazzetto, Bianco R., 
Passador, Basso. Dal Maso, Bianco F. 


ARBITRO: Toselli di Cormons. 


PROSECCO — Inatteso ca- 
pitombolo casalingo del Por- 
tuale che pur giocando bene è 
costretto alla resa di fronte ad 
una Cordenonese determina- 
ta. Probabilmente le assenze 
di quattro titolari (Helmer- 
sen, Bergamini, Ziodato e 
Zocco) ha avuto il suo peso 
nell’undici di casa, che ha di- 
sputato un buon primo tem- 
po, terminato col vantaggio di 
‘una rete. Dopo l’intervallo si è 
chiuso forse troppo presto la- 
sciando l’iniziativa agli avver- 
sari. Solo quando il risultato 
era già fissato sul 2 a 1 inloro 
sfavore hanno cercato in ex- 
tremis di raddrizzare le sorti 
senza avere troppa fortuna. 

Nello spogliatoio portualino 
al termine dell'incontro tro- 
viamo l'allenatore Adriano 
Varljen (così sono quattro i 
Varljen del Portuale) che sta 
Timproverando i suoi per la 
scarsa combattività dimo- 
strata. «Bisognava raccoglie- 
re qualcosa di più nel primo 
tempo — commenta — nella 
seconda frazione di gioco ab- 
biamo sofferto il loro tempe- 
tamento. Siamo mancati in 


grinta. Nel campionato di pro- 
mozione l’agonismo va messo 
al primo posto di seguito il 
gioco. Noi abbiamo fatto il 
contrario». 

Grida di gioia invece pro- 
vengono dallo stanzino oppo- 
sto, quello dei friulani. È 
loquace l’allenatore degli 
ospiti Piva. «Abbiamo gioca- 
to bene i primi quindici minu- 
ti— dice — il resto del tempo 
abbiamo contenuto gli avver- 
sari incassando però una rete 
scaturita da un caleio di puni- 
zione. Dopo il cambio di cam- 
po — prosegue — ho escluso 
un terzino per una punta, Pul- 
cini, che è andata ad affian- 
carsi a Renato Bianco. Fatto 
questo accorgimento ho arre- 
trato leggermente Turchet 
(che ha giocato da punta ini- 
zialmente) rinforzando così il 
centrocampo di modo che riu- 
scivamo a tenere di più la 
palla e creare occasioni. 

La partita è iniziata distur- 
bata da una leggera nebbia 
che con il passare del tempo si 
è fatta sempre più fitta. Apro- 
nole ostilità i portualini al 10” 
con un tiro di Cheber respinto 


Lisotto. 


CONEGLIANO — Per il 
Fontanafredda è una sconfit- 
ta che brucia. E non solo per- 
ché maturata al secondo 
minuto in fase di recupero, 
per di più su calcio di rigore, 
quanto perché la squadra 
aveva sicuramente meritato 
la divisione della posta. Nulla 
da eccepire comunque sul gol 
che ha fatto risultato. Azione 
di contropiede del Coneglia- 
no, scatta Gava, e il portiere 
Sorci esce, ma l'attaccante lo 
anticipa con un morbido pal- 
lonetto, la sfera sta rotolando 
nel sacco quando arriva il 
centromediano Carnelos e 
con un pugno l’allontana: ri- 
gore. Va alla battuta Bruno 
Gava, il bomber di casa: por- 
tiere da una parte, palla dal- 
l’altra. Subito dopo l'arbitro 
fischia la conclusione. 

Beffa? L'allenatore Dalla 
Pietra assicura di sì: «Le occa- 
sioni le abbiamo avute noi — 
ha raccontato negli spogliatoi 
— ma il Conegliano è stato 
più furbo e anche più fortu- 
nato». | 

Peraltro costretto dalle cir- 
costanze, anche il Fontana- 
fredda'ha schierato un centro- 
campo molto elastico, molto 
efficace. E, infatti, la prima 
occasione è capitata agli ospi- 
ti, al 5° minuto di gioco, quan- 
do un triangolo con protago- 
nisti Pitton, Soncin e Lucchi- 
ni veniva rimpallato proprio 


all'ultimo “momento da Sca- 
boro. Capovolgimento di fron- 
te e una conclusione di Gava 
veniva intercettata da un di- 
fensore mezzo metro prima 
della linea bianca. 

Il Conegliano insisteva, ma 
senza far vedere grandi cose 
fino al 32° quando, messo in 
corridoio da Rizzo, il solito 
Gava stoppava la palla, si 
girava e batteva a colpo sicu- 
ro, ma il portiere era bravo a 
deviare in angolo. Nel finale 
del tempo un tiro di Pitton 
veniva ribattuto dalla difesa 
locale, poi Scaboro anticipa- 
va in velocità Lucchini. 

La ripresa si apre con il 
terzino Bortolin, che, solo in 
area, spreca malamente a la- 
to. Poteva essere l’uno a zero 
per il Fontanafredda invece. 
niente. Replica il Conegliano, 
dieci minuti dopo: punizione 
dal limite Lenisa tocca Botte- 
ga, gran tiro che si stampa 
sulla traversa. All’85’ l'arbitro 
espelle per proteste l’allenato- 
te coneglianese Albertino 
Bigon. 

Al secondo minuto di recu- 
pero, il gol che punisce l’undi- 
ci di Fontanafredda. «Non ne 
faccio un dramma ha detto 
comunque Dalla Pietra — mi 
dispiace solamente perché 
potevamo restare ancora un 
po’ nelle zone alte della classi- 
fica». 

Luigino De Nadai 


Cittadella 1 


Manzanese 
PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORE: al 69° 
pronio. 

CITTADELLA: Buso,, Polato, 
Calzavara, Dall’Igna, Pierobon, 
Zampronio, Ferrarese, De Poli, 
(65? Segalina), Veloce, (73° Bizzot- 
to), Visentiri, Minozzi. 

MANZANESE: Clerici, Comis- 
so, (85' Seffino), Dussa, Zilli, Za- 
maro, Zompicchiatti, Masarotti II 
(56° Peressoni), Masarotti I, Co- 
lombo, Belviso, Martinelli. 

ARBITRO: Pola di Rovereto. 


CITTADELLA — Seconda 
sconfitta esterna della Manza- 
nese questa volta sul terreno 
di una diretta avversaria, il 
Cittadella, che dal canto suo 
si è riscattato da due sconfitte 
consecutive. 

La cronaca. AI 24’ la punta 
Colombo, dal limite, fa partire 
un. bel tiro e Martinelli di 
testa sfiora la marcatura. Alla 
mezz'ora pronta risposta dei 
padovani con Minozzi che 
sfrutta un cross di De Poli, ma 
Clerici è pronto a neutralizza- 
rela deviazione di testa dell’a- 
la padovana. Al 40° c'è una 
punizione dal limite al favore 
dei padroni di casa: Visentin 
appoggia a Zampronio e il tiro 
di quest’ultimo finisce sul 
fondo. 

Nei secondi 45 minuti di 

gioco la Manzanese si proietta 
in avanti affidandosi adazioni. 
di contropiede. 
Al 67° grossa occasione degli 
ospiti: dalla fascia sinistra 
Martinelli sventaglia al cen- 
tro dove Colombo controlla e 
poi tenta il bersaglio con un 
tiro in diagonale che però fini- 
sce di poco a lato. 

Al 69° si segnala l’unica rete 
dell’incontro, realizzata dal 
Cittadella, Veloce scende al 
centro e appoggia a Zampro- 
nio appostato sulla fascia si- 
nistra, tiro teso e la palla sor- 
prende Clerici infilandosi nel- 
l’angolino basso alla sinistra 
di quest’ultimo. 


Zam. 


Tullio Trivellato | avversari e tira. Traversa pié- | 


IL TRIVIGNANO GIOCA BENE MA PERDE 


Sconfitta amara 


Trivignano-Pescantina. 1-2 
PRIMO TEMPO 0-0 i 


MARCATORI: al 56’ Minin, al 74 e 89’ Brentegani. 

TRIVIGNANO: Galiussi, Vigris, Garofolo; Paviotti, Petrello, Forin, 
Zucco (dal 70° Cappelletti), Minin, Zilli, Tuan, Fulgini. 

PESCANTINA: Beta, Bertoldo, Piccini, Rizzi, Montagnoli, Caprara 
(dal 46° Brugnoli), Rombolotto, Barlottini, Quarella (dal 60° Lavarini), 
Bergamaschi, Brentegani. 

ARBITRO: Satti di Macerata. 


ANGOLI: 6 a 4 per il Pescantina. î 
NOTE: ammoiti Zucco e Galiussi per il Trivignano, Bergamaschi e 


‘Rombolotto per il Pescantina. Espulso Bergamaschi all’89? per somma 
di ammonizioni e il mister del Pescantina Fornasaro all’80°. 


TRIVIGNANO — Che non 
sia l'anno buono per il Trivi- 
gnano non ci sono dubbi. Un 
palo, una traversa, un paio di 
interventi da moviola in area, 
tre o quattro azioni da gol 
fallite per un nonnulla, un gol 
stupendo. Questo è quanto ha 
fatto vedere il Trivignano 
nuovo corso ma non è 
bastato. 

la fortuna quest'anno certa- 
mente non arride ai biancone- 
Ti. Il Pescantina squadra fred- 
da, utilitaristica e fortunata 
tira tre volte in porta e si 
porta a casa i due punti. Lo 
scoramento al termine della 
partita nello spogliatoio bian- 
conero è comprensibile. La 
beffa è stata grande: mai dal- 
l’inizio del campionato il Tri- 
vignano aveva costruito tante 
palle gol in un solo incontro. 
L'inserimento. della nuova 
punta Fulgini è stato più che 
positivo. 

Apre le ostilità Zilli al 5? con 
un tiro di poco alto sulla tra- 
versa. 14’: Forin si libera e 
tira. Para con difficoltà Beta. 
23’: azione Paviotti-Forin, sal- 
va la difesa, il Trivignano insi- 
ste. 24’: tiro alto di Minin, 26? 
ancora Forin fa fuori alcuni 


na. 39’: punizione dal limite di 
Forin, parata di Beta con dif- 
ficoltà. 42’: altro calcio piazza- 
to per il Trivignano Forin-Zilli 
che colpisce il palo. 44’: l’uni- 
ca azione pericolosa del primo 
tempo per il Pescantina. Mon- 
tagnoli per Rombolotto che 
va vicino al gol. 

La ripresa si apre con una 
palla gol pet Tuan non sfrut- 
tata. 56°: il Trivignano passa, 
Fulgini-Zilli-Minin, gran bot- 
ta dal limite e palla in reté La 
reazione dei veneti è imme- 
diata. Il Trivignano. forse 
troppo timoroso si chiude nel- 
la'propria metà campo e al 74? 
da un angolo di Bergamaschi 
Brentegani libero insacca. 

Il Trivignano si riporta sot- 
to: vuole. la vittoria. Beta sal- 
va.in angolo su tiro di Fulgini 
‘e si ripete al 78° su tiro cross di 
Forin. Quando sembra che le 
due squadre siano soddisfatte 
della divisione della posta, da 
ùn'errore arbitrale nasce un’a- 
zione di. contropiede. del Pe- 
scantina che. termina in ango- 
lo. Angolo: battuto: dal solito 
‘Bergamaschi e Brentegani si 
ripete. Per i bianconeri non 


«C'è più tempo per. tentare il 


recupero. 
7 | Roberto Bertolucci 


Il Gorizia (gestione Fedele) ritorna a sorridere 


INTERREGIONALE - GIRONE b 


la PARTITE RETI RR 
ledia 
SQUADRE SIA Gian F | $ |inziese 
| |vnpelvnpr 


Chievo 18.12.23. 0 5 1 1 18 6° +1 
Valdagno 1712 430 140.20 8-2 
Bassano dbrlas 6.04 21° 173/1661300 5 28 
Pescantina 1602383 Sogni a ep 8 
Opitergina 151260253 og deo nta 
Fontanafredda 1412 4 2 0 123 12 10 -4 
Tombolo 141 330.132 ‘11 12. -4 
Cittadella 1312231 222 14 14 .-5 
Benacense 212411033 12 8 -6 
Gorizia LL ARIES 0:93 RO RT 
Manzanese 10.12. 222.042 5 8,8 
Conegliano 1012 132132 10 20 -8 
Passirio Reti 2412 DIS8 
Vitt. Veneto 912 132.0 4 2 817 -9 
Rovereto 5.12 0 3.30 2.4. 7 24 -13 
Trivignano 312 1 14 00.6. 4 17 -15 


I RISULTATI 


Bassano-Chievo 1-0 
Cittadella-Manzanese 1-0 
Conegliano-Fontanafredda 1-0 
Gorizia-Benacense 10 
Opitergina-Vitt. Veneto 11 
Rovereto-Tombolo 0-1 
Trivignano-Pescantina 1-0 
Valdagno-Passirio 21 


Le partite del 15.12.1985 


Benacense-Conegliano 
Fontanafredda-Valdagno 
Chievo-Cittadella 
Passirio-Gorizia 
Pescantina-Bassano 
Tombolo-Manzanese 
Trivignano-Opitergina 
Vitt. Veneto-Rovereto 


Serie A femminile 


Risultati della quinta giornata del campionato di serie «A» di calcio 
femminile: 
Friulvini Pordenone-Giugliano 0-1 
Rema-Urbe Tevere 2-1 
Roi Lazio-Rit Jeans Verona 2:2 
Mucchilatte Firenze-Despar Trani 0-4 
Prato-Modena 1-0 
Riac Fiamma Ambrosiana-Padova 2-1 
Juve-Woory. Jeans Somma. V. 1-0. bi ii 
Classifica: Despar Trani 10; Juve 9; Riac Fiamma ‘Ambrosiana 8; Rit 
Jeans Verona, Giugliano 7; Woory Jean Somma Vesuviana 6; Friulvini 
Pordenone, Roi Lazio, Roma 4; Modena 3; Mucchilatte Firenze; Padova, 
Prato 2; Urbe Tevere 0. È 


1-2| Centro Mobile-Monfalcone 1-0 | Pasianese-S 


dal portiere. I padroni di casa 
si distendono bene con aper- 
ture volanti sulle fasce per i 
veloci Dagri e Coslevaz. Pas- 
sano, scoccata di poco la mez- 
z'ora, grazie ad un calcio di 
punizione ad effetto da circa 
13 metri di Gian Franco Varl- 
jen che si insacca nell’angoli- 
no basso alla sinistra di Moz- 
zon leggermente deviato da 
Cozzarin appostato in barrie- 
ra. L’estremo ospite viene an- 
cora severamente impegnato. 
da Coslevaz (33’) che con una 
girata al volo lo obbliga ad un 
colpo di reni per salvare la sua 
porta. 


La musica cambia nella ri- 
presa che vede la Cordenone- 
se partire di gran carriera 
mentre il Portuale sta un po a 
guardare. Un tiro di Puleini 
(51’) si stampa sulla traversa e 
sulla ribattuta lo stesso gioca- 
tore spedisce alto. Un'oppor- 
tunità per Bianco Renato 
lascia ‘presagire che il pareg- 
gio è vicino. Di portarele sorti 
in equilibrio si incarica Appi 
che con una staffilata (66°) 
trafigge Scabar. 


Intontiti i giovani di casa 
subiscono quasi subito il rad- 
doppio che viene siglato da 
Bianco Renato a conclusione 
Gi una bella azione personale. 
Nel finale viene fuori l’orgo- 
glio dei ragazzi di Varljen che 
potrebbero pareggiare con 
Coslevaz in due occasioni. 

Sergio Mameli 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: al 63’ Della Bella. 


CENTRO MOBILE: Zancai, Basso, Catto, Fabbro, Giust, Cancian, 
Moro (Battistella), Rocco (Garbin), Della Bella: ‘Tarcinale, Peresson. 

MONFALCONE: Luppoli, Gon I (Paronit), Jaccarino; Murra, Bollis, 
Buttazzi, Matkovie, Gon II; Prestifilippo, Severini, D’Orso (Mauri). 


ARBITRO: Cossero di Udine. 


BRUGNERA — Con l’inse- 
rimento del nuovo acquisto 
Tarcinale proveniente dal 
Chiasso ma cresciuto. nelle 
giovanili del Como, la mano- 

ta offensiva del Centro del 

‘obile si è fatta più limpida e 
più piccante. Tarcinale infatti 
è riuscito a dirigere bene: il 
gioco dando più respiro alla 
squadra. 

Il Monfalcone dal canto suo 
si è dimostrato una squadra 
veloce che ha puntato quasi 
esclusivamente al contropie- 
de ed è apparsa molto coria- 
cea lottando su ogni pallone. 
Indubbiamente meriterebbe 
qualche cosa in più in classifi- 
ca generale. Gli ospiti hanno 
avuto forse il torto di chiuder- 
si troppo presto. 

Per quanto riguarda la cro- 
naca del primo tempo il Cen- 
tro del Mobile comincia bene 
e per 15-20 minuti mantiene in 
mano le redini dell'incontro. 
Poi il Monfalcone risponde 
con veloci contropiedi affidati 
a Severini, D’Orso e Prestifi- 
lippo che portano qualche 
scompiglio nelle retrovie av- 
versarie. Al 5° i locali si pre- 
sentano con Giust che dopo 
essersi liberato di alcuni av- 
versari vede il suo tiro blocca- 


PROMOZIONE 


Portuale-Cordenonese 1-2 
Sanvitese-Pieris 10 
Pro Cervignano-Sangiorgina 1-0 
14 
22 


Pro Aviano-Sacilese 

Cormonese-Tarcentina 5 
Pasianese-Spal 0-1 
Centro Mobile-Monfalcone . 1-0 
Cussignacco-J. Casarsa 


Sanvitese 1612 6 4 213.9 
Pro Cervignano 1511 5/51 83 
. Casarsa 1512 6 3.314 8 
Sangiorgina . 1512 552 8 4 
Centro Mobile 1412 4 6 2.11 7 
Cormonese 1412 462.87 
1312 3721311 

Sacilese 1212 3 6 3 1210 
Cordenonese 1212 3/6 3 88 
Cussignacco 1112 35 4 910 
Portuale 1011 34 4 1214 
Tarcentina 1012 183 81 
Pieris 1012 2 6 41014 
Monfalcone 912. 2.5 51012 
Pasianese 712 07539 
Pro Aviano 712 156 917 
TRI ra 


Le partita del 15.12.1985 
4. Casarsa-Pasianese 
Sanvitese-Sacilese 

Pro Aviano-Portuale 
Sangiorgina-Pieris 
Cormonese-Monfalcone 
Spal-Tarcentina 
Cordenonese-Pro Cervignano 
Centro. Mobile- Cussignacco 


| DANDI 
PNEUMATICI 


SAN GIORGIO DI NOGARO 
Via Ill Armata, 45 
Tel. (0431) 65313 


Cussignacco-Juniors 


PRIMO TEMPO (0-1 


MARCATORE: al 15’ Cassin, 


CUSSIGNACCO: Del Zotto, Tonetti, Michelini, Tedeschi, Beltrami- 
ni, Gigante, Furlani, Benaglia, Garbino (Parente), Bearzi, Cascione. 

JUNIORS: Piccoli, Cesla, Fabbro, Zonta, Cassin, Morello, La Scala 
(Tesolin), Fabris, Vendrame, Chiarotto, Perosa. 


ARBITRO: Sorge di Gorizia. 


CUSSIGNACCO — AI ter- 
mine dei 90’ di gioco Vendra- 
Ime e compagni non hanno 
esultato, malgrado la loro pri- 
ma vittoria in trasferta ‘e la 
terza consecutiva, un gesto 
sportivo per rispettare la sfor- 
tunatissima prova dei locali. 

Hanno colto due punti d’oro 
lottando per tutto l’incontro 
con un Cussignacco scatena- 
to, che oggi ha sciorinato il 
miglior calcio visto quest'an- 
no al comunale. Tre pali colpi- 
ti a portiere battuto e sette 
palle-gol, dicasi sette, che 
hanno beffardamente danza- 
to nei pressi di Piccoli senza 
mai superare la riga bianca. 

Ma veniamo alla cronaca: 
nel primo tempo il Cussignac- 
co parte bene e con Furlani, 
Tedeschi e Benaglia giostra a 
centrocampo, ma al 15’ Ven- 
drame su punizione pesca l’ai- 
tante Cassin che a due passi 
da Del Zotto lo trafigge ineso- 
rabilmente di testa. Sarà 
l'amaro gol-partita. 

Sempre nella prima parte 
della gara Cascione aggancia 
un cross di Bearzi e da due 
passi spedisce tra'le braccia 
di Piccoli, si ripete un minuto 
dopo, e la sua conclusione a 
colpo sicuro termina fuori di 
un soffio. Ci prova Benaglia 
quasi allo scadere, ma la sua 
schiacciata di testa supera il 
numero uno ospite ma anche 


0-1 


Furlani (Cussignacco) 


il montante. 

Nella ripresa il Cussignacco 
accentua la sua pressione e 
ricordiamo che prima Cascio- 
ne coglie il palo in mischia e 
poi Bearzi e Benaglia spreca- 
no due gol fatti. 

Per concludere ricordiamo 
che al 40° su un cross da de- 
Stra di Tedeschi si catapulta 
Benaglia e con uno stacco di 
testa imperioso fa gridare al 
gol, ma la palla si stampa sul 
montante tra lo sconforto dei 
locali, 

E’ proprio finita e questa 
volta il Cussignacco non ce la 
fa. SOSCOnacai 


to da Luppoli. Tre minuti do- 
po Dalla Bella su lancio di 
‘Tarcinale e da posizione favo- 
revole calcia di poco su fondo. 
I) Monfalcone risponde al 20° 
con Severini che manda il pal- 
lone a incocciare sulla parte 
superiore della traversa. 

Nella ripresa come detto il 
Centro. del Mobile sende in 
campo più determinato men- 
tre il Monfalcone si arroeca a 
difesa dello zero a zero. Al 59? 
da rilevare un colpo di testa di 
Catto che libera Dalla Bella 
che da due passi calcia sul 
fondo. La rete del successo del 
Centro del Mobile giunge al 
63’; Giust evita il fuori gioco e 
lascia partire un secco tiro 
che Luppoli devia; irrompe 
Della Bella che mette nel 
sacco. 

Sulle ali del vantaggio rag- 
giunto il Centro del Mobile 
cerca il colpo del K.0. che 
però non viene. Al 71° un tiro 
di Catto da dentro area su 
lancio di Peresson termina di 
poco sul fondo. Il finale Vede 
ancora il Centro del Mobile 
proteso in avanti mentre il 
Monfalcone opera solo con 
qualche azione di contropiede 
che comurique non impensie- 
risce l’attento Zancai. R. C. 


Cervignano-Sangiorgina 190 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORE: 30’ Tolloi, 


PRO CERVIGNANO: Burba, Del Piccolo, Zanon I, Gregoris, Pozzar, 
Simonetti, Morlacco, Donada, Tolloi (86° Novacco), Zanette, Tellini, 

SANGIORGINA: Franco, D’Odorico, Bastone, Corso, Andreotti, 
Morettin, Carpin, Vit, Pentore, Pittis, Anzolin. 


ARBITRO: Stevanat di Mestre. 


CERVIGNANO — Un derby 
ad alto livello, snaturato da, 
ben tre espulsioni nella ripre- 
sa, ha offerto fasi di gioco 
altamente spettacolari. 

Trascorrono appena due 
minuti e i locali recriminano 
Isubito per un rigore non con- 
cesso dall'arbitro, in seguito 
ad atterramento in area di 
‘Tellini. Sono i primi contrasti 
di una gara disputata con 
grande ardore agonistico. La 
Sangiorgina reagisce subito: 
dopo soli otto minuti un forte 
tiro di Morettin.scoccato dal 
limite si perde di poco sul 
fondo. 

La Sangiorgina, priva di 
quattro titolari, non demorde 
e si proietta spesso in avanti. 
Ma sono ancora ì gialloblù a 
prevalere: al 14’ da una puni- 
zione dentro l’area di Morlac- 
co scaturisce un pallonetto.in 
diagonale di Zanette, insidio- 
sissimo, I gialloblù che paiono 
molto concentrati, riescono a 
dominare il centrocampo. Al 
24’ brivido perla Sangiorgina: 
Zanette da trenta metri lascia 
partire una «bomba» che si 
stampa all’incrocio dei pali. 

Gli ospiti però non si lascia- 
no intimorire: al 25’ Vit proiet- 
tato in area al termine di un 
pregevole spunto individuale 
colpisce l’esterno del palo. 


Dopo cinque minuti il gol del | 


vantaggio’ per la Pro GCervi- 
‘gnano: un'azione splendida 
scaturita da una interdizione 
perfetta a centrocampo di ca- 
pitan Simonetti che effettua 
‘uno scambio con Tolloi. Que- 
st'ultimo di testa insacca con 
un pallonetto ‘micidiale. che 
s’infila nel sette sorprendendo 
un esterrefatto Franco, Dopo 
solo un minuto ancora un pe- 
Ticoloso colpo di testa di Telli- 
ni sorprende la difesa ospite. 

Il derby prosegue a fasi al- 
terne. La Sangiorgina cerca 
disperatamente di proiettarsi 
in avanti con molta, disinvol- 
tura. Ma i gialloblù non allen- 
tano la pressione. Nel.secondo 
tempo il match cambia volto: 
si fa strada il nervosismo. Do- 
po sette minuti l'episodio che 
influirà sul resto dell’incon- 
tro. Bastone viene espulso 
dall'arbitro per doppia am- 
monizione. In seguito a que- 
sta decisione Morlacco e An- 
dreotti si scambiano qualche 
battuta poco complimentosa. 
Stevanat di Mestre non ha 
esitazioni e manda negli spo- 
gliatoi tutti e due. 

Ridotta a nove la Sangiorgi- 
na si lancia ancora una volta 
all'attacco ma rimane vittima 
facile di alcuni brucianti con- 
tropiede della Pro Cervigna- 
no. 

Piercarlo Fiumanò 


pal 


0-1 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: al 73’ Francescutto. È 
PASIANESE: Pegoraro, Baron, Antonutti; Garneinolla, Del Frate; 
Bolzon, D'Andrea, Gerli (Tirelli), Bacchetti (Pressello), Franci, Maso- 


lini. 


SPAL CORDOVADO: Mason, Zadro, Bortolussi, Fabris, Leandrin, 
Panigutto, Battiston (Capuzzi), Marzio, Sclabas (Pedras), ‘Francescutto, 


Piccolo. 


ARBITRO; Zaniola di Padova. 


PASIAN DI PRATO — Bru- 
ciante sconfitta interna della 
Pasianese che ha ceduto le 
armi davanti a un’accorta 
Spal Cordovado, giunta al Co- 
munale di Pasian di Prato con 
l'intenzione di conquistare al- 
‘meno un punto. Il gol che ha 
affondato gli amaranto, com- 
plicando in maniera enorme 
la loro posizione di classifica, 
è stato messo a segno dal 
cannoniere giallorosso Fran- 
cescutto su calcio di punizio- 
ne, quando al termine della 
gara mancava solo un quarto 
d’ora. 

Fino a quel momento le due 
squadre si erano equivalse 
con una leggera supremazia 
dei padroni di casa che in 
alcuni tratti hanno fatto vede- 
Te anche delle ottime trame di 
gioco, che hanno messo‘ più 
volte gli avanti in condizione 
di realizzare. La Spal, forma- 
zione compatta, non è stata a 
guardare e si è resa molto 
pericolosa con Battiston in 
contropiede. 

Subito il gol di Francescut- 
to la Pasianese si è gettata in 
avanti con molta determina- 
zione, sospinta dai giovani 


Franci e Bolzon nel tentativo 
disperato di trovar la rete del 
bari. Ma il portiere ospite Ma- 
son non ha mai dovuto effet- 
tuare interventi particolar- 
mente-impegnativi. 

A nulla è valso inoltre il 
tentativo del mister'Zanini di 
dare maggiore penetrazione e 
freschezza ‘alla’ sua squadra 


‘con l'inserimento. prima di 


Pressello e ‘quindi di Tirelli. 
L'ultima possibilità per riac- 
ciuffare il’ pareggio da parte 
degli amaranto della Pasiane- 
se è capitata al neoentrato 
Pressello che però non è stato 
pronto a deviare in rete un 
pallone non trattenuto dal 
portiere della Spal. 
È Renzo Manzocco 


Marcatori 


8 reti: De Anna (Sanvitese) 

7 reti: Francescutto (Spal) 

5 reti: Peressini (Pieri), Prestifilippo 
(Monfalcone), Fabbro (J. Casarsa) 

4 reti: Dan'e Modestini (Sacilese) 

3 reti: Della Bella (Centro Mobile), 
Vettoretto e Vivian (Pro Aviano), 
Dagri e Coslevaz (Portuale), Tur- 
‘chet (Cordenonese), Ciulin (Pieris), 


Cormonese-Tarcentina 


Giustet (Centro Mobile) 
2-2 


PRIMO TEMPO, 2-1 
MARCATORI: al 20’ Biazzi, al 22' Sachet, al 43° Cucconi, al 50° 


Bellina su rigore. 


CORMONESE: Pascolat, Brandolin II, Capotorto, Petruz, Brandolin 
I, Diviacchi (80° Skocaj), Biazzi, Diblas, Tabai (55° Odina), Sachet, 


Fedele. 


TARCENTINA: Lizzi, Nissera,' Nicoloso, Perissinotto, Duanello, 
Bellina, Frucco, Pravisani, Cucconi (85° 'Bramezza), Bais (75° Sartori), 


Cortulezzi: 


ARBITRO: Zanetti di Castions di Zoppola. 


CORMONS — La Cormone- 
se rompe il digiuno di gol che 
durava da oltre 400 minuti ma 
non riesce a superare una spa- 
valda Tarcentina, 

Una partenza determinata 
di Petruz e compagni aveva 
infatti messo subito in ginoc- 
chio i tarcentini. Già ‘al 2° 
Lizzi si salvava con difficoltà e 
l’aiuto di un difensore al tiro 
ravvicinato di Diviacchi. Al 
18° la Cormonese va in gol: bel 
lavoro di Fedele sulla fascia 
con cross lungo raccolto dalla 
parte opposta da Brandolin II 
che pronto rimette al centro 
per Biazzi il quale di testa 
coglie l’angolino basso alla si- 
nistra di Lizzi. 

Il tempo di riprendere il gio- 
co e pronta replica cormone- 
se, Questa volta è Sachet che 
dal limite raccoglie una re- 
spinta della difesa, salta con 
una finta un avversario con 
‘un preciso tiro infila Lizzi nel- 
lo stesso angolino. Sul due a 


zero i locali commettono forse | 


l'errore di non insistere ba- 
dando a controllare gli avver- 
sari, che, riordinate le idee. si 
fanno più arditi. Prima del 
riposo la Tarcentina riduce le 
distanze su azione di ‘calcio 
d'angolo: Nicoloso devia di 
testa e Cucconi spiazza Pa- 


scolat con una deviazione 
quasi casuale. 

In.avvio di ripresa come 
detto ‘la Tarcentina riesce a 
colmare il doppio vantaggio. 
La Cormonese tuttavia non si 
perde d’animo e alla mezz'ora 
sugli sviluppi di un calcio di 
punizione, va vicino al gol con 
Fedele che non sorprende pe- 
rò l’estremo tarcentino. Si 
gioca ormai a una porta e gli 
ospiti fanno fatica a contene- 
te l’offensiva grigiorossa alla 
ricerca determinata del gol. 

Gol che la Cormonese trova 
a otto minuti dalla fine ma: 
che: viene inspiegabilmente 
annullato ‘dalla decisione di 
‘un guardalinee, caso rarissi- 
mo da vedere tra i dilettanti. 
Dunque, Libero Petruz, quasi 
dalla linea di fondo, ma ab- 
bondantemente in. campo, 
crossa al. centro un ‘pallone 
che inganna Lizzi, superato 


dalla parabola e anticipato da ‘ 


Diblas che di testa mette in 
rete. Entusiasmo tra i cormo- 
nesi e sconcerto fra i tarcenti- 
ni, i quali, però, si accorgono 
che. il..guardalinee il. signor 
Salvadori è fermo con la ban- 
dierina alzata. Dopo un breve 
consulto .il signor Zanetti fa 
riprendere. il gioco,.con una 
rimessa Claudio Femia 


‘Sanvitese-Pieris 


La Sanvitese sorpassa tutti e si installa al comando 


1-0 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORE: al 20° De ‘Anna, = 
SANVITESE: Lugo, Spagnoli, Nadalin, Lenisa, Cancian, Florean, 
Brussa, ‘Zanotel (Pollon), De Anna (Dreossi),: Comuzzi,Disnan. à 


PIERIS: Comelli, Ciulin, Codarini Vittor, Sabbadin, 
Peressini, Santostefano, Sgubin, Frandolin, Rossi, , Clemente, 


ARBITRO: Cattaruzzi da Udine. 


SAN VITO — Corre il 20’ del 
primo tempo, Nadalin dalla 
sinis' a lancia l'ennesimo 
cross, sulla sfera che scavalca | 
la difesa del Pieris.si avventa 
De Anna che.di collo pieno 
mette il pallone alle spalle di 
Comelli. Un'azione, limpida, 
bella, ma non proprio signifi- 
cativa di un'gioco superiore. 


Poco prima, infatti, iragazzi 
di Bulian avevano colto una 
stupenda traversa di testà 
con Ciulin su buco di Lugo. 
Subito dopo Peressini calcia- 
Va a'lato da facile posizione. 


Andati in svantaggio gli 
ospiti hanno impresso alla ga- 
ra un ritmo sostenuto nel ten- 
tativo di pareggiare. Sgubin, 
Ciulin, Clemente e Frandolin 
non hanno. lesinato energie 
nel tentativo di fornire più 
palloni possibili a Santostefa- 
no e Peressini, per altro ben 
controllati da Lenisa e Spa- 
gnoli. 

Nella ripresa parte bene la 
formazione di casa che co- 
struisce una nuova palla-gol 
al 10°, fallita di testa da Di- Rina' Bozzetto 


Pro Aviano-Sacilese 14 


>r0”zc‘mt‘h o 


PRIMO TEMPO 1-2 

MARCATORI: al 4’ Pignoloni, al 12’ e al 24” Modestini, al 50° Dan, al 
64° Cortese. 

PRO AVIANO: Zanier (dal 46° Moretti), Nicoloso, Padovan, Vettoret- 
to, Mazzotta, Pasian (dal 64 Tomasi), Bortolini, Corba, Pignoloni, 
Vivan, Zanotto.“ 

SACILESE: Da Pieve, Giacomel (dal 76* Peruc), Canzi, Pignat I, 
Morandin, Barbieri, Pignat II, Poletto, Dan, Modestini (dal 69° Castella- 
rin), Cortese. 

ARBITRO: Spada di Codroipo. 


AVIANO — Il quasi cappot- 
to patito dall’Aviano a opera 
della Sacilese ci sta tutto ab- 
bondantemente se si pensa 
che sul 4'a 1 gli ospiti non 
hanno più spinto paghi del 
risultato. Era iniziato molto 
bene l’incontro con i padroni 
di casa subito in vantaggio 
con Pignoloni che toccava 
una palla spiovuta in area 
quel poco per spingerla 
dentro. 

Non ci stavano gli ospiti che 
ingranavano 'un vero forcing 
costringendo gli antagonisti Gi 
ripiegare nella loro metà cam- 
po. Il lavoro ficcante dei bian- 
corossi si concretizzava al 12” 
con un tiro imparabile di Mo- 
destini che raccoglieva un tra- 
versone dalla destra. Conti- 
nuava la pressione degli ospi- 
ti che raddoppiavano ancora 
con Modestini, il quale si de- 
Sstreggiava dentro l’area e, do- 
po un dietrofront, batteva un 


snan, quindi il Pieris reclama 
unrigore, per unfallo a nostro 
avviso non grave, Poco dopo 
Rossi calcia a rete ma Lugo si 
salva di piede. 

Seguono fasi alterne di gio- 
co con.prevalenti manovre a 
centrocampo ove però 
Comuzzi, Dishnan e. Florean 
non riescono a rallentare il 
ritmo e a tener palla come la 
situazione richiederebbe. In- 
torno alla mezz'ora l'arbitro 
Udinese Cattaruzzi espelle il 
libero Cancian dell’Orcenico 
Sanvitese senza apparente 
motivo, (pare abbia offeso il 
segnalinee, Astolfi da Sacile). 

I restanti minuti vedono il 
Pieris in costante offensiva, i 
locali tuttavia non si disuni- 
scono e rintuzzano gli attac- 
‘chi con ficcanti contropiede 
portati da Brussa. Al 40’ gli 
ospiti hanno la palla del pa- 
reggio ma Ciulin sfortunata- 
‘mente la alza sopra la traver- 
sa. La partita, corretta e an- 
che bella, si chiude con qual- 
che polemica per l'espulsione 
di Cancian.. 


nuto; un errore del portiere 
Moretti sostituto di Zanier 
che si apprestava a bloccare 
un innocuo spiovente ma si 
lasciava sfuggire la sfera subi- 
to presa da Dan che insac- 
cava. 


casa crollavano per l’infausto 
episodio e gli ospiti realizza- 
Vano la quarta rete su azione 
di ‘contropiede con Cortese 
che vinceva un contrasto e 
sull’uscita di Moretti calciava 
in rete. 

Altre tre parate difficili do- 
Veva effettuare il portiere, 
mentre un clamoroso palo ne- 
gava la quinta segnatura a 
una squadra che sì è dimo- 
strata una. delle migliori del 
campionato, perfetta in ogni 
settore, ben diretta, a cui non 
potrà sfuggire la vittoria fina- 
le se non sarà perseguitata da 
infortuni e potrà disporre 
sempre di tutta la rosa dei 


* tiro non forte ma angolato sul giocatori. B. R. 
quale giungeva in ritardo. Za- | © n 
nier, forse coperto. 5 Portuale-Cervignano 


Nel resto del primo tempo il 
gioco ristagnava a. centro- 
campo senza alcuni fatti emo- 
tivi o concreti, Ud 

Nel secorido tempo l’incon- 
tro si chiudeva al quinto mi- 


il 29 dicembre 


L'incontro  Portuale-Pro 
Cervignano per il campionato 
di Promozione verrà recupe- 
rato il 29 dicembre. 


Le velleità dei padroni di : 
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fedia 
iglese 
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alcio 


Lo 
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Ronchi-Ponziana 
Zaule-itala S. Marco 0 
Lignano-S. Giovanni 21 
Costalunga-Gradese 2-0 
S, Canzian-Lucinico 11 
Sevegliano-Maranese » 0-1 
Pro Fiumicello-Palmanova 11 
Torviscosa-Edile Adriatica 12 


Le partite del 15.12.1985 


Edile Adriatica-Sevegliano 
Zaule-Gradese 
Costalunga-Ronchi 

S. Giovanni-Itala S. Marco 
S. Canzian-Palmanova 
Maranese-Lucinico 
Ponziana-Lignano 

Pro Fiumicello-Torviscosa 


Prima Categoria - Girone B 


Marcatori 


reti: Terpin (Lucinico); 

reti: Bagattin (Ponziana), Furlan 
(Itala S. Marco); 

reti: Rakar (Costalunga), Meiacco 
(Ponziana), Pontel (Sevegliano), 
Mason (Lignano); 

4 reti: Budicin (Ponziana), Tonelli 
(Zaule), Polvar (Pro Fiumicello), Fu- 
mani (Edile Adriatica), Mazzilli 
(Ronchi), Della Rovere (Seve- 
gliano). 


DN 


SARRI 
Budicin del Ponziana 


PRIMA CATEGORIA - GIRONE A 


Chions-Julia 2-2 


Le partite del 15.12.1985 


Julia-Olimpia 
Percoto-Tamai 
Spilimbergo-Tavagnà Felet 
Azzanese-Sandanielese 
Maianese-Bressa 

Pro Tolmezzo-Buiese 
Flumignano-Valitatisone 
Cividalese-Chions 


Costalunga-Gradese 


PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORI:al 33’ e all’80° Rakar. i 
COSTALUNGA: Cei, Calcich S., Zacchingna, Giacomin (Giugovaz), 
Druzina (Lumiani), Maracich, Calcich N., Sirotich, Pianella, Coslovich, 


Rakar. 


GRADESE: Chiusso, Frausin F., Troiani (Dovier P.), Cutti, Patruno, 
Padovan, Pinatti, Boemo, Marchesan, Clama, Dovier G. 


RI CS ARBITRO: Rossi di Bordano. 
Costalunga 1512 633137 
Lucinico 1512 552129 Il Costalunga continua la 
a DA 5 î 3 13 8| | sua marcia regolando con due 
onziana 19.15 i 
Edile Adriatica 11412 5 4 3 1s11| | Teti la Gradese, 
Ronchi 1412 6 2 4 1414 I gialloblù di casa avevano 
Palmanova 1312 372 8/7 cominciato al piccolo trotto 
Zaule 1312.4 5,3 1112 impiegando almeno una ven- 
Itala.S. Marco 1212 3 6 3/1313/| tina di minuti a inquadrare 
Gradese 1112. 3 5 4 1213 i iasi - 
Pro Fiumicello .-1112 2.7 3 910 Con; pit Do CUZioGal a SPEC 
S, Canzian 1012 3.45 810 chio della porta avversaria. 
Torviscosa 10.12 3.4 5 1013 I rossi di Grado, da parte 
Lignano 912 2 5 5 1014| | loro, si guardavano bene dal- 
Percnese 912 33.6 743|| l’affacciarsi con una certa 
S. Giovanni 812 246 611 


continuità in avanti, del resto 
al cospetto di una delle prime 
della classe, è consigliabile 
sempre attestarsi su posizioni 
piuttosto guardinghe. 

Si va avanti così con lunghi 
lanci del centrocampo del Co- 
stalunga, sui quali Rakar e 
Pianella devono compiere mi- 
racoli nel controllo per de- 
streggiarsi, circondati come 
sono da due o tre avversari. 


Oltrettutto la difesa grade- 
se applica molto bene la tatti 
ca del fuorigioco, smorzando 
in questo modo almeno la me- 
tà delle iniziative gialloblù. 

Si lasciano però sorprende- 
re da un intelligente inseri- 
mento dalla seconda linea di 
Giacomin.che tutto solo: può 
involarsi verso Chiusso che 
non trova niente di meglio da 
fare che stendere il giocatore. 

Il calcio di rigore è inevita- 
bile e Rakar lo trasforma in 
modo impeccabile: palla a si- 
nistra e portiere a destra. 


Nella ripresa gli ospiti si 
fanno più incisivi e il Costa- 
lunga viceversa si rilassa so- 
prattutto nella fase d’interdi- 
zione dove Sirotich, sempre 
molto elegante nel palleggio, 
appare svogliato e poco dina- 
mico. 

La Gradese insiste ma non 
trova lo spunto vincente an- 
che perché spesso i suoi uomi- 
ni sono più impegnati. a rim- 


proverarsi l’un l’altro e ad alta | 


voce per l'andamento delle 
azioni. 

Di questo nervosismo esa- 
gerato ne approfitta il Costa- 
lunga proiettandosi in veloci 
rovesciamenti di fronte che 
tengono sempre all’erta la re- 
troguardia gradese. 

A dieci minuti dal termine 
l'ottimo Rakar mette comun- 
que al sicuro il risultato con- 
trollando abilmente un lancio 
in piena area di rigore; drib- 
bling di forza ai danni di un 
paio di avversari e poi è un 
gioco da ragazzi ‘scaricare il 
sinistro a rete per il definitivo 
successo del Costalunga: 

Maurizio Severino 


BCALCETTO — Si svolgerà 
negli Usa nel 1988, con la parteci- 
pazione di 24 squadre, il primo 
campionato mondiale di calcetto. 
Lo ha reso noto il presidente della 
Fifa, Joso Havelange, il quale ha 
indicato altresì che già si stanno 
definendo i preparativi della com- 


2-0| San Canzian-Lucinico 


1.1 


PRIMO TEMPO 0-1 

MARCATORI: all’8? Favero, all’85? Luisa. 
SAN CANZIAN: Malusà, Grassi (72? Mainardis), Piemonte, Schia- 
von, Giacuzzo, Pinatti, Moduala, Francescotto, Margarit, Massarutto, 


Luisa, 


LUCINICO: Tauselli, Tomasi, Imperatore, Nadali, Canciani, Ranoc- 
chi, Negro (s.t. Buzzin), Tomizza, Del Pin, Russi (74’ Tesolin), Favzro. 


ARBITRO: Maiero di Codroipo. 


SAN CANZIAN — Pareggio 
era il pronostico e pareggio è 
stato. 4 

Un punto che accontenta 
sia le necessità di classifica 
del San Canzian sia la media 
‘promozione del Lucinico. An- 
che dal punto di vista dell’an- 
damento dell'incontro non 
‘poteva essere diversamente. 

Un primo tempo in cui il 
Lucinico regalava gioco e 
emozioni forte di un organico 
tecnicamente superbo e tatti- 
camente disciplinato, armi 
queste che lo porteranno lon- 
tano. 

Sempre nei primi 45 minuti 
il San Canzian si opponeva 
con la «forza della disperazio- 
ne» espressa nell’orgoglio de- 
gli ex Modula e Luisa. 

Musica diversa nella ri- 
presa. 

Alla sinfonia «classica» dei 
neroazzurri ospiti si sotituiva 
il ritmo «rockeggiarte» dei 
rossoneri locali. 

Ecco allora il cuor di Gia- 
cuzzo a trascinare la confusio- 
naria manovra del San Can- 
zian, Orfano in pratica di due 
pedine fondamentali del suo 
gioco: il regista Pinatti atleti- 
camente insufficiente e il po- 
tente attaccante Margarit 
sordo alle disposizioni del suo 
allenatore. s 

Nonostante lo scarso appor- 
to portato dalla squadra da 
questi due giocatori, i rosso- 


neri di Calligaris riuscivano a 
cinque minuti dal termine a 
trovare il gol del sudatissimo 
pareggio: un bel tiro di Luisa 
Ma andiamo per ordine. 
Palla al centro per il calcio 
d'inizio e subito il Lucinico 
dimostra di essere una squa- 
dra piena di idee supportata 
da precisi schemi tattici: Rus- 
si lancia a Imperatore che si 
produce in un affondo che 
porta il primo calcio d'angolo. 
All’8' stupendo gol di Fave- 
To: controlla di petto un pallo- 
ne sulla tre quarti e dopo un 
rapido scambio con Del Pin, 
guadagnati un paio dimetri, 
fa partire una cannonata di 
rara precisione. Malusà nem- 
meno ci prova a prenderla. 
Ancora Favaro su punizio- 
ne poco dopo: Malusà si supe- 
ra e il Lucinico si dispera. 
Tocca al San Canzian impre- 
care alla sfortuna: prima Gia- 
cuzzo, al 24’, tira alto da pochi 
passi e poi Luisa viene ferma- 
to con le.brutte in area ospite. 
Ripresa del San Canzian 
che, come detto si butta avan- 
ti con pochissima razionalità: 
va a finire che Modula, Luisa e 
Margarit tutti imbottigliati a 
centro area si ostacolano a 
Vicenda senza produrre nes- 
sun giovamento alla ricerca 
del pareggio, che arriva su 
ottimo spunto di Luisa con un 
tiro di precisione. 
Roberto Covaz 


Sevegliano-Maranese 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORE: all’80’ su rigore Filiputti. 
SEVEGLIANO: Gregorat, Strizzolo, Tortolo, Fontana, Moras, Vrech, 
Puntel, Turchetti, Zuccheri, (Negrini s.t.), Sabot, Della Rovere. 
MARANESE: Venturin, Battiston, Scaini, Regeni II (s.t. Zentilin), 
Formentin, Ostanel, Marin, Scama, De Grassi, Regeni I, Filiputti. 


ARBITRO: Magris di Trieste. 


SEVEGLIANO — «Speria- 
mo che questo momento ma- 
ledetto finisca al più presto!». 
Così ha esclamato a fine parti- 
ta il presidente Vidal, visibil- 
‘mente scosso per il risultato 
negativo. 

In effetti anche ieri la dea 
bendata ha vistosamente fa- 
vorito gli avversari che con 
due sole azioni hanno potuto 
portare a casa due punti. 

Eppure era cominciata nel 
migliore dei modi; rinfrancata 
dal netto successo di domeni- 
ca scorsa nel derby a Palma- 
nova, la squadra gialloblù ha 
giocato un grandissimo primo 
tempo. Pur se fortemente con- 
dizionato dalle gravose man- 
canze al centrocampo, sono 
ormai fissi i nomi di Virgigno 
e Sebastianis sul bollettino 
‘medico gialloblù, il tecnico 
Dentesano ha schierato una 
formazione parsa equilibrata 
tra i reparti e in grado di 
esprimere un ottimo gioco 
prima, veloce e preciso con 
Sabot e Zuccheri, che, offren- 
do invitanti palloni agli avan- 
ti Della Rovere e Puntel, co- 
stringevano gli avversari a of- 
frire il bianco alle ficcanti in- 
cursioni di Fontana e-Tur- 
chetti. 

Il primo tempo sembrava 
dare ragione ai gialloblù: gran 
fiorire di palle-gol puntual- 
mente mancate o per sfortu- 
na, è il caso dei due pali del- 


l'ormai abbonato Puntel, e 
degli almeno. quattro decisi 
interventi dell'estremo lagu- 
nare che proprio su Puntel e 
Sabot.ha sventato le migliori 
occasioni dei padroni di casa. 

Sembrava insomma che gli 
ospiti dovessero da un mo- 


“mento all’altro cedere. 


Spesso e volentieri, la difesa 
Imaranese è ricorsa a interven- 
ti al limite della regolarità. 

Il secondo tempo registrava 
un netto cambiamento: i gial- 
loblù, ormai tesi per la rete 
che non voleva giungere, si 
lasciavano un po’ andare, por- 
tando gli attacchi con minore 
determinazione. Gli ospiti 
avevano così l'occasione di 
entrare nell’area avversaria 
un paio di volte, senza peral- 
tro impensierire Gregorat ri- 
masto sempre inoperoso. 

All'80° la svolta dell’incon- 
tro: l’azione nasce da un visto- 
so fallo a centrocampo su Sa- 
bot, la palla giunge sulla fa- 
scia da dove Regeni.crossa al 
centro, su di essa si avventa- 
no Filiputti e Strizzolo. L’at- 
taccante Ospite astutamente 
si butta: l’arbitro abbocca 
concedendo il penalty, tra- 
sformato dallo stesso. Fili- 
putti. 

E così la Maranese, giunta a 
Sevegliano con il palese in- 
tento di portar via un punto 
(di riffa o di raffa), ne ha trova- 
ti invece due, V. Di 


0-1 | Torviscosa-Edile A. 


Costalunga che botta! Sei di nuovo al vertic 


1-2 


PRIMO TEMPO 1-1 
MARCATORI: al 20* Maranzina, al 26’ Buso (rig.), all’83' Francini, 
TORVISCOSA: Gnezda, De Zottis, Peloi (51° Tuniz G.), Monte, Tuniz 
A., Favaro, Marchesin, Cantarutti (67° Piovesan), Moretto, Buso, Batti- 


son I. 


EDILE ADRIATICA: Nardini, De Luca, Catagnot, Tercovich, Sacco, 
Brazzati, Fumani, Seppi, Francini (40’ Beccari), Maranzina, Gattinoni 


(69’ Corradini). 


ARBITRO: Della Pietra di Tolmezzo. 


TORVISCOSA — Immeri- 
tato scivolone interno del 
Torviscosa costretto a piegar- 
si sotto i colpi di una forma- 
zione molto opportunista ma 
anche ‘superiore sul piano 
atletico. 

Fra i locali ottima, per l’im- 
pegno e il livello tecnico, è 
stata la prova dei giovani Tu- 
niz e Marchesin, due ragazzi 
molto dotati che stanno attra- 
versando un buon momento 
di forma. 

Buona anche la prestazione 
di Sacco e. Maranzina per 
quanto riguarda la formazio- 
ne ospite. 

Venendo alla. cronaca, da 
segnalare al 18° un veloce in- 
serimento di Buso che, tradi- 
to dal difettoso rimpallo del 
pallone, sciupa una facile oc- 
casione. 

Al 20’ Maranzina scatta in 
palese fuorigioco, l’arbitro la- 
scia correre e l'attaccante non 


ha difficoltà a insaccare con il | 


portiere in mezzo all’area in- 
tento a far notare ‘all'arbitro 
l’irregolare posizione del gio- 
catore. ospite. 

Al 24° Marchesin viene at- 
terrato in ‘area. ma' l'arbitro 
non riscontra gli estremi per 
la massima‘ punizione che 
concede invece due minuti 
dopo per fallo sù Favaro, sem- 
pre in area ospite, 


Incaricato del tiro è capitan 
Buso che realizza portando 
così il punteggio sull’1-1. 

Sono sempre i padroni di 
casa a rendersi pericolosi e al 
39’ la difesa dell’Edile Adriati- 
ca sì salva come può su ben 
tre tiri, nell’ordine, di Batti- 
ston Ivano, Marchesin e Can- 
tarutti. Al 44’ ultimo brivido 
del primo tempo con Gattino- 
ni che lascia partire ‘un bel 
tiro, bloccato comunque dal- 
l’attento Gnezda. 

Meno bella è stata la ripresa 
dal momento che la scarsa 
visibilità e il terreno pesante 
hanno impedito ai giocatori 
di esprimersi al massimo delle 
possibilità. 

Da notare una fuga di Sacco 
al 50°: il giocatore trovatosi 
solo davanti all'estremo. di- 
fensore torrezuinese Gnezda 
preferisce però passare il pal- 
lone a Francini, anticipato 
per un soffio da Peloi e De 
Zottis. 

Esemplare anche la gara di 
quest’ultimo, difensore preci- 
so, dotato di un’ampia visione 
di gioco. 

All’83’ giungeva il gol del 
definitivo 2-1 con. Francini 
abile nello sfruttare. un difet- 
toso rimbalzo del pallone. Tre 
ammoniti:e un espulso, Seppi, 
tra le file dell’Edile, un solo 
cartellino giallo per i padroni 


Fiumicello-Palmanova 


petizione. 
1.1 


Lignano-San Giovanni 


21 


Zaule-San Marco 


0-1 


PRIMO, TEMPO 0-1 

MARCATORI: al 5° Cocetta (rig.), al 51° Pinatti. 

PRO FIUMICELLO: Podbersig, Grimaldi, Kraghel (Glereani 1), 
Gonella, Visintin, Bertogna, Nosella, Glereani Il, Pinatti (Jacumin), 
Urizzi, Benvegnù. 

PALMANOVA: Di Just, Marangon, Gregorat (Avian), Gori, Giron, 
Romano, Snidero, Tomasin, Cocetta, Canciani, Milan (Marangone). 

ARBITRO: Formica di Trieste. 


PRIMO TEMPO 2-0 
MARCATORI: Mason al 3’ su rigore, Martinis al 50°, Favento al 75°. 
LIGNANO: Ventoruzzo, Todone, Bivi, Comandi, De Candido, Splen- 
dore, Bianchin, Martinis I, Lazzarini, Martinis II, Mason. Matteazzi, 
Forni, Natalini, Paludi, Rossi. All. Momesso. 

. SAN GIOVANNI: Romani, Stigliani, Zacchigna, Sambucchi, Franci- 
ni, Michelini, Brugher, Zorini, Franco, Romano, Zocco, Fabris, Lanza, 
Favento, Basiacco, 

ARBITRO: Del Pup di Cordenons. 


PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORE: al 60° Ulian. 

ZAULE: Canziani, Muiesan, Ridolfo, De Rossi, Zoch, Vouk, Martin 
(dal 71’ Debaronio), Stasi, Millo, Nonis (dal 46° Prandi), Tonelli. 

ITALA SAN MARCO: Peresson, Rongione, Gregoretti, Clemente, 
Magassi, Trevisan, Claniscek (dall’89' Capacchione), Leban, Bressan, 
Ulian, Furlan. 

ARBITRO: Benedetti di Udine. 


FIUMICELLO — Due 
espulsioni, una per parte di 
Nosella e Avian, più di una 
‘mezza dozzina di nomi segna- 
ti sul.taccuino del direttore di 
gara, pensiamo che basti e 


pavagnà Felet-Flumignano 23 avanzi per. radiografare un 
’ei Di I =" i i 
Valbattone Sane || (04 || match disputato essenzial 
Spilimbergo-Tamai 1-0 mente all’insegna dei calcio- 
Maianese-Buiese .. .. 2-2 hi, il cui risvolto tecnico natu- 
Olimpia-Tolmezzo 1-1 ralmente è andato a farsi 
Cividalese-Bressa 0-0 


benedire. 
Una parentesi però, deside- 
riamo ‘aprirla pure nei con- 


Tamai 1612 7 2 3 2170 àI 7 7 
*l'Buliose 1512 47 1.14 g|| fronti dell’arbitro, reo di ec- 
Cividalese 1512 6 3 3 1410] | cessivo permissivismo nei pri- 
*| Tavagnà Felet ‘1512. 5 5 2 1513 mi 45’, quindi di marcato zelo, 
Spilimbergo 1412) 5 4 31110 nella parte conclusiva. 
pala IIIa sE Un'incontro insomma da di- 
Flumignano ‘| 1272 4 4 4 1212|| MeNticare tra due squadre 
Valnatisone | 1112 3 5 4 1410] | che hanno lottato (come si è 
Julia 1112 435.8 8|| capito) con tutta la birra in 
Pro Tolmezzo 1112. 4 3 51723 corpo pur di sgambettarsi e 
oa 1 33 s si È su ° alla fine, per le occasioni spre- 
Sandanielese ‘912 33/6 1217|| Cate probabilmente è stata la 
Maianese 912 04 1 6 1223] | Pro Fiumicello a mangiarsi le 
Chions 812 2/4 6 1117 WUnghie per non aver raccolto 


quanto seminato. 
La sfida ha il primo ruggito 
al 5’, allorquando da un av- 


ventato alleggerimento ‘al 


proprio estremo di Kraghel, il 
portiere è costretto in affanno 
‘a commettere fallo sull’irrom- 
pente Milani. 

Dal dischetto Cocetta giu- 
Stizia Podbersig. 


La reazione dei padroni di 
casa per l'improvviso manro- 
vescio non si fa attendere, e 
un minuto dopo Nosella chia- 
ma in causa Di Just. 

Al 33’, Gori in azione di 
disimpegno, cade in-area toc- 
cando chiaramente la sfera 
‘conla mano, mala giacchetta 
nera non raccoglie le proteste 
degli uomini di casa e tanto 
meno quelle del rumoroso 
pubblico di parte. 

Al 36’ su lungo traversone, 
Nosella di controbalzo spara 
di poco a lato e cinque minuti 
dopo, sempre all’attaccante si 
offre una grande opportunità 
per pareggiare le sorti: spreca 
da due passi calciando mala- 
mente addosso all'estremo. 

Subito dopo la ripresa delle 
ostilità, al 51°, il Fiumicello 
perviene al pareggio: da una 
goffa respinta del pacchetto 


arretrato, Pinatti infilza ine-' 


sorabilmente Di Just. 

Spronati dalla gioia, iragaz- 
zi di Polvar (assente dalla ga- 
ra in quanto squalificato) rad- 
doppiano gli sforzi nell’inten- 
to di portare a casa l’intera 
posta e spesso ci vanno Vicini, 
come al 70° per merito di Ben- 
vegnù, e meglio ancora al 77? 
con Pinatti,. 

Moreno Marcatti 


Spilimbergo-Tamai 


LIGNANO — Con la vitto- 
ria di ieri, volti più distesi e 
sereni in casa del Lignano: il 
cambio di allenatore sembra 
aver portato fortuna ai cana- 
rini che hanno già colleziona- 
to quattro risultati positivi 
con due pareggi esterni e due 
vittorie casalinghe. 

Dopo soli tre minuti di gio- 
co l’arbitro del Pup di Corde- 
nons decretava un rigore a 
favore dei padroni di casa per 
atterramento in area di Ma- 
son ben lanciato da Martinis. 


Lo stesso Mason veniva in- 
caricato del tiro, il portiere 
triestino Romani ne intuiva la 
direzione ma non poteva im- 
pedire l’entrata in rete del 
pallone che si insaccava sul- 
l’angolo sinistro. 

Colpito così a freddo il San 
Giovanni ha cercato in tutti i 
modi di risalire la corrente ma 
il Lignano ha ben controllato 
ogni tentativo e ribattuto 
azione su azione. 

Bravo come sempre il por- 
tiere del Lignano Ventoruzzo 
che al 26° e al 42’ ha dettono a 
tiri ravvicinati di Romano e 
Stigliani. 

Il secondo tempo iniziava 
con l’assoluto dominio del Li- 


gnano che già al 2 coglieva un 
palo con Bianchin. 

A1:15° su azione manovrata 
con Lazzarini e. Mason Marti- 
nis lasciava partire un tiro 
parabolico ad effetto che si 
insaccava sull’angolo sinistro 
di Romani. 

Tl San Giovanni non si dava 
‘ancora per vinto e su un con- 
tropiede velocissimo al 30° Fa- 
vento sì inseriva perfettamen- 
te in area avversaria e batteva 
con preciso rasoterra il portie- 
Te Ventoruzzo. 

Visto il pericolo di un possi- 
bile pareggio l'allenatore del 
Lignano Momesso faceva 
Uscire gli attaccanti Lazzarini 
e Martinis e inseriva i centro- 
campisti Natalini e Forni, bri- 
vido al 42° per una punizione 
al limite dell’area lignanese, 
ma gli attaccanti triestini la 
sprecavano banalmente. 

Bravin, allenatore del San 
Giovanni, a conclusione del- 
l’incontro ha affermato che un 
pareggio sarebbe stato più 
veritiero, ma purtroppo ab- 
biamo dovuto giocare sempre 
in salita ha detto, eravamo 
venuti per non perdere, ma il 
secondo gol ci ha tagliato le 
gambe. 

Samuele Gargiolli 


Inaspettato scivolone inter- 
no dello Zaule a opera di un'I- 
tala San Marco pratica, so- 
prattutto perché ben registra- 
ta.in tutti i reparti. 

A nulla è valso il gran lavo- 
ro svolto da De Rossi e Vouk 
sulle fasce, da Nonis al centro 
nel primo tempo e nella ripre- 
sa da Stasi. 

Gli isontini sono apparsi in- 
superabili nella loro trequarti 
con un centrocampo molto 
mobile capace di contrarsi 
tanto bene quanto di rilancia- 
re l’azione. 

Dietro ha montato un'ifle- 
sorabile guardia d’anticipo 
Gregoretti su Tonelli mentre 
continua e sapientissima ‘era 
l'iniziativa del «vecchietto» 
Leban e del regista Ulian. 

In avanti l’Itala si è resa 
pericolosa con le sue punte 
Furlan e Bressan, particolar- 
mente nei contropiedi. 

Primo tempo abbastanza 
equilibrato con gioco maschio 
ma sostanzialmente corretto. 
Grande battaglia a centro- 
campo e portiere per lo più a 
guardare. 

Infatti si notano azioni pre- 
gevoli da una parte e dall’al- 
tra ma latitano le conclusioni. 
Solo al 24’ una vera emozione: 


Ulian, solissimo davanti alla | 


porta, grazia lo Zaule con un 
tiro sbilenco su cui interviene 
per la ‘deviazione liberatrice 
Muiesan mandando in angolo 
ma rischiando contempora- 
neamente l’autogol. 

Il resoconto dei secondi 45 
minuti sarebbe la fotocopia 
del primo tempo se non arri- 
vasse al 60° la decisiva svolta 
della partita. 

‘Veloce contropiede dell’Ita- 
la San Marco: Furlan dribbla 
il diretto avversario, entra in 
area e batte a colpo sicuro. 
Canziani fa quello che può e 
respinge d'istinto, irrompe 
Ulian ed è l’uno a zero per gli 
ospiti. 

Il vantaggio esterno inner- 
vosisce sia in campo che sugli 
spalti e certo l’arbitraggio un 
po’ insicuro e permissivo non 
migliora la situazione. Attac- 
ca in massa il Zaule anche se 
disordinatamente: solo Vouk 
al 71° impensierisce Peresson, 

Pericoloso il gioco di rimes- 
sa del leader: bellissimo colpo 
di testa di Furlan poco dopo 
cui splendidamente risponde 
in tuffo sul palo Canziani. 

Riccardo Huber 


M RECUPERI — Domenica pros- 
sima si giocheranno i recuperi di 
terza categoria (gironi triestini) 
della quarta e dell’ottava giornata. 


Ronchi-Ponziana 


PI 


PRIMO TEMPO 1.1 
MARCATORI: .30* Bagatin, 36° Longo. 
RONCHI: Carloni; Antonelli, Mascarin, Buffolini, Brandolin, Fonta- 
not, Kobal, Codra P., Longo, Sfiligoi, Mazzilli, 
PONZIANA: Marsich, Tomasini (Bisiacchi); Sclaunich, Norbedo, 
‘Pusic, Venturini, Pacor, Mauro, Budicin, Meiacco, Bagatin. 


ARBITRO: Quaino di Udine. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— Un tatticismo dettato dalla 
prudenza ha contraddistinto 
il confronto tra Ronchi e Pon- 
ziana. 

L’undici di Bonazza, in for- 
mazione rinnovata per la 
mancanza di alcuni titolari e 
conscio di non rendere appie- 
no tra le mura casalinghe, 
temeva la tradizionale aggeres- 
sività degli ospiti. 

Questi ultimi, ancora alla 
ricerca di un preciso ruolo in 
questo campionato, chiara- 
mente optavano per uno 
schieramento. di copertura 
elastica ben conoscendo la ca- 
pacità di gioco di rimessa del 
proprio avversario. 

Cosicché îl gioco più appari- 
scente si è sviluppato nella 
fascia centrale con rare incur- 
sioni portate con determina- 
zione negli opposti schiera- 
menti difensivi. 

_Il Ronchi perla verità, dopo 
essere andato vicinissimo al 
gol al 3' con Mazzilli, tentava 
di affondare i suoi ‘attacchi 
ma due episodi lo distoglieva- 
no ben presto dalla sua deter- 
minazione: al 19° Bagatin infi- 
lava la rete ronchese ma l’ar- 
bitro non convalidava per un 
precedente fallo. 

Al 30° lo stesso estremo si 
ripeteva e questa volta vali- 


damente con un gran tiro al 
volo suimbeccata di Meiacco. 

Con una veemente reazione, 
sei minuti dopo, Longo pareg- 
giavalle sorti trovando la zam- 
pata vincente in una mischia 
in area triestina. 

‘A questo punto le due.squa- 
dre davano l'impressione di 
essere paghe di quanto aveva- 
no fatto, e timorose di solleti- 
care con incaute insidie la 
reattività dell’avversario si 
astenevano dal proiettarsi 
con determinazione in avanti 
per cui il gioco si spostava 
definitivamente sul centro- 
campo con rare incursioni più 
che altro velleitarie su en- 
trambi i fronti. G. G. 


Meroi 
In visita 
al sindaco 
di Udine 

UDINE — Il 26 marzo pros- 
simo le nazionali di calcio di 
Italia e Austria disputeranno 
un incontro allo stadio Friuli 
di Udine. Lo ha confermato il 
presidente del comitato regio- 
nale Friuli-Venezia Giulia del- 
la federazione italiana gioco 
calcio, Diego Meroi, in un in- 
contro a Udine con il sindaco 
on. Piergiorgio Bressani, 


Tavagnà-Flumignano 


10 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: all’83’ Bassani. 

SPILIMBERGO: Zavagno, Presta (85° Cancian), Dolce, Mazzoli, 
Paglietti, Passudetti (65° Zecchini), Cleva, Felace, Mareschi, Bassani, 
Scandiuzzi, 

'TAMAI: Bergamo, Pizzinato, Boer, Sartor, Berti (70° 
Barbin, Piovesana, Pignucolo, Zambon, Moras, Salomon. 

ARBITRO: Vedana di Trieste, _ 


Sorgon), 


PRIMO TEMPO 1.1 

MARCATORI: al 5° De Paoli, al 40° Comuzzi, al 70° De Paoli, all’85° 
‘autorete di Macutan II, all’89° Visentini. 

'TAVAGNA’ FELET: Pellarin, Squassina, Macutan I, Visentini, 
Comuzzi, Macutan II, Peresutti, Moreale I (Nudar), Moreale II, Fossiani, 
Manzini (Gabbino). È 

FLUMIGNANO: Malisan, Piani, Chiarotti, Guran, De Paoli, Moruz- 
zi, Zanin I, Zanin II, Efanti, Paravan, Davin. 

ARBITRO: Cavallo di Monfalcone. 


SPILIMBERGO — Una me- 
Titata vittoria degli spilimber- 
Bhesi che hanno dimostrato 
Der tre quarti della partita di 
dominare gli avversari. 

Il Tamai si è presentato 
come squadra sicura di farce- 
la, ha messo molta foga nelle 
azioni di gioco provocando 
molti falli. 

L’arbitro ha dovuto diverse 
volte estrarre il cartellino 
giallo e' all'85° ha espulso 
Zambon per un cattivo fallo 
che ha obbligato il difensore 
Presta a lasciare malconcio il 
campo. 3 Ì 

Inizio un po’ guardingo da 
ambole parti. Poi al 10 buona 
occasione di Cleva che si è 
trovato a tu per tu con il 
portiere e anziché cercare il 
gol ha passato al centro un 
pallone che è stato preda 
degli accorrenti difensori. 

Al 13° occasione del Tamai: 
tira Piovesana, ma Zavagno 
para. 

Nel secondo tempo al 55° 
Scandiussi gira di testa una 
palla in porta da tre metri: il 
‘portiere para. 

‘Al 63° Mazzoli dribbla due 
difensori, cerca di entrare in 


‘area ma un difensore ospite lo 
colpisce con una scarpata in 
testa. 

Il Tamai cerca di tenere il 
pareggio e si limita a rompere 
le azioni spilimberghesi, ma 
all’83’ in un ennesimo passag- 
gio del difensore al proprio 
portiere Bassani intuisce e ar- 
riva a toccare la palla insac- 
cando il gol della vittoria. 

N. S. 


FELETTO UMBERTO — Il 
Tavagnà Felet ha subito ieri 
sul campo amico di Feletto 
Umberto il primo stop casa- 
lingo del campionato. 

Possiamo dire che la partita 
è cominiata male ed è finita 
peggio per i neroverdi di Lam- 
berto Nobile nell'occasione 
molto sfortunati. 

Infatti il Flumignano. ha 


Allenamento under 21 serie €. 


FIRENZE — La lega nazionale di serie C ha reso noto che 


Un allenamento della selezione under 21, rappresentativa 
nazionale serie C, si svolgerà mercoledì 11 dicembre alle ore 14 
presso il centro tecnico federale di Coverciano. Sono stati 
convocati, a disposizione del selezionatore federale Guglielmo 
Giovannini, i seguenti giocatori: Galeazzi (Asti Tsc), Di Maria 
(Barletta), Sergio (Benevento), Rodia (Brindisi), Sbravati (Cam- 
Dania), Suppa (Casertana), Rossi (Cesenatico), Grilli (Fano), 


Santonocito (Licata), Bordin è Righetti (Parma), Serioli (Pia: 
cenza), Ricci e Sansonettin (Siena), Ruotolo (Sorrento), Pregno- 
lato (Spal), Biondo (Taranto), Barcella (Virescit Boccaleone). 


Falcao migliore in campo 


SAN PAOLO _ Il San Paolo si è qualificato per la finale del 
campionato paolista di calcio, battendo il Guarany per tre a 


zero nella partita di 


ritorno delle semifinali. La partita di 


andata era finita uno a uno. È stata la grande giornata di 
Falcao. Il quale, sia pure senza segnare, è stato il migliore in 
campo, organizzando il gioco del San Paolo ed eliminando ogni 
dubbio sulle sue condizioni fisiche. 


tealizzato tutte e tre le sue 
reti su calci piazzati. 

La prima è giunta ad appe- 
na cinque minuti dall’inizio 
della gara su calcio di punizio- 
ne di De Paoli battuto dalla 
sinistra che filtrava fra le 
gambe della barriera e becca- 
va l’incolpevole Pellarin. 

Dopo un attimo di smarri- 
mento il Tavagnà Felet 
cominciava ad attaccare con 
insistenza, andando vicino al 
pareggio almeno in un paio di 
occasioni e realizzando al 40° 
con Comuzzi, 

La ripresa iniziava con i lo- 
cali sempre protesi all'attacco 
ma al 25’ il Flumignano al 
secondo tiro in porta sempre 
con De Paoli mandava la pal- 
la all'incrocio dei pali. 

«Pressing» continuo del Ta- 
vagnà Felet alla ricerca del 
pareggio ma invece realizzava 
la terza rete il Flumignano su 
una punizione sempre di De 
Paoli deviata nell’angolino 
opposto a Pellarin da Macù- 
tan IL 

In chiusura la rete di Visen- 
tini dava ai locali ancor di più 
il sapore della beffa. R.S 


2-3| Maianese-Buiese - 


2-2 


Ì PRIMO TEMPO 0-2 
MARCATORI: al 10” Venuti, al 20’ Piccoli, al 55° Cividini, al 76° 


Celotti. 


MAIANESE: Michelini, Bortoluzzi, Beril 


i, Lizzi, De Biagio, Pighin, 


Venier, Braidotti, Filippi, Cividini, Celotti. 

BUIESE: Stefanutti, Forte, Pol, Squillace, Dario, Tonino, Bordi- 
gnon, De Cecco, Venuti, Piccoli, Marcuzzi. 

ARBITRO: Manzè di Fontanafredda. 


UDINE — Una partita che 
riconcilia con il calcio: ieri il 
derby collinare ha offerto uno 
spettacolo davvero ‘entusia- 
smante. 

Squadre concentrate, gioco 
veloce, corretto e cavalleresco 
con portamento in campo fa- 
vorito anche dall’ottimo arbi- 
traggio del signor Mansé. 

La Buiese è partita di slan- 
cio e in venti minuti si è porta- 
ta in vantaggio di due a zero 
legittimando una superiorità 
che ne fa certamente squadra 
favorita per la vittoria del 
campionato. 

I gialloblù locali traggono 
una boccata di ossigeno perla 
classifica e per il morale dimo- 
strando che con il cuore si 
riesce anche a ribaltare situa- 
zioni pericolose. 

La squadra di Zanca è usci- 
ta nella ripresa con volontà e 
determinazione che hanno 
fatto sì che si concretizzasse 
la spettacolare rimonta por- 
tandola al giusto pareggio fi- 
nale. 3 

Gol, al 10’ Venuti parte dal 
centrocampo e, complice una 
distrazione difensiva, infila 
Michelini, al 20’ calcio di rigo- 


re per atterramento di Bordì- 
gnon che viene trasformato 
da Piccoli, al 55° da una gigan- 
tesca mischia in area spunta 
il piedino magico di Cividini 
che dimezza le distanze, al 75” 
il gol capolavoro del giovanis- 
i simo Celotti che raccoglie un 
lancio di Bortoluzzi e fa secco 
il portiere ospite. 5 
Tlvio Riva 


Cividalese 0 
Bressa 0 


CIVIDALESE: Rizzotti, Bucci- 
no (Dugaro), Carniello, Dorliguz- 
zo, Zuanella, Cernoia, Guardino, 
Teccolo, Miani (Meroi), Dorlì, 
Faleschini 

BRESSA: Castellan, Caporale, 
Marcon, Furlan], Cestari, Tosolli- 
ni I, Bacchetti, Zuliani, Bertuzzi 
(Pinna), Gregoris, Tosca. 

ARBITRO: Scina dî Maniago. 


CIVIDALE DEL FRIULI — 
‘Un pareggio che sta stretto. ai 
cividalesi di Burelli che pur 
privi di Stulin, di Benedetto e 
Peressoni hanno non solo te- 
nuto testa alla volitiva com- 
pagine avversaria ma più vol- 
te sfiorato il successo soprat- 
tutto nella seconda parte del- 
i la gara; 


Chions 1 2 
Julia 2 


PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORI: al 81° Bressan II, 
al 50° Cossutti al 72° Bressan II, al 
89° Celeghin. 

CHIONS: Bravin, Colussi, Bo- 
tosso (Basso), Cesco, Vivan (Maz- 
zarella), Zanchetta, Giacomel, 
Bolzon, Bressan II, Zanotel, Fer- 
rati. 

JULIA: Del Negro, Martines, 
Candido, Valenta, Iacobucci, Ma- 
tiussi, Beorchia (Celeghin), Toffo- 
lini, Cossutti, Giorgiutti, Roma- 
nelli Dominici). 

ARBITRO: Petronio di Monfal- 
cone. 


CHIONS— Equo pareggio 
tra Chions e Julia e partita a 
fasi alterne con un secondo 
tempo più ricco di azioni ed 
episodi interessanti. 

Dopo un primo tempo son- 
nolento ed ‘opaco illuminato 
solamente dal gol di Bressan 
TI nella ripresa il Chions, dopo 
l’infortunio di Vivan, deve ri- 
vedere gli schemi ‘e subito ne 
approfitta la Julia che pareg- 
gia con Cossutti su traversone 
dal fondo, 

‘AI 17° Romanelli segna in 
slalom e invita Cossutti al gol. 
Quest'ultimo spreca mala- 
mente. a 

A127’ Bressan II insacca dal 
limite destreggiandosi tra 
quattro avversari e ripetendo- 
si al 38° alzando però di un 
soffio sopra la traversa. 

Al 44° ancora gol di testa 
della Julia Questa volta con 
Celeghin che tutto solo insac- 
ca su cross dì Martines. 

Giovanni Toffolon 


Percoto 0 | 


Sandanielese 1 


PRIMO TEMPO 0-1 
MARCATORE: al 9° Di Giorgio, 
PERCOTO: Tami, Omenetto, 
Cattivello, Niemiz I, Moschione, 
Buzzaro, Molzicco, Gon, Listuzzi, 
Taboga (Niemiz Il), Berini. 

SANDANIELESE: Visintini, 
Fabbro, de Bellis, Schiffo, Chian- 
dotto, Bressan, Bruno, Tosoni, Re- 
bonati, Di Giorgio, Molinaro, Pa- 
scoli (Moraro). 

ARBITRO: D'Andrea di Rigo- 
lato. 


PERCOTO— La Sandanie- 
lese si è potata via da Percoto 
due punti d’oro. 

E’ stato premiato il gioco 
più veloce e più tecnico degli 
ospiti. ; 

Ilocali hanno la scusante di 
aver mandato in campo diver- 
si elementi del settore giova- 
nile, la cui buona volontà non 
è stata sufficientemente pre- 
miata. 

La rete della Sandanielese è 
venuta al 9° quando Di Gior- 
gio, ricevuta la palla da un 
compagno batteva con un for- 
te tiro Tami uscito! dai pali. 


Olimpia 1 
Pro Tolmezzo 1 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 43° Sgorlon, al 
92° autorete di Cantarutti. 
OLIMPIA: Noselli, Rinaldi, Bol- 


tin, Cantarutti, Da Pra, T'offolutti, | 


Serafini, Rocco, Sgorlon, De Mon- 
te, Franzi. 

PRO TOLMEZZO: Morocutti, 
Ribis, Veritti, Cappellari, Zearo, 
Maisano, Matiz, Treppo, Martina, 
Urban, Rainis. 


Cadono le prime della classe mentre avanza lo Spilimbergo 


Valnatisone 0 


Azzanese 1 
PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORE: Marini al. 48°. 

VALNATISONE: Venica; Costa- 
peraria, Sfiligoi, Chiacig, Speco- 
nia, Zilli, Urli, Stacco, Setli, Vo- 
sca, Simonellic. 

AZZANESE: Innocente, Masca- 
rin, Bertoli, Bonadio I, Dallalba, 
Cescotto, Bonadia II, Canton, Me- 
negazzo, Marini, Del Bianco. 

ARBITRO: Quintano di Gorizia. 


S. PIETRO AL NATISONE 
— La fortuna è una dea ben- 
data e ieri ha aiutato l’Azza- 
nese nel primo tempo, l'ha 
aiutata facendo sfiorare pali e 
traverse alla Valnatisone 
mentre nel secondo tempo ha 
dato una mano alla squadra 
ospite tramite l’arbitro, 

Numerose sono state infatti 
le occasioni della Valnatisone 
nel primo tempo. La squadra 
delle valli, infatti ha domina- 
to la partita dando l’impres- 
sione di dover segnare da un 
momento all’altro, però il pri- 
mo tempo si è concluso in 
parità. i 

Al rientro in campo. delle 
due squadre la speranza in 


\ una vittoria da parte dei tifosi 


sanpietrini era grande ma 
purtroppo al terzo minuto 
della ripresa è stata delusa 
quanto. Marini è andato a 
rete. j 

La Valnatisone ha poi cer- 
cato di rimontare ma era im- 
possibile a causa della «for- 
tezza» che sì era creata intor- 
no alla porta ‘avversaria. 

è Ss. D. 
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SECONDA CATEGORIA - GIRONI 


Mariano-Villesse 12 

Medeuzza-Is. Turriaco 1-1 

Torre-Malisana 1-1 

Capriva-Pro Romans 1-1 

Pro Farra-Audax S. Anna 11 

‘Aquileia-Terzo 42 

Ruda-Villanova 10 

Mossa-Moraro 4-0 

Aquileia 1712 732157 
Pro Romans 1512 4 7 1 1410 
Ruda 1512 47184 
Isonzo. Turriaco 1512 4 7 1 1916 
Mossa 1412 543137 
Malisana 1312 453129 
Audax S. Anna 1212 2 8 2 1010 
Mariano 1212 4 4 4 1214 
Medeuzza 1212 4 4 4 1113 
Terzo 1012 2 6 4 2021 
Pro Farra 1012 2 6 4 1314 
Villanova 1012 4 2 6 910 
Capriva 1012 3 4 5 1016 
Torre 912255 810 
Villesse 912 336 814 
Moraro 912 174 715 


Le partite del 15.12.1985 


Moraro-Aquileia 
Medeuzza-Pro Romans 
Capriva-Mariano 
Malisana-Isonzo Turriaco 
Pro Farra-Villanova 
Terzo-Audax S. Anna 
Villesse-Torre 
Ruda-Mossa 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 


Fogliano-Isonzo 11 
S. Luigi-Domio 21 
Muggesana-Zarja Ch 
Vesna-Opicina 1-1 
Begliano-S. Sergio 21 
Libertas-Fortitudo 0-3 
Vivai Busà-C.E. Prisco 02 
Stock-Arrigosport 12 
Fortitudo 161264 2.149 
Vesna 1512 471191 
Zarja 1512 71 4 1311 

‘Opicina 1412 6 241613 
Muggesana 1312 4 53 1914 
Fogliano 1312 4 5 3 1410 
S. Sergio 1211 4 4 31411 
Vivai Busà 1212 4 4 4 1616 
Stock 1212 4 4 4 1313 
Libertas 12.12 5.2.5 1115 
C.E. Prisco 111 43419 
Isonzo 11/120 473751415 
Begliano 1012 2 6 4 1115 
S. Luigi 812.1 6.5 1216 
Arrigosport V. 812 2 4 6 1529 
Domio 612.14 7 1020 


Le partite del 15.12.1985 


Arrigosport-Libertas 
5. Luigi-Opicina 
Vesna-Fogliano 
Zarja-Domio 
Begliano-C.E. Prisco 
Fortitudo-S. Sergio 
Isonzo-Muggesana 
Vivai Busà-Stock 


Girone A 
Porcia-Fiume Veneto - 0-0 
Zoppola-Torre 01 
Maniago-S. Quirino 3-0 
Pasianese-Sarone 2-0 
Vibate-Visinale 11 
Bannia-R, Maniago 31 
Caneva-Doria 31 
Tiezzese-Vajoni 11 


LA CLASSIFICA 

‘Torre 19; Visinale 16; Pasianese, 
Maniago 15; S. Quirino 14; Zoppo- 
la, Fiume Veneto 13; Bannia, Ca- 
neva Doria 12; R. Maniago, Porcia 
10; Vibate, Tiezzese 9; Sarone 7; 
Vajont è. 

LE PARTITE DEL 15.12.1985 
Vajont-Bannia 
Zoppola-Sarone 
Pasianese-Porcia 
S. Quirino-Torre 
Vibate-Doria 
R. Maniago-Visinale 
Fiume Veneto-Maniago 
Caneva-Tiezzese 


Girone B 
Diana-Colloredo P. 1-0 
Gemonese-Barbeano 0-2 
U. Tolmezzo-Vivai R. 21 
Cisterna-Rive D’Arcano 0-2 
Caporiacco-Riviera 12 
Fagagna-Union Nog. 41 
Ciconicco-Colloredo Ma. 0-0 
Pagnacco-Ragogna 41 


LA CLASSIFICA 

Fagagna, Diana 19; Union Nog. 
17; Pagnacco 16; Ragogna 15; Bar- 
beano, Riviera Vivai R. 14; Rive 
D'Arcano 13; U. Tolmezzo 12; Col- 
loredo P., Caporiacco, Gemonese 
9; Colloredo Ma. 8; Ciconicco 7; 
Cisterna 3. 

LE PARTITE DEL 15.12.1985 
Ragogna-Fagagna 
Gemonese-Rive D’Arcano 
Cisterna-Diana 
Vivai R.-Barbeano 
Caporiacco-Colloredo Ma. 

Union Nog.-Riviera 
Colloredo Pr.-U. Tolmezzo 
Ciconicco-Pagnacco 


Girone C 


Audace-Natisone 
Lauzacco-Dolegnano 
L. Variano-Stella Azz, 
Azzurra-Gaglianese 
Corno-Reanese ; 
Sangiorgina-Basiliano 
Savognese-Pozzuolo 
Torreanese-Serenissima 
LA CLASSIFICA 

Torreanese 17; Serenissima, Do- 
legnano 15; Stella Azz., Corno 
Sangiorgina 14; Lauzacco, L. Va- 
riano 13; Audace, Azzurra, Poz- 
zuolo 12; Natisone 11; Gaglianese 
10; Basiliano 9; Savognese 8; Rea- 
nese 7. 

LE PARTITE DEL 15.12.1985 
Serenissima-Sangiorgina 
Lauzacco-Gaglianese 
Azzurra-Audace 
Stella Azz.-Dolegnano 
Corno-Pozzuolo 
Basiliano-Reanese 
Natisone-Lib. Variano 
Savognese-Torreanese 


Girone D 


Sangiovannese-Zompicchia 
Gonars-Audax 
Latisanotta-Sedegliano 
Rivignano-Indipendente 
Sestense-Brian 
Castionese-Tisana 
Carlinese-Bertiolo 
Flaibano-Codroipo 

LA CLASSIFICA 

Latisanotta 20; Gonars, Zom- 
‘picchia 17; Sangiovannese 16; Co- 
droipo 15; Indipendente, Sestense 
13; Sedegliano 12; Castionese, Ri- 
vignano, Audax 11; Carlinese 10; 
Bertiolo, Tisana 7; Brian, Flaiba- 
no 6, 

LE PARTITE DEL 15.12.1985 
Codroipo-Castionese 
Gonars-Indipendente 
Rivignano-Sangiovannese 
Sedegliano-Audax 
Sestense-Bertiolo 
Tisana-Brian 
Zompicchia-Latisanotta 
Carlînese-Flaibano 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 9 dicembre 1985 


Exploit dell’Aquileia che riprende il comando 


Aquileia 4 
Terzo 2 


MARCATORI: Parise 2?, Marega 
10°, Jacumin 35° e al 55°, Parise 70”, 
Marega 89. 

AQUILEIA: Grigollo, Lepre, Ja- 
cumin, Moriacco, Benvenuto, Cle- 
mentin (Colosetti 807), Moras, Pa- 
rise, Tarlao, Gerometta, Fiorillo 
(Gratton 70?). 

TERZO: Driul, Chiandotto, Ni- 
cola (Contin 46’), Furlan, Ormelle- 
se, Folla, Brach, Busut, Gallo, 
D'Orlando, Marega. 

ARBITRO: Colognatti. 


L’Aquilinia ha avuto ragio- 
ne del Terzo disputando una 
gara a ottimollivello. Di fronte 
a un Terzo ben disposto, Pari- 
se e Jacumin, in. splendida 
forma sono stati autori ambe- 
due di una doppietta. Nelle 
file del Terzo, Brach ha svolto 
benissimo il suo ruolo all’at- 
tacco: una vera spina nel fian- 
co per la difesa locale. Bene il 
rientro di Morlacco dopo due 
domeniche di assenza. 

Qualche cenno di cronaca. 
Dopo due minuti Parise rea- 
lizza un'azione corale: impa- 
rabile il suo tiro. Marega pa- 
reggia infilando in porta una 
palla non trattenuta da Gri- 
gollo. Jacumin porta nuova- 
mente in vantaggio l’Aquileia 
e sì ripete al 55’ con un'azione 
personale. È; DEE 


Libertas 0 
Fortitudo 3 

MARCATORI: al 25’ Ramani, al 
35° Fontanot R., al 60° Fontanot F. 

LIBERTAS: Ulcigrai, Gnezda, 
Pacher (dal 35% Cozman), Francol- 
la, Mottica, Taucer, Sorrentino, 
Raker, Gatta, Music (dal.46° D’A- 
Ioia), Pugliese. 

FORTITUDO: Spadaro, Lapai- 
ne, Fontanot F., Spazzapan, Apo- 
stoli, Borroni, Sclaunich, Manto- 
vani, Fontanot R. (dal 75° Simoni), 
Ramani, Jurincich, 

ARBITRO: Nocent di Mariano 
del Friuli. 


La Fortitudo ha dominato 
l’incontro superando netta- 
mente una Libertas che ha 
cercato di ricamare una ma- 
novra ragionata non riuscen- 
do però mai a sfuggire all’at- 
tenta guardia contenitiva. a 
centrocampo degli avversari. 

Giocando. apparentemente 
di rimessa, la Fortitudo ha 
così indotto la difesa avversa- 
ria a scoprirsi di quel tantino 
che bastava per squilibrarla e 
colpirla in dialogati contro- 
piede dai quali sono scaturite 
le tre realizzazioni vincenti. 
Tre-quattro rapidi passaggi e, 
la via della porta era aperta 
per le vincenti conclusioni di 
Ramani e dei due Fontanot. 

Roberto Sinico 


San Luigi 2 


Domio 1 

MARCATORI: al 7° Tiozzo, al 21° 
Pisani, al 47’ Tiozzo. 

S. LUIGI: Crocetti, Dalle Aste, 
Cannone, Businelli (dall’85’ Vol- 
turno), Tiozzo, Pipan, Dibenedet- 
to, Zucca, Denich, Bressan Massi- 
mì (dall’87’ Mosetti). 

DOMIO: Altin, Maiorano (dal 
18° Nemaz), Pison, Carli (dal 66° 
Razen), Biscardo, Zacchigna, Pi- 
sani, Krizman, Cerra, Del Conte, 
Lanteri. 

ARBITRO; Smillovich di 
Trieste. 


Siamo al paradosso: l’agone 
tra le ultime produce gioco 
aperto e splendide marcature. 


Mossa 4 
Moraro 0 


MARCATORI: al 6°, al 21’ e al 52? 
Dilena II; al 29’ Cresta. 

MOSSA: Zuppicchini, Grazia- 
no, Radigna, Curato, Tolon, Prin- 
ci (dal 57° Russian), Dilena II, 
Candutti, Dilena I, Marini II, Cre- 
sta (dal 79? Marini 1). 

MORARO:; Poiana, Blasizza II, 
Vecchiet I, Sturm, Nargiso, Bla- 
sizza I, Vecchiet II (dal 60° Cassa- 
ni), Colugnat I, Donda I, Villini, 
Donda II. 

ARBITRO: Pascolo. 


MOSSA — Dopo le polemi- 
che dei giorni scorsi rivolte al 
presidente del Moraro, que- 
st’ultimo non si è fatto neppu- 
re vedere a Mossa, Il Mossa ha 
vinto con pieno merito dimo- 
strando di essere la squadra 
che merita di salire in prima 
categoria. 

Cronaca. Al 6° Dilena II rea- 
lizza dal limite, al 21’ bella 
combinazione su punizione. 

Batte Dilena I per Candutti 
che colpisce il palo, sulla palla 
entra Dilena II che fa il 2-0. AI 
29’ su azione di corner la palla 
perviene a Cresta che mette 
dentro. Al 52° sempre il sette 
‘mossese fa poker. Per la cro- 
naca sia il Moraro che il Mos- 
sa hanno fallito un rigore con 
Vecchiet I e Dilena II. 

Vittoria meritata del Mossa 

Manlio Menichino 


Ruda 
Villanova 0 


MARCATORI: Molinari 10”. 

RUDA: Rigonat, Cecot, Sgubin, 
Sclauzero, Portelli, Narduzzi, Co- 
‘dia (Ballaminut 60?), Corso, Moli- 
nari, Rigonat II, Portelli (55’ 
Quargnal). 
‘VILLANOVA: Pizzamiglio, Piz- 
zoni (71 Burino), Mainardis, Piz- 
zamiglio, Piccoli, Kaus, Mattiazzi, 
Cecotti, Sabot, Baulini, Bevi- 
lacqua. 

ARBITRO: Cecchi di Trieste. 


RUDA — Il Ruda sblocca 
subito il risultato con Codia 
‘autore di un bello spunto per 
Molinari che realizza di testa. 
Dopo 5’ il Villanova con Mai- 
nardis tenta di reagire: la sua 
conclusione termina a fil di 
palo. Ancora Molinari, nel pri- 
mo tempo, è autore di una 
fuga strepitosa ma, solo di 
fronte al portiere, si allunga 
troppo il pallone. 

Al 55’ rovesciamento di 
fronte e buona opportunità 
ancora pet Mainardis. Nella 
ripresa ancora i locali accen- 
tuano la pressione. Al 70° Cor- 
so ha una buona opportunità: 
la sua conclusione danza sulla 
linea di porta e viene respinta 
da un difensore. Portelli, poi, 
solo di fronte al portiere, sba- 
glia la mira. A175’ Corso viene 
espulso per un fallo di rea- 
zione. P. F. 


1| Pro Farra 1 


Audax S. Anna 1 


MARCATORI: Zupel, Paziente 

(autogol). 
* PRO FARRA: Cecot, Brumat, 
Paziente, Essegna, Cattarin, Bol- 
zan, Brumat, Zupel, Cucut, Bres- 
san, Spregat. 

AUDAX:; Spazzapan, Terpin, 
Mosetti, Maso, De Cecco, Soffien- 
tini, Piscopo, Olivier, Moretti, To- 
scani, Presti. 

ARBITRO; Buono di Trieste. 


Partita molto animata dal 
Pro Farra e l’Audax. La squa- 
dra ospite ha evidenziato 
chiarezza d’idee, gioco veloce 
e buona determinazione men- 
tre il Pro Farra, seppure in 
formazione rimaneggiata, ha 
operato un gioco confusiona- 
rio specialmente a. centro- 
campo. 

‘Al 5’, gol di Zupel che racco- 
glie al volo una punizione bat- 

- tuta da Paziente. 25’, autogol 
di Paziente che mette fuori 
causa Cecot con una sfortuna- 
ta deviazione. 65’, buona oc- 
casione per Presti che però 
spreca malamente con un de- 
bole tiro verso Cecot. ‘75’, pu- 
nizione di Toscani, pallone 
quasi sul sette, volo di Cecot 
che para tra gli applausi del 
pubblico. 

Fabio Zanetti 


Capriva 1 
Pro Romans 1 


MARCATORI; 64 Grion I, Ber- 
togna.al 90° su rigore, 

CAPRIVA: Tonut, Grion I Brai- 
da II, Montina, Soffientini, Bran- 
‘dolin, Del Zotto, Canciani, Russo, 
Grattoni (63’ Braida II), Bellotto 
(52° Vecchiet). 

PRO ROMANS: Zonch, Cidin, 
Lestani, Todescato (26’ Fogar), 
Martellos I, Candussi II, Godeas 
(71° Martellos III), Cecotti, Can- 
dussi I, Martellos II, Bertogna. 


ARBITRO: Saitta di Trieste. 


CAPRIVA. — La Pro Ro- 
mans agguanta il pareggio.a 
pochi secondi dalla fine e to- 
glie la soddisfazione dei due 
punti ai giocatori rossoneri. 
Dopo un primo tempo con 
netta supremazia giallorossa, 
i locali passano in vantaggio 
con Grion I, che dopo aver 
portato palla dalla propria 
trequarti, triangola e batte 
imparabilmente il portiere 
ospite. 

All’85’ i giocatori di’ casa 
reclamano per un evidente 
fallo da rigore, per un atterra- 
mento in area giallorossa. Dal 
possibile due a zero al 90? per 
un inutile fallo di mano, rigore 
per gli ospiti che segnano con 
Bertogna. 4 


Giuseppe Cordioli 


Medeuzza sa 


Isonzo Turriaco 1 


MARCATORI: al 16° Cavazzi, al 
62° Coghetto. 


MEDEUZZA: Montina, Venica, 
Pizzutti, Cettolo, Dissegna, Mue- 
chiut, Valentinuzzi, Bevilacqua, 
Marino, Cavazzi, Di Lena. 


ISONZO TURRIACO: Scarel, 
Casagrande, Baldo, Tamburlini, 
"Trentin, Manias, Cosolo, Marcoli- 
ni, Lubiana, Coghetto, Severini. 


ARBITRO: Di Tora di Trieste. 


MEDEUZZA — Bella parti- 
ta quella disputata al «Gipo 
Viani» di Medeuzza tra i locali 
e l'Isonzo Turriaco; da segna- 
lare che entrambe le squadre 
erano rimaneggiate. 


Partivano subito all’attacco 
i locali e coronavano i loro 
sforzi con un bolide di Cavazzi 
su punizione. 


Nella ripresa, nell'unica 
azione d'attacco dell’Isonzo, 
Coghetto astutamente devia- 
va in rete un traversone dal 
centro. Poi è stato il duello tra 
Di Lena e Scarel che in tre 
interventi si è superato, ren- 
dendo vani gli sforzi dei locali. 
Da segnalare all'ultimo minu- 
to l’espulsione di Bevilacqua 
per un’entrata in scivolata su 
un ‘avversario. 


Ezio Mangoni 


Vilesse 2 
Mariano 1 


MARCATORI: 37° Montanari, 
80° Sartori III, 82° Montanari, 

MARIANO: Marassi, Colautti 
(46’ Corniali), Mucchiut, Gallo, Di- 
lenardo, Sartori II, Sartori I, Pet- 
tarin, Tomai, Viola, Sartori III, 

VILLESSE:' Furlan, Marcuzzi, 
Piva I, Pittia, Antoniazzi, Sergio, 
Budicin I, Piva II (/8* Budicin Il), 
Montanari, Contini, Montanar (70? 
Saia). 

ARBITRO; Cimenti di Pon- 
tebba. 


MARIANO — Il Villesse ha 
espugnato. meritatamente .il 
campo del Mariano, grazie a 
‘una prova generosa e priva di 


fronzoli. I padroni di casa non ! 


sono stati all'altezza di parti- 
te precedenti e alla fine non 
hanno potuto far altro che 
accettare il verdetto del cam- 
po. Il Villesse si presenta subi- 
to pericoloso al 16° con Mon- 
tanari che impegna severa- 
mente Marassi. Al 29’ è il gio- 
vane Montanar che batte dal- 
la lunga distanza e colpisce la 
traversa. 7 
Al 37° si fà luce Montanar 
che serve bene Montanari il 
quale porta in vantaggio i 
suoi colori con un bel pallo- 
netto che batte Marassi. La 
Tipresa vede i padroni di casa 
premere con più insistenza 
‘alla ricerca del pareggio che 


giunge all’80° con Sartori III 
che risolve una mischia insac- 
cando da pochi passi. Ma due 
minuti dopo gli ospiti segna- 
no nuovamente con Montana- 
ti, il quale è molto bravo a 
difendere caparbiamente una 
palla pervenutagli da Contini 
(ottima e generosa la sua pro- 
va), e dal limite battere a rete 
Giovanni Glessi 


A.S. Torre I 
Malisana 1 


MARCATORI: al 20° Zanolla 
(autogol), al 70” Del Fabbro. î 
TORRE: Stefanutti, Burg, Can- 
ciani, Del Fabbro, Lepre, Span- 
ghero, Castellan, Beltramini, Ven-! 
turini, Zanolla, Di Giusto. 
MALISANA: Boccalon, Pez, 
Torsello, Mazzaro, Battiston, Pit- 
ta, Allegro, Buiatti, Marcatti I, 
Granziera, Marcatti II (al 60° 
Buiatti), Persello (al 68" Pasinato).' 
ARBITRO: Turchet di Latisana. ' 


Il Torre ha aggredito gli av- 
versari per l’intera gara, di- 
sputata a buon ritmo. Nel pri 
‘mo tempo il Malisana, in que- 
sto derby della Bassa, ha ri- 
sentito delle continue incur- 
sioni offensive dei locali. A. 
sorpresa però è stata proprio. 
la formazione del presidente 
Mazzero a portarsi in vantag-; 
gio grazie a un autogol di. 
Zanolla. 

A. Ma, 


La Fortitudo stacca il Vesna al vertice 


Tiozzo, l’eroe del giorno, pare 
capitato per caso su un cam- 
po di Seconda; testa alta, sen- 
so di posizione, «castagna» 
inesorabile, davvero strano 
che abbia tardato tanto.a 
‘mettersi in luce. Al 7 Dibene- 
detto lo lancia in progressio- 
ne; collo-pieno e pallone nel- 
l'angolo lontano. : 

Il Domio reagisce; niente 
male.il «piccolo» Pisani, svel- 
to di gambe e sbrigativo pure 
al momento di concludere; al 
21’ un ‘suo diabolico sinistro 
supera in pallonetto Crocetti. 
Mai grigiorossi (fino a ieri mai 
vincitori) pregustano i brividi 
della «prima volta», e poi 
Tiozzo ha rotto gli indugi: al 
47’ trafigge Altin con un de- 
stro perentorio da oltre 20 
metri. 

Francesco Antonini 


Muggesana 0 
Zarja 1 


MARCATORE: al 62° Tognetti. 

MUGGESANA: Tolusso, Persi. 
cv, Angelini, Carli, Paolich, Er- 
nest, Mondo (35° Vascotto), Hub- 
ner, Pribaz, Depase, Derossi (75° 
Noto). 

ZARJA: Delbello, Grgic, To- 
gnetti, Franco, Fragola, Tercon; 
Fonda E., Bon, Pischianz, Sulcie, 
Zeugna. 

ARBITRO: Sarti di Trieste. 


La Muggesana sorprende 
ancora. Questa volta in nega- 
tivo. Ma niente ha potuto con- 
tro una buona squadra qual è 
lo Zarja. Tra i verdearancione 
Pribaz, in pratica l’unica vera 
punta, resta troppo’ isolato, 
così con minori impegni di 
dietro la squadra avversaria 
può meglio giocare in avanti. 

Ha vinto in pratica il peg- 
gior volume di gioco dei car- 
solini sui lanci improvvisi ma 
improduttivi dei locali, Rete 
con tiro di controbalzo di To- 
gnetti, favorita da un corto 
rinvio del portiere della Mug- 
gesana Tolusso. 

R. H. 


C.E. Prisco 2 
Vivai Busà 0 


MARCATORI: al 15’ Loschiavo; 
al 78° Garofalo (rigore). 

VIVAI BUSA’: Coronica P., Lud- 
‘vik, Chizzo, Coronica C., Tulliani 
(46’ Vicini), Rados, Bianco, Toset- 
to, Mendella, Orto, Lenardon. 

C.E. PRISCO: Calligaris, Sossi 
T, Sverzi, Sossi II, Oliosi, Zacchi- 
gna, Tedeschi, Garofalo, Piccolo, 
Loschiavo, Cesar (57° Chelleri). 

ARBITRO: Coloni di Trieste. 


Decisamente una giornata 
sfortunata per la squadra di 
Orto che, sebbene scesa in 
campo, ostentando una certa 
sicurezza di gioco, si è fatta 
soffiare punti in classifica, da 
una formazione apparsa mol- 
to ‘affiatata e decisa, che ha 
saputo mettere a punto delle 
occasioni particolarmente in- 
sidiose. 

La prima rete per i bianco- 
verdi, è arrivata al 15’, per 
merito di un magnifico diretto 
alla distanza di Loschiavo, 
che ha insaccato a porta libe- 
ra. Rare e saltuarie le azioni 
messe a punto dai gialloblù; 
solo un paio di punizioni con- 
cesse dall’arbitro, rispettiva- 
mente al 20° e al 25° dal limite 
dell’area di rigore, hanno dato 
del filo da torcere a Calligaris. 

Nella ripresa i ‘gialloblu 
hanno cercato di riportare la 
situazione in parità, ma le 
redini dell’incontro sono ri- 
passate in breve alla forma- 
zione di Ruan, che al.78’, ha 
raddoppiato il bottino su cal- 
cio di rigore trasformato da 
Garofalo, 

Alessandrò Troni 


Coppa Regione 
Gli accoppiamenti del quar- 
to turno, in programma giove- 
dì 26 dicembre, alle ore 14.30, 
sono stati così fissati: Tava- 
gnà Felet-Visinale, Sangiorgi. 
na Ud-Spilimbergo, Cividale- 
se-Sevegliano, Pro Fiumicel- 
lo-Mossa, Vesna-Ronchi, Edi- 
«le Adriatica-San Luigi. 


Terza categoria 


GIRONE L 
Domus Arr. 1 
Rabuiese 0 


MARCATORE: al 75° Puntin. 

DOMUS: Giordino, Basez, Di 
Pasquale, Gerin, Scolz, Attini, 
Spataro, Gallinotti P., Puntin, Vo- 
lo (Russignaga), Valzano, 

RABUIESE; Benvenuti, Ven- 
gust, Viola, Putignano, Padulano, 
Belaz, Masala, Callegaris, Predon- 
zani, Altin (Mihaliîc), Andriolo, 


Sant'Anna 1 
Sant'Andrea 1 


MARCATORI: al 30" Gangi e 
Pecorella. 

SANT'ANNA: Zucchiati, Cinco, 
Pecile, Ciacchi, Dagniello, Lodi 
M., Bagattin, Gangi, Parma, Car- 
meli, Sandri. 

SANT'ANDREA: Messina, Ca- 
ruso, Cuccarich, Razem, Gombac, 
Rotta, Millini, Poctarsky, Pecorel- 
la, Calcagno, Zaro. 


GMI. 0 
Olimpia 0 


G.M.T.: Chermaz, Coslovich (55° 
Amoroso), Bartoli, Dana (65° Fel- 
luga), Tomizza, Castro, Freno, Pa- 
lermo G., Jurincich, Botteri, De 
Pasquale. 

OLIMPIA: Padar, Ciacchi, Tre- 
visan, Dotti, Skerl, Vuch, Montic- 
co (Sebastianutti S.), Pobega, Cu- 
satelli, Russignan, Tulliani (Seba- 
stianutti D.). 


Supercaffè 4 
San Vito 0 


MARCATORI: Pitacco, Castro 
(2), Pase. 

SUPERCAFFÈ: Fumis, Sgur, 
Favretto, Rugo, Indri, Sestan, Ca. 


stro, Rizzo (60? De Rosa), Gustini, 


Pitacco, Pase. 


C.G.S. 3 


Roianese 2 

MARCATORI: Palumbo, Abra- 
mi su rigore, Verona. 

C.G.S.: Stoini, Rebek, Rizzotti, 
Bisel, Marini, Verona, De Pan- 
gher, De Bernardi, Abrami, Tese- 
vich, Palumbo. 


TERZA CATEGORIA - GIRONE L 


Domus Arr.-Rabuiese 10 
Sant'Anna-S. Andrea 1-1 
C.G.5.-Roianese 32 
G.M.T.-Olimpia 0-0 
Supercaffò-San Vito 4-0 
riposa: Giarizzole 


TERZA CATEGORIA - GIRONE M 


. Nazario-Aurisina 3-3 
Campanelle-Gaja 0-0 
Kras-Cus 5-0 
Union-Chiarbola 11 
Breg-Primorje 0-0 
‘. Marco-Primorec 21 


Kras 
Primorec 


1611 
1511 
1510 
1211 
S. Marco Sistiana 12 10 
S. Nazario 110 
Breg 101 
Campanelle 910 
Chiarbola 910 
Gaja 9.10 
Union 611 
Cus PALE 


Under 18 


GIRONE A: Spilimbergo- 
Orcenico Sanv. 0-2, Pro Aviano- 
Pasianese 0-2, Sacilese- 


153 
149 
23.5 
2215 
16.8 
1913 
973 
1114 
818 
9,9 
728 
836 


,Fontanafredda 4-3, Spal. 


Sandanielese 0-1, Tarcentina- 
Juniors 4-0, Cussignacco- 
Cordenonese 2-1. 

GIRONE B: Portuale-Itala S. 
Marco 0-1, Gorizia-Sangiorgina 3- 
2, Monfalcone-Cormonese 6-0, Pro 
Cervignano-Pieris 4-1, Manzane- 
se-Cividalese 2-1, Trivignano-S. 
Giovanni 0-0. 


Giarizzole 730 
[OS 1510 6/3 1 2214 
Supercaffè 149 621227 
Olimpia 1210 4 4 21310 
S. Andrea 910 2.5 3 1313 
GMT. 810 334 69], 
Domus Arr. 810 325 613 
Rabulese 79234 78 
S. Anna 610 145 919 
Roianese 610 2 2 6 1320 
S. Vito 510 13.6 1323 


GIRONE M 
S. Nazario 3 
Aurisina 3 


MARCATORI: 10’ Acquavita, 
20’ Bortolotti, 15° Aversa, 70° To- 
mizza, 73’ Radivo, 76° Prelaz. 

AURISINA: Kosuta, Candotto, 
Zulich, Trobez, Sinico, Vascotto, 
Scherk, Acquavita, Zampar, Bu- 
bich (Aversa). ' 


Campanelle 0 
Gaja 0 


GAJA: Zemanek, Kale, Grgic 
M., Rismondo M., Stransciak, Ga- 
brielli, Vrse, Pecar, Dubani, Grgic 
B. (80° Rismondo B.), Somma, 


Kras 3 5 
Cus 0 


MARCATORI: 10’ Gniezda, 30% e 
65° Kosuta, 50° Tercon, 80' Villalta. 

KRAS: Mezzavilla, Sugan, 
Gniezda, Purich, Succi, Cinque, 
Blasina (Skerk), Puntar, Kosuta, 
Villalta, Tercon (Milich). 


Union 1 
Chiarbola 1 


MARCATORI: 46° Maestripieri, 
67° Di Leo, 

UNION: Petela, Carini, Manna, 
Totto, Puntar, Duva, Taucer, Pi- 
gnataro, Maestripieri, Lucchini 
(64' Jarz), Villani (68 Zanini), 

CHIARBOLA: Francioli, Zetto 
(65° Smilovich), T'offetti, Zancotti, 
Belich, Di Leo, Zupin, Pertan, Po- 
lidori, Mauro, Valentino (69 
Chicco), 


S. Marco Sistiana 2 
Primorec 1 


MARCATORI: 12’ Inglese, 60° 
Fachin, 90° Bergamasco. n 

S., MARCO: Pavesi, Kobal, Nor- 
bedo, Bergamasco, Gerin, De Po- 
lo, Zulich (Stradi), Battaini, in- 
glese (Mareuzzi), Sannini, Filipaz. 

PRIMOREC: Leone, Carota, 
Carli, Florean, Jannarelli, Bac- 
chia, Milcovich, Canziani (Carli 
M,), Kraly, Husu (Milcovich 1), 
Facchin. 


Breg-Primorje 0-0 


Stock 1 
Arrigosport 2 


MARCATORI: al 15° De Marco, 
al 50 autorete di Gaeta, all’84° Di 
Gioia. 

STOCK: Stranieri, Gaeta (dal 
65’ Mastromarino E.), Nordio, Tof- 
foli, Mersich, Mastromarino G.F., 
De Marco, Furlan, Naldi, Punis, 


Savi. 

ARRIGOSPORT: Pin, Malaro- 
da, Farfoglia, Perin, De Bianchi, 
Bertogna, Laurenti (dal 15' Novel. 
li), Petagna, Devetag (dal 70’ Di 
Gioia), Privileggi, Faccin. 

ARBITRO: Tarondo. 


Colpo grosso del fanalino di 
coda Arrigosport che si è pre- 
so il lusso di espugnare il 
campo della Stock, una delle 
‘formazioni più titolate del 
campionato e tuttora preten- 
dente al salto di categoria. Il 
risultato è però bugiardo in 
quanto ai ragazzi di Giraldi 
‘anche un risultato di parità 
sarebbe stato. stretto. Hanno, 
condotto alla grande il primo. 
tempo che avrebbero potuto 
‘concludere con maggiori reti 
all’attivo. 

x Se. M. 


Fogliano 1 


Isonzo i 

MARCATORI: al 25° Zoia, al 38° 
Celante. 

FOGLIANO: Brandi, Boscarol, 
Cozzi, Delpin, Anzolin, Vontina, 
Cecchet, Zotti, Motta, Parovel 
(Gabrielli), Celante. É 

ISONZO: Pellis, Braulin, Sarto- 
ri, Morì, Boscarol, Fedel F., Mali- 
gnani, Zoia, Sammartino, Braga- 
gnolo (Tosetto), Clemente. 

ARBITRO: Candido di Udine. 


FOGLIANO — Giusto risul 
tato di una partita che ha 
fatto vedere un sostanziale 
equilibrio tra due compagini 
che si sono affrontate a viso 
aperto, giocando a tutto cam- 
po. Forse la squadra ospite 
meritava qualcosa di più, 
viste le occasioni sprecate. 

Partono di buona lena i 
sampierini esibendo qualche 
buona azione verso l’area dife- 


sa da Brandi, creando una 
leggera superiorità tattica a 
centrocampo; il Fogliano si 
difende bene e ribatte in qual- 
che occasione, ina con una 
bella manovra corale, è Zoia 


‘da pochi passi che apre le 


segnature. 

Il Fogliano non demorde e 
dopo poco più di dieci minuti, 
in contropiede, pareggia con 
Celante. Nella ripresa le squa- 
dre badano a controllarsi e 
tutto finisce così, senza vinci- 
tori né vinti, ; 

Egeo Petean 


Begliano ‘ 2 
San Sergio 1 


MARCATORI: Canciani al 56’, 
Clementin al 60° (rig.), Lacalamita 
all'89'. 

BEGLIANO; Tortolo, Sodoma- 
co, Venuti, Rosin, Gregoris, Turo- 
la, Mainardis, Lo Faro, Ferle; Can- 
ciani (Bomben), Clementin. 

SAN SERGIO: Fonda, Giacopi, 
Dussi, Piccinino (Varljen), Be- 
stiacco, Coccolutto, Tremul (Pa- 
ganini), Lacalamita, Pozzecco, 
Perlitz, Zagaria. 

ARBITRO: Cecchini di Udine, 


BEGLIANO —Il Begliano è 
riuscito a cogliere un successo 
molto importante contro la 
rocciosa squadra del San Ser- 
gio di Trieste. Fin dalle prime 
battute, i padroni di casa han- 
no costretto gli ospiti alla di- 
fensiva, mancando per il col- 
po risolutore. La ripresa, gio- 
cata, al limite della visibilità, 
è stata ricca di emozioni. 

Al 50° espulsione dell’alle- 
natore Petraz, reo di aver con- 
testato una decisione arbitra- 
le. Al 56° azione corale del 
Begliano e sventola di Can- 
ciani. che piega le mani al 
portiere Fonda: siamo sull’1- 
0. Ed è il primo gol in favore 
del Begliano. Al 60’ Clementin 
raddoppia su rigore per fallo 
su Mainardis, il quale si fa 
espellere per reazione. Il San 
Sergio, in vantaggio numeri- 
co, accorcia all’89’ con Lacala- 
mita. 


Ciro Vitiello 


Vesna. 1 
Opicina A 

MARCATORI: 25’ Botta, 60? Po- 
tasso su rigore. 

VESNA: Negrini, Sedmak N, 
(Tucci), Pisani, Verbich, Penco, 
Pipan, Candotti, Potasso, Flori- 
«dan, Candotti, Pichierri. 

OPICINA: Blasina, Stringone, 
Apollonio (Neppi), Doz, Varesano, 
Tendindo, Manzon, Vecchio, Bot- 
ta (Bolla), Giovannini, Cutrara. 

‘ARBITRO: Innocente di Udine. 


È finita pari e patta tra il 
Vesna e l’Opicina dopo no- 
vanta minuti giocati all’inse- 
gna dello spettacolo. 

I primi ad andare a rete 
sono gli ospiti che al 25° con 
Botta riescono a sbloccare il 
risultato. 

Per.il Vesna la partita si fa 
difficile, l’undici di Santa Cro- 
ce stringe i denti e l'occasione 
per il pareggio si offre al 60° 
‘quando Candotti viene atter- 
«rato.in area; del.tiro si incari- 
ca. Potasso chel non sbaglia. 

D. M. 


Amici del calcio 

Girone A: Caboto Erre Norcia- 
Edilcement 2-0 (per rinuncia); Spa- 
ghetteria-al Puff-Albion 0-3; mar- 
catori: Majcen, Ramirez, Sabadin 
L. (Albion). 

Classifica: Spaghetteria al Puff 
13, Albion 12, Caboto Erre Norcia 
8, Trattoria Alba 6, Edilcement 0. 

Girone B: ‘Luce e ‘Tecnica- 
Spartans 1-1; marcatori: Bedin 
(Luce’e Tecnica), 1 autorete a favo- 
re dello Spartans; Nogonow-Stella 
Blu Kalcic 1-3; marcatori: Dandri 
2, Favretto (Stella Blu), 1 autorete 
a favore Nogonow. 

Classifica: Spartans 14, Luce e 
Tecnica 11, Rete 103 9, Stella Blu 
Kalcic 5, Nogonow 1. 

Si qualificano per il girone fina- 
le: Spaghetteria al Puff, Spartans, 
Albion, Luce e; Tecnica, Caboto 
Erre Norcia, Rete 103, ‘Trattoria 
Alba, Stella Blu Kalcic. 

Il torneo osserverà ora la pausa 
invernale e riprenderà in ‘aprile 
con la fase finale, dove le otto 
compagini qualificate si affronte- 
ranno fra loro;in un unico girone 
Alisea con partite di sola an- 

lata. 


Campionato Primavera 


PRIMAVERA : 
Verona-Triestina 2-1 


MARCATORI: ‘al 7? Zanin, al 19° Pachera, al 65° Baratto. n 
VERONA: Bizzarri, Gnesato, Giolo, Micheloni, Marzari, Roberto; 
Gasparini (89’ Ugolini), Zinelli (85° Calamita), Baratto, Pane, Pachera, 


Zucca, Vivarelli, Mantovani. 


TRIESTINA: Attruia, Polonia, Bravin, Valzano I, Tiberio, Samsa; 
Schiraldi, Casonato, Zanin (50° Minin), Pasqualini (80° Baici), Lotti. 


Valzano II, Sardo. 


ARBITRO: Piretti di Ravenna. 

VERONA — Evidentemente è stregato il campo del Verona 
per la Primavera della Triestina, sfortunata anche in questa 
occasione. Eppure la squadra ospite è stata ‘certamente la 


‘migliore finora incontrata dai 
di campionato e 


gialloblù in questo primo scorcio 


{a dimostrato di aver fatto notevolî passì 


avanti rispetto alla fase di Coppa Italia. La Triestina èra anche 
riuscita a passare per. prima in vantaggio con Zanin, che 


concludeva con un calibrato 


diagonale una bella azione con- 


dotta in tandem con Schiraldi. Il Verona pareggiava poco dopo 
su azione conseguente a calcio d'angolo, con Pachera dopo un' 
batti e ribatti e raddoppiava dopo un quarto d’ora della ripresa 
con Baratto dopo una ribattuta di Attruia. Nella Triestina in 


evidenza Tiberio, Schiraldi e 


Zanin. * Franco Bottacini 


Calcio a sette: Coppa Trieste i 
SERIE A: Dinocaffè-Api Giubilo Moquette 7-5; Acli San 


Luigi Ginnastica Triestina-Rai 


Tecnoferramenta Grafiche 


pid Trattoria Venezia Giulia 2-4; 


Julia-Duke Masè 3:3; Romano. 


S.W.P.- Triestina Club A come Alabarda 2-1; Bar.Mario Borgo; 


San. Sergio-Pizzeria 2002 7-2; 


C.G.I. Taverna Babà Muggia-, 


Circolo Lavoratori Terni 1-3; Viale Sport-Casa del Barbera 2-43; 
Montuzza-Gavinel Selva Arredamenti 0-2. i 
SERIE B: Al Bragozzo-C.G.S. Buffet Gigi 3-2; Comet 


Trasporti-Fiamme Gialle 4-3. 


; Gretta-Valmaura Pizzeria da, 


Gino 3-6; Zoppolato-Bar F. Romano 3-2; Pizzeria Piedigrotta- 
Cooperativa ‘Arianna 4-2; Circolo Sottufficiali-Capitolino 7-23 
Edile Pianura-Sicma 3-3: Casapiù Immobiliare-Acli Cologna 
np. h 


‘SERIE C: Supermercato Jez-Serramenti B 


oggi alle ore 21.15 (campo di Villa Ara); Supermercato Altura-' 
Pizzeria Marechiaro 1-7; Cooperativa Pulizie San Giusto- 
Salumificio Sfreddo 2-1; Utat:Viaggi-Gioielleria Bortul si gioca! 
domani alle ore 21 (campo del Giarizzole). È 


Calcio femminile s 


erie D i 


Negli incontri disputati ieri a Trieste per il campionato di 
serie D la Friulvini ha battuto l’I.T.T. Sant'Andrea per 2-1, 
mentre il Rivignano ha superato per 2-1 il Casinò Umago. N 


| Campionati giovanili 


Settore giovanile alabardato 


Nel campionato regionale allievi la Triestina ha battuto il 


Porcia 2-0. Nel campionato giovanissimi la Triestina ha supera-" 


to la Sangiorgina 1-0 con una rete di Ursic. Fra i giovanissimi 
nel campionato provinciale la Triestina ha superato Servola 


per 2-0. 


mA. 


ALLIEVI REGIONALI: Chiarbola-Cervignano 0-0, C. Mobile-Zaule 


GIOVANISSIMI REGIONALI: Itala S.M.-S. Andrea 0-3, Fortitudo- 


Bearzi 1-1, Zaule Chiavris 1-1, 


| UNDER 18 PROVINCIALI: Montebello-S. Sergio 0-0, Campanelle-S. 
‘Andrea 2-3, Domio-Fortitudo 2-3, Olimpia-Zaule 2-2. _ 
ALLIEVI PROVINCIALI: Campanelle-Chiarbola 3-4, Montebello- 


'Breg 3-0, Fortitudo-Muggesana 0-3. 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI: Campi Elisi-Portuale 2-3. 

ESORDIENTI: Domio-Montebello 1-0. 

PULCINI: Zaule A-Primorje 2-3, Zaule B-Fulgor 0-0, Soncini A- 
Portuale 6-1, Soncini B-S. Luigi 3-2, Montebello-Fany Olimpia 0-11, 


Fortitudo-Muggesana 13-2. 


Centro sportivo italiano 


Coppa Supercaffè colibrì - Play off: S. Luigi B-Don Bosco 
2-1, Olimpia B-Costalunga 0-4, Olimpia A-Soncini A 3-3, S. 
Luigi A-Chiarbola 1-1. Consolazione: Supercaffè-Giarizzole 0-9, 
Sanitas-Soncini B 1-3, Club Altura-S. Andrea 0-1. 

Campionato provinciale Csi cuccioli - Play off: Giarizzole- 
Pellicana 4-1, Montebello-S. Luigi A 1-2, Olimpia-Fulgor 3-1, 
Club Altura-S. Andrea 2-6. Consolazione: S. Luigi B-Sanitas 
2-2, Muggesana-Don Bosco 2-1, Fortitudo-Servola 8-0, Montuz- 


za-S. Nazario 2-6. 


Coppa «C.R. Sanitas» giovanissimi - Play off: S. Luigi-S. 
Andrea 1-1;S. Croce-Azzurra r.d.r. 2-2, Pellicana B-Np Gretta 
4-1, Montuzza-Pellicana A 2-1. Consolazione: Chiarbola- 
Sanitas 5-2, Fulgor-S. Nazario 4-1, Servola-Ponziana 4-2. 

Campionato provinciale Open femminile; Chiarbola A- 
Olimpia B 7-0, Inter 2000-Olimpia A 0-2, Supercaffè-Montuzza 


| 0-3, Acf Trieste-Chiarbola B 6-0. Allievi: Sanitas B-Don Bosco 


0-2, Don Bosco B-Supercaffè 0-10, Azzurra r.d.r.-Sanitas A 3-2. 
Juniores: Montuzza-Don Bosco 3-3, Sanitas B-Azzurra r.d.r. 1-8. 


Vianello dalla Lazio alla Ternana 


TERNI — Dopo di recenti acquisti di Vito Graziani dal 
‘Perugia e di Mariano Riva dall’Arezzo, la Ternana ha annuncia- 
to di aver portato a termine questa mattina un’altra importan- 
te operazione. Il nuovo amministratore delegato della società 
Tossoverde, dott. Migliucci, ha infatti raggiunto l'accordo conla 
Lazio per la cessione alla Ternana del libero Arturo Vianello. 


Così nel campionato jugoslavo 


Risultati della 17? giornata: Ofk Belgrado-Velez Mostar 2-2, 
Zeljeznicar Sarajevo-Partizan Belgrado 0-2, Stella Rossa Bel- 
grado-Sarajevo 4-3, Dinamo Vinkovci-Hajduk 3-1, Buduenost 
Titograd-Sutjeska Niksic 2-1, Rijeka-Celik Zenica 1-1, Vardar- 
Pristina 2-1, Dinamo Zagabria-Vojvodina Novi Sad 2-2, Slobo- 


da Tuzla-Osijek 2-0. 


di rugby 


| Sui campi 


CAMPIONATO CI 


Telesorveglianza Ts-Bassano 4-26 (0-7) 


MARCATORI: 20* drop Bresolin, 31° meta Zamora, 48° meta Romani 
trasf. Filipucci, 54° meta Cei, 63’ drop Bresolin, 31’ meta Romani trasf, 


Bresolin, 35° meta Rossi. 


TELESORVEGLIANZA: Miccoli A, (Zucchi), Zuppa, Percat, Pagani, 
Donizzetti, Metz F., Pagani, Accettulli, Nicotera, Metz A., Rossi, Russo, 


Zanco, Penco, Doimi (Saule). 


BASSANO: Cenere, Baccin, Remonato, Romani, Andolfato, Gheno, 
Cei, Tessarolo, Pietrarelli, Filipucci, Bresolin, Bigolin, Zamora, Monti- 


ni, Visintin, 


Non c'è stato proprio niente da fare perla Telesorveglianza, 
incappata nella terza sconfitta alla terza di campionato: I 
miglioramenti si vedono di partita in partita, ieri ha fatto il suo 
debutto anche Francesco Zuppa, ma la classifica si fa sempre 
più difficile. Cominciano anche a venire le prime marcature: 
dopo 235 minuti di digiuno assoluto è stato Rossi che si è tolto 
la (magra) soddisfazione di porre l’ovale al di là della linea di 


meta. 


I triestini sono stati particolarmente carenti nella mischia: 
è questo uno dei problemi maggiori. Le fasi di gioco iniziano 
proprio da questa fase: non vincerle significa non avere palloni 
da giocare. E di gioco la Telesorveglianza ne ha fatto proprio 
poco, anche se sbagliando qualche calcio piazzato ha compro- 
messo il risultato che poteva avere dimensioni meno evidenti. 

Si deve comunque sottolineare la mancanza di forma dei 
triestini che avevano retto bene per i primi venti minuti 
cedendo poi con il passare dei minuti, Se non bastasse anche 
Doimi si è procurato uno stiramento alla gamba... 


Rugby: Italia under 21-Jugoslavia 
PORDENONE — La nazionale italiana under 21 di rugby 

ha battuto la Jugoslavia «A» per 10-6 in una partita amichevole 

giocata sul campo sportivo Ottavio Bottecchia di Pordenone. 
L'Italia ha sfruttato la superiorità tecnica e si è avvalsa di 


- uno Sturaro risultato il migliore in campo (è:stato anche il 


realizzatore di una meta particolarmente astuta). 

Lo Jugoslavia sta completando la preparazione in vista 
«della partita di Coppa, Europa, gruppo «C», in programma 
domenica ‘prossima contro la Svizzera. 


ANTINCENDIO » ANTIFURTO. ® TV A CIRCUITO. CHIUSO. è BLINDATURE 
VIDEO SORVEGLIANZA e PORTE CORAZZATE @'CASSEFORTI e TELEFONIA 
® CANCELLI AUTOMATICI @ TELEVIGILANZA PER IMBARCAZIONI 


TRIESTE » VIA S. FRANGESCO, 48» TEL.'040/764573 


NOIG 


CAMPIONATO C2° ni 


Sacro Cuore di: 3 


Fiamma Ts 23 
PRIMO TEMPÒ 3-9 


MARCATORI: 20° c.p. Pocusta 
L., 28' meta Boz trasf. Pocusta L., 
37° c.p. S. Cuore, 45’ meta Pocusta 
L. che trasf. 58° meta Pocusta R., 
#9° meta Pocusta L. . 

FIAMMA TRIESTE: Piran, 
Scocchi, La Porta, Teghini, Alun-. 
ni, Boz, Gratton (dal 48” Scarel), 
Candotti, Della Mea, Pocusta L.7 
Jurkie (dal 41’ Tavian), Mancini; 
Pocusta R., Riva, De Rosa. 


Con l'esaltante vittoria di 
ieri contro il Sacro'Cuore, la, 
Fiamma continua di prepo- 
tenza il suo. cammino in cima 
alla classifica del girone di C2. 
I triestini hanno dominato 
‘ampiamente nelle touche e 
nel gioco aperto, mentre han- 
no dovuto faticare nel contra- 
stare la mischia dei padroni di 
casa, che al di là del risultato. 
non hanno mai mollato la par- 
tita e in molte occasioni si, 
sono rivelati una formazione 
coriacea. 

Su tutti si è messo in: 
mostra la terza linea Candot- 
ti, ma anche Alunni‘e capitan 
De Rosa hanno dimostrato di, 
essere in giornata sì I tre 
quarti poi hanno approfittato. 
di tutti gli svarioni della dife- 
sa veneta, mettendo a segno 
ben quattro mete. 


MH MOTO — Lo spagnolo Angel 
Nieto, tre volte campione del mon- 
do, avrebbe raggiunto un accordo 
con la Nba per essere l’unico pilota? 
ufficiale della casa italiana nel, 
prossimo mondiale delle 1125. Ne 
dà notizia il quotidiano «El Pais». 


Hi BOXE — L'ex detentore del 
titolo messicano dei welters, Ge-. 
tard Derbez, è deceduto presso un 
ospedale di Guadalajara dopo es-- 
sere rimasto tre giorni in coma:' 
Era andato ko venerdì scorso 
durante il' combattimento contro’ 
il campione in carica Jorge Vaca. 


Ì 


Sci: l’austriaca Steiner dice «alt» alle svizzere 


a farsi onore con un sesto 
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ALLE ELVETICHE L'ARGENTO E IL BRONZO MENTRE LE ITALIANE DELUDONO 


posto 


SESTRIERES — Roswitha 
Steiner, austriaca ventiduen- 
ne di Radstadt, ha colto ieri al 
Sestrieres la sua quarta vitto- 
ria in coppa del mondo (aveva 
vinto già a Warterville e a 
Piancavallo nel 1983 e a Jasna 
nel 1984, sempre in slalom). 
La Steiner ha ottenuto il mi- 
glior tempo nella prima man- 
Che, e ha poi difeso giudiziosa- 
mente la sua posizione scen- 
dendo con molta cautela nella 
seconda prova (fatale, fra le 
altre, alla Quario e alla Epple, 
che erano nelle prime dieci 
dopo la prima discesa). 


Il successo della ragazza au- 
striaca ha bruciato le ambi- 
Zioni delle specialiste svizzere 
che, duramente castigate sa- 
bato nel «supergigante», cer- 
cavano ieri una rivincita che 
però hanno ottenuto soltanto 
a livello di squadra: la classifi- 
ca finale trova infatti due el- 
Vetiche — Erika Hess e Brigit- 
te Oertli — subito alle spalle 
della Steiner, e altre due 
(Schneider e Monika Hess) 
prima del decimo posto, 

Il direttore tecnico della 


1) ROSWITHA STEINER (Aut) 1’30”02; 2) Erika Hess (Svi) 


1’30”°22; 3) Brigitte Oertli (Svi) 1’30”32; 4) Eva Twardokens 
(Usa) 1’30?74; 5) Camilla Nilsson (Sve) 1’30”76; 6) Paola Magoni 
(Ita) 1°’30”°91; 7) Vreni Schneider (Svi) 1’31”25; 8) Perrine Pelen 
(Fra) 1’31”46; 9) Monika Hesse (Svi) 1’31”63; 10) Tamara 
McKinney (Usa) 1’31?2; 11) Karin Buder (Aut); 12) Caroline 
Beer (Aut); 13) Nadia Bonfini (Ita); 14) Monika Maeerhofer 


(Aut); 15) Lorena Frigo (Ita); 18) Daniela Zini (Ita). 


squadra svizzera, Jean-Pierre 
Fournier, era soddisfatto, ma 
a denti stretti. In effetti, pur 
avendo collettivamente domi- 
nato lo slalom, lo sci femmini- 
le elvetico non è riuscito a 


»Strappare fino ad oggi quel 


primo posto pur fortemente 
voluto e perseguito (era suc- 
cessa la stessa cosa nelle 
«World Series», con la tedesca 
Kronbichler — ieri «saltata» 
nella prima manche dopo 
aver segnato il secondo mi- 
glior intertempo — a dare il 
dispiacere alle ragazze rosso- 
crociate, anche allora come 
ieri seconde e terze). 

Alle spalle del terzetto au- 
stro-elvetico che ha conqui- 
Stato il podio, si trovano, nella 
classifica finale del primo sla- 
lom di coppa del mondo, la 


Notizie in breve 


Nuoto: riunione di Austin 


AUSTIN — L’americana Betsy Mitchell, 19 anni, vice 
campione olimpica a Los Angeles, ha lanciato la sfida alle 
nuotatrici tedesche orientali ottenendo la migliore prestazione 
dell’anno nei 100 dorso in 1’01’79 nel corso della seconda 
giornata della riunione internazionale di nuoto di Austin, nel 
Texas. Già vittoriosa alla vigilia nei 200, Betsy Mitchell ha 
dominato un’altra volta le tedesche orientali Birth Weigang, 
campionessa d’Europa in carica, e Cornelia Sirch, distanziata 
di oltre un secondo e mezzo. Se le gare femminili sono state le 
più interessanti, la seconda giornata ha anche permesso al 
tedesco orientale Dirk Richter di confermare la sua superiorità 
attuale sull’americano Rick Carey, due volte campione olimpi- 
co nel dorso. Dopo aver vinto i 200, Richter si è affermato anche 
nei 100 in 55,61, secondo tempo dell’anno; mentre Carey si è 
accontentato di un terzo posto alle spalle del canadese Mark 
Tewsbury. Approfittando delle assenze dell'americano Matt 
‘Biondi, ancora in condizioni precarie, l'americano Richard 
©Oppel ha creato la sorpresa nei 200 stile libero battendo il vice 
campione olimpico Mike Heath. Infine, oltre al successo del 
canadese Tom Ponting nei 100 farfalla, da segnalare.la difficile 
vittoria del brasiliano Ricardo Prado per dieci centesimi nei 
400 misti sull’americano Jerry Fretos. 


Rally dell’autodromo di Monza 


MILANO — Così come era già apparso chiaro fin da sabato 
sera al termine della prima giornata, la' Lancia «037» ha 
letteralmente dominato l’ottava edizione del Rally internazio- 
nale dell'autodromo di Monza, che quest'anno, per problemi di 
‘ordine ecologico si è svolto solo su pista. L casa torinese ha 
piazzato nove vetture nei primi dieci posti. A capeggiare il 
plotoncino «Lancia» la coppia Vudafieri-Borghi in testa fin 
dalle prime prove speciali. Al secondo posto Cunico-Bartolich, 
a soli 25%. 


Tennis: Panatta vince torneo veterani 
PARMA — Adriano Panatta ha dominato il torneo indoor 

per veterani organizzato dall’assessorato allo sport di Parma a 

beneficio della lotta contro i tumori. Il capitano della squadra 


di Davis (che in semifinale aveva eliminato Gilardelli) ha - 


battuto nell’incontro decisivo il suo ex compagno di squadra 
Tonino Zugarelli che si era qualificato.a spese di Franchitti. 
Panatta ha faticato nel primo set (7-5) ma nel secondo si è 
imposto con estrema facilità (6-2), Si è poi ripetuto anche nel 
doppio in coppia con il suo antico rivale Nicola Pietrangeli: i 
due hanno battuto Zugarelli e Giorgio Maioli per 6-4, 7-6. 


Hockey ghiaccio serie A 


Merano-Bolzano 6-3; Asiago-Varese 6-4; Brunico-Fassa 9-3; 
Auronzo-Gardena 6-5; Alleghe-Cortina 4-3. 

Classifica: Merano punti 36; Bolzano e Varese 30; Asiago 24; 
gulezne 19; Auronzo e Gardena 16; Brunico e Fassa 12; Cortina 


Prossimo turno, martedì 10 dicembre: Auronzo-Bolzano, 
Brunico-Cortina, Fassa-Asiago, Gardena-Alleghe, Merano- 
Varese. 


Ciclocross: gara nel Comasco 


ROGENO — Giuseppe Martinelli ha vinto a Rogeno 
(Como), la 17.a edizione del ciclocross nazionale gran premio 


«Tessitura Mambretti», valevole quale quinta prova del master | 


professionisti 1985-86. Per i dilettanti ha vinto Giovanni Casira- 
ghi, per gli juniores Corrado Fumagalli e per gli allievi Ivan 
Benedetti. 

Ordine d’arrivo: 1) Giuseppe Martinelli (Alpilatte Olmo) 
chilometri 22,55 in un'ora e 3’; 2) Giovanni Mantovani (Vini 
Ricordi Pinarello) a 35"; 3) Alberto Saronni (Del Tongo Colna- 
go) a 1’2”; 4) Alessandro Pozzi a 2°52”; 5) Giuseppe Calcaterra a 
Un giro. 


Pugilato: mondiale minimosca — 

TEAGU — Contrastata vittoria del sudcoreano Yuh 
Myung-Woo, che ha strappato il titolo mondiale dei minimosca, 
Versione Wba, al detentore americano Joey Olivo a Teagu, nella 
Corea del Sud. Il giudice venezuelano Jesus Celis ha infatti 
dato vincitore Olivo per 145-143 mentre gli altri due giudici, il 
Portoricano Samuel Conde Lopez e il panamense Carlos 
Berrocal, si sono dichiarati peril sudcoreano rispettivamente 
con 146-141 e 148-142. 

Olivo, alla sua seconda difesa del titolo, si è acquisito 
subito un buon vantaggio anche grazie alla sua maggiore 
velocità ma poi ha accusato stanchezza di fronte al suo più 
giovane avversario e al termine è stata decretata la vittoria ai 
punti per lo sfidante anche se con giudizio non unanime. Yuh 
ha dichiarato: «Olivo è stato l'avversario più forte che ho 


incontrato. È un eccellente pugile e io credo di essere stato 
fortunato a batterlo». ZIE È 


Ciclocross: Gp Spallanzani 


ROMA — Ordine d'arrivo della nona edizione del Gran 
premio Spallanzani di ciclocross (km 17,600): 1) Radomir 
Simunek (Cec) dilettante, in 56’; 2) Paul De Brauwer (Bel) 
Professionista; 3) Peter Hric (Cec) d.; 4) Roland Liboton (Bel) p.; 
5) Ondrej Glaiza (Cec) d.; 6) Frank Van Bakel (Ola) p.;7) Sandro 
Bono (Ita) d.; 8) Rein Groenendaal (Ola) p.; 9) Yvan Messelis 
(Bel) d.; 10) Hennie Stamsnijder (Ola) p.; 11) Gregorz Jarosew- 
ski (Pol) d.; 14) Mike Kluge (Rfg) d.; 15) Alain Daniel (Fra) d.; 16) 
Vito Di Dano (Ita) d.; 17) Ottavio Paccagnella (Ita) D.; 48) 
«Claudio Corti (Ita) p.; 53) Daniele Caroli (Ita) p, 

Classifica del Super Prestige: 1) De Brauwer 28 punti; 2) 
Liboton 25; 3) Groenendaal 23; 4) Van Bakel e Stamsnijder 18; 
6) Simunek 15; 7) Hric 13; 8) Bono 12; 9) Glaiza e Tahler (Rfg) ll. 


" . ’ È n ° 
Internazionali d’Australia di tennis 
MELBOURNE — Per la prima volta in un torneo del 
«Grande Slam», la finale del singolare uomini dei campionati 
internazionali d'Australia di tennis opporrà oggi due Svedesi, 
Mats Wilander, detentore del titolo dal 1983 e Stefan Edberg. 
Edberg, 19 anni, ex campione del mondo junior, ha battuto in 
Semifinale il numero uno mondiale, il cecoslovacco Ivan Lendl, 
Vincitore degli internazionali Usa tre mesi fa, in cinque set. 


. 


statunitense Twardokens, la 
svedese Nilsson (che deve es- 
sere considerata. l’autentica 
sorpresa della giornata), e 
Paoletta Magoni che — come 
sempre — è la sola azzurra 
capace di rendere meno ama- 
re le giornate negative dello 
sci femminile italiano. 

Eva Twardokens ha corso 
‘con grande regolarità, e assai 
meglio della più nota conna- 
zionale MeKinney, apparsa 
assai «pesante» e indietro nel- 
la preparazione; Camilla Nils- 
son, dal canto suo, dopo esser- 
si piazzata soltanto undicesi- 
ma nella prima manche, è sce- 
‘sa senza remore, senza patemi 
e — soprattutto — senza freni 
nella seconda, ottenendovi il 
‘miglior tempo e risalendo così 
sei posizioni, 


Paola Magoni non è ancora 
al meglio della condizione, e 
non he ha fatto mistero; an- 
che se — per sua stessa am- 
missione — i suoi limiti sono 
oggi più psicologici che tecni- 
ci o fisici. «Ieri — ha dichiara- 
to — nel super-g avevo corso 
proprio male, con le gambe 
molli e il morale basso, non 
chiedetemene il motivo. Oggi 
sono andata meglio, almeno 
con le gambe; ma non ci sono 
ancora, ho ancora parecchio 
spazio per migliorare», 


«Potrei anche accontentar- 
‘mi — ha soggiunto la Magoni 
— di questo sesto posto.che 
non è poi tanto male, se non 
fossi ben consapevole di aver 
fatto nella prima manche un 
grosso errore, sul primo ‘’mu- 
ro”, che mi,ha costretta a 
un’acrobazia per non saltare, 
e mi è costata una grossa 
manciata di centesimi e pro- 
babilmente anche il podio». 

Dal canto suo «Ninna» Qua- 
rio non ha risparmiato una 
secca autocritica: «Sul fondo 
duro, come era quello della 


che, ora come ora proprio non 
riesco a tenere, Ho parecchi 
‘problemi ad attaccare, non mi 
sento sicura sugli sci». 

Cosa succede alle ragazze? 
Lo stesso responsabile della 
squadra femminile, Guido 
‘Regruto, non riesce a spiegar- 
si «il motivo per cui si com- 
portano molto meglio in alle- 
namento che in gara. È evi- 
dente — aggiunge — che sen- 
tono troppo l'atmosfera della 
competizione, e che perciò 
corrono contratte. Sono con- 
vinto che si “scioglieranno” 
con il procedere della sta- 
gione». 


Coppa del Mondo 
Classifica individuale fem- 
minile della Coppa del mon- 
do dopo le prime due prove: 
1) ex aequo Roswitha Steiner 
(Aut) e Marina Kiehl (Rfg) 
punti 25; 3) ex aequo Erika 
Hess (Svi) ed Ewa Twardo- 
kens (Usa) 23; 5) Michaela 
Gerg (Rfg) 20; 6) ex aequo 
Mateja Svet (Jug) e Brigitte 
Oertli (Svi) 15; 8) Vreni 
Schneider (Svi) 14. 


: IERI LA PRESENTAZIONE A VENEZIA CON UNA SERIE DI MANIFESTAZIONI 
Paola Magoni unica fra le azzurre È ufficiale: Cortina candidata 
per le Olimpiadi bianche 1992 


VENEZIA — Dopo avere 
ospitato trent'anni fa un’olim- 
piade invernale che era stata 
un po’ il simbolo di un'Italia 
proiettata verso il futuro, Cor- 
tina ripropone ora la sua can- 
didatura per i giochi del 1992. 
La presentazione ufficiale del- 
la candidatura è stata fatta 
ieri a Venezia, nel corso di una 
serie di manifestazioni. 


Vi hanno partecipato, fra gli 
altri, i delegati del comitato 
olimpico internazionale (Cio) 
di Italia, Marocco, Perù, 
Costa d’Avorio, Finlandia, 
Svizzera, Mali, India, Brasile, 
Argentina, Swaziland, Cana- 
da, Algeria, Senegal e Togo; 
Tappresentanti di altri Comi- 
tati olimpici europei ed ex- 
trauropei; gli ambasciatori di 
Unione Sovietica, Canada, 
Corea e Costa d’Avorio; rap- 
presentanti diplomatici di 
Austria e Usa; i ministri De- 
gan, De Michelis e Visentini, il 
sottosegretario agli esteri 
Raffaelli e il presidente del 
Grand Conseil svizzero Cha- 
puis. 

Delegati Cio e ambasciatori 


accompagnati dal presidente 
del Coni Franco Carraro, dal 
presidente della Fisi Arrigo 
Gattai, e dal sindaco di Corti- 
na Francesco Basilio Ghedi. 
na, sono stati accolti dal pre- 
sidente della Regione Veneto 
Carlo Bernini che ha porto 
loro il benvenuto, sottolinean- 
do come la candidatura di 
Cortina sia una «grande can- 
didatura di tutto il Veneto». 

A sostegno di una nuova 
prospettiva olimpica per Cor- 
tina sono giunti a Venezia 
anche molti ex campioni: da 
Eugenio Monti a Bruno Alber- 
ti, Giorgio Alverà, Franco 
Nones, Gustavo Thoeni, Gil- 
do Siorpaes, Herbert Plank. 

Dopo essere stati ricevuti 


dal Presidente della Repub- 
blica Francesco Cossiga, in 
visita a Venezia, responsabili 
del comitato per le Olimpiadi 
a Cortina, autorità, ambascia- 
tori e delegati del Cio si sono 
trasferiti nella sala degli araz- 
zi della fondazione «Cini» do- 
ve sono sfilate le bandiere del- 
la città che negli ultimi dieci 
anni hanno ospitato i giochi. 

Un filmato ha quindi illu- 
strato la Cortina turistica e 
quella sportiva, mettendo in 
rilievo le strutture e. gli im- 
pianti che fanno di questa 
località — come ha sottolinea- 
to il sindaco Francesco Basi- 
lio Ghedina — una candidata 
«ideale» a ospitare le Olim- 
piadi. 


Sci nordico: Coppa 


del mondo 


LABRADOR CITY — Lo svedese Gunge Svan ha vinto a 


Labrador City (in Canada) la «15 chilometri» maschile, prima 
prova della Coppa del mondo di sci di fondo. Svan, 23 anni, ha 
scavalcato in finale di gara il norvegese Pal-Gunnar Mikkel- 
splass. Tra le donne, affermazione nella «cinque chilometri» 
della finlandese Marjo Matikaine, 20 anni, che ha sorpreso nel 
finale la sovietica Anfissa Romanova. Ottima:quarta l’Italiana 


pista, in tutte e due le man- 


Dimomo ha sbaragliato îl 
campo ed è andato a fare il 
paio con Escudo, altro allievo 
dî Corelli vincitore recente dî 
un clou sempre peri colori di 
Roberto Iuliano. 

E come era stato allora per 
Escudo, anche Dimomo si è 
imposto in veste di assoluta 
sorpresa in una corsa che 
pareva non dovesse sfuggire 
a Durbin. Ma il sauro, nel 
tentare l’avvio veloce, si è 
impappinato dietro l’auto- 
start finendo în coda per poi 
ripetere lo strafalcione sulla 
prima curva e finire anzitem- 


Durbin sba 


Guidina Del Sasso. 


Un deciso appoggio a Corti- 
na è stato espresso anche dal 
presidente del Coni Franco 
Carraro e dalle altre autorità 
che sono intervenute alla ma- 
nifestazione, mentre il delega- 
to del Cio della Costa d’Avio- 
Tio Louis N’Daye Guirendou 
ha annunciato che sabato a 


Losanna il Comitato olimpico . 


ha dichiarato «tecnicamente 
ammissibile» la candidatura 


La manifestazione si è quin- 
di conclusa con un concerto 
di un gruppo d’archi del tea- 
tro «La Fenice». 

Oggi i delegati del Cio si 
trasferiranno a Cortina per 
prendere visione in loco delle 
piste e degli impianti e per 
assistere alle prime prove uffi- 
ciali della Coppa del Mondo 
di bob. 


Cortina ha ora poco più di 
dieci mesi di tempo per far 
cadere su di sé la scelta spor- 
tiva — ma anche politica ed 
economica — della sede per le 
Olimpiadi invernali del 1992 
che verrà fatta dal Cio il 17 
ottobre 1986. 


PREMIO TRE CIME DI LAVAREDO (metri 1660): 1) Elmast (U. 
Gobbato). 2) Edman. 3) Elvenesian. 7 part. Tempo al km 1.21.1. Tot.: 15; 
11, 11; (19). Tris Montebello: 39.000 lire. PREMIO ANTELAO (metri 
2060): 1) Elpidoss (P. Ballaben). 2) Equino. 3) Ebano.7 part. Tempo alkm 
1,22.2. Tot.: 19; 13, 17; (29). 38. Tris Montebello: 10,000 lire, PREMIO 
PELMO (metri 1660 Campionato Gentlemen): 1) Budi del Ronco (C. 
Icardi). 2) Aforisma, 3) Ferkan. 11 part. Tempo al km 1.20. Tot,: 48;34, 43, 
145; (328). 158. Tris Montebello: 2.253.000 lire. PREMIO MARMOLADA 
(metri 1660): 1) Festival Jet (A. Quadri). 2) Formast. 3) Folgore RI. 9 part. 
‘Tempo al km 1.21.3. Tot.: 148; 28, 13, 28; (141). Duplice non vinta. Tris 
Montebello: 206.000 lire. PREMIO TOFANE (metri 1660 Campionato 
Gentlemen): 1) Borgo del Prì (D. Lanfranconi). 2) Aturna. 3) Casalappi. 
11 part. Tempo al km 1.218. Tot.: 53; 28, 35, 94; (255). 781. Tris 
Montebello: non vinta. PREMIO DOLOMITI (metri 2060): 1) Dimomo (B. 
Corelli). 2) Drim di Jesolo. 6 part. Tempo al km 1.20.3. Tot.: 190; 122, 24; 
(277). Duplice non vinta. PREMIO CRISTALLO (metri 1660): 1) Druso (P. 
Ballaben). 2) Dashy. 3) Dadier. 12 part, Tempo al km 1.21. Tot.: 22; 12,22, 
19; (147). 952, Tris Montebello: 115.000 lire. PREMIO SORAPIS (metri 
1660): 1) Ciampino (M. Pasini). 2) Aedo. 3) Calcutta Fa. 10 part. Tempo al 
km 1,20.2. Tot.: 128; 41, 53, 40; (656). 561. Tris Montebello: 5.347.000/lire. 


Sestrieres— La Magoni in azione: un errore ed è sesta (Tel. Ap) 


po in scuderia, mentre Dimo* 
mo, dopo aver rinunciato a 
partire veloce regalando una 
ventina di metri agli avversa. 
ri, ha ingranato al presa di- 
retta e con un gran volo è 
risalito dal fondo del plotone 
fino a giungere a contatto con 
Dostiglia che preferiva dargli 
via libera dopo 350 ‘metri di 


corsa. 

Sî è visto allora Dimomo 
guadagnare sullo slancio un 
buon margine alla femmina dî 
Celegato la quale si faceva 
raggiungere da Drim di Jeso- 
lo che dopo un giro si era 
portato in fuori scavalcando 


Dalì dietro al quale rimaneva 
il solo Dirteo. 

Mantenendo cadenza sul 
piede dell’1.20 Dimomo tene- 
va alla larga gli inseguitori 
fra i quali l’intraprendenie 
Drim di Jesolo all’ultimo pas- 
saggio davanti alle tribune 


riusciva a scavalcare Dosti- 
glia e a portarsi in seconda 
posizione, mentre Dirteo 
avanzava su Dalì. Poi, nell’ul- 
timo quarto, Dostiglia. cerca- 
va di ritornare su Drim di 
Jesolo ma con scarso costrut- 
to, mentre Dimomo percorre- 
va l’ultima curva. con la fra- 
zione più veloce (da 1.15.5) e 
în retta, pur calando, riusciva 
a respingere Drim di Jesolo 
che sî faceva minaccioso ma 
non sufficentemente per to- 
gliere al figlio dì Wayne Eden 
una meritatissima vittoria. 

Per un Dimomo frizzante 
come non mai; media di tutto 
rispetto che tale va ritenuto 
l’1.20.3 segnato sui 2060 metri, 
pugnace Drim di Jesolo, rego- 
lare ma inadatta alla distan- 
za Dostiglia, sempre su buoni 
livelli Dirteo, quarto su Dalì 
all’arrivo. 

Non giudicabile Durbin che 
praticamente non'ha corso e 


DOPPIO SUCCESSO IN COPPACAMPIONI DEL TARTARINI E DELLE RAGAZZE DELLA TEODORA 


L'Europa guarda con invidia al volley «made in Italy» 


L'Europa guarda con invi- 
dia al.volley italiano che, sia 
in campo femminile che in 
quello maschile, si propone 
all'attenzione generale con 
autorità. 

Il risultato più prestigioso è 
‘stato colto dalle campionesse 
d’Italia della Teodora di Ra- 
venna nella Coppa dei Cam- 
pioni sul proibitivo parquet di 
Sofia contro il Cska campione 
di Bulgaria: una dura batta- 
glia, conclusasi al quinto set a 


favore delle scudettate trico-, 


lori. L’altra squadra femmini- 
le impegnata in questo inter- 
mezzo internazionale, il Nel- 
sen di Reggio Emilia, impe- 
gnato nella Coppa Confedera- 
le; non ha avuto la minima 
difficoltà nel superare le olan- 
desi del Mepal Orion senza 
lasciare alle avversarie nem- 
meno un set. 

In campo maschile esordio 
felice per i neo-campioni ita- 
liani del Tartarini di Bologna, 
che hanno regolato senza pro- 
blemi un avversario del cali- 
bro del Mladost di Zagabria. 
Nella Coppa Confederale il Bi- 
stefani: Torino ha maramal. 
deggiato in Svizzera nella ta- 
na del Lucerna e anche il 
Kutiba ha fatto a Falconara 
‘un sol boccone dei «tulipani» 
dello Starlift. 

Risultati. Uomini-Coppa 
dei Campioni: Tartarini 
Mladost 3-0; Coppa Confede- 
rale: Lucerna-Bistefani 1-3; 
Kutiba-Starlift 3-0. Donne- 
Coppa dei Campioni: Cska 
Sofia-Teodora 2-3; Coppa 


.Confederale; Nelson-Mepal 


Orion 3-0. 
COPPA ITALIA MASCHILE 

Pronto riscatto in Coppa 
Italia del Volley ball Udine, 
impegnato contro i «cugini» 
dell'Arrital di Fontanafredda. 
Gli udinesi. hanno superato 
gli avversari dopo un incontro 
tirato, che però ha avuto il 
momento decisivo nel corso 
del terzo set quando lo slavo 
dell’Arrital si scontrava for- 
tuitamente con un compagno 
di squadra e usciva in barella 
del campo, { 

Per Tasevski la sospetta 
frattura della mandibola e per 
l’incontro la rottura di un 
equilibrio che durava fin dalle 
prime battute. L’Arrital si era 
presentato a Udine privo di 
due uomini importanti come 
il centrale Morandin e il «mar- 
tello» Melandri. 

B FEMMINILE 


Entrambe sconfitte le due. 


formazioni triestine nel cam- 


pionato cadetto. L’Armes di 
Franco Cipolla nulla ha potu- 
to contro la capolista Mobil- 
catalogo di Pordenone, una 


‘squadra, a sentire Cipolla, che 


gia farebbe un'ottima figura 
nella serie superiore. Le ra- 
gazze pordenonesi hanno una 
panchina lunga, una media 
d’altezza vertiginosa (1.80) e 
‘producono un gioco vario e 
veloce, adottando uno sche- 


‘ma «cinque-uno» di disposi- 


zione in campo e producendo 
numerose combinazioni. 


Il Meblo è stato sorprenden- 
temente superato in casa dal- 
la rivelazione Nervesa dopo 
una dura battaglia durata 
quattro frazioni di gioco. Ha 
vinto chi ha sbagliato di meno 
in fase di ricezione, ma l’equi- 
librio non è mai venuto meno 
se si pensa che gli ultimi due 
set sono finiti 14-16 per le 
‘avversarie. 


‘Risultati: Meblo-Nervesa 1- 
3 (15-9, 11-15, 14-16, 14-16), Mo- 
bilcatalogo Pn-Armes Ts 3-0 


(15-4, 15-10, 15-6), Lafer Pd- 
Estense Fe 3-0, Fiamma Torri 
Vi-Spinea 3-1, Colladrigo Co- 
negliano-Fratte S. Giustina 3- 
0, Mogliano Veneto-Volpe 
Fiesse 0-3) 

Classifica: Mobilcatalogo e 
Colladrigo 10, Nervesa 8, Me- 
blo e Lafer 6, Mogliano- 
Spinea-Fiamma Torri e Volpe 
S Armes ed Estense 2, Fratte 


C1 MASCHILE 


È stato un semplice allena- ' 


mento per il sestetto triestino 
del Ferro Alluminio, che ha 
affrontato in questa quinta 
giornata di campionato la ce- 
nerentola del girone, il Ferro 
Julia di Monfalcone. Una 
squadra, quella monfalcone- 
se, del tutto inadatta a una C 
1 dura e selettiva come quella 
di quest'anno. La capolista 
Ferro Alluminio si è permessa 
di far ruotare tutti e dieci i 
giocatori a disposizione: una 
giusta passerella per una for- 
‘mazione compatta e spumeg- 
giante che questa settimana 


si è scrollata di dosso due 
delle tre formazioni che erano 
con lei in fuga. 

Hanno perso sia il Lac Nati- 
sonia che i Rangers di Udine e 
così, a tirare la volata con il 
team triestino è rimasto il 
solo Conegliano, per altro già 
superato nella prima di cam- 
pionato del Ferro Alluminio. 

Risultati: Roialese Reana 
del Rojale-Rangers Ud 3-2, 
Asfir Cividale-Friuli Povolet- 
to 2-3, Ferro Julia Monfalco- 
ne-Ferro Alluminio 0-3 (8-15, 
12-15, 13-15), Lac Natisonia-S. 
Giovanni Natisone-Leyform 
Conegliano 2-3. 

Classifica: Ferro Alluminio 
e Conegliano 8, Lac Natisonia 
e Rangers 6, Asfjr-Roianese e 
Povoletto 4, Monfalcone 0. 

C 1 FEMMINILE 

Risultati: Este-Ausa Pav 
Cervignano 2-3, Kennedy Ud- 
Elpis Meolo 2-3, Albatros Tv- 
Pav Ideal Mode Ud 3-0, Liber- 
tas' Martignacco-Soteco Gra- 
disca 3-2. 

Classifica: Ausa Pav 10, Al- 


batros 8, Kennedy-Gradisca e 
Martignacco 6, Meolo 4, Estee 
Pav Udine 0. 
C 2 MASCHILE 

Risultati: Volley ball Ma- 
niago-Lib. Rozzol 1-3, Ok Val 
Go-Volley ball Ud 3-0, St. 
Imm. Npt Trieste-Bor 2-3, Li- 
bertas Sacile-Olympia Go 3-2, 
Inter 1904-Cus Trieste 1-3, Ok 
Val Go-Cus Trieste (recupero) 
0-3. Riposava il Vivil. 

Classifica: Cus Trieste e Bor 
8, Olympia-Inter-Sacile-Ok 
Val-Rozzol 4, St. Imm. e Ma- 
niago 2, Vivil e Vbu'0. 

C 2 FEMMINILE 

Risultati: Sangiorgina- 
Ceramiche d’arte Vivil 3-1, 
Angelella Fontanafredda- 
Virtus Vigonovo 0-3, Friulex- 
port-Bor-Libertas Cormons 3- 
0, Solga-Savogna 2-3, Gorian 
Monfalcone-Crisci Libertas 


« Go 3-1, Foce Latisana-Killjoy 


3-0. Riposava il Celinia. 

Classifica: 
Cormons-Friulexport- 
Sangiorgina 6, Crisci- 
Latisana Gorian-Savogna- 


Celinia-' 


2, Killjoy e Vivil 0. 
D MASCHILE 

Risultati: San Sergio-Nas 
Prapor Go 3-1, DIf Opicina 
Sikkens-Mossa 3-0, Fincantie- 
ri Monfalcone-Crisci Lib. Go 
3-2, Libertas Turriaco-Julia 
Auto Gradisca 3-0, Katalan 
Vpt-Pallavolo Grado 3-0. Ri- 
posava l’Ok Val. 

Classifica: Turriaco e Sik- 
kens 8, Mossa 6, Gradisca e 
Katalan 4, Val-Crisci-Nas Pra- 
por-Fincantieri-San Sergio 2, 
Grado 0. 

D FEMMINILE 

Risultati: Cus Trieste-Le 
Volpi 3-0, Corridoni Fogliano- 
Pieris Gieffe 0-3, Canon Mon- 
falcone-Sloga 3-0, Intrepida 
Mariano-Kontovel Electronic 
Shop. 2-3, Breg Agrar-St. Imm. 
Vpt Trieste 3-1; riposava il 
Dom Agorest. 

Classifica: Canon 8, Cus 
Trieste e Pieris 6, Dom- 
Corridoni-Agrar-Electronic 
Shop 4, Sloga-St. Imm, 2, In- 
trepida e Le Volpi 0. 


| Vigonovo 4, Sloga e Angelella 


HOCKEY PISTA SERIE B: PRIMA GIORNATA DI CAMPIONATO E PRIMO SUCCESSO 


La Triestina parte col piede giusto a spese del Lodi 


Triestina-Lodi 8-4 (6-1) 


TRIESTINA: Tancovich, Prinz (2), Lodi, Bono (2), Galli (4), Cervo, 


Nassiz, Palusa, Bellodi, Cartago. 


LODI: Pirastru, Lissoni (1), Moroni (2), D. Campolungo (1), Cozzulo: 
ni, M. Campolongo, Rapelli, Morandotti, Gasparini. 


ARBITRO: Rossi di Grosseto, 


Brillante e convincente. 


esordio della Triestina nel 
campionato di serie B di hoc- 
key su pista: giunti in buona 
forma, dopo il rodaggio effet- 
tuato in Coppa Italia, al pri- 
mo appuntamento importan- 
te della stagione, i rossoala- 
bardati hanno centrato l’o- 
biettivo della vittoria, supe- 
rando il Lodi sul piano del 
gioco in modo molto più netto 
di quanto non dica il risul- 
tato. 

Partiti subito alla grande, i 
ragazzi di Perok hanno dimo- 
strato ‘efficacia negli schemi, 
buona impostazione tecnica e 
‘migliori doti atletiche. Il Lodi 
comunque si è rivelato forma- 
zione di modesta levatura, fa- 
cilitando il compito dei pa- 
droni di casa, i quali tuttavia 
hanno giocato con grande 
concentrazione nella prima 
metà della gara. 

Realizzato un parziale di 6-1 


‘al momento di andare al ripo- 
so, nella ripresa i rossoalabar- 
dati si sono limitati a control- 
lare il gioco e l'allenatore trie- 
stino ha potuto sperimentare 


‘ diverse soluzioni nello schie- 


ramento, sostituendo il quin- 
tetto-base formato da Tanco- 
vich (ottima prestazione la 
sua) fra i pali, Lodi e Prinz in 
difesa e Bono e Galli a com- 
pletare il quadrilatero. 

Sono così scesi in pista il 
giovanissimo e promettente 
Bellodi (la sua ingenuità tut- 
tavia gli ha giocato un brutto 
scherzo, portandolo a com- 
mettere un fallo di reazione 
evidente davanti agli occhi 
dell'arbitro che lo ha giusta- 
‘mente punito con un’espul- 
sione temporanea) e Nassiz, 
mentre nel finale ha giocato 
per qualche minuto un altro 
Valido elemento proveniente 
dal vivaio, il difensore Cervo, 
già felicemente schierato in 


Coppa Italia. 

Ancora una sconfitta è inve- 
ce da registrare sul ruolino di 
marcia dell'altra formazione 
regionale, la Zoppa di Porde- 
none (Rigonat Gorizia e Rol. 
len Pordenone erano ferme 
per gli impegni con la nazio- 
nale under 16 di alcuni loro 
giocatori). I gialloblù sono 
stati battuti per 8-5 dai cam- 
pioni d’Italia del Novara. 

Non è stata comunque una 
serata disastrosa per i porde- 
nonesi, come ci ha detto il 
portiere Parasucco: «La squa- 
dra si è mossa con disinvoltu- 
ra, giocando certamente me- 
glio rispetto alle ultime pre- 
stazioni. È mancata ancora 
una volta la concretezza in 
fase realizzativa, cionono- 
stante i nostri attaccanti, Cai- 
ro e Meroni, sono andati per 
cinque volte a segno». 

Martedì sera sia la Zoppas 
che la Rigonat torneranno in 
pista: i pordenonesi di Dal- 
l'Acqua disputeranno a Lodi 
la gara di andata delle semifi- 
nali della Coppa Italia, men- 
tre la squadra di Bercé riceve- 
rà il Viareggio 

Ugo Salvini 


Hockey Novara-Zoppas PN 8-5 (4-1) 


MARCATORI: all’8'37 Meroni, al 10’32 Dal Lago, 13’09 Bernardini, al 


18728 Bernardini, al 1938 Rodriguez. Secondo tempo: all’1’27 Meroni, al 
430 Cairo, al 5°47 Colamaria, al 7°46 Dal Lago, al 957 Cairo, al 17°03 
Mariotti, al 22/09 Rodriguez, al 2316 Meroni. 
HOCKEY NOVARA: Piemontesi, Colamaria, Dal Lago, Bernardini, 
Rodriguez, Mariotti, Rollino, Bosenga, Givoni. All: Battistella, 
ZOPPAS PORDENONE: Parasucco, Kossler, Santangelo A., Santan- 
gelo P., Cairo, ‘Benincaggia, Vanzo, Meroni, Cardarelli, AIl.: Dall’Acqua. 


Risultati e classifiche: 


Risultati della decima giornata del campionato di serie A. 
1, di hockey ‘su pista: Schneider Bassano - Altea Monza 5-3; 
Castiglione - C.G.G. Viareggio 5-4; Forte dei Marmi - Detroit 
Follonica 5-1; Fin Reda Lodi - Reggiana 5-1; Benini Modena - 
Trissino (rinviata al 10 dicembre); Hockey Novara - Zoppas 
Pordenone 8-5; Roller Monza - Vercelli 0-9. 

CLASSIFICA: Novara e Vercelli punti 17, Schneider 
Bassano 15, Altea Monza e Castiglione 13, Fin Reda Lodi n, 
C.G.G. Viareggio 10, Trissino 8, Detroit Follonica, Roller 
Monza, Forte dei Marmi 7, Zoppas Pordenone 6, Reggiana d, 
Benini Modena 1. 


Risultati serie A 2 decima giornata: Sporting Viareggio - 
Laverda Breganze 3-3; Matera - Seregno 3-6; Giovinazzo - 
Primavera Prato 12-4; Montebello - Estel Thiene 5-5. Gli altri 
incontri sono stati rinviati per esigenze internazionali. 

CLASSIFICA: Sporting Viareggio 16 punti, Giovinazzo 15, 
Estel Thiene 14, Villa Oro 12, Primavera Prato, Hockey 
Viareggio e Seregno 10, Montebello 9, Grosseto 8, Laverda 
Breganze 7, Marzotto Valdagno, Matera, Goriziana 6, Tricolo- 
re d. 


DINO LANFRANCONI CONQUISTA IL TITOLO ITALIANO «GENTLEMEN» A MONTEBELLO 
e pe 
glia tutto e Dimomo s'impone 


che ha visto în tal modo inter- 
rompersi la sua serie vitto- 
riosa. 

+** 

Primo in classifica dopo la 
prima giornata, iîl lombardo 
Dino Lanfranconi ha mante- 
nuto la «leadership» nel Cam- 
pionato italiano gentiemen 
nel turno decisivo dopo aver 
gravemente compromesso il 
primato nella prima competi- 
zione che lo vedeva finire ulti- 
mo con l’inesistente Barlù Bi, 
mentre vinceva Claudio Icar- 
di in sulky a uno scatenato 
Budî del Ronco capace di la- 
sciare a una ventina di metri 
Aforisma, Ferkan e Akito. 


Però nella prova conelusi- * 


va, Lanfranconi si rendeva 
interprete di un calibrato per- 
corso d’avanguardia con Bor- 
go del Prî, al largo del quale 
spuntavano le loro frecce Co- 
masina Red e Avulso che ave-. 
vano în sediolo Cepak e Ker- 
sbaum i gentlemen che co- 
mandavano la classifica dopo 
il penultimo episodio. 

Comasina Red e Avulso 
sparivano negli ultimî 200 me- 
trì e Borgo del Prì poteva 
staccare în bellezza sfuggen- 
do ad Aturna che consentiva 
alla napoletana Teresa Sava- 
rese di guadagnare il posto 
d'onore sia nella corsa che 
nella classifica generale. 

Al terzo posto si piazzava 
Casalappîi (nessun vincitore 
per la Tris) davanti ad Akron 
d'Ausa rinvenuto dalle re-» 
trovie. 


Dopo la corsa, mentre veni- 
va proclamato campione ita- 
liano Dino Lanfranconi, tutti î 
protagonisti della finale si so- 
no presentati all’applauso 
della folla nel tondino delle 
premiazioni dove erano per- 
senti il presidente della Fe- 
dernat nazionale Cesare Meli 
e Sergio Grassilli che rappre- 
sentava il «Friuli-Venezia' 
Giulia» in veste di presidente 
della. categoria. 


Inno di Mameli e un ricono- 
scimento tangibile da parte 
del pubblico al «gentlemen» 
che în queste due riuscite 
giornate hanno gettato nella 
lizza tutto il loto entusiasmo. 

* * 

Elmast ha vinto la «gentle-: 
men»... fuori concorso guida- 
ta da Umberto Gobbato in 
preciso percorso di testa, 
mentre più addietro secondo 
finiva Edman ed Elvenesian 
era buon terzo davanti a Ezoc 
di Alba. 


Pur dopo percorso dispen- 
dioso di fuori al lesto Equino, 
îl grigio Elpidoss ha trovato a 
corto di risorse il battistrada 
negli ultimi metri e lo ha ri- 
montato all’interno per bat- 
terlo in foto, mentre terzo con- 
cludeva Ebano. 


Grossa sorpresa fra i pule- 
dri di 2 anni artefice Festival 
Jet, due corse due rotture pro- 
lungate, ma stavolta capace 
di finire a bomba in retta 
d’arrivo sulla favorita For- 
mast che era riuscita a libe- 
tarsì dì Frulla. Per Festival 
Jet, figlio di Bourbon, media 
di tutto rispetto, 1.21.3, » 


Druso ha corso alla grande 
sempre di fuori e alla fine ha 
costretto alla resa Dadier che 
aveva preso il volo dopo 300 
metri. Dietro al forte Druso 
(doppio. di Paolo Ballaben e 
per la Scuderia dell'Acquario 
già in vista precedentemente 
con Elpidoss) posto d'onore 
per l’accorta Dashy. 


Infine grossa sorpresa di 
Ciampino che alla distanza è 
venuto a imporre il suo spun- 
to a Busumbra per poî sfuggi- 
re ad Aedo, Calcutta Fa e 
\Balmon per una Tris che ha 
pagato oltre cinque milioni. 

Mario Germani 


Ì 
il 
I 
| 


: 


ASSE SIE 


IL PICCOLO 


IN CASA DELLA GRANAROLO LA STEFANEL CADE PER L’OTTAVA VOLTA CONSECUTIVA 


Coleman e Shelton tornano superstar pt 
ma la sconfitta era già annunciata, 


Granarolo-Stefanel 102-79 (52-39) 


GRANAROLO: Brunamonti 20, Fantin 4, Ragazzi 10, Villalta 25, 
Binelli 8, Williams 18, Meriweather 10, Bonamico 3, Trisciani, Righi 4. 
STEFANEL: Francescatto 4, Bobicchio 5, Riva 1, Vitez 7, Bertolotti 


13, Shelton 26, Coleman 23, Lucantoni, Colmani. N. 


1 Persico. 


ARBITRO: Giordano e Pallonetto di Napoli. 

NOTE: tiri liberi Granarolo 13 su 20, Stefanel 14 su 22; usciti per 
cinque falli: 35'26” Binelli (84-71), 36*14” Meriweather (88-75). Tiri da tre 
punti: Bonamico 1/1, Vitez 1/1. Tecnico a Lucantoni. Spettatori: 7.000. 


DAL NOSTRO INVIATO 
BOLOGNA — Al di là delle 
ipocrite dichiarazioni ufficiali, 
a Varese ci avevano riso die- 
tro, a Brescia, sotto sotto, an- 
che. A Bologna no di certo. In 
Emilia la Stefanel è stata una 
squadra di A-1, pur conil play 
titolare, Fischetto, all’ospeda- 
le e l’unico lungo italiano, Ri 
va, presente solo per onore di 
firma. 

Non avremo ispirato una 
nuova canzone a Lucio Dalla, 
patito di basket e puntual- 
mente presente in tribuna con 
eschimo bianco e cappellac- 
cio nero a larghe falde, ma la 
Granarolo l'abbiamo fatta su- 
dare. 

In sostanza abbiamo gioca- 
to benino e con tutto ciò ne 
abbiamo presi 102 e abbiamo 
finito a —23. Quanto siamo 
stati in partita? Basta metter- 
si d'accordo su ciò che vuol 
dire essere in partita. Se signi- 
fica tenere meno di dieci pun- 
ti di scarto ngn siamo stati 
mai in partità. Se significa 
tenere 15 punti di scarto sia- 
mo stati in partita tutta la 


partita. 

Ancora a 418” dalla fine 
eravamo distanziati di sole 11 
lunghezze 86-75. Il distacco è 
stato più che raddoppiato nel- 
le battute finali. Una ventina 
di punti ci stanno tutti quan- 
to a classe tra Bologna e Trie- 
ste: quando con le grandi in 
trasferta finisce così bisogna 
star contenti. 


E infatti alla fine il coach 
Puglisi, il d.s. Volsi, il dirigen- 
te Zini, l'assistente coach Ma- 
rini quasi quasi sorridevano. 
Il campionato comincia do- 
menica. Bisogna fare sei punti 
nelle ultime quattro partite di 
andata e girare a quota 10. E 
poi totalizzarne altri 14 al ri- 
torno per salvarsi: una parola. 

Intanto, almeno per sette 
giorni, «gustiamoci» questo 
ultimo posto solitario in clas- 
sifica, dato che ieri hanno vin- 
to sia Benetton che Mulat. 
Anche essere ultimi da soli è 
Uun’esperienza, pur se per- 
versa. 

«Meglio soli che male ac- 
compagnati» osservava. del 
resto un collega in sala stam- 


pa. «Ma ora avete tante parti- 
te in casa» ribatteva un gior- 
nalista bolognese: Certo per 
essere sicuri di farcela biso- 
gnerebbe averle proprio in ca- 
sa, in casa. Se c’è qualche 
giocatore della Stefanel che 
ha un appartamento con un 
corridoio lungo da adattare a 
campo si faccia avanti. 

Ieri la squadra ha trovato 
Coleman: è la nota più lieta 
per Trieste. Finalmente Ben è 
stato big. Quei movimenti 
scoordinati e quasi ridicoli 
con tiri sballati che aveva ri- 
petuto per gran parte dell’in- 
contro a Brescia e in casa con 
l’Arexons, ieri li ha messi da 
parte dopo i primi minuti. 
Alla fine ha chiuso con un 10 
su 19 al tiro che non è una 
percentuale . grossissima ma 
che pure è stata la migliore fra 
quelle dei triestini. 

Questo la dice lunga su 
quanto negativa sia ancora la 
prestazione di tiro della Stefa- 
nel e su come Ben stia tornan- 
do. a essere it migliore giocato- 
re neroarancio. Lo dimostra- 
no anche i 14 rimbalzi che 
fanno di Coleman il migliore 
sotto i tabelloni di entrambe 
le squadre. 


Ne hanno presi nove Meri- 
weather, otto Villalta e sette 
Williams. Complessivamente 
39 rimbalzi li ha presi la Gra- 
narolo e 35 la Stefanel. 

Non è stata dunque la lotta 
sotto i tabelloni a essere deci- 


siva anche se la differenza di 
altezza. tra la Stefanel e le 
altre formazioni è visibile a 
occhio nudo. Un po’ perché 
Puglisi ha voluto una squadra 
bassa, un po’ perché a Trieste 
i lunghi sono sempre stati 
merce rara, mentre Villalta ha 
un figlio che non ha neanche 
quattro anni ed è già alto un 
metro e quindici. 

Trieste ieri ha avuto ancora 
una volta un grande Craig 
Shelton. Undici su 21 al tiro, 
sei rimbalzi, top-scorer della; 
partita con 26 punti. Final- 
mente la Stefanel ha giocato 
con una coppia di americani 
all’altezza. Ma tutta la squa- 
dra ha dimostrato a tratti più 
spigliatezza rispetto'agli ulti- 
mi incontri, compreso quello 
di Trieste cori l’Arexons che 
era stato negativo se si esclu- 
de l’eccezionale finale. 

Si è rivisto qualche contro- 
piede, qualche bel servizio 
smarcante (Francescatto che 
pur ieri non ha entusiasmato 
ha dato quattro assist) e an- 
che qualche gioco a due, qual- 
che elementare dai-e-vai che 
pur era completamente spari- 
to dal repertorio della Stefa- 
nel. La formazione infatti nel- 
le ultime tre partite era Vissu- 
ta sulle penetrazioni isolate di 
Bertolotti e Shelton. Ieri inve- 
cei giocatori hanno duettato, 
sì sono accorti uno dell’altro. 
Detto vino al vino, bisogna 
anche dire pane al pane. 

«Xe biga-dura» usa dire un 


«vecchio» allenatore triesti- 
no. E così perla Stefanel è. La 
squadra si è già fatta conosce- 
Te per i palazzetti di mezza 
Italia come quella dalle mani 
quadrate. Ieri non ha smenti- 
to questa nomea: ha realizza- 
to 32 canestri su 68 tentativi, 
mentre la Granarolo ne ha 
centrati 34 su 63. 

Ancora insufficiente la dife- 
sa. Puglisi ha cominciato a 
uomo, poi è passato a zona 
dopo otto minuti. Certo. fer- 
‘mare i bolognesi non è facile. 
Williams ha imperversato al 
tiro, Brunamonti guarda per 
terra come mai un play do- 
vrebbe fare eppure pesca il 
compagno libero. Villalta è 
sempre freddo e grintoso. Me- 
riweather pur se osannato dal 
pubblico, ieri non ha strabilia- 
to, Bonamico è ancora lonta- 
no dalla condizione migliore. 
La squadra è forte ma non è 
‘una corazzata. Sarebbe trop- 
po facile scommettere che lo 
scudetto non finirà a Bologna. 

La Stefanel non ha avuto 
imbarcate paurose, per que- 
sto non ha perso di 40 punti, 
ma neppure impennate di 
grinta ed orgoglio tali da farla 
riavvicinare nel punteggio. La 
partita è filata dunque liscia 
con uno scarto altalenante fra 
i dieci e i venti punti. 

Va bene così per questa 
domenica. Domenica prossi- 
ma invece la speranza comin- 
cia, oppure finisce. 

Silvio Maranzana 


—- 


i. 


# 


Craig Shelton a Bologna è stato finalmente all’altezza della 
situazione. L’americano della Stefanel contro la Granarolo ha 
infatti disputato una buona partita realizzando un'discreto 
bottino (26 punti). L'immagine si riferisce all'incontro casalin- 


go con la Simac di questa stagione 


(Italfoto) 


Solo i canturini sulle tracce dei milanesi 


Simac 96 
Divarese 89 


SIMAC: Bargna 6, Boselli F. 6, 
Blasi, D'Antoni 11, Premier 25, 
Meneghin 4, Gallinari, Schoene 
31, Henderson 9, Bariviera 4. 

DIVARESE: Boselli D., Cattini 
12, Boesso, Caneva 10, Thompson 
16, Vescovi 13, Carraria 6, Mi- 
cheaux 16, Sacchetti 16. Ne. Ca- 
staldini. 

» ARBITRI: Garibotti e Barto- 
liniî. 

NOTE: tiri liberi: Simac 19 su 
27; Divarese 22 su 28. Usciti per 
cinque falli, nel secondo tempo: 
Vescovi a 11’02” con successivo 
tecnico; Thompson a 12’29”; Hen- 
derson a 13°41”. Spettatori 4.500. 
Tecnico a Cattini per proteste a 
8'51” della ripresa. Tiri da tre 
punti: F. Boselli 2-3, D'Antoni 1-4, 
Premier 2-3, D. Boselli 0-1, Caneva 
0-1, Thompson 1-1. 

MILANO — La Simac ha 
strappato con i denti, vera- 
mente «sputando sangue», se: 
condo una frase celebre del 
suo allenatore, la vittoria con-' 
tro la Divarese, in uno dei 
tradizionali derby lombardi. 
Per gran parte della partita la 
squadra milanese è stata 
costretta a inseguire contro 
una formazione determinata 
‘a fare il «colpaccio» al Pala- 
lido, % 

Ma, come sempre, la Simac 
è uscita nella ripresa; quando 
Premier, Bariviera e soprat- 
tutto D'Antoni hanno. dato 
una vigorosa mano a Russ 
Schoene, ancora una volta il 
migliore in campo, autore di 
31 punti con 14 su 21 al tiro. 

Forse la fotografia migliore 
di come la Simac ha strappa- 
to il successo l’ha data il 
coach avversario, Riccardo 
Sales: «La Simac non è inaf- 
fondabile, ma grazie all’espe- 
rienza, in casa, riesce a uscire 
anche dalle situazioni più dif- 
ficili». 

L'inizio era stato tutto della 
Divarese, in particolare di Ve- 
scovi: 6 a 1 per gli ospiti al 1’. 

‘Henderson; dopo uno sban- 
damento iniziale, si è un po’ 
rinfrancato e ha siglato il pri- 
mo vantaggio Simac (9-8 al 
3). 


. Bancoroma 96 


Mobilgirgi 92 
BANCOROMA: Melillo, Sbarra 
9, Flowers 28, Rautins 24, Gilardi 
18, Polesello 15, Solfrini 2. Nue.: 
Picozzi, Brunetti e Valente. 

MOBILGIRGI: Lopez 23, Genti- 
le 7, Dell’Agnello 10, Capone 3, 
Generali 5, Ricci 11, Palmieri, 
Oscar 33. N.E.: Scaranzin e Chiu- 
solo. 

ARBITRO: Nadalutti di Udine e 
Cazzaro di Venezia. Note: tiri libe- 
ri: 20su 30 per il Bancoroma, 17 su 
24 per la Mobilgirgi. Usciti per 
cinque falli nel secondo tempo: a 
12°21” Dell’Agnello (78-71), a 
19°50” Rautins (95-92). 

Fallo tecnico a Solferini al 
13°38” p.t. (33-27), 

Tiri da tre punti: 0/2 per il 
Bancoroma, 11/22 per la Mobilgir- 
gi (3/3 Lopez, 2/4 Gentile, 6/12 
Oscar, 0/3 Capone). 

Spettatori: 5.621 per un incasso 
di 32 milioni 500 mila lire. 


ROMA — Il Bancoroma in- 
terrompe la serie negativa, 
ma rischia — anche con la 
Mobilgirgi — il tracollo. A fine 
partita Flowers (che in setti- 
mana aveva espresso perples- 
sità su Mario De Sisti) ha 
abbracciato il suo allenatore e 
sono andati insieme tra gli 
ultrà che li hanno portati in 
trionfo. 

N Banco parte bene, con 
Sbarra, Flowers, Rautins, Gi- 
lardi e Polesello contro Lopez, 
Gentile, Capone, Ricci e 
Oscar. AI 8730” i romani han- 
no dieci punti di vantaggio 
(26-16). 

De Sisti però comanda una 
zona che fa la felicità di Oscar 
(molto impreciso fino ad allo- 
ra) e-Lopez. All’11’ la Mobilgir- 
gi è di nuovo sotto: 26-25. I 
sudamericani si svegliano e 
anche Dell’Agnello (dopo uno 
0-4 iniziale) ha una fiammata. 
Al 14°30” è il pari (33-33). 

E Caserta dilaga chiudendo 
il primo tempo avanti di nove 
punti, 46-55. Nella ripresa l’ar- 
bitraggio perde troppi palloni 
(ben dieci nei secondi 20°), 
Oscar ricomincia a sbagliare e 
quando il contropiede roma- 
no comincia a scattare, 


Arexons 89 
Berloni 86 
AREXONS: Innocenti 6, Ca- 


gnazzo, Gay 32, Riva A. 33, Marzo- 
rati 8, Anderson 10. N.e. Cappel- 
letti, Fumagalli, Milesi, Gilardi. 

BERLONI: Savio G.P. 6, Della 
Valle 13, Pessina, Vecchiato 12, 
May 17, Morandotti 14, Croce 2, 
Bantom 22. N.e. Vidili e Boardo. 

ARBITRI; Belisari e Zeppilli di 
‘Roseto. 

NOTE: Tiri liberi, Arexons 14 su 
18; Berloni 9 su 11. Usciti per 
cinque falli nel secondo tempo: 
Vecchiato all’8’, Morandotti al 19°. 
Tiri da tre punti: Riva 3 su 6, 
Anderson 0 su 2, Savio 2 su 4, May 
1 su 2. Spettatori 4000. 


CANTÙ — Nel giorno in cui 
Pierluigi Marzorati è stato 
premiato al palasport «Pia- 
nella» di Cucciago per la sua 
500.a. partita di campionato 
con la stessa squadra (unico 
giocatore del basket italiano), 
l’Arexons ha conquistato una 
bella e sofferta vittoria. 

L’avvio è stato a ritmo 
alterno per entrambe le squa- 
dre; si alternavano momenti 
buoni a altri in cui prevaleva 
il nervosismo, con molti pallo- 
ni persi e scarsa lucidità al 
tiro. Equilibrio nel punteggio 
per tutto il primo tempo, sug- 
gellato da un risultato di pari- 
tà a metà gara (44-44). 

A far spicco, in questa pri- 
ma parte dell'incontro, erano 
Riva e Gay nell'’Arexons e 
Bantom e Morandotti nella 
Berloni. 

Il secondo tempo è comin- 
ciato con un’Arexons molto 
concentrata, che è riuscita a 
racimolare qualche punto di 
vantaggio sugli ospiti. Ma gli 
americani di Torino May e 
Bantom hanno guidato il ri- 
sveglio della Berloni, che riu- 
sciva a riportarsi in parità-e 
poi a compiere il sorpasso (82- 
81 per la Berloni al 17°). Alla 
stretta finale, la differenza 
l'hanno fatta Antonello Riva 
e Gay, ai quali va il merito dei 
tre punti in più dell’Arexons 
contro una Berloni che, se ce 
l'avesse fatta, nulla avrebbe 
rubato. 


Silverstone 80 
Livorno - 87 


SILVERSTONE: Ritossa 16, Pa- 
lumbo 12, Terenzi 2, Lasi, Motta S. 
"7, Brown R. 16, Vicinelli 14, Bran- 
son 13. N.e.: Cavazzana e Ragio- 
nieri. 

LIVORNO: Diana ’, Bonaccorsi 
2, Aldi 6, Sappleton 15, Rolle 24, 
Visigalli 6, Albertazzi 19, Goti 8. 
N.e.: Tosì e Del Buono. 

ARBITRI: Pinto e Filippone di 
Roma. 

NOTE: tiri liberi: Silverstone 13, 
su 17, Pall. Livorno 15 su 20, Usciti 
per cinque falli: Branson al 12°45 
(64-69 s.t.) e Diana al 15’25 (73-68). 
JA Branson in occasione del quinto 
fallo fischiato un tecnico per pro- 
teste. Spettatori 3.000. Tiri da tre 
punti: Ritossa 3/6, Palumbo 2/2, 
Lasi 0/1, Mottu 0/2, Vicinelli 0/1, 
Diana 1/2, Albertazzi 1/4, Goti 0/1. 


BRESCIA — La Pallacane- 
stro Livorno, sulla cui panchi- 
na ha esordito Paolo Cianfri- 
ni, in sostituzione dello squa- 
lificato De Vincenzo, ha vinto 
meritatamente sul campo del 
Silverstone Brescia. 


I toscani hanno condotto la 


gara quasi sempre al coman- 
do, toccando anche 15 punti 

Trascinati da Rolle (24 pun- 
ti, 11 su 19 al tiro, 13-rimbalzi, 
4 palle recuperate), Sappleton 
(15 punti, 6 su 14 al tiro e il 
rimbalzi) e Albertazzi, vero 
terzo straniero della formazio- 
ne ospite (19 punti, 7 su 14 al 
tiro, tre rimbalzi e due palle 
recuperate), i livornesi hanno 
dominato gli avversari nella 
lotta sotto i tabelloni. 

Ai bresciani, che non hanno 
potuto contare sul miglior 
Brown, che risentiva ancora 
di una contusione alla ma- 
scella, e su Terenzi, infortuna- 
to al ginocchio, non sono ba- 
state le prove d'orgoglio di 
Ritossa, Palumbo e Vicinelli. 

Così, quando al 10' della 
ripresa sono riusciti a portarsi 
un solo punto dai rivali (59-60) 
hanno ceduto vinti dalla fati- 
ca e dalla precipitazione. 


Benetton 74 
Cantine Riunite 68 


BENETTON: Caglieris 6, Jaco- 
pini 7, Ferracini 2, Marietta 8, 
Solomon 16, Casarin 5, Kopicki 
21; Minto 9, N.e.: Spaziani e Fac- 
chin. 

CANTINE RIUNITE: Brumatti 
8, Cerci, Ghiacci, Spaggiari ", 
Morse 12, Bouie22, Motti, Montec- 
chi 13, Grattoni 6. N.e.: Mellioli. 

ARBITRI: Bianchi e Guglielmo 
di Messina. . 

NOTE: tiri liberi: Benetton 14 
su 17; Cantine Riunite 16 su 21; 
usciti per cinque falli: nella ripre- 
sa Brumatti e Spaggiari. Spetta- 
tori 4865 per un incasso di oltre 49 
milioni. 


TREVISO — Vittoria scac- 
ciacrisi della Benetton sulle 
Cantine Riunite. La squadra 
trevigiana, che non riusciva a 
trovare il successo da sette 
turni consecutivi, è scesa sul 
suo campo con determinazio- 
ne e freddezza senza commet- 
tere errori grossolani. 

La «Riunite», invece, ha pa- 
gato la pessima giornata dei 
suoi due titolari, Morse e 
Grattoni a cui il «tecnico» 
lombardo non ha potuto rime- 
diare avendo a disposizione 
una panchina «corta». 

La Benetton, comunque, 
doveva vincere e ha ottenuto 
il risultato con una buona di- 
fesa e un attacco più ordinato 
e preciso rispetto alle ultime 
occasioni. 

Kopicki è stato quasi un 
trascinatore per i biancover- 
di. Con lui in evidenza Minto e 
Jacopini (quest’ultimo però si 
è infortunato e Verrà sicura- 
mente ingessato alla caviglia 
per una distorsione tibio- 
tarsica). 

La Benetton, che nel primo 
tempo è stata avanti anche 
per dieci lunghezze (18-8 al- 
l'ottavo minuto), ha sempre 
saputo resistere alle rimonte 
avversarie (nella ripresa 46-45 
al sesto minuto e 60-58 al 
dodicesimo minuto). 


Mulat 85 
Marr 69 


MULAT: Lottici 2, Mottini 4, 
Sbaragli 13, Masolo 2, Fuss 6, 
Cordella 10, Gelsomini 20, Jones 6, 
Me Dowell 22. N.e.; Annunziata, 

MARR: Dal Seno, Cecchin 8, 
Ferro 5, Ottaviani 8, Wansley 17, 
Johnson 25, Paci 4, Benatti 2, Da- 
niele. N.e.; Cancian. 

ARBITRI: Ligabue e Canova di 
Milano. 

NOTE: tiri liberi: Mulat 2 su 4, 
Marr 14 su 19. Tiri da tre punti: 
Sbaragli 1 su 2, Ferro 0 su 2, 
Ottaviano 0 su 2, Wansley 1 su 1. 
Escito per cinque falli Gelsomini 
‘al 32’12” (73-53), AI 31’ incidente di 
gioco a Mottini (Mulat) al quale è 
stata poi riscontrata la lacerazio- 
ne dei legamenti alla caviglia si- 
nistra, Spettatori complessivi cir- 
ca duemila. 


NAPOLI — L'incontro Mu- 
lat-Marr è stato più semplice 
del previsto. La squadra na- 
poletana reduce dalla sconfit- 
ta nel derby con la Mobilgirgi 
‘ha finalmente ritrovato il suo 
ritmo: soprattutto in difesa i 
napoletani hanno confermato 
‘una lenta ma sicura ripresa. 

L’incontro è stato a senso 
‘unico in quanto fin dalle pri- 
me battute i padroni di casa 
sono andati in vantaggio di 
un margine di 11 punti. 

Comunque il «break» della 
partita si è avuto negli ultimi 
minuti della ripresa con il 
vantaggio che era aumentato 
di minuto in minuto: 59-42 al 
4:di gioco,\61-42 al 5° per 
giungere al massimo della 
partita con 24 punti all'8'30” 
sul punteggio di 73-47. 

La partita logicamente è 
poi scaduta di tono:coni loca- 
li incontrastati padroni della 
situazione. Tutto il Mulat si è 
espresso a livelli accettabili, 
approfittando anche della 
giornata negativa degli avver- 
sari. 

La nota più stonata dell’in- 
contro è stato'il grave inci- 
dente occorso a Mottini al 31°. 


Scavolini 116 
Opel 93 


SCAVOLINI: Minelli 3, Gracis 
10, Magnifico 21, Franco 1, Frede- 
rik 32, Talevi 2, Tillis 17, Zampoli- 
ni 2, Costa 10, Silvester 18. 

OPEL: Bianchi, Campanaro 18, 
Hughes 36, King 11, Porto 6, Maz- 
zetto 4, Mentasti 8, Simeoli 10. 
N.e, Avenia e Spataro. 

ARBITRI: Fiorito di Roma e 
D'Este di Venezia. 

NOTE: Tiri liberi: Scavolini 23 
su 33; Opel 15 su 22. Usciti per 
cinque falli: Mazzetto 31'36”, Si- 
meoni 32?07”. Tiri da tre punti: 
Opel: Campanaro 1 su 6, Mentasti 
0 su 1; Scavolini: Frederik 5 su 8, 
Zampolini 0 su 6. Fallo tecnico a 
Magnifico a 17’22”. 


PESARO — Dopo tre scon- 
fitte consecutive (l’ultima con 
il Barcellona nella «Coppa 
delle Coppe»), la Scavolini Pe- 
saro ha ritrovato la vittoria 
contro un’Opel che ha resisti- 
to solo un tempo. 

L'incontro si è deciso. nei 
primi minuti della ripresa. La 


Scavolini con un parziale di. 


17-7 nei primi minuti ha allun- 
gato decisamente, (66-54) su 
un’Opel che è crollata. I pesa- 
resi hanno largamente domi- 
nato sui rimbalzi e con Frede- 
rik, Silvester e. Magnifico si 
sono rivelati micidiali nel tiro. 

Al 9’ della ripresa il vantag- 
gio dei pesaresi era salito a 19 
lunghezze (81-62), e da quel 
momento non c’è stata più 
partita, tanto che Sacco ha 


mandato in mischia tutta la. 


‘panchina. 

L’Opel è riuscita a contene- 
re. la Scavolini grazie a una 
buona difesa, riuscendo an- 
che a portarsi avanti di cin- 
que punti al 7° (20-15), grazie 
soprattutto all’americano Hu- 
ghes, miglior marcatore. 

Chiuso in vantaggio il tem- 
po di due lunghezze (49-47), i 
pesaresi hanno dilagato nella 
ripresa, superando quota 100 
al 14° (199-78) con in campo 
una squadra di ragazzini 


SERIE B: NEL MOVIMENTATO DERBY CON LA CASTOR BAN E SOCI NON SI LASCIANO ASSALIRE DALLA PAURA DI VINCERE 


Lo Jadran si fa beffe del pronostico e riesce a intrappolare i pordenonesi 


Jadran-Castor Pn 73-71 (45-39) 


JADRAN: Zerjal 5, Ciuch 5, Zarotti 14, Gulli 6, Sossi, Rauber 14, Ban 


Lo Jadran si fa beffe del 
pronostico e regola la Castor 
Pordenone in un tiratissimo 
derby che, benché alla prima 
edizione, purtroppo si è già 
adeguato alle caratteristiche 
più deteriori delle sfide di 
campanile. Incominciamo 
proprio con le note dolenti: 
coretti poco edificanti intona- 
ti da entrambe le tifoserie; 
ceffoni tra i sostenitori più 
scalmanati e, come non ba- 
stasse, la sortita di uno spet- 
tatore in mezzo al campo. 


Al 14° della ripresa, sul pun- 
teggio di 61-66 è entrato sul 
parquet cercando di attirare 
l’attenzione di uno dei due 
arbitri. Difficile immaginare 
quale idea gli fosse balenata 
intesta. L’intenzione non sem- 
brava, comunque, quella di 
chiedere un autografo al di- 
rettore di gara. Prelevato di 
peso da altri spettatori è stato 
scaraventato oltre la transen- 
na e il gioco ha potuto ripren- 
dere. 

Già, il gioco. Ha vinto, non 
a caso, la formazione che ha 


29. N.e.: Danieli, I. Stare, Klobas. 


CASTOR PORDENONE: Brusamarello 5, Puntin 14, De Stefano 4 
Mossali 13, Turel 20, Pieric 2, Mina, Delle Vedove .13; N.e.:-Reale, 


Clemente. 


ARBITRI: Marè e Timaroli di Pescara, 

NOTE: tiri liberi, Jadran 13 su 18; Castor 16 su 24, Usciti per cinque 
falli: nel s.t. al 4'21” Mina (54-47), al 1802” Ciuch (69-69). Tiri da 3 punti: 
Puntin è Gulli 2, Zerjal, Ban, Brusamarello 1. 


esibito il basket di miglior fat- 
tura. Lo Jadran ha rispolve- 
rato un look d’antan e il revi- 
‘val gli hafatto indubbiamente 
bene. La squadra di Zagar ha 
gettato l’anima sul parquet 
facendo sfoggio di quello spi- 
rito garibaldino che l’ha 
proiettata in serie B. 

Anche Zarotti, nuovo della 
parrocchia, ha interpretato 
alla perfezione il gioco «ane- 
mae core». «Zorro» è sceso in 
campo sin dall’inizio e sotto 
canestro ha dettato legge. La 
mira è stata piuttosto sbilen- 
ca ma ha conquistato un bel 
grappolo di rimbalzi. 


Sandi Rauber lo ha asse- 
condato alla grande e il duel- 


lo sotto le plance, sulla carta 
nettamente a favore dei por- 
denonesi, se lo sono aggiudi- 


cato è triestini. 
La Castor ha patito la sera- 


ta di scarsa vena dei suoi 
lunghi. Delle Vedove si è mos- 
so discretamente ma Pieric, 
utilizzato peraltro con il con- 
tagocce, non è mai entrato în 
partita. Il buon Carlos Mina, 
ritornato a Chiarbola senza 
rimpianti (né da parte sua; né 
da parte del pubblico) ha 
combinato poi più danni che 
altro. In quindici minuti il baf- 
futo italo-messicano ha cicca- 
to tre tiri e ha commesso: cin- 
que falli. Ha vagato per ‘il 
campo: senza troppa convin- 
zione. 


Ban e Turel, come da copio- 
ne, hanno regalato una sfida 
a base di ciuff. L’ha spuntata 
îl cecchino di casa con venti- 
nove punti all’attivo. Il bion- 
do rivale sì è «accontentato» 
di venti punti, un bottino di 
ordinaria amministrazione 
per lui. che è notoriamente 
una delle mani calienti della 
cadetteria. 

Cronaca. Lo Jadran schiera 
nel quintetto iniziale capitan 
Zerjal, Gulli (Claudio Stare è 
k.o. în tribuna), Zarotti, 
Giuch e Ban; dall’altra parte 
Shea replica con Brusamarel- 
lo, Puntin, Turel, Mossali e 
Delle Vedove. 

Il gioco è veloce, piacevole. 
Le due formazioni non sì ri- 
sparmiano i colpì sotto cane- 
stro. Giganteggia Zarotti 
mentre Ciuch già al 6° ha tre 
falli a suo carico. 

Al 7° lo Jadran manda in 
visibilio î suoi fans con una 
mega-stoppata di Ban. 


I triestini conducono 18-14 


ma sono zeppi di falli. AW'8 
Rauber rileva Ciuch che ha 


già commesso quattro falli. La 
Castro mostra î denti e passa 
in vantaggio (24-28 al 10°), 
Il gioco sì snoda a velocità 
sostenuta e il ritmo va a sca- 
pito della precisione al tiro. 
Le «bombe» di Zerjal e Gulli 
riportano avanti lo Jadran 
che a un minuto dal termine 


deltempo ha un vantaggio di 
dieci punti (45-35) che parzial- 
mente dilapida negli. ultimi 
sessanta secondi. 

I triestini continuano a me- 
nare la danza per quasi metà 
della ripresa. In casa Castor 
si sveglia però Turel. Sospinti 
dalla loro macchina da cane- 


Serie B maschile 


Teorema Viaggi Arese-Maltinti Pistoia 84-86 
Celana Bergamo-Faciba Busto 90-82 
Panapesca Montecatini-Ferrara 87-94 
Kidland Padova-Victors Monza 73-70 
Jadran Trieste-Pordenone 73-71 

Cagiva Varese-Mauri Treviglio 84-85 
Citrosil Verona-Spondilatte Cremona ‘68-84 
Vicenza-Nortdica Montebelluna 80-72 


GIRONE A: 


GIRONE B: 


Valentino Roma-Poiatti Trapani 98-99 
Monte di Procida-Stamura Ancona 67-64 
Calabrese Monopoli-Rodrigo Chieti 101-96 
Docksteps Montegranaro-Facar Pescara 71-74 
Osimo-La Molisana Campobasso 84-80 
Roseto-Banca Popolare Sassari 69-99 

Vini Sardegna Cagliari-Master Roma 83-95 
Westinghouse Scauri-Parmalat Brindisi 87-89 


stri gli uomini di Shea annul- 
lano di ritardo e, sfruttando 
un balck-out dello. Jadran, 
passano disinvoltamente a 
condurre (58-61 all’11’ conun 
parziale di 4-44 in sette mì 
nuti). 

Sembra di assistere alla:co- 
‘pia in cartacarbone di una 
delle tante sconfitte stagiona- 
li dello Jadran: sempre avan- 
ti e poi traditi dall’inesperien- 
za e dalla paura di ‘vincere. 
Stavolta però i triestini decì- 
dono di tenere duro fino alla 


me. 

A un minuto e mezzo dalla 
fine il punteggio è di 71-71. La 
Castor, imbrigliata dalla dife- 
sa triestina, non riesce ad an- 
dare al tiro ‘entro’ ì trenta 
secondi e Ban dall’angolo se- 
gna il canestro della vittoria 
‘per i padroni di casa, Nell’ul- 
tima azione Mossali sbaglia il 
tiro, Zarotti conquista il rim- 
balzo e consegna la palla a 
Ban che subisce fallo. Zagar 
opta per la rimessa e Zerjal 
controlla la sfera fino al suo- 
no della sirena. 

Roberto Degrassi 


Lunedì, 9 dicembre 1985 


SERIE A1 MASCHILE 


FUORI 


CANESTRI 


SQUADRE 


v]e Ss 


935 

915 

909 

988 

1002 

929 

1017 
903.916 
912 ‘933 
886 911 
902 (941 
848 902 
923954 
914 968 
917 995 
883 988 


‘Simac Milano 
Arexons Cantù 
Granarolo Bologna 
Berloni Torino 
Mobilgirgi Caserta 
Di Varese 
Scavolini Pesaro 
Riunite R. Emilia 
Banco Roma 

Marr Rimini 
Silverstone Brescia 
Pall. Livorno 

Opel R. Calabria 
Benetton Treviso 
Mulat Napoli 
Stefanel Trieste 

è 
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Le partite del 15.12. 1985 


Berloni-Benetton 
Mobilgirgi-Scavolini 
Di Varese-Riunite 
Granarolo-Silverstone 
Opel-Simac 

Pall, Livorno-Arexons 
Marr-Banco Roma 
Stefanel-Mulat 


IT.RISULTATI 


Simac-Di Varese 
Scavolini-Opel 

Banco Roma-Mobilgirgi 
Arexons-Berloni 
Granarolo-Stefanel 
Benetton-Riunite 
Silverstone-Pall. Livorno 
Mulat-Marr 


SCAVOLIN 


la cucina più amata 
dagli italiani 


SERIE A2 MASCHILE 


CASA | FUORI 


CANESTRI 


- SQUADRE 


v[e]v]e e | s 


Libertas. Livorno 
Fantoni Udine 
Yoga Bologna 
Filanto Desio 
Sangiorgese 
Ippodromi Rieti 
Giomo Venezia 
Pepper Mestre 
Segafredo Gorizia 
Fabriano 

| Annabella Pavia 
Rivestoni Brindisi 
Mister Day Siena 
Jollycolombani Forlì 
Liberti Firenze 
Fermi Perugia 


995 
990. 911 
957 899 
853 856 
957 1001 
1056. 942 
877. 865 
930. 924 
888.909 
833 860° 
982 1025 
908 954 
864 923 
850 903 
971. 1044 
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I RISULTATI 


Lib. Livorno-Annabella 86-76 
Joliycolombani-Sangiorgese 81-82 
Segafredo-Yoga 113-94 
Fermi-Fantoni 113-117 
Ippodromi-Filanto 71-83 
Rivestoni-Fabriano 73-86 
Pepper-Mister Day 96-77 
Liberti-Giomo 16-78 


Le partite del 15.12.1985 


Fantoni-Jollycolombani 
Fabriano-Segafredo 
Giomo-Lib. Livorno 
Sangiorgese-Liìberti 
Mister Day-Rivestoni 
Fermi-Ippodromi 
Annabella-Yoga 
Filanto-Pepper 


Marcatori 
A-l: 


1) Oscar 369 punti; 2) Fredrick 316; 3) Riva 291; 4) May 266; 5) 
Hughes 266; 6) Thompson 257; 7) Morse 254; 8) Johnson 246; 9) 
Premier 243; 10) Branson 241; 11) Schoene 236; 12) Gay 225; 13) 
Me Dowell 223; 14) Sappleton: 217; 15) Brown 214; 16) Bouie 209, 


A-2: 

1) Bryant 384 punti; 2) Wright 373; 3) Dalipagic 356; 4) Zeno 
351; 5) Deveraux 302; 6) Ebeling 281; 7) Douglas 278; 8) Jacson 
278: 9) AI Aurence 268: 10) Mayhew 266; 11) Crow 259; 12) Allen 
232; 13) Lockhart 231; 14) Brown 225; 15) Cornelius 220; 16) 
Hordges 216. 


Polemiche tra «Oggisud» e Viola 


REGGIO CALABRIA — «Sorprende in verità che il diret- 
tore del giornale (con il quale la società ha finora mantenuto 
corretti e completi rapporti di collaborazione) in possesso 
evidentemente di una versione ’dei fatti” maliziosamente 
incompleta e palesemente distorta, non sia stato sollecitato 
dalla curiosità a verificarne la corrispondenza alla reale sostan- 
za dei fatti stessi e ai veri e seri problemi posti dal comporta- 
mento dei suoi dipendenti e alla doverosa reazione della 
società», 

Lo afferma un comunicato della Opel Viola Reggio Cala- 
bria in relazione alle proteste del quotidiano «Oggisud» dopo il 
ritiro dell’accredito per le partite interne motivato con la 
pubblicazione della notizia dell'accordo con lo sponsor. 


Latte Carso già nei play-off 

Pur sconfitto in casa dallo Starter, il Latte Carso centra con 
una giornata d’anticipo il traguardo dei play-off. La squadra di 
Pozzecco può fare festa grazie alla caduta della Comense a 
Cesena. Le lariane rimangono così ferme a quota dieci in 
classifica, staccate di quattro lunghezze dalle triestine. 

Nella prossima giornata, l’ultima della prima fase, il Latte 
Carso dovrà recarsi a Como ma, a questo punto, anche una 
sconfitta non comprometterebbe la sua posizione. La Comense, 
‘ammesso che riesca a vincere, non riuscirebbe ad acciuffare in 


| classifica le biancocelesti. 


Quanto allo Starter Parma, infine, è anch’esso fuori dal giro 
play-off. In caso di sconfitta del Latte Carso a Como e di un 
successo delle parmensi nell’ultimo, turno, quest'ultime rag- 
giungerebbero le triestine a quota quattordici ma verrebbero 
condannate dalla differenza canestri. Le biancocelesti, sconfit- 
te a Chiarbola di tre punti, avevano vinto di sei, a Parma. 


Serie A1 femminile 


I risultati della sesta giornata di ritorno, prima fase, del 
campionato italiano di basket di serie A1 femminile: 


È È GIRONE A 
Deborah Milano-Sidis Ancona 76-66. 
Lanerossi Schio-Primigi Vicenza 52-68 
Ibici Busto-Omsa Faenza 70-82 
Frozzi Ferrara-Confercop Stabia” 50-45 


CLASSIFICA: Primigi Vicenza punti 26; Deborah Milano 
p.20; Sidis Ancona p. 18; Frozzi Ferrara D: 16; Lanerossi Schio 
p. 8; Ibici Busto e Confercop Stabia p. 6; Omsa Faenza p. 4. 

y GIRONE B h 
Lattecarso Trieste-Starter Parma 


58-61 
Unimoto Cesena-Comense 64-63 
Despar Pescara-Spaghetti Express 64-75 
Bata Viterbo-Carisparmio Avellino 73-60" 


CLASSIFICA: Bata Viterbo punti 24; Spaghetti Express 
Sesto e Unimoto Cesena p. 18; Lattecarso Trieste p. 14; Starter 
Parma p. 12; Comense P. 10; Carisparmio Avellino e Despar 
Pescara p. 4. 


Trieste relegata al ruolo di cenerentola 


cin. 
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Friulani lanciati alle spalle dei livornesi 


LA FANTONI VINCE UN IMPORTANTE CONFRONTO A PERUGIA 


Libertas-Annabella 86-76 (45-41) 


LIBERTAS: Giusti 2, Rossi 8, Tonut 13, Fantozzi 19, Me Namara 6; 


Carera 18, Restani 20, Forti. N.e.: Mori e Binelli. 

ANNABELLA: Ravizza 4, Giroldi 9, Punzoni 15, Di Maio 2, Orges 29, 
Falerni, Orange 13, Brambilla 4, Zeno. N.e.: Mussini, 

ARBITRI: Zanon e Bollentini di Venezia. 

NOTE: tiri liberi: Libertas 23 su 30; Annabella 11 su 16. Espulso il 
vice allenatore della Libertas, Vasco Suggi per doppia ammonizione, 
Usciti per cinque falli: Orange al 13915”, Carera al 17°33”'e Orges al 
18948” tutti nel secondo tempo. Tiri da tre punti: Libertas 1 su 5; 


Annabella 2 su 3. 


Liberti-Giomo 


76-78 (39-38) 


LIBERTI: Natalini 9, Valenti, Serafini, Ebeling 26, Anderson 29, 


, Mandelli 4, Giusti 8, Ercolini, N.e. 


+ Varrasi e Merli. 


GIOMO: Savio 7, Andreani 13, Allen 25, Bini 2, Dalipagic 22, 


Barbiero, Spillare 9, Gianolla, Seebold. N. 
ARBITRI: tiri liberi: Liberti 10/$u 13; 


Valentinuzzi. 
iomo 11 su 17. Uscito per 


cinque falli Savio al 37°03”. Nell’intervallo fra il primo ed il secondo 
tempo, lo sponsor della Liberti, Aldo Bordignon, ha premiato Giancarlo 
Antognoni per il suo ritorno in squadra. Spettatori paganti 1.939; 


incasso di 14.061,241 lire, 


Jolly-Porto $. Giorgio 81-82 (40-46) 


JOLLICOLOMBANI: Lardo 4, Colombo 5, Sonaglia 22, Griffin 16, 
Landsberger 20, Matassini 2, Nunzi, Bon 12. N.e.: Malcangi e Iorich. 
PORTO S. GIORGIO: Ceccarelli 22, De Angelis 7, Valenti 8, Pratesi, 
Hackett 11, Principi, Cornelius 34, Schiavi. N.e.: De Zorzi e Ribichini. 

ARBITRI: Petrosino e Nappi di Roma. 

NOTE: tiri liberi: Jollycolombani 8 su 9, P. S. Giorgio 12 su 14; usciti 
‘per cinque falli: 39°55” Valenti; tecnico alla panchifla della S. Giorgio 
per proteste. Tiri da tre punti: Matassini e Hackett 0-1, De Angelis 1-1, 
Colombo 1-2, Sonaglia 2-3, Cornelius 3-5. Spettatori: 2500, 


Rivestoni-Fabriano 73-86 (41-38) 


RIVESTONI: Martin 2, Procaccini 12, Greco, Byrnes 19, Cocchia 2, 
Dordei 2, Zeno 32, Cavaliere, Natali 4. N.e.: Cavalieri, 

FABRIANO: Cacciatore, Giumbini 11, Gaddy 25, Benevelli :10, 
‘Guerini, De Piccoli 5, Boni 2, Crow 31, Servadio 2. N.e.: Romano. 

ARBITRI: Vitolo e Duranti di Pisa, 

NOTE: tiri liberi, Rivestoni 13 su 22; Fabriano 13 su 21. Tiri da 3 


punti: 


ivestoni: Byrnes 2, Zeno, Procaccini; Fabriano: Crow 4, Gium- 


bini. Usciti per 5 falli: Boni (a 440” dal termine), Giumbini (a 41” dal 


termine). Spettatori 3500, 


Pepper-Mister Day 96-77 (46-41) 
. PEPPER: Milani 11, Valentinsig, Pressacco, Lingenfelter 26, Scarpa- 
0.2, Paleari 10, Fusati, Teso 17, Dalla Libera 4, Lockbart, 26. 


MISTER DAY: Neri 6, Bosio 1; 
Wohnstone 16, Degli Innocenti. N.e.: 


Carraro:14, Kupec 32, Bechini 8; 
Pasqualini, Mancini, Cantagalli. 


È ARBITRI: Chilà. di Reggio Calabria e Maurizi di Bologna. 
NOTE: tiri liberi, Pepper 6 su,10; Mister Day 11 su 15. Spettatori 


(2000 ciréa. 


Ippodromi-Filanto 71-83 (33-47) 
TPPODROMI RIETI: Bryant 28, Woods 14, Colantoni L. 6, Sanesi 11, 
Olivieri 2, Scarnati, Matteucci 4, Battistelli 6. N,e.: Colantoni S..e 


Tolotti. 


FILANTO: Deveraux 29, Brown 20, Trotti 9, Anchisi 5, Polloni 3, 
Brambilla 3, Crippa 14, Beretta, Bramati, N.e.: Mariani. 

ARBITRI: Corsa di Brindisi e Baldi di Napoli. 

NOTE: tiri liberi: Ippodromi 12 su 15, Filanto 18'‘s1/23, Usciti per 
cinque falli: Brambilla al 15’ del secondo tempo (60-77). 


Segafredo - Yoga 113-94 (63-39) 
GIOCATA SABATO 


SEGAFREDO: Jackson 30, Vroman 24; Ardessi 21, Sfiligoi 5, Biaggi 
8, Bullara 9, Marusig 14; Stramaglia 2, Borsi. N.e. Gregorig. 

YOGA BOLOGNA: J. Douglas 20, L. Douglas 17, Gualco 17, Bergon- 
zoni 2, Bucci 25, Zatti 2, Pellacani 11. N.e.: Di Monte, Caramori e 


Balestra. 
(ARBITI 


: Nuara di Genova e Butti di Milano. 


Con Larry Wright in cabina di regia 


nessun tra 


guardo diventa proibito 


PERUGIA — La Fantoni 
Udine, con una prova di stre- 
pitosa efficienza, è riuscita a 
passare sul campo di un Fer- 
mi chiamato a cancellare l’in- 
credibile sconfitta (53 punti di 
distacco) patita la settimana 
precedente a Milano, contro il 
Desio. 

Gli udinesi hanno marciato 
a pieno ritmo, limitandosi a 
subire la fatale verve dei perù- 
gini soltanto nei primi minuti. 
E Larry Wright, l'eccezionale 
uomo di colore, ha saputo tra- 
scinare la squadra, prenden- 
dola per mano in ogni circo- 
stanza. 

Una gara, la sua, addirittu- 
Ta meravigliosa. La squadra 
perugina ha ritrovato, comun- 
que; la corsa: «Finalmente — 
ha detto in conclusione Mac 
Gregor — ho ritrovato un 
complesso degno delle mie 
aspirazioni». 

Questa. soddisfazione, tut- 
tavia, è stata di breve durata. 
Poco dopo, infatti, è circolata 
la voce, in ambienti ufficiali, 
che la sorte dell'allenatore 


statunitense è segnata: licen- 


ziamento. 

La gara, tuttavia; è stata 
davvero molto bella; contro- 
piede a \raffica, canestri da 
una parte e dall'altra, punteg- 
gio destinato a crescere in 
maniera Vertiginosa secondo 
dopo secondo. Forse, in que- 
‘sto contesto, la direzione arbi- 
trale del napoletàno Montella 
ha lasciato un po’ a desidera- 
re. Certi suoi verdetti nei con- 
fronti dei locali sono apparsi 
almeno opinabili. 

L'amarezza della sconfitta, 
peri perugini, è stata attenua- 
ta dalla presa d’atto di'una 
ritrovata funzionalità sia tec- 
nica che tattica. ; 


La cronaca, d’altro canto, è 


| piuttosto significativa di un 


NOTE: tiri liberi Segafredo 18 su 21, Yoga 20 su 29. Uscito per 5 falli 
Bergonzoni al 34°19” (72-93). Tiri da tre punti; Ardessi 3/6; Biaggi 0/1, 
Bullara 0/3, J. Douglas 3/9, Bueci 1/1; Zatti 0/1, Spettatori 1500:per.un 
incasso, compresa quota abbonati, di lire 10 milioni. 


Perugia: Mc Gregor 


PERUGIA — L'allenatore 
americano Jim McGregor che 
guidava da tre stagioni la 
formazione del «Fermi» di 
Perugia (A2) è stato esonera- 
to dal suo incarico dopo la 


esonerato 


nuova sconfitta subita dalla 
squadra. La decisione era 
nell’aria da alcune settima- 
ne. La formazione è stata affi- 
data per ora all’allenatore in 
seconda Giorgio Piselli. 


mateh molto' avvincente, 
Wright è stato, giova ribadir- 
lo, davvero incontenibile. 
Quarantanove i suoi punti 
con 12 su 19 da due punti e 6 
su 8 da tre. 


Una partita stratosferica, 
che ha consentito anche agli 
italiani della Fantoni di sfrut- 
tare alla meglio gli enormi 
spazi aperti dal folletto di co- 
lore. L’incontro si è avviato 
all’insegna dell’equilibrio. 
All’8' il Fermi ha conquistato 
il suo massimo vantaggio (27- 
20, grazie soprattutto all’otti- 
mo Mayhew che ha centrato il 
bersaglio ripetutamente. 


Fermi Pg-Fantoni Ud 113-117 (60-60) 


ISTITUTO FERMI PERUGIA: Lowrence 32, Mayhew 28, Barraco 21, 


Manzotti. All: Jim Mac Gregor. 


FANTONI UDINE: Kea 16, Wright 49, Lorenzon 22, Tombolato 20, 
Milani 1, Bettarini 7, Sala 2, ne. Bisanzion, Banello, Gregoris. All. 


Bardini. 


‘ Mazzoler 8, Dordei 6, Silvestrin 5, Salvaggi, Compagnoni 4, Lot 9, n.e. 


ARBITRI: Montella di Napoli e Baldini di Firenze, 


NOTE: tiri liberi Fermi 21 su 31, Fantoni 21 su 31; tiri da tre punti; 
Lot 3 su 5, Barraco 0 su 2, Mayhew 1 su], Wright 6 su 8, Lorenzon 2 su 4, 


incasso 8 milioni e mezzo. 


A questo punto, però, l’alle- 
natore Bardini ha effettuato 
una mossa che si è rivelata 
decisiva, dando spazio in 
campo a Pettarini e panchina 
a Milani. Il gioco offensivo 
della Fantoni ha trovato giu- 
sto premio nei canestri e il 
pubblico ha ammirato un 
gran finale di primo tempo. 

Canestri a mitraglia dall’u- 
na e dall’altra parte: da tre 
Wright, ha risposto Lot, anco- 
ta Wright, nuovo pareggio di 
Lot. Il punteggio alle stelle: 45 


usciti per cinque falli Dordei, Mazzoler, Lorenzon e Lot. Spettatori 2000 


pari al 17°, 60 pari alla fine dei 
primi 20 minuti. 

Soddisfazione sugli spalti. 
Finalmente un basket di nuo- 
vo piacevole a Perugia. Alla 
ripresa del gioco, comunque, 
l'equilibrio è durato poco. 
L'ultima parità è stata sul 
64-64, 

All’8’, con il quinto fallo di 
Dordei, il tabellone ha segna- 
to 77-85. La reazione dei peru- 
gini si è fatta sentire: la buona 
difesa della Fantoni su Low- 
rence e Mayhew ha consentito 


[ Serie C 2 


i) 


Solvay 87 
S. Daniele 


PRIMO TEMPO 44-40 

SOLVAY: ‘Zuppel 16, Campe- 
strini 16, Davanzo 20, Cestaro 4, 
Bertotti 11, Gelussi, Kersevan 4, 
Tomada, Nonino 6, Medeot 10. 

COLLINARI S. DANIELE: Mar- 
tinuzzi 14, Toppano 6, Peresso; , 
Zaggia 14, Testa 2, Celotti, Faitini 
4, Lodolo 17, Campagnoli 2. 

ARBITRI: Marchiori e Agostini 
di ‘Venezia. 


MONFALCONE — La Sol- 
vay ha vinto il derby regiona- 
le più di quanto espresso dal 
risultato. I biancocelesti, in- 
fatti, hanno dominato gli 
ospiti dal primo all’ultimo mi- 
nuto, giungendo a un vantag- 
gio massimo di 21 punti al 12? 
della ripresa (71 a 50). 

Il S. Daniele, purtroppo, pri- 
vo pure di Virili, è incappato 
in una giornata negativa 
esprimendosi come la brutta 
copia delle edizioni migliori. 

La Solvay comunque ha di- 


Kennedy-Giomo 109-96; Berton- 
Lido 100-88; Solvay-Collinari 87- 
75; Endas-Murano 94-92; Conad- 
Leasest 61-69; Mogliano- 
Conegliano 68-65; Mobilcucina- 
Sarmeola si gioca stasera. 

CLASSIFICA: Murano p. 14; 
Mobilcucina, Kennedy 12; Lea- 
sest, Endas 10; Giomo, Collinari, 
Solvay 8; Lido 6; Conad, Sarmeo- 
la, Conegliano, Mogliano 4. 


| Basket femminile 


i 


SERIE A? 


Lodi 
Pordenone 


PRIMO TEMPO 22-34 


LODI: Ruggeri 8, Gibboni, Crot- 
ti, Maldini 12, Grandini 6, Moran- 
dotti 5, Marudi, Bernardi 23; n.e. 
Paratini e Rovida. 

FANTUZZI PORDENONE: Fer- 
rara 15, Fabris 14, Lovisoni 14, 
Bassi, Rizzardi, Rinaldi 2, Galli, 
Teoldi 8, Pivetta 3; n.e. Riccia- 
relli. 

ARBITRI: Boccardo di Padova 


e Giacopuzzi di Bolzano. 
Il 


54 
56 


LODI — La Fantuzzi Porde- 
none conquista il campo lodi- 
giano, con pieno merito. Sem- 
pre in vantaggio (ha toccato 
anche un +16), la squadra 
friulana ha corso qualche pe- 
ricolo solo nel finale, quando 
le ragazze lodigiane, che era- 
no in serie positiva da sei 
domeniche e mai avevano co- 
nosciuto sconfitta fra le mura 
amiche, hanno dato fondo a 
tutto il loro orgoglio. 

Tra le friulane, la palma 
della migliore spetta senz'al- 
tro alla playmaker Fabris. No- 
te di merito pure per la Lovi- 
soni e la Ferrara. Sotto il prò- 
filo agonistico, comunque, 
tutte le atlete impiegate da 
Longhin hanno ben figurato, 
anche i due pivot, Teoldi e 
Pivetta, che nei momenti de- 
cisivi hanno trovato l’occasio- 
ne per far sentire il loro peso. 


Beppe Cremaschi 


SERIE B 
Happidea Albino 61 
Interclub Muggia 65 


HAPPIDEA ALBINO: Pugni C. 
11, Riva n.e., Vedovati 5, Poma 4, 
Carrara, Colnago 7, Bognini 6, 
Ciotti 4, Facotti 24, Pugni Ss, 

INTERCLUB MUGGIA: Tonini 
n.e., Di Giorgio 6, Franceschine] 
n.e., Lagatolla 14, Battaglia >, 
Bessi 20, Diviacco 13, Osti 4, Klo- 

on. 
STOEATE De Santisdi Torino e 
Gemme di:Genova. 7 

NOTE: tiri liberi Happidea 14 

su 21, Interclub 9 su 18. 


L'Interclub coglie il suo se- 
condo successo esterno della 
stagione violando il campo 
dell’Happidea Albino. A_un 
primo tempo equilibrato ha 
fatto seguito una seconda 
parte interamente di marca 
muggesana. 

La squadra di Lazar cam- 
biando difesa ha messo in cri- 
si le tiratrici locali e ha con- 
Quistato un vantaggio di sei 
punti che ha poi saputo am- 
ministrare fino al termine. 


Julia 83 
Edelweiss 


«78 
PRIMO TEMPO 50-41 


JULIA MODA IN: Boccadoro 11, 
Bensa, Vogric, Bugatto 10, Bozzi, 
13, Pacorig 15, Pozzo, Colella 12; 
Caggiula 8, Andrian 14, 

EDELWEISS: Farinotti 22, Sil- 
va 2, Birolini 14, Carrara I 8; 
Bombardieri, Carrara II 19, Gatti 
5, Bettineschi 8, Caricone. 

ARBITRI: Bilato di Padova e 
Bottega di Venezia. 


GORIZIA — È stata forse la 
più brutta partita della Moda 
In, ma la cosa importante per 
la formazione goriziana è sta- 
ta quella di tornare alla vitto- 
ria dopo tre turni di asti- 
nenza, 

Le isontine, dopo essere 
partite subito in quarta, si 
sono lasciate coinvolgere del 
nervosismo espresso dalle av- 
Versarie,. che evidentemente 
cercavano a Gorizia il colpac- 
cio per risollevare la loro ma- 
gra classifica. 

A. G. 


SERIE C 


Padova 49 
Sigest 


x PRIMO TEMPO 32-34 

CIESSE PADOVA: Leone, Ba: 
ratto, Darin 8, Meneghin 2, Lom- 
bardi 2, Piardi 5, Campagnolo 12, 
Gavasso 12, Bortolotto 8, Rocco, 
All. Ramigni. 

SIGEST MONFALCONE: Gnu- 
va 18, Siardi, Zuccoli 17, Pangon 
2, Furlanich 12, Pernodini 4, Sam- 
bo 2, Buso 2, Ginaldi 5. AIl. Zuppi, 


PADOVA — Dopo un primo 
tempo molto combattuto, du- 
rante il quale tutti i tentativi 
di allungo delle ospiti veniva- 
no prontamente annullati, 
nella ripresa la Sigest, grazie 
‘ad un'efficace e mobile difesa 
a zona 2-3, riusciva attorno al 
10° (sul 40 pari) a operare un 
break di 8-0, che alla fine risul- 
tava. decisivo. 

La grinta e la determinazio- 
ne delle monfalconesi, al po- 
sto d’onore in classifica gene- 
rale, sopperiva alla grande al- 
le assenze per infortunio di tre 
pedine base della formazione. 


Pallamano. femminile 


G.s. Trieste-Cassano 21-27 (12-17) 


G.S. TRIESTE: Bragagna, Ledovi, Marconi, Battaglia 1, Mestroni 2 


Martinis, Degano 4, D’Adamo, Gitz1 9, Annese 1, Scaramucci, Slavec 4, 
CASSANO: De Bastiani, Gianninoto 1, Macchi 1, Galski 16, Saporiti 

3, Tagliabue 1, Numa 2, Colombino, Grandia 3, Pellesatta. 
ARBITRI: Tamburrini e Zanotti di Ferrara. 


Sì, Le triestine hanno perso, 
ma contro la capolista (sinora 
imbattuta) e con uno scarto 
più che onorevole. Inoltre, i 
pochi spettatori presenti — 
che purtroppo vanno assotti- 
gliandosi proporzionalmente, 
alle sconfitte subìte dalla 
squadra locale — hanno assi- 
stito a un incontro molto pia- 
cevole e soprattutto hanno 
visto un «altro» G.s., così 
positivamente diverso dalle 
Ultime grige prestazioni. 

Chi è il Cassano è presto 
detto; Galski, Galski e ancora 
Galski, una nazionale jugosla- 
Va dal micidiale tiro, ottima 
elevazione, visione di gioco, 
determinazione, ed estrema 
mobilità. 

_Se a questa straniera si ag; 
Figo a del colletti 
vo — con buoni s - 
prattutto di Saporiti oi paso 
dia — e una grintosa difesa, 
con la Macchi in testa, il mo: 
saico si completa, 

Ma le triestine non si sono 
lasciate intimorire, lottando 
senza tregua — e il record del 
21 gol realizzati lo testimonia 


— dando vita, anche loro, a 
pregevoli azioni. 

Da sottolineare le buone 
prestazioni del portiere Bra- 
gagna, soprattutto nel secon- 
do tempo, e della Degano, 
mentre la Gitzl ha più volte 
dimostrato il grande apporto 
che è in grado di dare alla sua 
squadra. 

No. Visto tale rendimento, il 
G.s. non è squadra da basse 
posizioni e il girone di ritorno 
potrebbe — meglio, dovrebbe 
— attestarlo. 

Renata Torbianelli 


GLI ALTRI RISULTATI 
Garibaldina - Vittorio Veneto 


20-20 
Pol. Rubano - Bressanone 18-22 
Ferrara- Manzano 31-18 


CLASSIFICA: Cassano punti 
12; Bressanone e Ferrara 10; Gari- 
baldina 7; Vittorio Veneto 3; G.s., 
Rubano e Manzano 2, 


MPALLANUOTO — Risultati 
della'seconda giornata serie A-1: 
Workers Bogliasco-Savona' Gase- 
nergia 7-8, Can. Napoli-Recco 8-10, 
Civitavecchia-Lazio 6-6, Arco Ca- 
‘mogli-Marines Posillipo 10-13, Ra- 
ri-Ortigia 10-11, Nervi-Sisley Pe- 
scara 6-12. 


mE». r_——r—_—@ r—e— E isrsgiarII E t 


Libertas 39 
Under 70 


LIBERTAS: Zumin 4, Giannel- 
la, Denicoloi 7, Fortunato 2, Olivo 
14, Santin 2, Tomasin 1, Mazzuia, 
Preprost 5, Zancarei 4. 

UNDER: Pertichino 4, Mattesi 
19, Fortunato 8, Giordano 4, Ama- 
dei 7, Apostoli 6, Pegan 5, Trimbo- 
li 6, Vidotto 3, Cester 8, 

ARBITRI: Zandonà e Colla di 
Gorizia. 


L’imbattuta capolista Un- 
der ha superato indenne an- 
che le insidie del derby. Nel 
primo tempo le biancorosse e 
la Libertas si sono fronteggia- 
te da pari a pari e la matricola 
è riuscita a ben contenere in 
difesa la compagine di Steffè. 

Nella ripresa l’Under ha 
piazzato una difesa a zona che 
ha paralizzato le tiratrici av- 
versarie e facendo valere an- 
che una supremazia sotto i 
tabelloni (la Fortunato ha 
catturato sedici rimbalzi) ha 
preso il largo concludendo in 
carrozza. Tra le migliori nella 
Libertas la Olivo e la Denico- 
loi. 


SERIE B MASCHILE 


Methodo Gorizia .. 28 
Jonsa Rimini 34 
(13-14) 


METHODO: Marconato,.Bor- 
tolotti, Bartole 6, Pedroni 1, Ce- 
cotti 1, Suerz 7, Klobas 10, Stori 2, 
Viola 1. 

RIMINI: Gori, Kirakiev 10, Co- 
cola 3, Brasini 10, Ugolini, Cerlia- 
ni 3, Tartaglia 3, Mengucci 1, Che- 
lè 2, Brighi 2. 

ARBITRI: Rossi e’ Bianchi di 
Bolzano, 


GORIZIA,— Nulla da fare 
per i goriziani, opposti alla 
capolista Rimini. Ancora una 
volta la Methodo con una pre- 
stazione volitiva è stata in 
lizza fino agli ultimi minuti di 
gioco. Poi, però, la panchina 
corta ha fatto sentire il suo 
peso e la squadra di Tava- 
gnutti non ha potuto opporsi 
al break finale degli ospiti. 

I goriziani hanno ,dovuto 
schierare in campo una for- 
mazione rimaneggiata a cau- 
sa delle assenze che hanno 
costretto tra l’altro a far scen- 
dere in campo il portiere Mar- 
conato reduce da un brutto 
incidente automobilistico. 

Da elogiare ancora una vol- 
ta la prova del triestino Bar- 
tole che si sta dimostrando 
l'uomo chiave della formazio- 


‘mostrato più concentrazione 


del solito, che, unita a una 
nuova carica agonistica, ha 
portato la regia a fornire mi- 
gliori palloni a un attacco più 
incisivo e determinato. 

Cc. 


Conad Eraclea 61 


Leasest 69 


CONAD ERACLEA: Longhin 6, 
Pasini 10, Zuin 19, Sorato 6, Ce- 
drelli 4, Cordella 2, Peris 12, Mo- 
schino 2. N.e.: Barbo e Rui. 

LEASEST: Pieri 2, Pecchi 8, Da- 
pas 8, Cassio 13, Sculin 20, Brigan- 
ti 18, Cerne, Catalanotti, Tonut, 
Rossi. 

ARBITRI: Bassan di Dueville e 
Scomazzon di Bassano, 

NOTE: tiri liberi Conad 6 su 9, 
Leasest 9 su 18. 


Continua l’escalation della 
Leasest. Gli amaranto passa- 
no anche a Eraclea al termine 
di una gara piacevole e incer- 
ta. I triestini hanno concluso 
il primo tempo in vantaggio 
di quattro punti (27-31) ma in 
apertura di ripresa hanno su- 
bito la rimonta dei padroni di 
casa (39-39 al 5°). 

Per cinque minuti le due 
formazioni hanno proseguito 
in perfetto equilibrio poi i ca- 
nestri di Sculin e di Briganti 
hanno messo le ali alla Lea- 
sest. Al 15° i triestini conduce- 
vano 51-55, 


a Barraco di mettersi in evi 
denza e di disputare, dopo un 
primo tempo incolore, una ri- 
presa notevole. . 


Il Fermi si è fatto sotto: 
89-91, ma alcune decisioni ar- 
bitrali hanno forse consentito 
alla Fantoni di riprendere di 
nuovo il largo: 91-102. Sette 
minuti da giocare non sono 
più sembrati sufficienti per il 
recupero dei perugini, che co- 
munque non hanno desistito, 
pur manifestando un leggero 
calo atletico. 


Wright ha continuato a 
bombardare la retina del Pe- 
Tugia. Una precisione disar- 
mante. Lmrenzon ha realizza- 
to canestri importanti, men- 
tre Mac Gregor nei minuti 
finali è stato costretto a 
rinunciare anche a Vazzoler, 
giunto al quintm fallo. 

Ormai la fisionomia dell’in- 
contro è più che rispettata: 
canestri mitragliati, con il 


Serie 


Soteco 


Tricesimo 
PRIMO TEMPO 54-44 
SOTECO: Cicciarella, Festa 12, 
Merljak 10, Stocca 7, Puiatti 26, 
Furlan 26, Mascellari 4, Rotri- 
quenz 4, Podgornik 4, Iadarola 6. 
TRICESIMO: Gori 9, Cosanì 
n.e., De Agostini n.e., Rossi 2, Fan- 
tino, Fidel 27, A. Colmand 7, S. 
i 5, Zampa 12, De Fenza 


ARBITRI: Vanghetti e Balducci 
di Pordenone. 

NOTE: tiri liberi realizzati per 
la Soteco 22 su 26; per il Tricesi- 
mo 13 su 25. Usciti per 5 falli: 
Merljak (38’: 90-75); Fidel (35°: 70- 
84). 


GRADISCA — Netta e me- 
ritata vittoria della Soteco, 
che ha avuto ragione di una 
coriacea formazione del Trice- 
simo per 99-84, maturato sola- 
mente dal 10° del primo 
tempo. 

La vittoria è emersa grazie 
alla buona vena di Puiatti, 
che ha realizzato 26 punti, con 
un 3 su tre punti e un 5 su6 da 
due. 

Con questa vittoria la Sote- 
co!potrà tranquillamente 
aspirare a quelle mire che al- 
l’inizio di campionato erano 
di promozione. 

Il Tricesimo — dopo questa 
sconfitta — dovrà guardarsi 
bene dalla lotta per non retro- 
cedere. M. M. 


Fermi che negli ultimi due 
minuti ha trovato la forza di 
passare 103-113 e 113-115. 


Ma gli esiti finali non si sono 
invertiti: Udine ha conquista- 
to anche gli ultimì due punti 
e, così, anche la vittoria. 


Al termine della gara l’allle- 


natore Bardini, ravvisando in 
alcune. domande il sospetto 
che Udine sia «Wright- 
dipendente», ha obiettato: 
«Non c’è dubbio, abbiamo 
l'uomo di grandissima classe, 
e cerchiamo di utilizzarlo al 
meglio. Ma la nostra arma 
consueta, ribadita anche que- 
sta sera, è l’umiltà. Abbiamo 
controllato un Fermi che ci è 
apparso molto vivo e determi- 
nato. Per quel che ho visto 
questa sera, pochi riusciranno 
a vincere a Perugia. Per me è 
stato importantissimo anche 
Bettarini. Ed eccellente repu- 
to poila prova di Tombolato». 
Roberto Ricci 


n 


Super-Jackson 


—.- 


Jackson, uno dei due americani del Segafredo Gorizia, ha 


segnato ben trenta punti nell'anticipo di sabato, nel quale gli 
isontini hanno superato lo Yoga per 113 a 94 


85 
14 


Barcolana 
Tecnoluce 


BARCOLANA: Jacuzzo 19, Avon: 


12, Cattaruzza 6, Macuz 9, Colocci 


n.e., Fabbri n,e., Bosso 4, Cosvi 20, - 


Ponton 8, Bonetta 7. 

TECNOLUCE: Porcelli 6, Macuz 
3, Guiducci 9; Giraldi G.20, Fran- 
ceschin'%, Zorzin 3, Giraldi F., 
Poropat 6, Simeone 7, Deste 13. 

ARBITRI: Angeli e Verdoliva di 
Gorizia, 

NOTE: tiri liberi Barcolana 25. 
sU35, Tecnoluce 16-su 27. 


Il derby, Si sa, è spesso 


‘imprevedibile, Il successo del- 


la Barcolana, sfavorita stando 
ai:pronostici della vigilia, ne è 
la conferma. La formazione di 
Romoli ha superato la Tecno- 
luce più nettamente di quan- 
to non dica il risultato finale. 

Gia al termine del primo 
tempo aveva un vantaggio di 
sedici punti (51-35) e nel corso 
della gara ha:distanziato gli 
avversari: persino di ventidue 
lunghezze. 

‘Solo nel finale.la Tecnoluce 
è riuscita a riportare lo scarto 
in termini più accettabili. Nel- 
le file della Barcolana grande 
prova di Doriano Jacuzza ‘e 
puntuale conferma del tirato- 
re Covi. Alla Tecnoluce non 
sono bastati i canestri di 
Giorgio Giraldi per tenersi in 
partita. 


I 


Jesolo 99 
Inter.1904 86 


JESOLO: De Faseri 30; Burato 6, 
Dovinelli 14, Comin 6, Rossetto 
27, Martin, Danieli, Baita, Daine- 
se 18. 

INTER 1904: Palisca 19, Micol, 
Sollazzo ‘2, Sciolis ‘16, Prandi 2, 
Parigi 7, Moschioni 27, Esopi, Ra- 
dovani 15. 

ARBITRI: Fontani e Cazzari di 
Udine. 


Terza sconfitta consecutiva 
dell'Inter 1904. I triestini sono 
stati battuti a Jesolo dalla 
giovanissima formazione lo- 
cale che ha sfruttato al meglio 
l'arma della velocità. Gli'ospi- 
ti non sono riusciti-infatti.a 
sostenere il ritmo forsennato 
imposto alla gara dal play De 
Faseri. L 

L’Inter 1904, abituata a 
esprimere un gioco più com- 
passato, si è trovata subito a. 
malpartito. 


Don Bosco 69 
Cervignanese 78 


DON BOSCO: Mocolo ?, Moro 2, 
Scabini C. 6, Marizza 10, Avrama- 
dis 11, Babic 12, Trani 2, Scabini 
G. 5, Pistrin 12, Gerin 2. 

'CERVIGNANESE: Contin 9, Ce- 
cotti 10, Zanutel 5, Anderle 18, 
Dose.17, Alvisio.19, Oblach, Zam- 
par, Mancuso n.e. 


Sorprendente ‘sconfitta ca- 
salinga del Don Bosco. La 
formazione di Garano è stata 
battuta .dalla Cervignanese 
dovendo fare i conti soprat- 
tutto con l’indisponibilità’ di 
alcuni elementi chiave. 

I salesiani hanno sofferto 
l'assenza. di Trampus. sotto 
canestro ‘e la mancanza del 
consueto apporto di punti di 
Floridan. Marizza, inoltre, è 
sceso sul parquet in imperfet- 
te condizioni fisiche. 


I ee ———r_mui 


Jesolo-Inter 1904 99-86; Don Bo- 
sco-Cervignano 69-78; Ponte, Pia- 
ve-Mogliano 75-87; Arte-Amici 
Basket rinv. al 19; Barcolana: 
Tecnoluce 85-74; Rivignano- 
Villorba 98-88; Soteco-Tricesimo 
99-84, 

CLASSIFICA: Tecnoluce, Cari- 
tà p. 12; Inter 1904, Ponte Piave, 
Rivignano, Soteco 10; Don Bosco, 
Amici Basket, Arte 8; Tricesimo, 
Barcolana 6; Cervignanese, Mo- 
gliano 4; Jesolo 2. 


PROMOZIONE MASCHILE 

Cad-Alabarda 78-103; Aprm 
Muggia-Scoglietto 80-79; Santos 
Autosandra-Libertas 58-92; Saba- 
Electronic Shop 76-98; Bor Raden- 
ska-Fruttetna 95-102; Lavoratori 
Porto-Breg Adriatherm 67-60. 

CLASSIFICA: Alabarda p. 14; 
Scoglietto, Fruttetna, Libertas 10; 
Electronie Shop, Aprm 8; Santos 
Autosandra, Bor Radenska 6; 
Cad, Lavoratori Porto 4; Saba, 
Breg Adriatherm 2. 


ALLE RAGAZZE DI SGONICO È SFUGGITA LA VITTORIA PER POCO 


Tennistavolo: perdono il primo round 


le «campionesse» del Kras a Verona 


Arena Verona-Kras Sgonico 4-3 


Bernardic (Kras)-Vignola (Verona) 
Zampini (Verona)-Sedmach (Kras) 
Milic (Kras)-Cergol (Verona) 


Cergol/Zampini-Bernardic/Sedmach 
Bernardic (Kras)-Zampini (Verona) 


Vignola (Verona)-Milic (Kras) 
Cergol (Verona)-Sedmach (Kras) 


VERONA — Sfugge alle ra- 
gazze del Kras, detentrici del- 
lo scudetto, la vittoria sulle 
blasonate veronesi quando 
era ormai a portata di mano. 
Nella palestra'del Centro Ben- 
tegodi erano a confronto qua- 
si tutte le migliori pongiste 
italiane. 

‘Proprio un vero peccato che 
Sonia Milic, dopo aver supe- 
rato la Cergol, non sia riuscita 
a ripetersi contro la Vignola, 
cogliendo quel punto che sa- 
rebbe bastato per un successo 


fi 


ne goriziana. Buona anche la 
prova' del giovane Suerz che 
però si è fatto espellere nel 
momento decisivo dell’in- 
contro. 

A. G. 


Juniores: Italia 
alle semifinali 


ITALIA: Chiocchetti, Niederwi- 
ser, Capponi, Gitzl 2, Zgaga 2, 
Flamini 1, Stedile, Tabanelli, 
Massotti 9, Guaitoli 1, Bientinesi 
1, Allinei 6. s 
\ EGITTO: H. El Said, El Masry, 
Atalalh 2, Gareb, Fathj, Esmat, El 
Shahed 1, Sheta, Labib 6, M. El 
Said 2, Abouelfath 5, A. El Said 3. 

ARBITRI: Kostov e Kabadeloy 
(Bulgaria). 

AMMONITI: Gizl (Italia), Ata- 
lalh ed Esmat (Egitto). 

SOSPESI PER DUE MINUTI: 
Gitzl 2, Massotti 1, Guaitoli 2, 
‘Allinei 1 (Italia); Esmat 1, El Sha- 
hed 1, Sheta 1, Labib 1, Abouel- 
fath 1, A. El Said 2 (Egitto). 

NOTE: spettatori circa 1500, 


SENIGALLIA — Nella terza 
giornata del campionato ju- 
niores di pallamano, l'Italia 
ha sconfitto per 22-19 (primo 
tempo 9-6) l'Egitto. L'Italia si 
è così qualificata per le semifi- 
nali, grazie alla differenza reti, 
a spese proprio dell’Egitto. © 


21-10, 21-14 
21-18, 21-12 
17-21, 21-13, 21-13 
21-11, 21-14 
22-20, 21-16 
18-21, 21-12, 21-17 
21-11, 21-10 


che vale metà campionato. 

Aveva vinto il primo set, ma 
ha dovuto cedere ‘agli altri 
due, non senza lottare fino 
all’ultimo. La sua prestazione 
è stata ugualmente ad altissi- 
mo livello, come pure quella 
di Jasna Bernardic, che ha 
dimostrato di temere assai 
poche avversarie iri Italia. 

Anche l’azzurra Giorgia 
Zampini, unica ad averla bat- 
tuta fino ad ora, è stata supe- 
rata in due partite. Il suo 
gioco di difesa lontano dal 
tavolo con palle lunghe e tese 
alle quali cambia. continua- 
mente l’effetto, è in grado di 
imbrigliare l’attacco anche 
delle migliori. 

Spettacolari i suoi miraco- 
losi salvataggi con la racchet- 
ta che sembra toccare terra. 
Per fare il punto con lei biso- 
gna avere dei colpi, soprattut- 
to il top, veloci e potenti. Nel 
bagaglio tecnico della Zampi- 
ni ci sono questi colpi e in 
partita ha cercato di sorpren- 
dere in questa maniera la ju- 
golsava, ottenendo anche par- 
ziali risultati. 

Per perforarla, quindi, biso- 
gna rischiare di più, con tutte 
le logiche conseguenze non 
semrpe favorevoli. La Sed- 
mach, terza forza del team di 
Sgonico (La Ukmar era pre- 
sente in qualità di riserva), 
non ha sfigurato contro avver- 
sarie di caratura superiore. 

Dulcis in fundo, merita di 
essere citato il gruppo di so- 
stenitori del Kras, giunto in 
pullman a Verona al seguito 
della squadra. Con i loro inci- 
tamenti sembrava che si gio- 


casse a, Sgonico anziché in- 


Veneto. «Cosa sarà al ritorno» 
ha mormorato un. dirigente 
locale. 

Nelle fila delle vincitrici tro- 
viamo Marina Cergol, una 
triestina alla corte degli Scali- 
geri, ex di turno per aver mili- 
tato tre anni nel Kras. È 
apparsa un po’ giù di forma e 
non in perfette condizioni fisi- 
che. gli impegni di studio de- 


vono averla assillata fuori mi- 
sura. 

Opposta alla Sedmach nel- 
l’ultimo e decisivo incontro, si 
è imposta senza troppe diffi- 
coltà, vanificando i sogni di 
gloria delle carsoline. Guarda 
caso una triestina affossa 
Trieste. Nello sport tutto è 
permesso. 

Ed ora veniamo all’anda- 
mento. dell’incontro, già in 
partenza pronosticato teso e 
incerto. I due Presidenti e ca- 
pitani delle squadre, Giulio 
Recchia (Verona) e Zvonimir 
Simoneta (Kras), prima dell’i- 
nizio si dichiarano entrambi 
soddisfatti dell'esito degli ac- 
coppiamenti. Nelle prime due 
partite si registrano i successi 
scontati della Bernardic sulla 
Vignola, da una parte, e della 
Zampini sulla Sedmach dal- 
l’altra. 

Sull’uno a uno la sorpresa: 
la Milic riesce a trovare.con- 
centrazione e grinta e ad ave- 
re ragione della campionessa 
italiana Marina Cergol, in om- 
bra. Il doppio riporta di nuovo 
le sorti in parità (2-2). Tutti 
decisivi sono pertanto i re- 
stanti incontri. 

La Bernardic si prende la 
rivincita sulla Zampini e sul 3 
a 2 la Vignola deve stringere i 
denti per spegnere gli. ardori 
della Milic. Tre a tre e. via 
libera per il Verona, con la 
Cergol..rinfrancata e futura 
professoressa in cattedra. 

«Non avevamo niente da 
perdere — dice Sonia Milic al 
termine dell’avvincente gara 
— tatticamente non abbiamo 
commesso nessun errore. La 
Bernardic è stata bravissima. 
Il nostro doppio deve trovare 
ancora il giusto affiatamento. 
Contro di me Marina non ha 
giocato al meglio e io ho potu- 
to batterla. Con.la Vignola 
invece ho perso perché ho ini- 


| ziato il secondo set deconcen- 


trata, sbagliando troppe pal- 
le, nonriuscendo a integrarmi 
con il ritmo: dell’avversaria 
che aveva cambiato imposta- 
Zione di gioco. Nella bella, una 
decisione arbitrale a me sfa- 
vorevole (un doppio: palleg- 
gio) mi ha fatto rimanere in- 
dietro di 3, 4 punti, in quanto 
con la mia mente ero ferma a 
quel fallo. Dovevo fermarmi 
per un momento e riprendere 
fiato. È andata come è anda- 


La triestina Marina Cergol 
che gioca attualmente nel Ve- 
rona 


ta, forse meglio delle nostre 
previsioni». 

Sentiamo ora Marina Cer- 
gol. «Mi sentivo tranquilla — 
Spiega — quando giocavo con 
Sonia ed ho vinto il primo set. 
Poi mi sono trovata subito 
male poiché non riuscivo a 
spostarmi. Per il mio-gioco le 
“gambe” sono importanti. Ot- 
tima comunque la prova di 
Sonia. Una volta vinto il dop- 
pio ero sicura che ce l’avrem- 
mo fatta. Sto ‘attraversando 
un brutto periodo. Speriamo 
passi presto». 

M. S. 


JUDO — L'italiana Manuela 
Tondolo ha vinto la categoria 
«Kg.72» dei campionato interna: 
zionali svizzeri di judo a Zurigo. La 
‘Tondolo ha preceduto in classifica 
l’austriaca Gabriele Neumuller e 
le tedesche occidentali Ulla Stoll e 
Christine Eichel. Sabrina Puleo si 
è invece classificata terza nella 
«kg. 61» vinta dalla tedesca occi- 
dentale Petra Schweizer. 


HI PATTINAGGIO — Vittoria del 
sovietico Alexandre Fadeev, cam- 
‘pione del mondo, nel torneo inter- 
nazionale di Mosca nel quale altri 


‘due sovietici, Vladimir Kotine e 


Vitaly Egorov, si sono classificati 
rispettivamente al secondo e terzo 
posto. 


Prove 

di nuoto 

a Pordenone 
e a Trieste 


PORDENONE — Si è svolta 
a Pordenone la prima prova 
regionale della Coppa Europa 
di nuoto. Nel complesso le 
gare sono state di buon conte- 


. nuto tecnico, con la realizza- 


zione di tempi interessanti. 
La Triestina ha fatto registra- 
re un certo predominio, vin- 
cendo con i propri elementi 
migliori, favorita però dal fat- 
to che il Gymnasium di Por- 
denone non ha potuto far 
scendere in vasca tutti gli 
atleti di cui dispone per esi- 
genze di allenamento. 

Va menzionato comunque 
Marco Braida, che sì è avvici- 
nato al suo record nei 400 
misti. Su ottimi livelli si è 
espressa Barbara Sacini, di 
Codroipo, che ha realizzato 
1.07 nei 100 dorso. 

Questi i risultati: 

200 s.l. femminili 1) B. Scaîni 
(Codroipo) :2.14.9, 2) Ciuffreda 
(Ustn) 2.15.3, 3) Sorini (Edera) 
2.19.5. 

200 s.l. maschili 1) M. Braida 
(Ustn) 2.01.3, 2) Berdini (Ustn), 
2.04.1, 3) Giustolisi (Ustn) 2.04.3. 

100 dorso femminili 1) B. Scaini 
(Codroipo) 1.07, 2) Gobbo (Ustn) 
1.12.4, 3) Collavini (Unf) 1.13.9. 


wR* 


Ha preso il via, nella piscina 
Bianchi, il Trofeo delle Spe- 
Tanze, competizione natatoria 
organizzata dalla Triestina 
nuoto e riservata agli atleti 
più giovani delle società trie- 
stine. Caratterizzata da una 
folta partecipazione in tutte 
le gare, la manifestazione, 
giunta alla quinta edizione, 
sarà articolata, quest'anno, in 
cinque giornate e una finale, 
che si svolgerà in maggio. 


Questi i risultati della pri- 
ma giornata: 


Categoria propaganda femmini- 
le (m 66 s.1.)'1) Fich-Fach Maia 
(Ustm) 1.126, 2) Schiavon Irene 
(Clp), 3) Vesnaver Vaira (Fin). 

‘Propaganda ‘maschile (m 66 s.l.) 
1) Zagar Massimiliano (Fin) 54.8, 2) 
Lepore Massimiliano (Ustn), 3) Dei 
Piano Matteo (Cip). 

Esordienti «B» femminile (m 100 
dorso) 1) Braini Alessandra (Altu- 
ta) 1.50, 2) Baldas Martina (idem), 
3) Bisiacchi Deborah (idem). 

Esordienti «B» maschile (m 100 
dorso) 1) Tersar Maurizio (Ustn) 
1.28.4, 2) Paoli Alessandro (idem), 
3) Calcina Paolo (idem). 

Staffetta propaganda femminile 
(4x33) 1) Fin 2.43.8, 2) Ustn, 3) Cip. 

Staffetta propaganda maschile 
(4x33) 1) Fin 2.12.9, 2) Ustn, 3) Clp. 

Staffetta esordienti «B» femmi- 
nile (4x66) 1) Altura 5.04.7, 2) Ustn. 


È 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


APERTA CON ECCELLENTI MA NON ENTUSIASTICHE ACCOGLIENZE LA STAGIONE LIRICA DELLA SCALA 


inalmente un’Aida principesca e non schiav 


Al successo della serata hanno contribuito in gran parte Pavarotti, Maria Chiara, 


MILANO — Il «parterre des 
Trois», sabato sera al «Scala», 
ha vinto le sue diverse batta- 
glie. Sembrava d’essere ritor- 
nati a vent'anni fa, con sfarzi e 
lussi e luci smaglianti a indo- 
rar gli stucchi, e un bagarino 
che ha battuto ogni record 
(un milione e 800 mila lire un 
posto in platea», e di pomodo- 
ri e di contestazioni neppur 
l’ombra, salvo dieci sfrattati 
che — di là delle transenne — 


chiedevano a Pertini un al- | 


loggio. 

L'altra battaglia, quella di 
un avvenimento sin troppo 
atteso, al di la forse dell’im- 
maginabile e del giusto (in fin 
dei conti, era solo la prima di 
un’opera...) l’ha vinta sin dal 
primo quarto d’ora, dopo che 
le note di «Se quel guerrier io 
fossi» e di «Celeste Aida» ri- 
schiavano di frantumare i 
lampadari per l'ondata. vee- 
mente di applausi diretti a 
Luciano Pavarotti, così nobil 
mente e gagliardamente incu- 
rante del fatto che l’estrema 
difficoltà (il culmine massimo 
è rappresentato dall’«Esulta- 


te» di «Otello») viene dall’es- 
ser cantata a freddo, come 
suol dirsi, a inizio d'opera, dal 
cui caso si è rivelata limpida e 
smagliante la classe di un in- 
terprete, la sua sicurezza, l’or- 
goglio vincente di una sfida 
col pubblico. 

E il «parterre des rois» che 
ha gremito la Scala come non 
‘mai in questi ultimi trent'an- 
ni si sarà chiesto (o forse no: 
quanti erano i verdiani veri, i 
melomani puri?) le ragioni 
che fanno di quest'opera sì la 
più popolare del compositore, 
ma anche la più ardua da 
decifrare nella sua inequivo- 
cabile dicotomia stilistica fra 
il grand-opéra della parte 
spettacolare del «kitsch» sto- 
rico-esotico e il dramma inti- 
mista, la «coscienziosità 
drammatica», lo sfumarsi dei 
sentimenti individuali in una 
grandiosa disparità d’accenti. 

Sulle scelte, a questo propo- 
sito, di un direttore come 
Maazel e di un regista come 
Ronconi, potevano a ragione 
nascere qualche perplessità, 
appunto per la difficile impre- 


sa di concordare queste due 
matrici opposte e compresen- 
ti: perplessità, va detto subi- 
to, quasi tutte fugate: ché 
finalmente s'è capito — anche 
in virtù della lezione di Tosca- 
nini e delle ultime tre edizioni 
discografiche di Muti, Kara- 
jan e Abbado — come Aida sia 
una sorta di miracolo a sé 
stante nella storia del melo- 
dramma per la fusione — ra- 
zionalmente quasi incredibile 
— di questi due momenti 
drammatico-musicali. 
Maazel — del quale proveni- 
vano da Vienna, proprio su 
«Aida» giudizi contrastanti — 
ha equilibrato al massimo le 
due facce di «Aida»: facendo- 
cela «eroica» e popolaresca, 
ma umana e febbrile, senza 
cedimenti retorici (a esempio) 
nel tema trionfale del secon- 
d’atto. La sua è una bacchetta 
più razionale che impressioni- 
stica, e non s'è mai lasciata 
andare. a eccessi ultraroman- 
tici, e che non a caso s'è fatta 
apprezzare nell’atto più bello 
dell’opera (il Terzo), trattato 
con rara intelligenza espressi- 


INAUGURATA DALLA RAI LA SERIE DI DIRETTE 


«Chiara» anche in TV 


Tutti alla Scala, appassio- 
natamente; davanti al televi- 
sore, Chi per necessità, chi 
per virtù, chi — come me — 
perché non ha ravvisato în 
un’«Aida» di sfarzosa mega- 
routine, ragioni tali da rende- 
re indispensabile una presen- 
za injpresa diretta. 

La Scala, dunque, in Tv: 
popolare apoteosi di un’ope- 
razione di massa, colossale, 
elevata a simbolo di gloria 
nazionale. 

La Scala nel bene e nel 
male. Quella che coinvolge 
l’orgoglio di tutta una città 
(«Milano è più Milano» come 
lo: slogan. dei detersivi). che 
ogni teatro e ogni città 
dovrebbero in tal senso tenere 
a esempio; e quella che condi- 
ziona il costume teatrale, la. 
spesa pubblica, l'andamento 
stesso dell'Azienda lirica na- 
zionale; quella da non imita- 
re. Specie quando annuncia 
una stagione — rassegna De- 
bussy a parte — assai discus- 
sa, ma dove ogni contrasto è 
subito ricomposto dall’ingra- 
naggio' messo în moto dagli 
«sponsor» (pagine intere sui 
giornali, inserti illustrati, mo- 
bilitazione della mondanità di 
riflusso) per la lunga notte di 
Sant'Ambrogio. 

La macchina del divismo ha 
già prodotto i suoî frutti, nel 
più vistoso stile americano- 
pavarottesco. Le polpe del te- 
nore di Modena e della Dimi- 
trova hanno il sopravvento 
sulle copertine ‘e sul piccolo 
schermo. Defilando quasi la 
figura dolce di Maria Chiara. 
Chi sarà mai, questa debut- 
tante alla Scala? E sarebbe 
vano rispondere che è da 
anni una delle più intelligenti 


Marcel Marceau 


operato a Mosca 


MOSCA— Il mimo francese 
Marcel Marceau è stato ope- 
rato d’urgenza ieri per un’ul- 
cera perforata, a Mosca, dove 
si. trovava per una serie di 
spettacoli. 

Marceau, 62 anni, era stato 
ricoverato venerdì scorso 
all'ospedale Botkin, nel setto: 
re riservato agli stranieri, per 
«disturbi intestinali». 

Le sue condizioni, che in un 
primo momento erano sem- 
brate migliorare, si sono inve- 
ce successivamente aggrava- 
te, 


e più complete personalità 
interpretative della lirica, 
scandalosamente emarginata 
dallo«star-system» teatrale e 
discografico. Mentre è pro- 
prio lei, l’unica, în questa fa- 
volosa «Aida» zeffirellosa e 
hollywoodiana di un impreve- 
dibile Ronconi, che canti con 
partecipazione e sensibilità 
assoluta l’«anima» verdiana 
di Aida, splendida protagoni- 
sta solitaria non sulla «super- 
ficie», ma nel «cuore» stesso 
dell'opera d’arte. 


Chi la ricorda 15 anni fa, 
timida e giovanissima Suor 
Angelica al Teatro Verdi, la 
ritrova adesso ancor più affa- 
scinante nella tensione emoti- 
va e nella coscienza stilistica; 
la riconosce come la migliore 
Aida (e forse, anche, la miglio- 
re Violetta) del nostro tempo. 


I servizi giornalistici della 
Tv, dopo aver fatto tutto il 
possibile — con incredibile in- 
sipienza del fenomeno teatra- 
le o con sottile strategia — per 
non far passare sul piccolo 
schermo le reazioni del pub- 
blico milanese — dissensi 
compresi — durante i ringra- 
ziamenti finali, quelli che ogni 
appassionato d’opera atten- 
deva di misurare «in diretta», 
dopo ripetute intrusioni die- 
tro il sipario per inopportune 
interviste «a caldo» (proprio 
nel momento, appunto, delle 
uscite individuali), coronava- 
no la lunga notte televisiva 
con. una domanda. di. disar- 
mante e beata insensatezza 
rivolta alla raggiante prota- 
gonista: «Quale momento del- 
l’opera le è piaciuto di più?». 


Gianni Gori 


In braccio al legista 


Il regista Richard Attenbourgh con due dei sedici ballerini 
protagonisti del suo ultimo film «A Chorus Line» ispirato al 
più ricco e indovinato show musicale di tutti i tempi 


va («Rivedrai le foreste imbal- 
samate», «Sacerdote, io resto 
a te», e soprattutto «O patria 
mia.., o cieli azzurri»), con un 
magico colore del flauto. e un. 
disegno timbrico nel duetto 
Aida-Amonasro di rara acu- 
tezza interpretativa. 

Naturalmente Maazel non 
era solo, c'era anche Ronconi: 
il Ronconi capace di condurci 
ad altezze sublimi nel «Viag- 
gio a Reims» come nei disa- 
stri di «Commedia in comme- 
dia» o della «Tragedia della 
seduzione». 

Questo Ronconi ha saputo 
realizzare, d’intesa, questo è 
importante, con la direzione 
di Maazel un’«Aida» senza 
cartapesta e, giustamente ri- 
spettando il cotè-kolossal 
senza eccedere in pacchiane- 
rie. Il suo Egitto è fiabesco (le 
scene sono di Mauro Pagano), 
color ocra-rossastro, dune ac- 
cavallantesi e sfingi dal sorri- 
so enigmatico, con un finale 
attanagliante dove Amneris è 
sola a imprecare, mentre sui 
due amanti scende per sem- 
pre la lastra di pietra mortale 
che li inghiotte spietata. 

Su questo panorama di ro- 
vine immerse nella sabbia, fra 
getti d'arme e testimonianze 
barbariche, la trasparenza 
dello ‘strumentare di Maazel 
era pari all’ampiezza data al- 
l'orchestra nella sua tessitura 
timbrica: e gli attori-cantanti 
hanno seguito docilmente di- 
rettore e regista. 

Di Pavarotti s'è già parzial- 
mente detto; qualcuno osser- 
vava che gli scioperi fiorentini 
del «Ballo in maschera» l’ave- 
vano aiutato a riposarsi: fatto 
sta che la sua voce di guerrie- 
ro; il si bemolle di «Celeste 
Aida» (sin troppo prolunga- 
to), tutta la sua poderosa e 


‘(squillante voce è stata esal- 


tante e commovente purin un 
personaggio che sappiamo 
non drammaturgicamente in- 
dovinatissimo, svettante e si- 
cura com’è di un condottiero 
di razza, e pur capace anche 
di morbidezze insolite che 
Maazel gli ha scavato. 
Maria Chiara è un’interpre- 
te sottovalutata dai grandi 
teatri italiani, ed è un male: 
fine, sicura, non svettante, è 
finalmente un’Aida che è 
principessa e non già schiava, 
schiava solo nelle acerbe pa- 


i) 50) 


nl soprano Maria Chiara. conil ienore Luciano Pavarotti 


role di Amneris e nelle sue 
condizioni di sconfitta, di vit- 
tima alfine, di sublime eroina. 

Sorprendente è Ghena 
Dimitrova, accordatasi col re- 
gistro di mezzo-soprano di 
Amneris: l’attendiamo alle re- 
pliche nel ruolo della protago- 
nista; dovrebbe essere un 


Lorin Maazel e Ronconi 


(Ap) 


evento. 

Ghiaurov come sempre 
ineccepibile, Cappuccilli so- 
stituito al terz’'atto da Juan 
Pons. 

Accoglienze ottime, anzi ec- 
cellenti, ma non le definirei 
entusiastiche, 

Giorgio Polacco 


NELL'AMBITO. DI: UNA SETTIMANA D'INFORMAZIONE 


Aperta dal teatro ragazzi 
una finestra sulla Francia 


Smorzata la freschezza da un retroterra troppo scientifico: 


ROMA — Non è affatto vero 
che i bambini siano uguali 
dappertutto; un paio di secoli 
fa si sarebbe detto che «il 
clima influenza la natura 
umana», oggi siamo più pro- 
pensi a riconoscere alla cultu- 
ra e all’educazione un ruolo 
preponderante nella forma- 
zione dell’individuo. 

I tre spettacoli di teatro per 
ragazzi proposti da due com- 
pagnie nell’ambito della setti- 
‘mana di informazione sul tea- 
tro ragazzi d’oltr’Alpe, svolta- 
si al Teatro Aurora, organiz- 
zata dall’Eti-ragazzi, hanno 
prepotenntemente stimolato 
queste osservazioni. 

Le due compagnie sono al- 
tamente qualificate: si tratta 
di gruppi che svolgono attivi- 
tà continua sul territorio e 
che si avvalgono della colla- 
borazione di drammaturghi, 
pedagoghi e psicologi. Di tut- 
to questo retroterra fortemen- 
te scientifico, gli spettacoli ri- 
sentono moltissimo, mancan- 
do di quella spontaneità ‘e 


freschezza che, spesso, sono le 
doti principali di questo tipo 
di teatro. 

«Gli occhi blu del drago», 
presentato dal Théatre des 
Jeunes Années di Lione si rifà 
ad una fiaba tradizionale 
giapponese; elemento, que- 
sto, che riesce a distanziare 
ancora di più uno spettacolo 
che, come cifra formale, pre- 
senta glacialità di rappresen- 
tazione ‘e interpretazione che 
impediscono qualsiasi identi- 
ficazione tra il pubblico e i 
personaggi della vicenda. 

Metà consigliata per la frui- 
zione dello spettacolo è piut- 
tosto alta, comprendendo la 
fascia scolare delle medie in- 
feriori e superiori. Ma proprio 
tale destinazione fa sorgere 
‘una considerazione sulla «uti- 
lità» di questa operazione cul- 
turale. Lo spettacolo, a parte 
il testo e le sue connotazioni 
fortemente fiabesche, nei suoi 
elementi formali è perfetta- 
mente omologo ad una produ- 
zione per adulti, per la sua 


DIRIGENDO A_STOCCOLMA .92 


ELEMENTI DI 55 NAZIONALITÀ 


Carlo Maria Giulini dominatore 
di un’orchestra multinazionale 


STOCCOLMA — Riuscire a 
far suonare a un’orchestra di 
92 elementi di 55 nazionalità 
la ottava sinfonia di Bruckner 
ha del miracoloso. È proprio 
quello che è riuscito al mae- 
stro Carlo Maria Giulini a 
Stoccolma, che ieri ha diretto 
la nuova «World Simphony 
Orchestra» in un concerto di 
beneficenza per l’Unicef, il 
fondo delle Nazioni Unite per 
l'infanzia. 

Il rischio di una babele lin- 
guistico-musicale era; molto 
alto: i «professori» sovietici, 
cinesi, indiani, ‘giapponesi, 
cingalesi, europei e di altri 
paesi, non avevano mai suo- 
nato insieme, non c’era una 
lingua comune tra loro anche 


se l'inglese era la lingua uffi- 
ciale nelle prove. Qualcuno di 
loro non aveva mai visto la 
neve prima di atterrare a 
Stoccolma; avrebbero potuto, 
infine, sorgere anche imbaraz- 
zanti problemi politici inter- 
nazionali. 


Tutto è filato, invece, liscio 
e quando le note finali della 
sinfonia sono echeggiate nella 
sala durante le ultime prove, 
gli organizzatori, e in primo 
luogo il maestro Giulini, han- 
no tratto un profondo sospiro 
di sollievo. Per la prima volta 
‘un'orchestra di tante diverse 
nazionalità ha suonato musi- 
ca classica, e per di più con 
una vasta copertura. televi- 
siva. 


Ora si pensa, anzi, a riunire 
l'orchestra una volta l’anno 
per: eseguire concerti di bene- 
ficenza all’insegna di «Musica 
e pace», da rappresentare a 
Stoccolma alla vigilia della 
consegna dei premi Nobel. 

Gran parte del merito di 
aver condotto a unità la varie- 
gata orchestra multinaziona- 
le-viene-unanimemente attri- 
buito proprio al maestro Giu- 
lini, che durante le prove; no- 
nostante la rispettabile età'di 
71 anni, ha dimostrato grande 
energia, mimando e. cantic- 
chiando la partitura, spiegan- 
do i passaggi, lusingando e 
spronando ì.solisti.in quattro 
lingue diverse. 

Giulini ha parlato in france- 


se ai tromboni, in inglese alle 
tube, in tedesco ai corni, ma 


«altre volte conduceva un dia- 


logo nel quale i gesti e le 


-. espressioni facciali contavano 


almeno quanto gli universali 
termini, 

« «È. scritto, “pianissimo”. — 
diceva Giulini in un misto di 
inglese e italiano — ma dentro 
di-voi-dovete sentire questo 
movimento come. “fortissi- 
mo”. Io voglio che voilo inter- 
pretiate come “drammatico”. 
Chi non ha capito lo dica». 
Nessuno ha sollevato. la 
mano. 

«L'italiano è la lingua uni- 
versale della musica e noi ab- 
biamo lo spartito. Non ci ser- 
ve niente altro» 


pomposità, per il forte distac-* 
co tra attori e pubblico, per la: 
raffinatezza e il simbolismo! 
delle soluzioni di regia. Ma a' 
questo punto, di fronte a un! 
pubblico di studenti delle su: 
periori, perché mantenere la* 
vitizzazione, se poi il prodotto} 
offerto è solo una versione* 
edulcorata di uno spettacolo! 
serale? 

La stessa compagnia però, 
ha poi dimostrato di essere 
anche padrona di differenti, 


strumenti espressivi; con.il se-+ _ 


condo spettacolo presentato, 
Îl «Segreto», tutto basato sul- 
la comunicazione immediata” 
e «calda» di un corpo in movi- 
mento a cui sia affidato il 
compito di raccontare per im 
magini. 

Più sfumato e delicato,» 
veramente a tinte pastello, lo* 
spettacolo «Una luna tra due, 
case», del Théatre du Gros? 
Cailloù di Caen, riservato adi 
un pubblico di bimbi delle 
scuole materne, una fascia di; 
età questa, solitamente non 
considerata dai gruppi ita-: 
liani. 

Anche questo spettacolo è| 
didattico, nel. senso, che più« 
che cercare di costruire un’at-* 
‘mosfera, presenta una piccola 
«morale» condita da un invito! 
alla manualità creativa come 
passatempo. Il tutto a tinte? 
dolcissime, quasi.sfumate nel” 
sogno di due personaggi sen- 
za tempo e senza sesso che,. 
tra qualche anno, si trasfor 
meranno negli innamorati di. 
Peynet. ' 

Certo non bastano tre spet-} 
tacoli per comprendere anni e« 
anni di attività e lavoro con iî 
bambini e con le, scuole, però 
questa. iniziativa. dell'Eti; 
ragazzi ha il pregio di avere 
spalancato una finestra sulla! 
Francia e di avere fornito mol; 
ti spunti di discussione per lai 
tavola rotonda, 

Chiara. Vatteroni 


M'GIOVANI COMPOSITORI —i 
Si è svolta presso il foyet.delteatro 
dell'Opera di Roma, la! cerimonia f 


tdi consegna del «Premio Europa» È 


per giovani compositori. I vincitori è 
sono: Sandro Gorlì di Como peri 


Popera lirica, Uros Rojko di Lubia- ® | * 


na (Jugoslavia) per la musica sin-® 
fonica, Mia ‘Schmidt di Dresda? 
Repubblica democratica tedesca)i 
perla musica da camera. DI 


È Prime visioni 


«Il pentito» di Pasquale Squitieri || 


Il pentito: Regia: Pasquale 
Squitieri (Italia ’85). Sogget- 
to: Squitieri e Mario Cecchi 
Gori. Attori: Tony Musante, 
Franco Nero, Max von Sydov, 
Erik Estrada, Ivo Garrani, 
Rita Music, Claudine Auger. 
Durata: 125 minuti. Vietato 
ai minori di 14 anni. 

IT personaggi si chiamano 
Vanni Ragusa, banchiere Spi- 


inola, avvocato Pistilli e via 


dicendo. Ma anche un bambi: 
no saprebbe rimpiazzarli con 
‘altri nomi che hanno monopo- 
lizzato in questi ultimi anni 
l’attenzione della cronaca: 
Tommaso Buscetta, Michele 
Sindona, l'avvocato Ambro- 
soli, etc. Siamo, insomma, nel 
solco di «Salvatore Giuliano», 
«Lucky Luciano», «Il sasso in 
bocca», «Cento giorni a Paler- 
mo», cioè di quei film che 
‘hanno cercato di rievocare la 
storia criminale della Sicilia 
individuando le connessioni 
di questa mafia con le «fami- 
glie» di oltreoceano e, alle vol- 
te, col potere centrale: un filo- 
ne al quale Pasquale Squitieri 
ha dato già due volte il suo 
contributo, precisamente con 
«Il prefetto di ferro» e «Cor- 


Ne «Il pentito», non c’è 
alcun distacco cronologico 
dai fatti narrati: fatti non an- 
cora divenuti storia, immersi 
nella più bruciante attualità. 
Pare addirittura di assistere a 
un «istant film». È di pochi 
giorni fa la notizia che Buscet- 
ta ha ottenuto la cittadinanza 
statunitense: potrebbe essere 
la conclusione della pellicola. 

Questa vicenda che inizia 
con l’assassinio dell'avvocato 
Ambrosoli (pardon, Pistilli) e 
finisce dove abbiamo detto, 
questo film che non si lascia 
ingannare, come invece fa il 
giudice, dalla asserita buon 
fede del pentito (il quale si 
sarebbe servito del suo pre- 
sunto pentimento per mettere 
fuori combattimento capi e 
gregari della cosca rivale) ci 
lascia perfettamente indiffe- 
renti, come se non trattasse 
cose di casa nostra, bensì del- 
l’Ecuador. ti : 

Come mai non ci sentiamo 
coinvolti? Siamo noi ad esse- 


È re cambiati, a esserci chiusi 


nel nostro bozzolo, al punto di 
disinteressarci degli ‘avveni- 
menti che, prima di essere 
portati sullo schermo, ci han- 
no aggredito tramite gli altri 


mass media, oppure è il cine- 
ma che ormai si rivela inadat- 
to a tali bisogni? Sarà pruden- 
te evitare un’alternativa così 
manichea. Diciamo piuttosto 
che «Il pentito» fa acqua dalla 
parte della struttura narrati- 
va, cioè del copione, sul quale 
forse sono intervenute troppe 
mani. 

Il film sembra un assem- 
blaggio di fatti messi diligen- 
temente in fila su un piano 
orizzontale. Tutto vi scorre 
liscio, anche il delitto più effe- 


Tato, senza mai uni crescendo, 
un'accelerazione un tentativo 
di suspense. 

Eppure Squitieri sembra 
non ‘accorgersene: anziché 
accelerare il ritmo delle im- 
magini, le distende, muove la 
cinepresa in volute maestose 
cui la partitura di Morricone 
conferisce un carattere addi- 
rittura musicale; cerca di dare 
consistenza psicologica ai 
suoi personaggi, indugiando 
sui loro affetti familiari, 

Callisto Cosulich 


Vendite a domicilio 


a «Di tasca nostra» 


ROMA — Le vendite a domicilio, a somiglianza delle 
vendite per posta, stanno progressivamente conquistando il 
mercato. La ragione è semplice. Il pubblico è potenzialmente 
disposto all’acquisto ma sovente è pigro ed esita ad entrare nei 
negozi. Metterlo in condizioni di scegliere su un catalogo che 
arriva con il postino, oppure ordinare ad un garbato signore (o 
signorina) che bussa alla porta è molto più facile. Basta una 
firma e via. Ma è proprio dopo questa firma che CERERE 
nascere equivoci e contestazioni. 

Se ne parlerà a «Di tasca nostra», settimanale del Tg2 al 
servizio del consumatore, a_cura di Tito Cortese e Roberto 


Costa in onda oggi alle 20.30. 


Prendono parte al programma alcune casalinghe che sono 
state costrette ad adire le vie legali perché convinte che le ditte 
non hanno rispettato gli impegni; i rappresentanti di alcune 
aziende che si servono di questi sistemi di vendita, e un 
avvocato che darà alcuni utili consigli. 


SABATO 14 DICEMBRE AL TEATRO VERDI 


Un’esibizione straordinaria 
del Corpo di ballo di Riga 


Una delle compagnie di 
danza sovietiche più presti- 
giose, quella del Teatro del- 
l'Opera della repubblica letto- 
ne di Riga, sarà in visita a 
Trieste per sostenere uno 
spettacolo al teatro Verdi sa- 
bato prossimo 14 dicembre 
alle ore 20.30. 

La manifestazione è pro- 
mossa dall'Azienda regionale 
per la promozione turistica e 
dall’Associazione Italia-Urss 
nell’ambito delle giornate de- 
dicate alla cultura sovietica 
nella Regione: Friuli-Venezia 
Giulia. 

La compagnia di balletto di 
Riga è una delle più antiche e 
vanta tradizioni di spicco per 
aver visto alla propria direzio- 
ne prestigiosi coreografi quali 
Alexandra Fedorova, Michael 
Fokin e Osvald Lemanis. 

Il corpo di ballo stabile. è 
diretto attualmente da Ale- 
xandr Lemberg ed.è compo- 
sto da ottantacinque: danza- 
tori.fra i quali solisti di grande 
talento; vincitori: di concorsi 
internazionali, altamente. se- 
lettivi quali quelli di Mosca e 


di Varna. 

La compagnia di balletto 
lettone di Riga possiede nel 
proprio repertorio alcuni fra i 
più noti balletti classici, ma 
anche opere di recente crea- 
zione che ha portato con suc- 
cesso nei vari centri delle re- 
pubbliche sovietiche e in vari 
centri delle repubbliche sovie- 
tiche e in vari paesi del mon- 
do con tournées in Europa, 
Asia e America del Sud. 


Il programma che il balletto 
di Riga eseguirà nell'unico 
spettacolo previsto a Trieste, 


_comprende un'antologia da 


«Paquita» e. dal «Don Chi- 
sciotte» di Minkus, la grande 
scena del secondo atto del 
«Lago dei cigni» di Ciaikovski 
e l’atto unico «Carmen» di 
Bizet-Scedrin con la coreogra- 
fia e regìa di Alexandr Lem- 
berg. 


I biglietti per lo spettacolo 
verranno posti in vendita a 
partire da domani presso«la 
biglietteria del teatro. Verdi 
(orario: dalle 9 alle 13 e dalle 
16 alle 19, tel. 631948). 


| Appuntamenti 


leone». 


Sonate di Bach al Politeama Rossetti 


Questa sera con inizio alle ore 20.30 al Politeama Rossetti 
avrà luogo per la Società dei Concerti l’annunciato concerto del 
Duo formato dal flautista Giorgio Zagnoni e dal cembalista 
Alessandro Specchi, con la collaborazione del cellista Nazareno 


Cicoria. 


In programma le sei sonate di Johan Sebastian Bach con- 
traddistinte con i numeri B.W.V. 1030/35. 


La terza età ad «Altra frequenza» 

«Altra frequenza», il programma radiofonico regionale a 
cura di Marisandra Calacione e Elena Ramacciotti, propone 
dal 9 al.13 dicembre un ciclo sui problemi della terza età. 


Enzo Jannacci debutta a Monfalcone 
MONFALCONE — Domani alle ore 20.30 al Teatro Comu- 

nale debutterà in prima nazionale il nuovo show di Enzo 

Jannacci intitolato «Niente domande», di cui è anche autore e 


regista. 


Incontro con gli interpreti di «Russalka» 


Mercoledì 11 dicembre alle ore 18.30 nella sala maggiore del 
Cca.(via S. Carlo 2) avrà luogo l’incontro con gli interpreti di 
«Russalka» promosso dagli Amici della Lirica Gulio Viozzi in 
collaborazione con il Circolo della cultura e delle arti. 


Goncerti sinfonici per le scuole 


Mercoledì 11 e giovedì 12 dicembre alle ore 11 al teatro 
Verdi si terranno due concerti sinfonici per le scuole con 
l'orchestra dell'Ente diretta da Guerrino Gruber. In program- 
ma ouvertures e sinfonie da celebri opere liriche di Bellini, 


Verdi, Rossini, Ponchielli. 


Le scuole possono ritirare i biglietti (lire 600 cadauno) alla 
biglietteria del teatro dalle 9 alle 13. e dalle 16 alle 19 (oggi 


chiuso). 


IL 28 DICEMBRE AL POLITEAMA ROSSETTI 


Ecco le canzoni triestine 
nella «rosa» del Festival 


La settima edizione del © 
stival della Canzone triestina, 
che avrà luogo il 28 dicembre 
al Politeama Rossetti, si av- 
via a rinverdire il successo del 
classico concorso canoro in 
vernacolo nato nel secolo 
scorso. A testimoniare l’inte- 
resse non solo cittadino di 
questa manifestazione, che si 
tiene a beneficio dell’Associa- 
zione degli Amici del cuore, ci 
sono le ben trentotto compo- 
sizioni di altrettanti autori, 
provenienti anche da Milano, 
Roma, Torino a Bologna, 


L’apposita commissione ne 
ha scelte quindici, che pren- 
deranno parte al Festival. Ec- 
co quali sono: 

«Ai tempi de ogi» di Giusep- 
pina Carminati, versi di Gio- 
vanni Pesco (anche interpre- 
te, entrambi di Udine); «A la 
riversa» del cantautore Gior- 
gio Kriegsch (versi di Liliana 
Bamboscek e Claudio Giom- 
bi); «Dove te son» di Giusep- 
pe Veronese; «El vecio e bel 
melon», autore e interprete 
Edoardo Meola su versi di 
Erminia Blason. 


E ancora: «La ga dito ja...» 
di Edoardo di Leitenburg di 
Gorizia, cantante Valerio Pa- 
storicchio di Grado; «Nostal- 
gia de amor» di Sergio Subelli 
e Paola Campi (residenti a 
Roma), cantante Mara Sardi; 
«Note su Trieste» di Marino 
Attini; «Questa strana città» 
di Gian Fabio Vattovani; 
«Quasi grande» di Renato 
Maranzana e Lorena Maran- 
zana; «Se vado a San Giusto» 
di Bruno e Alessandro Tra- 
montini; «Spetando el Due- 
mila» di Marcello Di Bin, can- 
tante Benito Stranieri. 


Infine, completano la «ro- 
sa», «Te voio ben Trieste» di 
Matilde Grieco, «Trieste poe- 
sia» di Marsilio Ambrosi, can: 
tante Elisabetta Olivo, «Un 
triestin a New York» di Ezio 
Palaziòl (di Torino), interpre- 
te Franco Bussani e «Zena de 
gala» di Gino Pipìa di Gorizia. 


IE PILATO — Nino Manfredi è il 
‘protagonista del prossimo film di 
Luigi Magni «Il secondo Ponzio 
Pilato»: epico, storico, ironico; che 
si girerà in Marocco. 


«PETER WERHAHN, REGISTA DI «RUSSALKA» 


Un'opera da svolgere 


in chiave psicanalitica 


Peter Werhahn al Teatro 
Verdi. di Trieste è. alla sua 
prova numero due. Funse da 
regista già. nel wagneriano 
«Sigfrido». nel gennaio del. 
l’anno scorso, e ora ha retto i 
fili del palcoscenico per l’atte- 
sa novità. «Russalka». 

«Dal repertorio specificata- 
mente ‘tedesco a quello sla 
vo?», è la domanda. Il giovane 
regista (è nato nel ’59) di Stoc- 
carda parla perfettamente 
italiano e ha la risposta pron- 
ta: «Russalka non è circo- 
scritta da confini, appartiene 
piuttosto al patrimonio euro- 
peo. Prosegue un filone tede- 
sco, nella scia di ’Undine” di 
Ernesto Teodoro Amedeo 
Hoffmann, ma rifacendosi an- 
cor prima a un importante 
musicista quale Weber, men- 
tre il mito dell’amore della 
ninfa boschereccia ha incan- 
tato, con numerose varianti, 
compositori anche più vicini, 
fino a Hans Werner Henze. 

«Nel riprendere l’opera 
”Russalka” di Kvapil-Dvorak 
non si può fare a meno, di 
svolgerla in chiave psicanali- 


tica: la. psicanalisi nel Toni 
muoveva i suoi primi passi,i 
ma. non a.caso. .E io ho lar 
fortuna di vivere in una città,® 
Monaco di Baviera, in cui let 
testimonianze della: cultura 
delle arti mi hanno facilitati 
il compito facendomi avverti 
re il respiro decadentista del-; 
l’ultimo scorcio/di secolo e il* 
nuovo simbolismo nascente. Î 
«Con.l’esperienza dei nostri» 
tempi — prosegue — non co-" 
sta fatica individuare nell’ac- 
qua di ‘’Russalka” il mondo? 
dell'inconscio, nella strega| | 
una madre possessiva, il com-î 
plesso d’Edipo che attanaglia‘ 


la protagonista ecc.: per que-? | 
sto i personaggi vanno mossi | 


come al ralenti, ogni luce, ? 
ogni decoro, ogni costume a. 
sume un suo peso simbolic 
Ma Kvapil e Dvorak scrissero È 
”Russalka” quasi novant’an-è 
ni fa, e in questo consiste la‘ 
sua affascinante forza». 


MI DEMONI 2—I produttori Gof- 
fredo Lombardo e Dario Argento * 


sono al lavoro per realizzare «I || 
Demoni 2», seguito del film dil Al 


Lamberto Bava. 


Anticipo di Camevale 


Due giornate 


su Svevo îl 


tra romanzo 


e dramma 
BOLOGNA — «Svevo tra 


romanzo e dramma» è il titolo .| 


di un convegno articolato su 


due’ giornate (il 10 e il 12. 
dicembre prossimi) promosso ‘| 


dal Teatro Arena del Sole in 


collaborazione con l’Universi- ; 


tà degli studi di Bologna e 


l'Azienda comunale per il di- © 


ritto allo studio, in occasione 
della programmazione de? 
«Una burla riuscita» di Tullio ! 
Kezich, tratto da un Taccontog 
di Italo Svevo, per la regia di 
Egisto Marcucci. 

Domani nella sala Chopin 
verranno affrontate tre tema-: 
tiche: «Di Svevo e Pirandello» 
parlerà il prof. Renato Barilli, 


della Burla riuscita come te-.. 
sto narrativo relazionerà il: 
prof. Mario Lavaggetto, men-, 


tre del testo e della messin- 
scena tratterà Egisto. Mar-i 
cucci. — 


Il 12 dicembre al teatro Are-, | 
na del Sole Tullio Kezich ni 


Sergio Colomba parleranno. 
della fortuna teatrale di Sve- 


vo. A questa seconda giornata: 


parteciperanno anche gli att 
tori dello spettacolo «Una 
burla riuscita», Corrado Pani; 
Dario Cantarelli, Glauco Ono: 


| 
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Lunedì, 9 dicembre 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


9.30 Televideo, pagine dimostrative. 


10.30 Dieci e. trenta con amore. «L'amante. dell'Orsa maggiore». Dal 
romanzo di Serguisz Piasecki. 6.a pun. Ray Lovelock, Sandra Collodel. 


Regia di Anton Giulio Majano. 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg 1 Flash. 


12.05 Pronto... Chi gioca? Spettacolo di mezzo 
Regia di Gianni Boncompagni. 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg 1 - Tre minuti di... 


14.00 Pronto... Chi gioca? L'ultima telefonata. 
14.15 «Il mondo di Quark», a cura di Piero Angela. 
15.00 Speciale Parlamento. A cura di Gianni Colletta (r.). 


15.30 D: 


se: Le parassitosi del bestiame. Testo di G. Ballarini. Conduce in 


Studio A. Speranza. Regia di F. Venier. 4.a pun. 


16.00 Tre nipoti e un maggiordomo. Telefilm. Una moglie per il sig. French 


con Brian Keith, Sebastian Cabot. 


giorno con Enrica Bonaccorti. 


16.30 Luriedì sport. Commenti su fatti sportivi della settimana. 
17.00 Tg.1 Flash. £ ù ; 
17.05 Il fiuto di Sherlock Holmes. Un cartone animato. Di Marco e Gi Pagot. 


Regia di Hayao Miyazaki. 11.a pun.: «Le 4 firme». È 
17.50 Cartone animato. Le meravigliose storie del prof. Kitzel; Thomas 
Jeffersori e i tafani. 


18.00 L'ottavo giorno: Letteratura e cristianesimo (1.a pun.) Hermann 
Melville, regia di G. Zurli. 


18,30: In diretta dallo studio 2 di Torino. Parola mia. Un programma ideato e 
condotto da .Luciano Rispoli. Regia di Lella Artesi. 

19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 5 

20.30 «Film sorpresa», da «Buonasera Raffaella» un film a grande richiesta. 


22.30 Telegiornale. 


22.40 Appuntamento al cinema. 


22,45 Speciale del Tg 1. A cura di Alberto La Volpe. 


23.40 Tg 1 notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


11.55 In diretta dallo studio 7 di Roma. Cordialmente. Rotocalco quotidiano. 


13.00 Tg 2 Ore tredici. 


13.25 Tg 2 - C'è da vedere. A cura di Carlo Picone. 
13.30 Capitol. Serie televisiva. 34.a puntata. 


14,30 Tg 2 Flash. 


14.35 In diretta, dallo studio 3. di Roma «Tandem». Conducono Claudio 
Sorrentino e Roberta Manfredi. Regia di Salvatore Baldazzi. Nel corso 
del programma: Super G, attualità, giochi elettronici e in collegamento 
alle ore 15.15 - Paroliamo, Gioco a premi. Presenta Maria Brivio. 

16.00 Dse terra viva. Realizzazione della Report film. Commento critico di 
Enrico Crispolti. Documentario di Aldebrando De Vero. 

16.30 In diretta dallo studio 3 di Roma: Pane e marmellata. In studio Rita 
Dalla Chiesa e Fabrizio Frizzi. Regia di Salvatore Baldazzi. Nel corso del 
programma: D'Artagnan. Cartone animato. Il villaggio Natale. 1.a 


puntata. 
17.30 Tg 2 Flash. 


17.35 In diretta dalla Fiera 3 di Milano: Oggi e domani. 2. giorni. per un 
argomento di cronaca e attualità di William Azzella con Valerio Riva. 


18.15 Spaziolibero: | programmi dell'accesso: Associaz. naz. cooperative 


consumatori: «Togliamo la maschera al pesce». 
‘18.30 Tg 2 Sportsera. ) 
‘18.40 Le strade di San Francesco. Telefilm. «Silenzio mortale». Con Karl 

Malden, Michael Douglas - Meteo 2 - Previsioni del tempo. 


19.45. Tg 2 Telegiornale. 

20.20 Tg 2 - Lo sport. 

20.30 Di tasca nostra. Settimanale del Tg 2 al servizio del consumatore, A 
cura di Tito Cortese e Roberto Costa. 

21.25 Hill street giorno e notte. Telefilm. «Ancora Fuchs». 

22.15 Tg 2 Stasera. 

22.25 «Sorgente di vita». Rubrica di vita e cultura ebraica; a cura dell'Unione 
delle comunità israelitiche ‘italiane. 

22.50 Il meglio del West. Telefilm: «La vedova bianca». 


23.15 Dse oltre la grande muraglia, regia di Ronald Branscombe. 1.a parte. 
23.50, Tg 2 Stanotte. 


24.00 Cinema di notte: «L'AVVENTURA E’ L'AVVENTURA» (1980). Film, 
regia di Maw Fischer con Rod Steiger, Louise Fletcher. 


13.35 Dse: Una lingua per tutti. Il russo. 
14.15 Dse: Una lingua per ‘tutti. Il francese. 


14.45 Omni. Le nuove frontiere, presenta Peter Ustinov (9.a pun.). 


15.45 Campionato di calcio serie A e B. 


18.10 L'Orecchiocchio. Quasi un 


De Sena. 


19,00 Tg 3. 19-19.10 - 19.10-19.30 Tg regionali. 


19.30 Sport regione del lunedì. A cura delle redazioni regionali. Settimanale 


a diffusione regionale. 


quotidiano tutto di musica a cura di Lionello 


20.05 Dse:' L'arte della ceramica. Consulenza e testo di Nino Caruso. si 
20.30 «In cerca di Titina De Filippo», omaggio a'Titina De Filippo, a cura di 


Mario Colangeli, consulenza di Augusto Carloni, con A. Sandrelli e 


Lorenzo Majnoni. Regia di Luca Verdone (1.a pun.). 


1.30 Tg 3. 


2 
21.40 Dse: Colloqui sulla prevenzione. Il tumore come malattia sociale, a 


cura di Francesca De Vita. | tumori dell'apparato genitale femminile. 


2 
23:15 Tg 3. 


2.10 Il processo del lunedì. A cura d Aldo Biscardi. 


(E RETEQUATTRO| |< rraLia i] [68 CANALE 5 RZ TELECAPODISTRIA 


10.00 Film: «LE STRANEZZE 
DI JANE PALMER» con 
Irene Dunne,. Patrick 
Knowles. Regia di Gre- 
gory La Cava (1942) 
commedia sentimen- 
tale. 

Th45_ «Magazine», quotidiano 
femminile. di mezzo- 
giorno. 

12.15 Telefilm: «Bravo Dick», 

12:45 Ciao ciao, cartoni ani- 
mati. 

14.15 Novela: «Destini n. 73». 

15.00 Novela: «Piume e ‘pail- 
lettes». 

15.40 Film: «BRIVIDO D'AMO- 
RE» con Deanna Durbîn, 
Tom Drake. Regia di 
William. Seitet (1947), 
commedia brillante. 

17.50 Telefilm: «Lucy show». 

18.20 Telefilm: «Ai confini 
della notte». 

18.50 Telefilm: «I;Ryan». 

19.30 Sceneggiato: «Febbre 
d'amore». 

20.30 Film: «IL SOLE SORGE- 
RA' ANCORA» con Ty- 
tone Power, Ava Gard- 
ner. Regia di Henry King 
(1957), drammatico. 

23.30 Telefilm: Alfred Hitch- 
cock presenta «Sibilla». 

24.00 Telefilm: «Dick Tracy». 

0.30 Telefilm: «Agente spe- 
ciale». 

1.30 Telefilm: 
Uncle». 


telefriuli 
12,30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 
13.30 Calcio; 
Vicenza. 
115.30 Gix music, 
17.30 «Povera Clara», teleno- 
vela. 
18.30. «I cercatori d'oro», tele- 
film. 
19.00 Telefriuli sera. 
19.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 
20.30 Calcio; 


Udinese. 
22.30 Telefriuli notte. 


16.00 Film: ACTA: A 
Usa 


«Agenzia 


Triestina- 


Atalanta- 


17.30 Cartoni animati Il fanta- 
sma bizzarro, 

17.55 Telefilm «Korg», 

18.10 Telefilm: «Cowboy», 

19.00 Mixage, replica condu- 
cono Carlo e Penelope. 

.056 Cartoni anj ° 

o Huddles. | levati 

20,30 La combinazione pro- 
gramma a quiz in diretta 
condotto da Carlo Bla. 
sini. 

22.15 Telfilm. 

23.00 Film: «GATTA ‘IN CA. 
LORE». 


BARBARA 


15.00 Pomeriggio con voi. 

17.00 Cartoni animati. 

18.00 Vetrina in tv. 

19.00 «Luisiana mia», teleno- 
Vela, 

19.30 «West side medical», te- 
lefilm. 


? 20.30 Film. 


22.00 Vetrina in tv. 
24.00 Telefilm. 


9.00 Telefilm: «La casa nella 


.__. prateria», 

9.50 Telefilm: «Fantasi- 
landia». 

10.30 Telefilm: «Operazione 
ladro». 

11.30 Telefilm: «Quincy», 

12.30 Telefilm: «La donna 
bionica». 


13.20 Help, gioco a quiz con- 
dotto da Gatti di vicolo 
Miracoli e Fabrizia Car- 
minati. 


, 14.15 Dee Jay Television a cu- 


ra di Claudio Cecchetto. 


15.00 Telefilm: «Chips». 


16.00 Bim bum bam, cartoni 
animati. 

17.50 Telefilm: «La casa nella 
prateria», 

18.50! Gioco delle coppie, gio- 
co a quiz condotto da 
Marco Predolin; 

19,30 Telefilm: «Happy days». 

20.00 Cartone ‘animato: | 
puffi. 

20.30 Buon'anno musica, con- 
ducono Vittorio Salvetti 
e. Ramona. Dell'Abate, 
collegamenti esterni 
condotti da Paola Fer- 
rari. 

23.00 Controcorrente, setti- 
manale sui fatti e dentro 
i fatti a cura di Paolo 
Granzotto con Indro 
Montanelli. 

23.45 Film: «QUARTET» con 
Isabelle Adjani, Maggie 
Smith. Regia di James 
Ivory (1981), drammati- 
co (prima visione Tv). 

1,45 Telefilm: «Cannon». 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


13,20 Telecronaca calcio; 
Triestina-Vicenza. * 

17.30 Telecronaca basket: 
Granarolo Bologna- 
Stefanel, 

19.00 Il caffè dello sport (pri- 
ma parte). In studio Gio- 
vanni Marzini e Marco 
Luchetta. 

19.30 Fatti e commenti. 

19,45 Il caffè dello sport (se- 
conda parte). 

23.00 Il caffè dello sport prima 
parte, replica. 

23.30 Fatti e commenti, re- 
plica. 

23.45 Il caffè dello, sport 
seconda parte, replica. 


8.30 Telefilm: 
Hulk», 
9.30 Telefilm: «Ben Richards 
l'immortale». 
11.00 Sceneggiato: 
all’eternità», 
12.00 Telefilm: «Chips». 
13.00 Cartoni animati. 


«L'incredibile 


«Da qui 


14.00 Telenovela: «Innamo- 
rarsi». 

15.00 Sceneggiato: «Da qui 
all'eternità». 


16.00 Rubrica. 
17.00 Cartoni animati. 
19.30 Telenovela: «Carmin». 
20.30 Film: «E VENNE LA 
NOTTE», regia di Otto L. 
Teminger con Jane 
Fonda e Michael Caine, 
amma 11967. 
ST Telefilm: «Chips». 
» elefilmi «S i 
1999 Ra 


: 10.45 Facciamo un affare, gio- 


co a quiz condotto da 
Iva Zanicchi, 

11.15 Tuttinfamiglia, gioco a 
quiz condotto da Clau- 
dio. Lippi. 

12.00. Bis, gioco a quiz condot- 
to da Mike Bongiorno. 


112.40 Il pranzo è servito, gioco. > 


a quiz condotto da Cor- 
rado. 

13.30 Teleromanzo: 
tieri». 

14.30. Teleromanzo: «La valle 
dei pini». 

15.30 Teleromanzo: «Una vita 
da vivere». 

16.30 Telefilm: «Hazzard». 

17.30 Doppio slalom, gioco a 
quiz. 

18.00 Telefilm: «Il:mio amico 
Arnold», 

18,30 C'est la vie, gioco a quiz 
condotto da Marco Co- 
lumbro, 

19.00 Telefilm: «I Jefferson». 

19.30 Zig zag, gioco a quiz 
condotto da Raimondo 
Vianello e Sandra Mon- 
daini. 

20.30 Film: «DON CAMILLO» 
con Terence Hill, Collin 
Blakey. Regia di Teren- 
ce Hill. Comico, prima 
visione. 

23.10 «Jonathan dimensione 
avventura» condotto da 
Ambrogio Fogar. 

0.10 Di uomini e cavalli, pro- 
gramma. sportivo. con- 
dotto da Alberto Giu- 
bilo, È 

1.10 Telefilm: «Chicago 
Story». 


Y VIDEOFRIULI 


13.00 «Arrivano le spose», te- 
lefilm. 

14.00 «Felicità... dove sei», 
telenovela. 

15.00 «SPOSA INSODDISFAT- 
TA», film. 


«Sen: 


16.30 «Una,modella per l'ono-. 


revole», telefilm. 

17.00 «Arrivano le spose», te- 
lefilm. 

18.00 «Curro Jimenez», tele- 
film. 

19.10 Videogiornale. 

19.30 Sintesi: dell'incontro. di 
calcio Serie C/2: Porde- 
none-Pro Patria. 

20.30 «Felicità... dove sei», 
telenovela. È 

21.30 «TIARA TAHITI», film. 

23.15 «LA PISTOLA E IL PUL- 
PITO», film. 


PORDENONE | 


13.00 La vita attorno a noi, 
documentario. y 

13.30..«Skyway», sceneggiato. 

14.00 Promozionale pellicce. 

15.00 Sì o no, mercatino tele- 
fonico. 

17.00 Cartoni animati. 

18.00 «II ritorno di Bluey», te- 
lefilm. 


19.00 La vita attorno a noi, 


documentario. 

19.30 Tpn cronache. 

20.00 «Skyway», sceneggiato. 

20.30 «CHE DONNA RAGAZ- 
ZII. (che casino ragaz: 
zi)», film. 

22.00 Tpn.cronache repl. 

‘22.45 Diretta cronaca. 

23.45 «E VENNE L'ORA DEL- 
LA VENDETTA», film. 


16.00 Rubrica di cartomanzia: 
«Bruna e i tarocchi», 

17,00 Cartoni animati. 

18.30. Shopping. 

(19.00 Teleantenna notizie. 
19.15 Rubrica sportiva: «Sa- 
lotto alabardato». 

19.50 Documentario: Diario di 
soldati. 

20.30 Varietà: Super sera. 

21.45 Cantamare. 

22.45 Rubrica sportiva: «Sa- 
lotto alabardato». 
23.30 Anticipazioni cinemato- 

grafiche. Al termine Te- 
leantenna notizie. 


IBC TRIESTE 


‘19.00 Speciale Regione, rubri- 
ca informativa (r.). 

19.15 Ibc video special. 

20.00. Telefilm giallo. 

20.35 Ibc video D.J. 

21.00 Non stop video. 

22.30 Ibc video special. 


16.30 Cartoni animati. 

17.30 L'ultima oasi, documen- 
tario. 

‘18.00 Medico e bambino, con- 
sultorio pediatrico in di- 
retta. 

18.55 Tg Notizie. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.50 Tennis tavolo. 

20.30 Lunedì sport: gli avveni- 
menti sportivi della set- 
timana. 

21.00 «UNA GIORNATA SPE- 
SA BENE», film (1.0 
tempo) con 4. Dufilho, 
A. Falcon, reg: Jean L. 
Trintignant. * 

22.00 Tg tuttoggi, bollettino 
meteo. 

22.10 «UNA GIORNATA SPE- 
SA BENE», film (2.0 
tempo). 

22.40 Festival del cinema di 
montagna di S. Vito di 
Cadore. 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 7,8,/10,112, 13,14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde, viene 
trasmessa alle ore: 6.57, 7.57, 9.57, 
11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 
20:57, 22.57. Notiziario del Gri in 
collaborazione con il 4212 dell‘Aci. 
7.15: Gr1 lavoro; 7,30: Riparliamo- 
ne con loro; 8.30: Gr1 sport fuori 
campo; 9: Gian Luigi Rondi condu- 
‘ce Radio anch'io ‘85; 10.30: Canzo- 
hi nel tempo; 11; Gr1 Spazio aper- 
to; 11.10: Amico mio con C. Dap- 
porto; 11.30: «Provenienza» regia 
di Ottavio Spadaro (17); 12.30: Sil- 
via Nebbia e Memo Remigi presen- 
tano Via Asiago Tenda; 13.20: La 
diligenza; 13.28: Master; 13.56: 
Onda verde Europa; 15: Gr1 busi- 
Ness; 15.03: Radiouno per tutti: 
Ticket; 16: Il paginone; 17.30: Ra- 
diouno jazz: Viaggio in Usa; 18: 
Onda verde ‘automobilisti; 18.05; 
Dse: Teorie delle forme di governo 
(4); 18.30: Musica sera: Piccolo 
concerto; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Sui nostrì mercati; 12,25; 
‘Audiobox Labyrinthus; 20; Le fonti 
della musica; 20.30: Inquietudini e 
premonizioni: storia dei Borgia (6); 
21.03: La Scala è sempre la Scala; 
21,30: Musica notte: musiche» di 
Valerio Vanuzzi; 22: Stanotte la tua 
voce; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata di L. Lucignani; 
23:28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gr1 in breve e Onda 
Verde; 15.35: Disco azzurro, gioco 
musicale \a premi; 18.57, 22.57: 
Onda verde; 19,15: Superstereou- 
no; 23: Gr1 ultime notizie; 23.05- 
23.59: Piano bar. i 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.20, 
9.30, 11,30, 12.30, 13.30, 16.30; 
17,30, 18.30, 19.30, 22.30. 6: | giorni 
con Franco Piccinelli; 6,05: | titoli 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.20: Parole di vita; 8.15: 
Sintesi quotidiana dei programmi; 
8.45: Soap opera all'italiana: «Ma- 
tilde» (174); 9.10: Si salvi chi può; 
10: Speciale Gr2; 10.80: Radiodue 
3131; 12.10, 14: Trasmissioni re- 
gionali; 12.45: Discogame 3; 15, 
18.30: Gabriella Lodolo presenta: 
«Scusi ha visto il pomeriggio?»; 
15.05: Noi e il nostro îo; 15.30: Gr2 
economia, Media delle valute; Bol- 
lettino del mare; 16: Romanzi cele- 
bri; 16.35: Chiamati in causa; 
17.82: Cinema ieri e oggi; 18; «Le 
Mie prigioni» lettura a più voci (11); 
18.32, 19,57: Le ore della musica; 
21; Radiodue sera jazz; 21.30: Ra- 
diodue 3131 notte; 22.20: Panora- 


ma parlamentare; 22.30: Bollettino 
del mare; 22.50: Radiodue 3131 
notte; 23.28: Chiusura, 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della Hit parade; 19.30: Gr2 
Radiosera; 19.40-23.59: Stereo. 
sport; 22.30: Gr2 ultime notizie. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11,45, 13.45, 15.15, 18.45, 21.10, 
23.53. 6: Preludio; 6,55, 8.30, 11: Il 
concerto del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 10: Ora «D», dedicata alle 
donne; 11.48: Succede in Italia; 12: 
Pomeriggio musicale; 15.18: Gr8 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Dse: Viaggio nella parola; 
17,30, 19: Spaziotre; 20.30: Dalla 
chiesa di Notre Dame du Travail di 
Parigi, concerti Uet, direttori L, Se- 
gerstam e A. Tamayo, (nell'inter- 
vallo, ore 21.10 circa Rassegna del- 
le riviste; storia, e Libri novità); 
22,15: Il monitore lombardo; 22.45; 
Musiche di C. Debussy; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23.53: Ultime notizie, II libro di cui 
si parla; 23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte. 24: Il giornale della mezza- 
notte; 4,45: Il giornale dall'Italia e 
Notturno italiano. 


RADIO REGIONALE 

7,30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Willy e Nina; 14: La critica 
dei giornali; 14.30: Quindici minuti 
con... ; 14,45: Giornale radio; 18.30; 
Giornale radio. 


Programma per gli italiani in Istria; 
14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Altra frequenza. 
Programma in lingua slovena: 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co: 40 anni di radio (replica); 8.40; 
Mosaico musicale; 10; Gr e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal reper- 
torio dei concerti e dell'opera lirica; 
11.40: Pagine multicolori; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13.20: Musica 
corale - Concorso internazionale 
«Guido d'Arezzo»; 14: Tempo e 
‘ambiente - Dal mondo della scuola; 
15: L'angolino dei ragazzi - Nel 
mondo delle fiabe; 16: Quaderni - 
Dal patrimonio della narrativa; 17: 
Gre cronaca culturale; 17.10: Noi e 
la musica; 18: Settimanale degli 
agricoltori (replica); 18.30: Appen- 
dice musicale; 19: Segnale orario, 
Gr e | programmi di domani. 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Stagione lirica. Domani alle 20 
quarta (turni H/B) di «Russalka». 
Giovedì alle 20 quinta (turni F/E). 
TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Musica per la scuola. Mercoledì e 
giovedì alle ore 11 concerti sinfoni- 
ci; orchestra del Verdi, direttore 
Guerrino Gruber. Al Teatro Cri- 
stallo spettacoli di danza con il 
Corpo di Ballo del Verdi da doma- 
ni al 18 dicembre, inizio ore 11. 
Coreografie di T. Rigano. Lire 600. 
TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI: oggi riposo, domani 
La Contemporanea 83 presenta 
«Le sofferenze d’amore della Rade- 
gonda e del Capitano Della Morte» 
di Manlio Santanelli. Concertato 
da Sergio Fantoni. 

SOCIETÀ DEI CONCERTI: que- 
sta sera alle ore 20.30 al Politeama 
‘Rossetti il Duo Zagnoni - Specchi 
(flauto-cembalo) con la collabora- 
zione del cellista Cicoria per il 
basso continuo. In programma 6 
Sonate di J. S. Bach. 


ARISTON. Festival dei Festival, 
Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15. Il film 
che ha suscitato le più irresistibili 
risate al Festival di Cannes ’85: 
«Pranzo reale» di Malcom Mow- 
bray, con Maggie Smith, Michael 
Palin e Denholm Elliott, Un maia- 
le e... il matrimonio di Elisabetta 
d'Inghilterra... una perla di umori- 
smo anglosassone. Premiato al Fe- 
stival di Taormina ‘85. Ultimi 
giorni. 

EDEN. 15.20, 17.35, 19.45, 22: Un 
doppio spettacolo che ricorderete 
a lungo, 2 film extra! lo film: 
«Apparenze porno sensuali». 2.0 
fim: «Fantasie di dolci porcello- 
ne». Severam. v.m. 18. Prezzi nor- 
mali. Ultimo giorno. 
EXCELSIOR MULTISALA. 17, 
18.45, 20.30, 22.15: Un film diretto e 
interpretato da Gabriele Lavia 
<Scandalosa Gilda» con Monica 
Guetritore. Seduzione con eroti- 
smo, scene che sino ad oggi ‘nessu- 


» no ha mai osato. V.m. 18 anni, 


SALA AZZURRA, Tel. 767300. Ore 
17.15, 19.30, 21.45 (precise): «Inter- 
no berlinese» un film di Liliana 
Cavani. Nell’alcova, trasformata 
in bunker dell’amore proibito, tre 
personaggi soccombono al potere 
dei sensi. V.m. 14 anni, 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «La fore- 
sta di smeraldo», la storia real- 
‘mente accaduta di un ragazzo con- 
teso tra, due civiltà. Diretto da 
John Boorman, regista di «Exca- 
libura. 

GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: Un 
mondo dorato e inquietante dove 
tutto appare splendido e perfetto, 
ma sotto? «Sotto il vestito niente», 
V.m. 14 anni. 

MIGNON. 16, ult. 22.15: «Ritorno. 
al futuro». Continua ancora per 
pochi giorni il più grande successo 
dell’anno. 

NAZIONALE 1. 15.45 ult. 22.15: 
«Lorna, una bocca in calore». Su- 
periore a qualsiasi previsione! Un 
porno eccezionale! Severam. v.m, 
18 


NAZIONALE 2, 16, 18, 20, 22.15: «Il 
pentito» di Pasquale Squitieri con 
Franco Nero, Tony Musante, Erik 
Estrada, Max Von Sydow. V.m. 14. 
NAZIONALE 3, 17.30; 19.45, 22: 
«Cercasi Susan disperatamente». 
Lo straordinario film interpretato 
dalla rock-star Madonna. 


CAPITOL. 16.30, 19, 21.45: straor- 
dinario successo dell'ultima tra- 
volgente avventura di James 
Bond: «007 Bersaglio mobile» con 
R. Moore. Technicolor. Ultimo 
giorno. ° 


|[ TEATRI E CINEMA | 


DA OGGI AL 


NAZIONALE | 


*UN FILM DA VEDERE! 


LORNA 
UNA BOCCA IN CALORE 


MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto), Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20,20, 22. Seconda visione per Trie- 
ste «Miami supercops» (I poliziotti 
dell’ottava strada) con Terence 
Hill e Bud Spencer. Regia' di B. 
Corbucci. Divertentissimo.. Per 
tutti. 


ALCIONE, Tel. 304832. 16, 18, 20, 
RR: «Uno scandalo perbene» un’ap- 
passionante vicenda, un processo 
clamoroso che divise l’Italia in due 
fazioni accanite e furenti portato 


magistralmente sullo schermo da | 


Pasquale Festa Campanile, è un 
film di un interesse eccezionale 
che avvince tutti gli spettatori. 
Ben Gazzara e Giuliana De Sio ne 
sono eccezionali interpreti. 
LUMIERE-FICE (tel. 820530), 
17.30, 19.45, 22: Il meglio di Alan 
Parker «Birdy le ali della libertà», 
Un incredibile volo verso un’espe- 
Tienza che nessuno ha mai vissuto. 
II visione. Per tutti. 

RADIO. 15.30, 21.30: Per el giorno 
de S. Nicola femo un porno che fa 
scola! Srodolemo la pelicola «Se- 
duction» che la se intitola. Viet. 
sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Domani 
ore 21: Enzo Jannacci in «Niente 
domande». Testi e regia di Enzo 
Jannacci. Prima nazionale. Bi- 
glietteria del teatro 10-12, 17-21. 
EXCELSIOR, 18: «Cercasi Susan 
disperatamente», con Rossana Ar- 
quette e Madonna. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO, 20: «Piaceri proibiti di Annet- 
te e Vanessa», V.m. 18 anni, 

PALMANOVA 
GARIBALDI. 20: «Orgasmi bollen- 
ti». V.m. 18 anni. 
ITALIA, 20: «L'occhio del gatto». 
Thrilling. 

CORMONS 


COMUNALE. 15,21: «Stop making 
sense». Film musicale. 


È Oggi sul piccolo schermo | 


«Airport» di Lowell Rich 


Alle 20.30 su Raiuno, «Air- 
port» di David Lowell Rich, il 
film scelto dai telespettatori 
di «Buonasera Raffaella» gio- 
vedì scorso. Si spera che non 


“soltanto i fedeli della Carrà 


‘approvino questa scelta e ap- 
prezzino «Airport», basato su 
una non inedita parata di 
«campionari ‘hollywoodiani 
dell'umanità» destinati a 
rischiare la morte in un disa- 
stro, in questo caso a bordo di 
‘un Concorde diretto da Parigi 


a Washington: tanto materia- 
le per uno spettacolo grandio- 
so. Ne sono interpreti, assie- 
me ad Alain Delon, Susan 
Blackely, Robert Wagner, 
Sylvia Kristel, George Kenne- 
dy, Bibi Andersson. 

Agli amanti del cinema not- 
turno la stessa rete offre a 
‘mezzanotte «Lucky Star», di 
Max Fischer, con Rod Steiger 
e Brett Marx ambientato nel- 
la Amsterdam degli anni Qua- 
ranta, 


RISTORANTI E RITROVI 


BOWLING PIZZERIA DUINO . 
Aperto tutti i giorni. 


A QUATTRO PASSI DA CASA. 


CONVERSARE PIACEVOLMENTE O BALLARE. 
A TRIESTE ADESSO C'È: PIANO-BAR DEL PRINCEPS 
A GRIGNANO, TRIESTE, TEL, 224346 ZIA 


CHIUSO IL LUNEDÌ 


REBUS (Frase: 8, 1, 5) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ENT 


Soluzione del rebus pubblicato sabato 
PR emù; rada N; DA re = premura d’andare. 


° PIANO BAR PRINCEPS 


UN COCKTAIL SEMPLICE MA RARO ; 


UN POSTO ACCOGLIENTE, 
DELLA MUSICA CALDA E DISCRETA, 
UN DRINK RAFFINATO, UN SERVIZIO DI CLASSE, 


PNTTA 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


osate le energie, dei momenti molto impe- 

gnativi in cui dovrete disporre di tutte le 
vostre forze per arrivare ad una conclusione 
positiva. Non mandate all’aria un'occasione 
valida per cose di poco conto, controllate im- 
‘pulsività e fantasie «strambe». 


iete più disposti ad incolpare gli altri che ad 

‘assumervi la responsabilità di ciò che non 
funziona nella vostra vita, ad ammettere i 
vostri torti ed errori: rischiate di apparire 
impudenti e presuntuosi (solo alcuni di voi, 
naturalmente) e questo può nuocervi. 


?accumulo di pianeti nello Scorpione e nel 

Sagittario rende il periodo ricco di avveni- 
menti non sempre piacevoli ma risolutivi: se 
aspettate un pretesto o un fatto per chiarire 
certe faccende ora avrete le occasioni adatte. 
Siate più costanti nelle cure! 


TOS astri vi favoriscono e malgrado qual- 
che situazione di fondo un po’ pesante 
potrete risolvere alcune questioni, pensare a 
nuove iniziative. Non assumetevi troppi impe- 
gni comunque, tenete conto degli imprevisti... 
eviterete fatiche inutili o «brutte figure». 


e vostre opinioni sono forse un po’ troppo 

ipersonali per essere apprezzate senza di- 
scussioni; non innervositevi se qualcosa non va 
come vorreste e impegnatevi nel lavoro, nella 
realtà che vi circonda... ci sono delle discrete 
opportunità per chi sa darsi da fare. 


Sempre sollecitati da tanti pianeti siete di 
fronte a voi stessi, a mille impulsi che vi 
spingono ad agire... forse ad un problema che 
preferireste accantonare, dimenticare. Possibi- 
lità di «saldare» un’unione libera... o di liberarsi 
di un rapporto poco saldo: fate voi! 


e avete voglia di cose insolite potete esaudi- 

're qualche desiderio, ma non illudetevi che 
tutto possa cambiare o risolversi da un giorno 
all’altro, cercate piuttosto di accettare fino.in 
fondo le vostre responsabilità e occupatevi di 
più delle vostre finanze (e dei «nervie). 


BILANCIA, 
vi 


Jos vostra strada si presenta abbastanza scor- 
revole e, anche se per alcuni permane un po’ 
«di incertezza o di instabilità, si possono fare dei 
progetti (e dei passi!) per migliorare qualcosa 
nel lavoro, in famiglia... e approfittare di occa- 
sioni insperate. Novità dagli amici. 


?è forse l'opportunità di sistemare in modo 
imprevedibile una questione complicata, 

ma attenti a non barare o a non farvi coinvolge- 

re in qualcosa che alla fine non riuscireste a 

controllare. Attenti ad un certo dualismo che 
non giova né a voi né alle vostre ‘economie. 


IDOE essere più oculati in ogni campo, 
modificare forse un po’ il sistema di vita e 
€di. abitudini o dare una nuova impostazione 
all’attività. Siate intraprendenti con buonsen- 
so e darete un'buon colpo di timone alla vostra 
barca.., ma niente imprudenze o scorrettezze. 
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(O le attuali influenze sono possibili degli 
eventi inaspettati, dei mutamenti di rotta 
(magari non sempre graditi). Siate dinamici, 
aperti al dialogo e alle novità ma non esponete- 
Vi a rischi.eccessivi sia sul piano personale sia 
su quello professionale, economico. 


ffrontate pure con decisione le situazioni 

che vi pesano, ma più che prender di petto 
gli ostacoli cercate di aggirarli, inventate il 
modo giusto per risolverli senza danneggiare 
voi stessi o qualcun altro. Non sottoponetevi a 
Strapazzi, nervi e fisico non sono di ferro... 


ORVISI +- GIOVANE 
REGALI +- CONVENIENTI 


—10% —20% -—30% 


(COM. EFF. 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZe 


ORIZZONTALI: 1 Una via consolare romana - 4 Qualche 
volta - 8 Si citano con le altre - 9 Una capitale europea - 10 Nave 
Porta-Aerei - 13 Antica città giordana capitale del regno dei 
Nabatei - 16 Mannequin - 19 Uccisa... legalmente - 20 Lo è la 
notizia che semina il panico - 21 Guidano anche diretti - 22 
Preposizione semplice - 23 Punto opposto a OSO - 24I1 maggior 
fiume interamente ‘svizzero - 26 Venuto alla luce - 28 Le 
consonanti in atto - 29 L'extraterrestre di un film di successo - 
31 Bianchi... di razza - 34 Ce n’erano dieci in ogni legione 
romana - 36 Inizio di ouverture - 37 Simbolo del centimetro - 38 
La sposa di Ercole, 

VERTICALI: 1 Guidava la biga - 2 Sigla di Pordenone - 3 
Aggettivo di un «velo» del palato - 4 Gemma di colore giallo - 5 
Gemma di colote viola - 6 Verso di cane - 7 L'attore Pacino - 11 
Accessorio per fumatori - 12 Formano l'equipaggio della 
navicella spaziale - 14 Tolti dalla competizione - 15 Pianta con 
fiori a grappolo - 17 La cantante Pizzi - 18 Corrispondenza 
geometrica o concettuale - 22 Tanti sono i comandamenti - 25 
Città francese con una celebre cattedrale - 27 Le vocali in fondo 
2 28 Si corre per le strade di Francia - 30 Sigla di Torino - 32 
Successivamente - 33 Il partito di De Mita (sigla) - 35 Oppure in 
due lettere, 


Soluzione del cruciverba pubblicato domenica 


ORIZZONTALI: 1 caspita; 7 frac; 11 cinema; 12 Eur; 13 mm; 15 Annai 
16 mali; 17 mai; 19 ruote; 21 Enna; 23 cento; 25 distratto; 27 AR; 28 ia; 29 
tartaruga; 31 corti; 32 Enit; 33 ferie; 35 oli; 36 urne; 37 saio; 40 ec; 41 gen; 
42 Milano; 44 odio; 45 ottobre. 

VERTICALI: 1 commedia; 2 SC; 3 Pia; 4 inno; 5 ten; 6 amaretti; 8 
reato; 9 aule; 10 CRI; 14 mania; 16 motore; 18 Ins; 20 unta; 22 attore; 23 
Cartesio; 24 pratiche; 26 rari; 27 agile; 30 uno; 31 cenni; 33 Fred; 34 Fiatj 
36 18 alt; 39 ONO; 43 Ob. 


ERMOESTETICA 
ARIA AUTORIZZATA 
OFFERTA PROVA PER DICEMBRE: 


1 TRATTAMENTO IDROMASSAGGIO! WASSAIR: L. 12.000 


+ ABBINAMENTO ESSENZE NATURALI PER PROBLEMI 
NERVOSI, ANTICELLULITE, ARTROSI 


VIA PICCARDI, 34 


TEL. 946636 


È 


| 


Lubrificazione specializzata OLIOFIAT 


70S, con rate costanti a 48 mesi da L. 385.000 cad, potete r 


Chie ViE 


IL PICCOLO 


Hi 


In dicembre, qualsiasi vettura o veicolo commer- 
ciale Fiat scegliate fra tutti quelli disponibili per 


pronta consegna, farete un affare su tutta la linea. 
Tanto per cominciare, se scegliete una vettura die- 
sel esclusa soltanto la Croma, vi ritrovate ben 2 
anni di superbollo compresi nel prezzo. E questo 
non è che l'inizio. Perché dovete sapere che se de- 
cidete per un acquisto rateale Sava, scoprirete che 

în un certo senso, più ve la prendete comoda col pa- * 
> gamento più rispar- 


miate. In contanti 
bastano Iva e messa 
in strada. Per paga- 
re c'è tempo: da 12 
a 48 mesi con inte- 
ressi tagliati del 30%. 
Quanto si risparmia? 
Ecco qualche esem- 


pio: su una Regata 
isparmiare fino a 

L. 2.473.000. Su una Uno D 3P, fino a L. 1.965.000. Su una Ritmo 605, fino a 

L. 2.184.000. Su una Panda 30S, fino a L 1.374.000. Su un Ducato DS furgone, 
fino a L 3.572.000. La festa continua con Savaleasing. Dalla Panda alla Uno, dalla Ritmo 
alla Regata, dal Fiorino al 242E, con le oltre 100 praticissime soluzioni da 18 a 48 mesi, su 
misura per le esigenze di Aziende, professionisti e privati farete un business che grazie a una 
sensazionale riduzione del costo del finanziamento in vigore si traduce in un risparmio che 
arriva fino a L 2.500.000, Iva inclusa. Avete capito bene Fino al 31 dicembre le auto di mag- 
gior successo in Europa vi offrono milioni di risparmio con i pagamenti più facili del mondo. 


CHE CONVIEN 


È UNA SPECIALE INIZIATIVA DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI FIAT VALIDA FINO AL 31/12/85 SU TUTTE LE VETTURE E | VEICOLI COMMERCIALI DELLA GAMMA 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
‘Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
-— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 -367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. * 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’irisindacabile 
giudizio (della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di più persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi î sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
#50, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

La domenica gli avvisi: ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno suecessivo termina al- 
le ore 12. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30. 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


SIGNORA referenziata, capace 
governo casa e cucina offresi 
per signore o signora soli. Scri- 
Vere a cassetta n. 47/L Publied 
34100 Trieste. 66132/1 


9 Impiego e lavoro 
Richieste 


DICIOTTENNE bella presenza 
frequentante corso visagista, 
cultura medio. superiore, co- 
gnizioni dattilografia offresi 
per qualunque occupazione 
purché dignitosa. Telefonare 
ore 12-15, 810557, — 66062/3 

SIGNORINA offresi per presta- 
servizi 4 volte settimanali tele- 
fonare ore serali al 302118. 

66012/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI commessa-0 bella 
presenza provata esperienza 
vendita calzature conoscenza 
serbo-croato. Manoscrivere 
cassetta n. 35/L Publied 34100 
Trieste. Astenersi mancando 
deirequisiti richiesti. 6505/4 

DITTA operante territorio na- 
zionale cerca ambosessi confe- 
zione bigiotteria. Per informa- 
zioni scrivere: Missorici, via 
Agira 25, Catania. 39/4 

INFORMATICA AZIENDA na- 
zionale ricerca, per provincia 
Gorizia, due giovani amboses- 
si, preferibilmente diplomati, 
‘da professionalizzare nella ge- 
stione aziendale computeriz- 
zata. Gradita, ma non deter- 
minante, esperienza informa- 
| tica. Per selezione presentarsi 
oggi e domani, non telefonare, 
soltanto. ore 9-12, 15-18, presso 
Elcom, corso Italia 149, Gori- 
zia. 6549/4 


D Rappresentanti 
Piazzisti 


INDUSTRIA affiderebbe con- 
cessioni di nuovo interessante 
articolo altamente redditizio 
collocabile presso esercizi 
pubblici ad referenziati. .Ga- 
rantiscesi utili 50%. Richie- 
densi minima disponibilità 
economica. Telefonare. 0172/ 
33939-33930. 353/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A,A. RESTAURI appar- 
tamenti impianti elettricità, 
riscaldamento gas, bagni, ri- 
vestimenti, piastrelle. Muratu- 
re, modifiche prezzi modici. 
‘Tel. 61098. 66134/6 

A.A.A.A, PITTORE artigiano li- 
bero subito. Telefonare 
300071... — 66107/6 

A.A.A.A, RIPARAZIONE sosti- 
tuzione ‘avvolgibili in. genere 
telefonare 821353 - 811344 - 
810012. 64846/6 

A.A.A. SI eseguono riparazioni 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio telefonare 821353 - 811344 - 
810012. 6484/6 

A.A. STUFE kerosene metano. 
specializzato pulisce ripara. 
Tel. 306239. 65995/6 

ABILE artigiano ripara sostitui- 
sce avvolgibili (role) a prezzi 
modici tel. 946308. 6415/6 

ANTENNE televisive Canale 
cinque altre emittenti private. 
impianti singoli o centralizzati 
specializzati installano ripara- 
no minimi costi preventivi 
gratuiti. Riparazione imme- 
diata tv colori garanzia 3 mesi. 
763545. 65102/6 


AVVOLGIBILI in plastica è le- 
gno veneziane tende verticali 
sostituzioni e riparazioni ga- 
rantite Effelle via Cavana 6 
tel: 305501. 65968/6 

ELETTRICISTA specializzato 
veramente capace, cerca ditta 
locale. Telefonare lunedì al 


762984. 6545/6 
10 Acquisti 
d'occasione 


FRANCO e Marialieta Verchi 
acquistano oggetti antichi, so- 
prammobili del 900, curiosità, 
intere giacenze eventualmen- 
te sgomberando. Interpellate- 
ci 793972, abitazione 941093. 

6521/10 

PIZZI tende, tovaglie, lenzuola, 
centrini, bigiotteria antica, ac- 
quistano Franco e Marialieta 
Verchi. Interpellateci 793972, 


abitazione 941093. 6521/10 
11 : Mobili 


e pianoforti 


FRANCO e Marialieta Verchi 
acquistano mobili soprammo- 
bili italiani viennesi, casa, uffi- 
cio, fino 1950, eventualmente 
sgomberando. Interpellateci 
'793972'abitazione 941093. 


12 Commerciali 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo. 
piano. 050003/12 

ORO ACQUISTASI a PREZZI 
SUPERIORI. Disimpegno po- 
lizze: CORSO ITALIA 28 pri- 


mo piano. 5845/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A,A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378 - 574952. 6479/14 

A. ATTENZIONE USATI D’OC- 
CASIONE CON PAGAMEN- 
TO FINO A 60 MESI SENZA 
ANTICIPO: A 112 Elite FL'83, 
Giulietta 1600 ’79-'80, Alfetta 
2000 L ’80, Alfasud 1200 '80, 
Alfa 33 Quadr. Oro ’84, Duetto 
spyder, A 112 LX ’83, Argenta 
2500 diesel '83, Alfasud sprint 
vel. 79, Mini Clubman ’'81, 126 
P. ’78, 127 Special 3p ‘82, Mer- 
cedes 240 diesel ’80, R 5 TL 76, 
Panda 30 ’81, Golf GTI ’82, 
Ronda GL diesel ’84, Maggio. 
lone cabriolet 77, Peugeot 205 
GLD ‘84, Ritmo 60 CL diesel 
'84, 127 Confort 3p ‘79, 128 4p 
"71, Prisma 1600’83, R.5 Alpine 
780, Golf 1600 GLD ’81, Seat 
Fura GL 5p ’84, Volvo 240 
turbo fam. ‘83, Ferrari 208 GT4 
"79, moto Honda XL 500, Ve- 
spa PX 150 E ’85. GARANZIA 
3. MESI, CAMBIO USATO 
CON USATO. AUTOCCASIO- 
NI via Romagna 6,040/61126. 

| SABATO APERTO. — 6522/14 
AUTOMOBILI ZANARDO n.g. 

via del Bosco 90, tel. 796348 

vendiamo nuove e usate di 

tutte le marche con pagamen- 

ti senza cambiali fino a 60 

mesi permutiamo usato per 

usato Aci Leasing mercato pa- 
rallelo (reimportate). ALFA 

ROMEO Alfetta 2000 L, 1800 

Giulietta. 1600, 1300, Alfetta 

GTV. FIAT 127 Sport, 127 Pa- 

norama diesel, 126, Ritmo, 

Uno 45, 130, Panda 45, AUTO- 

BIANCHI A 112 Junior. LAN- 

GIA. HPE 2000, HF. Turbo 

1600. PEUGEOT: 305 SRD. 

BMW. 320, 520. INNOCENTI 

Mini 120. OPEL Kadett 1.2 S. 


SUL NOSTRO USATO GA- 
RANZIA 3 MESI. VISITATE- 
CI, 6547/14 
AUTOSALONE Fiegl, strada di 
Fiume 19, telefono 948337, di- 
spone, pronta o,sollecita con- 
segna gamma, autovetture 
nuove in grandiosa offerta. 
Inoltre gamma fuoristrada 
giapponesi e novità Lada Niva 
4x4, ultimo modello cinque 
marce, con possibilità disinse- 
rimento ruote anteriori. Scon- 


ti eccezionali senza permute. 
Possibilità dilazioni ed even- 
tuali permute. 6531/14 


RENAULT 5 TL, Samba GL, , 
Golf GTI. VESPA 125 PX. | 


CONCESSIONARIA SAAB- 
SEAT GIROMETTA: Ritmo 
"75, 127 C, 127 Sport, Golf GLS, 
GTD, Scirocco GTI, Renault 
14 TS, 5 GTL, 5 TL, Bmw 316, 
Giulietta, Citroen CX, Visa 
GT, 131 Racing, Metro, Mini 
120, Fiesta, Peugeot 104 ZS. 
Via Franca 4/2, telefono 
304893. 6543/14 

DYANE verde bellissimo pochi 
chilometri 1.500.000. Telefona- 
re ore serali 208803. 66049/14 

PEUGEOT 305 SRD 5 m. 7/83 
‘unico proprietario km 54.000 
bianco perfette condizioni 
vendesi con garanzia, massime 
rateazioni con possibile per- 
muta usato. Tel. 771222 ore 
Ufficio. 6501/14 

ROVER 2600 S 1981 perfetta 
privato vende, telefonare 040/ 
421290. 006321/14 

SI Dinoconti, via Flavia, tel. 
281444. Usato garantito 6 o 12 
mesi. Vendite rateali anche 
senza anticipo fino a 60 mesi 
senza cambiali né ipoteca. 
Range Rover ’80 con condizio- 
natore 26.000 km, Jaguar 5,3 
#79 con condizionatore bellissi- 
ma, Citroen BX 16 RS ‘83, 
Audi coupé Quattro 2200 tur- 
bo '81 e tante altre convenien- 
ti occasioni, 6456/14 

TRIESTE Motori nuova riven- 
dita autorizzata Peugeot via 
Fabio Severo 18 vende usati 
garantiti; massime dilazioni 
tutto compreso: Giulietta 
1600 ’81, Peugeot 104, 205, 205 
diesel, Fiat Uno 55, 127, Fiesta 
‘84, Mini Clubman, Delta LX 
aria condizionata, A 112 E, 
Golf GTI '81 T.A., Jetta 1300 
'84, R_5 TS ‘79, Kadett 2000 
GT/E 79. Telefono 68539. 

6546/14 


Distribuito da; 

CONSORZIO DISTRIBUTORI ASSOCIATI 
sa + Via del Rondone, 1 

Tel. (051) 556731 


IN TUTTE LE LIBRERIE 
PRIMA RISTAMPA 


460 pagine 
330 illustrazioni 


VETTURE RENAULT CON 
GARANZIA 6 MESI. R 4 GTL 
'82, R5 TL 7883, R5GTL'80, 
"81, R5GTL5m. fine’83, R14 
TL ’81, R 18 GTS 79, R20GTL 
‘76, R 18 GTD diesel ’83, R 11 
turbo ’84, R 9 TSE ‘85. Permu- 
te e pagamento rateato sino a 
40 mesì, Renault Dagri, via 
Flavia 118, tel. 281212. 9/14 

VOLVO station wagon bianco 
autocarro diesel perfetto, tele- 
fonare serali 208803. 66049/14 


SPANGHER 


ABBIGLIAMENTO 
NAUTICO 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


FAMIGLIA referenziata cerca 
appartamento affitto 80-100 
metri. Telefonare lunedì 9-19 
420853. 65985/18 


19. Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


IL TETTO affitta graziosissimo 
appartamento, ammobiliato 
contratto transitorio a perso- 
na referenziata zona Universi- 
ta vecchia, tel. ‘764074, 


Prezzo: 
speciale 
det Centenario 

L. 35.000 


MONFALCONE centralissimi 
locali 1.0 piano uso ufficio, 
ambulatorio, autoriscaldati 
metano in prestigiosa nuova 
residenza affittansi. Agenzia 
Italia Monfalcone:74404. 1/19 


ROIANO posti macchina coper- 
ti 75.000 mensili. 766676 ore 
10-17. 7, 19/19 

650.000 mensili ufficio centrale 
signorile 3 stanze servizi. 


166676 ore 10-17. 19/19 
20 Capitali 
Aziende 


CEDONSI due rivendite tabac- 
chi, telefonare 732409. 66041/20 
CERCASI persona disposta in- 
vestire capitale solide garan- 
zie ritorno in 18 mesì utile 
interessante, 306186. 66087/20 
GORIZIA privato cede avviata 
macelleria, telefonare pome- 
riggio 0481/30036. 59/20 
IL TETTO vende avviatissimo, 
‘« salone parrucchiera con arre- 
do-macchinari, ottimo reddito 
‘mq 60, 764074. 6508/20 
IL TETTO vende avviatissimo 
salone di estetica centralissi- 
mo, ottimo reddito. Trattative 
nostri uffici Giulia 1, 764074. 
6508/20 
IL TETTO vende a Grado cen- 
tro fronte ingresso spiaggia 
principale bellissimo parruc- 
Chiera con attrezzature. Forte 
reddito, 040/764074... 6508/20 
ISTITUTO Finanziario Friulia- 


no spa mandataria esclusiva ‘ 


di gruppi bancari offre i s 
guenti servizi. Prontocredi 
è un prestito per lavoratori 
dipendenti, senza cambiali, 
lunga scadenza, con rapidità 
fino a 15 milioni. Prontocasa: 
mutui per acquisto, ristruttu- 
tazione, costruzione. Mutui 
generici per credito ordinario 
€ liquidità. Istruttoria 10: gg. 
Prontoleasing: tutte le possi- 
bilità di leasing, rapida istrut- 
toria anche per l’agevolato. 
Tel. 0481/85584 - 040/60833, 
947693/20. 
LICENZA scarpe pelletterie zo- 
na tre provenienza 28 mq ce- 
desi, 631792 BONZANINI. 
6548/20 
PULISECCO. ottimo reddito 
muri in affitto cedesi, 631792 


BONZANINI. 6548/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


PRIVATO acquista villetta 3-4 
stanze, con giardino pagamen- 
to contanti, telefonare 948211. 

6477/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


APPARTAMENTO Battisti ca- 
sa epoca ascensore 150 mq 
cinque camere cucina bagno, 
631792 BONZANINI. 6548/22 

BIBIONE centro «occasione ir- 
ripetibile» Impresa vende (Iva 
2%) ultimo grande apparta- 
mento arredatissimo 6 posti: 
ingresso, soggiorno, 2 camere, 
bagno, 2 terrazze, posto auto 
«525.000/mq» arredo in regalo 
85mq totali, 0431/430541. 

1733/22 

BIBIONE 14.950.000 contanti, 
restante comodo mutuo 
375.000 mensili per 5 anni. Im- 
presa vende miniappartamen- 
to grazioso vicinissimo spiag- 
gia arredatissimo 3 posti, 0431/ 
430541. ‘133/22 

BOX auto Agavi 6,50x2,80-altro 
Viale Sanzio, 631792 BONZA- 
NINI. 6548/22 

CASA zona FOTaECÌ pianoterra 
taverna cucina bagno sopra 
tre camere bagno riscalda- 
‘mento giardino, 631792 BON- 
ZANINI. 6548/22 

DUINO impresa vende in palaz- 
zina con 4 alloggi apparta- 
menti indipendenti riscalda- 
mento autonomo metano: 45. 
mq (1 camera); 55 mq (1 came- 
ra); 2-3 camere, 040/208251. 

344/22 

GRADO: «Passeggiata Diga» ul- 
timi appartamenti vista mare: 
bivano (mq 42) 15 milioni subi- 
to, 50 milioni giugno 86; mono- 
vano (mq 30) 15 milioni subito, 
30 milioni giugno 86. Agenzia 
Italia Monfalcone 74404, . 1/22 


IL TETTO vende'a Monfalcone 
appartamento perfettissimo 
due stanze, soggiorno, cucina, 
bagno, poggiolo, 040/764074. 

6508/22 

IL TO vende (ORO, cuci. 
na; bagno, ripostiglio, poggio- 
lo. Zona Revoltella, 764074. 

6508/22 

IL TETTO vende primo ingres- 
so 5.0. piano, soggiorno, tre 
stanze, cucina, servizi, po- 
stoauto, cantina, autoriscal- 
damento, 764074. 6508/22 

IL ‘TTO vende libero adia- 
cente Ospedale Cattinara, 
soggiorno, stanza, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, postoauto, 
terrazzo. Vista panoramica, 
764074, 6508/22 

IL TETTO vende libero BONO- 
MO perfetto salone, due stan- 
Ze, cucina; bagno, poggiolo. 
Vista libera, 764074. 

6508/22 


IMMOBILIARE CIVICA, vende 
in palazzina zona STADIO, 3 
stanze, cucina, bagno, terraz- 
za, riscaldamento, posto mac- 
china 70.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 6477/22 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
zona MARINA, 2 stanze, cuci. 
na, bagno, ripostiglio autori- 
scaldamento 35.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 6477/22 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 


BAIAMONTI, rinnovato, 2° 


stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore, S. Lazzaro 10, tel. 


ui 6477/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento in casetta S. 
LUIGI stanza, tinello, cucini- 
no, bacno. FEEL S. Lazza- 
RE 6471/22 


LIGNANO Pineta «villette- 
schiera» vendesi-permutasi 
impresa costruendo villaggio 
dispone abitazioni: anche 
prontaconsegna; «prezzi da 
59.750.000» con 2-3 camere, 1-2 


servizi, giardino, caminetto. - 


Ritira in pagamento il Vs. vec- 
chio miniappartamento in lo- 
co. Informazioni 0431/430541, 
733/22 
LOCALI d’affari Torrebianca 
200 mq Matteotti 36 mq Crispi 
30 mq. 631792 BONZANINI. 
6548/22 
MONFALCONE grande appar- 
tamento centralissimo 230 ma 
terrazze 80 mq unico in casa 
singola possibilità garages, 
cantina, locali commerciali. 
telef. 72477. 66105/22 


ROMANS d'Isonzo privato ven- 
de appartamento 70 mq libe- 
ro, telef. 0431/999049 ore i 


SIGNORILE centrale Sesto vi- 
sta doppi servizi matrimoniale 
salone ROSFiola cameretta 
cantina, telef. ufficio 68928. 

65976/22 

ULTIMA palazzina Impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie “grandezze 
con mansarde giardini garage, 
tel. 60251. 6502/22 


VILLESSE appartamento pri- 
moingresso in palazzina gara- 
ge, cantina, riscaldamento au- 
tonomo, 0481/998368. 539/22 

13.500.000 S. Giacomo camera 
cucina servizio minimo con- 
tanti 5.000.000, 766676 ore 10- 
17. 19/22 

14.000.000 zona Pam camera cu- 
cina wc interno da sistemare, 
631013. .__66126/22 

20.000.000 largo Barriera 3 stan- 
ze cucina bagno affittato mini- 
mo contanti 8.000.000, 766676 
ore 10-17. dar 19/22 

29.000.000 San Giacomo due ca- 
mere cucina abitabile ottimo 
stato, 631013. 66126/22 

32.000.000 Matteotti alta appar- 


tamentino recente. perfette 


condizioni camera cucina ba- 
gno ripostiglio comforts mini- 
mo contanti 15.000.000, 766676 
ore 10-17. 19/22 


26 Matrimoniali 


A.A. ANSI, qui termina la tua 
solitudine. Amicizia, matrimo- 
nio. Udine 203533; Trieste 
758283; Cervignano. 33817; 
Pordenone 32331; Latisana 
50011. t 050294/26 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4:28 D/LVenezia!S.L, 

5.20 + Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB-Mosca - To- 
rino solo. il venerdì dal 7.6 
al 27.9.85) (0) 

6.22 L. Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.48 D. Venezia S.L. /(- Roma (via 
Venezia S.L.) - (WLAB Mo- 
sca - Roma) (2); | e Il cl, 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
= Roma; cuccette Il cl. Var- 
savia - Roma (giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85); I e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex IE] Express - Venezia 

pl 


9.20 R. Roma (via Mestre) (*) 

10.06 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. 

L ‘Portogruaro 

14.10 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma: Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C, (cuccette | e 
Il cl - Catania - Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 


16.10. Ex Venezia S.L. - Milano 


17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl, 


Lecce) t 

17.26 L Venezia S.L. 

18.22 R. Venezia S.L. (5) (3) 

18.37 L Portogruaro. 

19.25 L Portogruaro (si effettua dal 
2.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 

19.30 L Portogruaro (si effettua dal 


29,9.85 al 31.5,86) 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e II cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
i al pn 

B Zagabria ; Parigi 

20.26 D Venezia SL. î 

21.30 D. Venezia S.L: - Milano - Tori- 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia) 

22.42 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e. Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 

2,25 L/DVenezia S.L. 

6.11 L Portogruaro (si effettua dal 
3.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 

6.03 L Portogruaro (si.effettua dal 
30.9.85 al 31.5.86) (4) 

6.56 L  Portogruaro!. 

7.28 D Ventimiglia - Torino - Mila- 
no - Venezia S.L. (WLAB e 
cuccette Il cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e II cl. 
Roma - Trieste) oe: 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
l e Il cl, Parigi - Trieste; 
cuccette II ci, Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
dal 30.9.85; WLAB Parigi - 
Zagabria) 

‘9.27 D Venezia S.L. — 

10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 

= vra - Trieste) (5) 

10:32 D Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette || cl, 
Lecce - Trieste) 

10.40 R_ Venezia S.L. (5) (3) 

13.18 L Portogruaro 

13.28 Ex Milano - Venezia S.L, 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
‘cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C. M..- Bologna - 
«Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Reggio Cal. - Trieste; cuc- 
cette di l e Il cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 

19.00 D Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB Venezia - Bel 
-grado; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e.dome- 
nica dal 6.6 al 28/9/85); cuc- 
cette Il cl. Venezia - Atene 
(esclusi i giorni di giovedì e_ 
domenica, dal 4.6 al 


lunedì e domenica 
19.40 L Portogruaro 
20.14 D Venezia S.L. 
20.487R Roma, (via Mestre) (*) 
21.42 R_ Tergeste - Torino - Milano 


23.06 L Venezia S.L. 
23:22 Ex. Roma Venezia S.L. (WLAB 


(°) Servizio dille Il classe con supple- 
(*) Servizio di sola | classe con pre- 


(5) Servizio di sola | classe. 
(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 


(2) Non circola nei giorni di venerdì | 


(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 


(4) Soppresso nei giorni festivi. 
(5) Si effettua nei giorni di sabato dal 


(6) Non circola nei giorni di sabato 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 


Speciale offerta non cumulabile 

con altre iniziative in corso, 

in base alle condizioni in vigore 
il 3/12/85 e ai normali requisiti 

ichiesti da Sava e Savaleasing. 
Il risparmio*Sava è calcolato 
sull'ammontare degli interessi. 


ORARIO FERROVIARIO 


28,9.85); cuccette Il cl. Va: 
nezia - Istanbul (dal 2.6 al 
28,9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje (giorni di 
lunedì, sabato e domenica 
dal 2.6 al 28.9.85; dal 
29.9.85 esclusi i gorni di 


(via Mestre) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato | 
dall‘8.6 al 28.9.85) (9) 


Roma - Mosca (6); cuccette 
Il cl, Roma - Budapest (gior- 
ni di lunedì, giovedì e saba- 
to dal 6.9 al 26.9.85); cuc- 
cette Il cl. Roma - Varsavia, 
(giorni di martedì, giovedì'e 
domenica dal 7,6/a/27.9.85) | 
0.40 L/DVenezia S.L. ai 


mento Rapido, 
notazione obbligatoria. 
3.6 al 15.6, dal 16.9 al 21.12.85, e 


dal 7.1 al 26.3 e dal 2:4 al 
soppresso nei giorni festivi 


(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
Venerdì (dal 28.9.85) Î 


26/12/85 e 1/1/86 I 


6.7 al 27.7.85. 


(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato. | 
(dal 29.9.85) 


VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 

PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.12 L. Udine 

6.02 D Udine - Tarvisio 

6.06 L Udine 

7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 
2.6 al 28,9,85) E: 

10,16 L_ Udine 

12,43 D. Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

13.58 D. Udine 

14.30 L. Udine 

16,46 L. Udine - Tarvisio. 

17,35 R_ Udine - Venezia S. L. (9) (1) 

17.46 D Udine - Venezia S.L. 

18.02 L Udine ‘ 

19,14.D, Udine 

20.02 L Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9.85) 
(Autosrvizio sostitutivo) 

20.02 L Udine (si effettua ‘dal 
29.,9.85 al 31.5.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al 22,9,85 nei 
soli giorni festivi) 

21.00 D. Italien Osterreich Express® 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl, 
Trieste - Vienna dal 2.6.85 
al 289,85) 

23.10 L_ Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

1.25 L_ Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9.85) 
(Autoservizio sostitutivo) 

0.53 Udine {si effettua dal 
29.9.85 al 31.5.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al 22.9.85 nei 
soli giorni festivi) 

6.30 L Udine (soppresso dal.4 al 
16.8.85) (2) 

7.47 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (2) 

8.45 L Udine 

9.08 D Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e II cli 
Vienna - Trieste dal 2.6 al 
289,85) 


10.14 D Udine 

11.20 R Venezia S.L. - Udine (°) (1) 
11.40 L Udine 

14,31 D Udine 

15.30 L Udine 

16.46 D Udine 

17,53 L Udine 

19.30 L Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L Udine 

22.40 D Gondoliere Monaco. (dal 


2.6 al 289,85) - Vienna;- 
Tarvisio - Udine 


23.14 L. Udine 


(°) Servizio, di sola | classe 
(1) Soppresso nei giorni 15.8, 25'e 


26.12.85 e 1,1,86 


(2) Soppresso nei giorni festivi. | 


